STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


x 


. IL PICCOLO 


| STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


| 


3 d 
Anno ‘ 09 / numero 1 02 / L10000 Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1/70 - Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


# TUTTI CONCORDI DOPO L’ANALISI DEL VOTO 


'Un vertice sulle riforme 


î Però i nuovi meccanismi elettorali da adottare continuano a dividere i partiti 
î Governo delle città: giochi ancora in alto mare 


LE POLEMICHE DOPO LA SCONFITTA 


Novelli rimpiange il «vecchio» Pci 
E Cacciari: «Era come correre a Monza in cinquecento» 


TORINO — Diego Novelli 
(a sinistra), l'ex sindaco di 
Torino, ha ottenuto una 
grossa affermazione per- 
sonale (70.mila preferen- 
ze), ma anche nella città 
della Fiat il Pci ha perso 
forte. Secondo Novelli la 
causa sta nel «nuovo parti- 
to», che non rappresenta 
più le istanze della gente 
comune. 

E da Venezia gli fa eco il 
filosofo Massimo Cacciari: 
«Se il partito non mi darà 
garanzie precise mi dimet- 
terò», ha annunciato nel 
corso di una polemica con- 
ferenza stampa. 


Servizi a pagina 3 


NELLA BUSTA PAGA DI MAGGIO 


mobile stabilisce due riva- 
lutazioni annuali della con- 
tingenza, collegate al co- 
sto della vita. 

Intanto, il presidente dell’|- 
ri, Nobili (nella foto), ha 
chiesto. un ‘adeguamento 
delle tariffe per le telecò- 
municazioni nel nostro 
Paese. 

Nobili propone un sistema 
tariffario flessibile, con 
scadenze di adeguamento 
in termini non automatici 
ma certamente periodici, 
nonché chiede la definizio- 
ne del riassetto del settore. 
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ROMA — Busta paga più 
pesante a fine maggio. | la- 
voratori dipendenti riceve- 
ranno 26.651 lire in più. Ma 
a tale cifra andrà aggiunta 
Una rivalutazione ulteriore 
del 25 per cento sulla retri- 
buzione mensile ecceden- 
te le 724.217 lire di stipen- 
dio. E' quanto ha stabilito 
ieri la commissione nazio- 
nale per l’indice sindacale 
del costo della vita riunita- 
si all’Istat per determinare 
lo scatto semestrale di in- 
dennità di contingenza va- 
lido per il periodo novem- 
bre ’89-aprile ‘90. Come è 
noto, l'accordo sulla scala 


ROMA 
Rapinatore ucciso 


PAGINA 


Un immigrato di colore, un pregiudi- 


Piedi. L” 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'astinenza ses- 
suale che l'allenatore della 
nazionale italiana Vicini si 
propone di imporre ai giocato- 
ri durante i Mondiali, è diven- 
tata oggetto di derisione in In- 
ghilterra. Sotto il titolo «Bandi 
to il sesso per due mesi ai cal- 
ciatori italiani», il più diffuso 
quotidiano britannico The Sun 
scrive che il divieto escogitato 
da Vicini nuocerà alla forma 
atletica e al rendimento in 
campo degli azzurri. 

Il giornale ha voluto interpella- 
re sull'argomento il noto tera- 
pista sessuale dottor Trevor 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
presso il BAR GIOIA in Piazza 
Ospedale 3, a Trieste .... illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 


ROMA — Ora che le leghe 
cominciano a fare terra bru- 
ciata attorno ai partiti, tutte 
le forze politiche riscoprono 
la necessità delle riforme 
elettorali. Forlani lancia l’in- 
vito agli altri segretari della 
maggioranza: «Vediamoci — 
dice — e parliamone noi di- 
rettamente». E ricorda anche 
che col sistema all'inglese 
quasi tutti i sindaci sarebbe- 
ro Dc. Un esempio fatto sol- 
tanto per sollecitare una di- 
scussione; entro i prossimi 
giorni gli alleati di governo 
dovrebbero dare una rispo- 
sta. Se ne nascerà qualcosa, 
il fenomeno delle leghe avrà 
almeno affrettato il rinnova- 
mento istituzionale. 

In pratica, la decisione da 
prendere riguarda le priori- 
tà: occorre affrontare subito 
soltanto una riforma eletto- 
rale? Per questa tesi resta la 
Dc, e Forlani lo conferma. 
Oppure è meglio discutere 
insieme l’intera cornice del- 
la grande riforma istituziona- 


Contingenza: 26.651 lire in più 


Telecomunicazioni: chiesto l'adeguamento delle tariffe 


FUNZIONARIO REGIONALE A PALERMO 


Assassinato dalla «piovra» | Riesplode nelle università 
Indagava sui finanziamenti | /a 


Forlani e Craxi 


puntano a mete 


e tempi diversi 


da perseguire 


le? Per questa ipotesi insiste 
Craxi. A mezzo stanno gli al- 
tri tre partiti di governo, in- 
certi e timorosi di essere in 
qualche modo schiacciati. 
Una problematica comples- 
sa che piomberà nel prossi- 
mo vertice di maggioranza, 
che Andreotti dovrebbe con- 
Vocare per la fine del mese. 

Per Forlani, ad ogni modo, 
non si può più ritardare l'av- 
vio di una procedura per mo- 
dificare il sistema elettorale, 
almeno quello amministrati- 
vo. Un modo potrebbe esse- 


re quello di estendere il si- 
stema maggioritario anche. 
ai comuni fino a trentamila 
abitanti. E fa un paio di 
esempi: «Se ci fosse il siste- 
ma maggioritario, sulla base 
dei risultati di queste elezio- 
ni avremmo tante giunte a 
guida democristiana; se 
avessimo il sistema all’in- 
glese i sindaci sarebbero 
quasi tutti democristiani; ma 
siccome questo evidente- 
mente non è possibile occor- 
re cominciare a parlare di 
quello che si può fare e tro- 
vare la soluzione migliore». 
E' vero che Craxi la pensa di- 
versamente? Che cioè prefe- 
risce puntare alla grande ri- 
forma. complessiva? «Non 
l’ho sentito dire da Craxi» ri- 
sponde Forlani; ed aggiunge 
che «se le cose vengono por- 
tate avanti in modo simulta- 
neo e generale rischiano di 
diventare generiche». 
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NONSI RIESCE AD ARGINARE LA SPESA DELLO STATO 


Cresce il deficit 


Il «buco» nei conti del Tesoro 


dai 133 mila miliardi previsti 


dalla Finanziaria a 155 mila. 


E:Pomicino smentisce gli esperti 


ROMA — «Apologo» di Gui- 
do Carli, ministro del Tesoro, 
ieri al XVI congresso mon- 
diale delle casse di rispar- 
mio: se la famiglia italiana è 
una paziente formica accu- 
mulatrice, imprevidente ci- 
cala si rivela invece lo Stato 
italiano che, per coprire lo 
spaventoso disavanzo dei 
conti pubblici, distrugge 
gran parte del risparmio fa- 
miliare succhiandolo con i 


Sapeva di essere nel mirino 


delle cosche: aveva già ricevuto 


| minacce. Freddato in un quartiere 


residenziale a colpi di pistola 


PALERMO — Un funzionario 
della Regione siciliana, Gio- 
vanni Bonsignore, 59 anni, è 
stato ucciso ieri mattina a 
Palermo con diversi colpi di 
pistola. Bonsignore è caduto 
nell’agguato in un quartiere 
residenziale della citta. Il 
funzionario regionale sape- 
va di essere nel mirino di 
qualche cosca. Non aveva 
fatto mistero di aver ricevuto 


Hollingworth, il quale afferma 
che Se i giocatori saranno co- 
Stretti ad astenersi dalle attivi- 
tà erotiche per un così lungo 
PAU seolietanno certamen- 
‘olorosi i H 

SIRO crampi nell’area 
Il bando sessuale si risolve- 
rebbe, secondo Hollingworth 
a tutto vantaggio delle squa- 
dre avversarie che sarebbero 
notevolmente facilitate nel 
compito di indirizzare il pallo- 
ne verso la porta italiana, per- 
ché i giocatori azzurri sotto 
l'assillo dei crampi si muove- 
rebbero più lentamente e a 
gambe divaricate. 

Il terapista aggiunge che «fare 
all'amore giova ai calciatori», 


minacce ed aveva più volte 
telefonato al presidente del- 
l'associazione coordina- 
mento antimafia; Carmine 
Mancuso. Bonsignore aveva 
denunciato il fiume di contri- 


«buti e di finanziamenti, per 


miliardi e miliardi, erogati, a 
suo giudizio, con criteri 
quanto meno discutibili. 
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in quanto contribuisce a tener 
distesi i muscoli nell’imminen- 
za di partite particolarmente 
impegnative. Questo. parere 
— spiega il Sun — è piena- 
mente condiviso dagli allena- 
tori delle squadre di calcio bri- 
tanniche, i quali non osereb- 
bero mai pretendere dai loro 
giocatori un'astinenza di due 
settimane, e ancora meno di 
due mesi. 

Il manager della squadra di 
Wimbledon, Bobby Gould, ha 
celiato commentando: «I nostri 
ragazzi sarebbero ben lieti di 
conoscere i numeri telefonici 
delle mogli dei componenti 
della nazionale italiana». 
L'anziano «cannoniere» Jim- 


Bot e i Cct. E proprio ieri i 
tecnici della Programmazio- 
ne hanno accertato che il de- 
ficit del fabbisogno dello Sta- 
to si sta assestando ormai 
sui 155 mila miliardi rispetto 
ai 133 mila previsti dalla Fi- 
naziaria. Ma già si profila un 
«giallo»; Cirino Pomicino 
smentisce le cifre dei tecnici. 
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Giovedì 10 maggio 1990 


Coppe: Samp 


GOETEBORG— Primo trionfo per il calcio 
italiano sul fronte delle coppe europee, ad un 
mese dall’inizio del Mondiale. La Sampdoria si 
è aggiudicata la prestigiosa Coppa delle Coppe 
battendo nella finalissima di Goeteborg i belgi 
dell’Anderlecht per 2-0 con una doppietta di 
Gianluca Vialli (nella foto) nei tempi 
supplementari (i novanta minuti regolamentari 
si erano chiusi a reti inviolate). 
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INCIDENTI A ROMA E PERUGIA 
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my Greaves ha ricordato:che 
mentre giocava nel Milan mol- 
ti anni or sono, due suoi com- 
pagni di squadra furono multa- 
ti dall'allenatore per avere 
praticato attività sessuali alla 
Vigilia di una importante parti- 
ta. Ambiguamente, Greaves 
ha precisato che la già cospi- 
cua multa sarebbe stata rad- 
doppiata se  nell'infrazione 
fosse risultata coinvolta anche 
una donna. 

La febbre che precede i Mon- 
diali è stata acuita a Londra 
dal viaggio in Italia del mini- 
stro dello Sport Moynihan, che 
sta invano tentando di ottene- 
re la sospensione delle vendi- 
te di bevande alcoliche in Sar- 


I ministri dei Trasporti di Italia, Au- 

stria e Germania hanno firmato ieri 
un accordo per il potenziamento del traffico 
ferroviario tra Verona e Monaco di Baviera, 
per la costruzione della galleria del Brennero e 
per lo sviluppo del trasporto merci combinato 
gomma-rotaia. Si è cercato di risolvere anche il 
problema dei Tir ai valichi di confine con l’Au- 
stria. Il ministro austriaco ha proposto la dero- 
ga a tutto il ’90 ai mezzi che trasportano derra- 
te alimentari e il via libera incondizionato a chi 
monterà dispositivi antirumore. 


ITALIA-AUSTRIA_ ò 
Accordo sui Tir? 


GLI INGLESI TRONIZZANO SUI PROGETTI DI ASTINENZA PER I NOSTRI ATLETI 


Mundial: niente sesso, siamo italiani 


degna durante le esibizioni 
della nazionale inglese. L'opi- 
nione pubblica britannica 
sembra non rendersi conto 
che i tifosi italiani arrivano so- 
bri negli stadi pur essendo li- 
beri di acquistare e trangugia- 
re vino a volontà. 

Una preoccupazione che si sta 
diffondendo tra le autorità 
sportive britanniche riguarda 
la vendita di magliette dalle 
scritte provocatorie che molti 
hooligans vorrebbero indos- 
sare durante la loro perma- 
nenza in Sardegna. Uno slo- 
gan particolarmente ambito 
dai teppisti in partenza è : «In- 
Vasione dell'Italia 1990 - terza 
guerra mondiale», 


MOSCA 
Armata 
rossa 
‘fedele’ 
a Gorby 


MOSCA — Fedeltà a Gorba- 
cev, fede nelle riforme e nel- 
l'unità del Paese contro tutte 
le spinte centrifughe. | gene- 
rali dell'Armata Rossa, ieri 
alla grande parata di Mosca 
per i 45 anni dalla caduta del 
nazismo, hanno parlato chia- 
ro: la liberazione e l'unita” 
politica le hanno volute il po- 
polo, i sovietici furono dei li- 
beratori e sbaglia chi, come 
a Vilnius o a Tallinn, li consi- 
dera «forze di occupazione». 
«L'esperienza della guerra 
— si è detto — insegna che 
ogni avversita puo essere 
superata non nel separati 
smo ma in stretta unione, 
con rispetto, aiuto e coope- 
razione reciproci». 

Per la liberazione delle tre 
repubbliche baltiche, ha det: 
to sulla piazza Rossa il mini- 
stro della Difesa, marescial- 
lo Dimitri Yazov, morirono 
257 mila soldati sovietici; «la 
gente ci accolse offrendoci 
fiori, ci aspettava». Ed ha ag- 
giunto: «La storia mettera” 
ogni cosa al suo posto, la ve- 
rità è dalla parte del popolo 
sovietico». Parate si sono 
svolte in tutte le quindici re- 
pubbliche dell’Urss, ovun- 
que nel massimo ordine. 
Uniche eccezioni Riga e Tal- 
linn, dove alcune centinaia 
di separatisti hanno cercato 
di ostacolare l'afflusso dei 
reduci all’adunata. 

In piedi accanto a Gorbacev, 
il ministro della Difesa ha 
detto che l'Armata Rossa è 
cosciente che nei rapporti in- 
ternazionali il dialogo sta 
prendendo il posto della for- 
za, ma ha anche sottolineato 
che «la minaccia militare 
permane» e che l’esercito 
sovietico sta operando una 
trasformazione radicale del- 
la sua capacità difensiva. 

La maggiore attrazione della 
parata militare nella piazza 
Rossa e stato il passaggio 
dei famosi lanciarazzi «Ka- 
tiusha» e dei vecchi «T 34», 
rimessi in moto dopo 45 an- 
ni, che portavano sulle tor- 
rette le date della guerra e 
scritte come «patria madre», 
«operaio moscovita» e «per 
la patria». Ma non e' stata 
una parata archeologica: 
Hanno sfilato i moderni mis- 
sili tattici terra-aria e i nuo- 
vissimi carri «T 80, 
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protesta degli autonomi 


Sei i feriti nella capitale. 


Barricate, sassi, spranghe: 


polizia e carabinieri costretti 


a caricare. Tensione a Venezia 


ROMA — La «pantera» si è 
risvegliata. Gli autonomi so- 
no ritornati all'assalto delle 
università in occasione del 
primo «anniversario» della 
legge Ruberti. Incidenti sono 
avvenuti a Roma e a Perugia 
e tensione vi è stata sia a Fi- 
renze sia a Venezia. Sfonda- 
ta una porta per occupare gli 
uffici del rettorato dell'uni- 
versità «La Sapienza» di Ro- 


ma, circa 500 estremisti han- 
no dato il via a lanci di sassi 
e spranghe e hanno formato 
barricate dentro e fuori l’ate- 
neo. Polizia e carabinieri 
hanno risposto con alcune 
cariche. Il bilancio è di sei fe- 
riti (quattro agenti e due 
guardie giurate). 
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Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — Adesso che le le- 
ghe stanno soppiantando i 
partiti tutti parlano di riforme 
elettorali. «Vediamoci presto 
e parliamone noi diretta- 
mente» chiede Forlani agli 
altri segretari di maggioran- 
za. E ricorda anche che col 
sistema all'inglese quasi tut- 
ti i sindaci sarebbero Dc. Un 
‘esempio fatto solo per solle- 
citare ad avviare una discus- 
sione. Entro i prossimi giorni 
si dovrebbe sapere cosa ne 
pensano gli alleati. 

Se ne nascerà qualcosa, il 
fenomeno «leghista» avrà al- 
meno affrettato il rinnova- 
mento istituzionale. Si tratta 
di decidere cosa fare, ed è 
qui che le cose si fanno com- 
plicate, perché i partiti di go- 
verno non sono ancora riu- 
sciti a raggiungere un'intesa 
tra di loro, e questo rende 
più difficile affrontare insie- 
me il confronto con il blocco 
delle opposizioni. 

In pratica, la decisione da 
prendere riguarda le priori- 
tà: occorre affrontare subito 
soltanto una riforma eletto- 
rale? Per questa tesi resta la 
Dc, e Forlani lo conferma. 
Oppure è meglio discutere 
insieme l’intera cornice del- 
la grande riforma istituziona- 
le? Per questa ipotesi insiste 
Craxi. A mezzo stanno gli al- 
tri tre partiti di governo, in- 
certi e timorosi di essere in 
qualche modo schiacciati. 
Una problematica comples- 
sa che piomberà nel prossi- 
mo vertice di maggioranza, 
che Andreotti dovrebbe con- 
vocare per la fine del mese. 
Per Forlani ormai non si può 
più ritardare l’avvio di una 
procedura per modificare il 
sistema elettorale, almeno 
quello amministrativo. Il se- 
gretario Dc ritiene che la so- 
luzione migliore per favorire 
un chiarimento tra le forze di 
maggioranza sia una com- 
missione apposita, della 
quale potrebbero fare parte 
anche gli stessi segretari di 
partito: «In soldoni il proble- 
ma è semplice: se si grida al- 
lo scandalo perché il siste- 
ma è troppo frammentato, la 
tendenza dovrebbe essere 
quella di temperare gli ec- 
cessi della proporzionale». 
Un modo potrebbe essere 
quello di estendere il siste- 
ma maggioritario anche ai 
comuni fino a trentamila abi- 
tanti. E fa un paio di esempi: 
«Se ci fosse il sistema mag- 
gioritario, sulla base dei ri- 
sultati di queste elezioni 
avremmo tante giunte a gui- 
da democristiana; se avessi- 
mo il sistema all'inglese ji 
sindaci sarebbero quasi tutti 
democristiani; ma siccome 
questo evidentemente non è 
possibile occorre comincia- 
re a parlare di quello che si 


ILCOMMENTO 


FORLANI ROMPEGLI INDUGI 


E adesso tutti vogliono le riforme 


Se ne parlerà nel corso del vertice di maggioranza che Andreotti intende convocare a fine mese 


Il segretario della Dc propende per cambiare 
soltanto le regole del sistema elettorale, 
estendendo - per esempio - il sistema 
maggioritario a tutti i Comuni fino ai 30 mila 
abitanti. Craxi invece insiste per una manovra 
di più ampia portata, che riguardi l’intero 
assetto costituzionale. I timori dei laici. 


può fare e trovare la soluzio- 
ne migliore». Tutti ricono- 
scono, aggiunge Forlani, che 
la proporzionale esasperata 
provoca una frantumazione 
delle forze politiche ed una 
scarsa omogeneità, e dun- 
que si tratta di vedere come 
è possibile temperare le 
conseguenze negative del 
sistema». E’ vero che Craxi 
la pensa diversamente? Che 
cioè preferisce puntare alla 


VA DPI SAI 
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‘9 
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‘grande riforma complessi- 
va? «Non l’ho sentito dire da 
Craxi» risponde Forlani; ed 
aggiunge che «se le cose 
vengono portate avanti in 
modo simultaneo e generale 
rischiano di diventare gene- 
riche». Tuttavia Forlani non è 
contrario alle grandi riforme, 
ma ritiene «che bisogna di- 
stinguere tra le grandi rifor- 
me e ciò che è possibile fare 
in materia di riforme eletto- 


DI 


rali». Mettere le due questio- 
ni insieme comporta il ri- 
schio di «non fare niente di 
serio». 

Dati alla mano Forlani si di- 
chiara soddisfatto dei risul- 
tati: «I numeri smentiscono 
coloro i quali affermano che 
le cose non sono andate be- 
ne; basta vedere i numeri re- 
gionali per capire quanto le 
cose siano cambiate in favo- 
re della Dc». In particolare 
c'è un «autentico sconvolgi- 
mento in Toscana ed in Um- 
bria». Su'ottanta capoluoghi, 
la Dc ha ottenuto la maggio- 
ranza assoluta in 13 e la mag- 
gioranza relativa in 46. In Si- 
cilia ha ottenuto la maggio- 
ranza relativa in tutti i capo- 
luoghi e quella assoluta a 
Palermo, Siracusa, Agrigen- 
to e Caltanissetta. «Restia- 
mo favorevoili al pentaparti- 
to dovunque si può» assicura 
Forlani, aggiungendo che 
«non si deve però ingessare 
questa esperienza escluden- 
do altre soluzioni». Il penta- 
partito negli enti locali va 
concepita come una scelta 
«non come una gabbia». E 
Palermo? «Non bisogna as- 
sumere atteggiamenti dra- 
stici, non bisogna rimanere 
agganciati in blocco alla 
esperienza del passato e 
nello stesso tempo rifiutarla 
in blocco». Bodrato propone 
«collegi elettorali 4 picco- 
li» come si fa in Spagna. E il 
ministro Maccanico ammo- 
nisce che o si fanno le rifor- 
me o salterà la legislatura. 
Non c'è ancora certezza sul- 
la data del vertice. Decidere 
tocca ad Andreotti, il quale 
non ha fretta. Si può capire, 
dal momento che proprio al 
vertice possono esplodere i 
contrasti sulle riforme. Il vi- 
cesegretario socialista Di 
Donato dice che «se non si 
riesce a trovare un accordo 
su questa materia, occorrerà 
chiedere direttamente ai cit- 
tadini italiani cosa ne pensa- 
no»: in pratica il referendum 
propositivo, al quale non è 
favorevole la Dc. Anche De 
Michelis esclude riforme 
elettorali: «I marchingegni di 
ingegneria elettorale non 
servono, quel che occorre è 
la questione del presidente 
della Repubblica: insomma 
riforme che facciano vera- 
mente funzionare il siste- 
ma». Pure il Pri ritiene che 
sia tempo di muoversi e si di- 
ce disposto a parlare sia di 
riforma elettorale che di ri- 
forma istituzionale, ma pen- 
sa che di fronte al fenomeno 
della protesta nessuna delle 
due soluzioni sarebbe ade- 
guata. E Spadolini respinge 
il tentativo di scaricare sul 
Parlamento la colpa delle 
tensioni e dei ritardi che in- 
vece «hanno altre radici e 
chiamano altre responsabili- 
tà». 


L’insulto di moda: «Leghista»! 


Articolo di 
Giancarlo Liuti 


ROMA — Come insulto tipi- 
camente politico, la parola 
«qualunquista» ha impaz- 
zato per oltre quarant'anni, 
riempiendo comizi, discor- 
si parlamentari e tavole ro- 
tonde. Ma adesso è giunto 
alla fine dei suoi giorni, 
perché un’altra parola — 
molto più attuale, molto più 
graffiante — s'appresta a 
sostituirla: «leghista». E 
nessuno dovrà meravigliar- 
si se, magari in un diverbio 
per questioni di parcheg- 
gio, si sentirà apostrofare 
così: «Leghistal». Oppure: 
«Quella leghista di sua mo- 
glie!». Oppure, che sarebbe 
il massimo: «Brutto figlio di 
una leghista!». Il varo del- 
l’accezione più spregiativa 
e ottraggiosa di tale voca- 
boto l'abbiamo avuto con le 
trasmissioni postelettorati 
della Rai, dove, commen- 
tando il vistoso successo 
delle Leghe in varie regioni 


del Settentrione, conduttori 
e ospiti in studio han fatto a 
gara nell’esprimere non 
solo preoccupazione (il che 
era legittimo), ma addirittu- 
ra disgusto, nausea, schifo 
(il che è apparso meno le- 
gittimo, in quanto manife- 
stazione d'intolleranza, ar- 
roganza, spirito di lesa 
maestà). 

Poi il fenomeno s'è ripetuto 
nelle interviste del Tg1, del 
Tg2 e del Tg3 ad esponenti 
delle Leghe: mezzibusti di 
solito in ginocchio al co- 
spetto di qualsiasi perso- 
naggio del potere ufficiale lj 
han fatti letteralmente a 
pezzi, riacquistando all'im- 
provviso memoria di quel- 
l'aggressività che in lunghi 
esercizi di ossequio con 
tessera avevano del. tutto 
dimenticato. 

Intendiamoci, nel trionfo 
delle Leghe non vediamo 


affatto un segnale positivo - 


per la saldezza delle istitu- 
zioni democratiche. Ma es- 


informazione commerciale 


Il sole non è più un problema 
per le macchie scure della pelle 


MILANO. E? ora disponibile, in farmacia, Epo- 
cler nella versione per la bella stagione. Epocler è 
l’unica crema schiarente a base di idrochinone al 
2% che oggi si presenta con filtro protettivo e 
consente quindi di esporsi al sele. 

Le antiestetiche macchie scure della pelle, fre- 
quenti sulle zone più scoperte come mani e viso, 
possono essere cancellate in 3-6 settimane di trat- 


tamento. 


Epocler, frutto della ricerca dei laboratori ameri- 
cani Whitehall, è la soluzione scientifica per tutte 
le stagioni alle macchie scure della pelle; da oggi 
si può trovare nelle due versioni con e senza filtro 
solare protettivo nelle migliori farmacie. 


so è un effetto, non la cau- 
sa. E' un sintomo, non la 
malattia. La vera causa del 
vacillamento delle istituzio- 
ni sta — ed ecco la vera 
malattia — nella partitocra- 
zia, nelle lottizzazioni, ne- 
gli sperperi, nell'arrangiar- 
si, nella corruzione. Per 
questo fioriscono le Leghe, 
con tutto il loro viscerale ar- 
mamentario di municipali- 
smi, provincialismi, parti- 
colarismi e messaggi tal- 
volta razzisti. 

Del resto .lo ammettono gli 
stessi partiti: l'Italia è allo 
sfascio, bisogna ridurre: lo 
strapotere degli apparati 
politici (ognuno, natural- 
mente, si riferisce allo stra- 
potere degli altri), bisogna 
Stabilire regole più traspa- 
renti, efficienti, moderne. E 
allora? Perché indignarsi 
— 8 soprattutto: perché la- 
sciarsi prendere da conati 
di vomito — se cinque mi- 
lioni di elettori (tanti sono i 
voti alle Leghe, più quelli a 
piccole liste locali, più le 


schede bianche, più le 
schede nulle) decidono di 
voltare le spalle al sistema 
imperante, che universal- 
mente vien definito sclero- 
tico, incapace di funzionare 
e fonte di guai per la comu- 
nità nazionale? Non sareb- 
be meglio, invece d'indi- 
gnarsi — e lasciarsi pren- 
dere da conati di vomito — 
per la protesta un po’ sgan- 
gherata di questi cinque mi- 
lioni di elettori, pensare sul 
serio a rimuovere le cause 
profonde che han prodotto 
l'effetto delle Leghe? 
Parole, parole. La logica 
dei regimi è di perpetuare 
se stessi. E la logica delle 
televisioni di regime è di 
sorreggere i regimi nel ten- 
tativo — immobile, quasi 
metafisico — di perpetuare 
se stessi. Parole, parole. 
Fra le quali ce n'è una, 0g- 
gi, che apparentemente 
esorcizza il demonio e ras- 
serena le cattive coscienze: 
leghista! 


fondato nel 1881 


Politica 


PARTITI 


VERDI ARCOBALENO 


ANTIPROIBIZIONISTI 
LEGHE 


GIOCHI APERTI NELLE GRANDI CITTA’ 


Corsa alla poltrona di sindacò 


Sembra sfumata la disponibilità di De Michelis alla carica di primo cittadino a Venezia | 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — La Dec vorrebbe il 
sindaco a Firenze? Invece ce 
l'avrà a Venezia. Ma a Vene- 
zia non lo Pretende il Psi? 
Può spostare il tiro su due 
giunte regionali, Piemonte e 
Puglia ad esempio. E cedere 
Torino al Pli. È il Pri? Non 
puntava a riconfermare i 
suoi uscenti, Come a Genova 
e nella città della\laguna? 
Potrebbe rifarsi con la pol- 
trona di Palazzo Vecchio, 
nella prima città della Tosca- 


na. RIGE 

Ci si può divertire all'infinito 
con le previsioni. Sono le 
grandi città, soprattutto a 
guidare il gioco. Le giunte 
che usciranno da Milano, da 
Torino, o da Palermo deter- 
mineranno le sorti di più d'u- 
na presidenza regionale, di 
parecchie provinciali. 
Milano — Detto addio alla 
giunta rosso-verde grazie al- 
l'effetto Lega, restano due 
soluzioni: o un allargamento 
della vecchia maggioranza 
(Pci, Psi, Psdi, Verdi) o un 
classico pentapartito. Paolo 
Pillitteri, sindaco uscente è 
di nuovo sorridente, con le 
sue 58.000 preferenze, dice 
di voler fare un sondaggio 
scrupoloso fra.i partiti. A Pa- 
lazzo Marino sono entrati 13 
gruppi. Ci sono i Pensionati e 
gli Antiproibizionisti e ci so- 
no, soprattutto, gli undici 
nuovi consiglieri della «Li- 
ga». Di quello che esprimo- 
no, per quanto discutibile, di- 
ce di voler tenere conto. An- 
che se non parla di coinvol- 
gerli. 

Virginio Rognoni, candidato 
sindaco per la Dc, ha già det- 
to che non farà questioni. E 
del resto i socialisti non pen- 
sano proprio a prendere in 
considerazione la sua candi- 
datura. «Viene dal collegio di 
Pavia, con Milano non ha 
mai avuto direttamente a che 
fare: e proprio adesso, col 
terremoto della Lega, andia- 
mo a farci colonizzare da 
uno che viene dal secondo 
collegio elettorale?». — 
Pillitteri, dunque. Il sindaco 
resta socialista: ma di quale 
giunta? L’allargamento di 
quella uscente ai repubblica- 
ni non piace a lui per primo, 
Perché in questo momento 
non gli piacciono molto i re- 
pubblicani (polemica sull'im- 
migrazione). Ma li avrebbe 
in giunta anche nel penta- 
partito, caldeggiato dalla Dc 
e dai liberali. Molto dipende 
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‘anche da quello che il Psi 
vuole fare col Pci, sconquas- 
sato e per questo ancora più 
diviso. 

Venezia — Tempo. Lo chie- 
de Gianni De Michelis, «arbi- 
ter» delle sorti veneziane. Si 
sa che la pausa di riflessione 
deve arrivare almeno fino a 
metà giugno, quando sarà 
deciso se a Venezia viene 
assegnata l’Expo 2000. In 
questo caso l'alleanza pro 
Expo l’avrà vinta: ovvero Psi, 
Dc e il Psdi. Ma il sindaco po- 
trebbe non essere De Miche- 
lis. Il ministro degli Esteri sa- 


j PAOLO PILITTERI (PSI) 


rebbe entrato in gioco a pat- 
to di avere maggioranze 
molto salde, con il suo parti- 
to attestato al venti per cen- 
to. Solo così è disposto ad 
accollarsi la battaglia che 
nell'ombra gli conduce il 
«doge» Visentini. leri, non a 
caso, De Michelis ha rilevato 
che «a Venezia i veri sconfitti 
sono i repubblicani», irridu- 
cibili nemici, con Visentini in 
testa, del progetto Expo. Il 
sindaco uscente del Pri, An- 
tonio Casellati, ha avuto solo 
1.500. preferenze. Ma il dato 


Potrebbe tornare alla guida 
della città con un pentapartito 


‘o uha giunta allargata 


‘ BRUNO VISENTINI (PRI) 


E' Il "doge" nell'ombra che 
Impenscilerisce De Michelis 


VALERIO ZANONE (PLI) 


Potrebbe guidare un 
pentapartito 


ROMA — Nel corso delle ul- 
time consultazioni elettorali 
numerosi suffragi sono stati 
ottenuti dalle liste verdi; il 
frastagliato panorama delle 
liste verdi, però, ha di fatto 
reso meno eclatante il loro 
successo. Gli stessi verdi, 
quindi, ora si interrogano 
sull'opportunità di trovare 
adeguate convergenze per 
convogliare su un unico fron- 
te le scelte dell'elettorato. 

La presidente dei deputati 
verdi on. Laura Cima affer- 
ma che i risultati definitivi 
delle amministrative «se- 
gnano .il grande successo 
elettorale dei verdi: abbiamo 
triplicato gli eletti del ’’Sole 


LA PROLIFERAZIONE DELLE SIGLE 


I verdi cercano un passo comune 


Giovedì 10 maggio 18 


da tenere maggiormente 
d’occhio è quello riguardan- 
te la Dc. Lo scudo crociato ha 
di nuovo la maggioranza re- 
lativa. Il «manager» Alessan- 
dro Di Ciò (provveditore al 
porto) ha avuto più di 7.000 
preferenze. E già prima delle 
elezioni lo stesso Psi non lo 
escludeva come candidato 
«forte» alla guida della città. 
Con lui la Dc guiderebbe 
l'Expo da Venezia, il Psi dal 
ministero degli esteri. 

Torino — Gran pasticcio. 
Unica nota chiara il successo 
personale di Valerio Zano- 


‘RENZO IMBENI (PCI) 


OSqgBEN 


Può farcela ad essere 
riconfermato se si accorda 
col PSI 


LEOLUCA ORLANDO (DC) 


Ha difficoltà all'interno del 


nuovo 


suo partito che non gradisce 


nuove giunte col PCI 


che ride’ nei consigli regio- 
nali, provinciali e comunali. 
Nelle grandi città del Nord 
(Torino, Venezia, Milano, 
Genova) e in alcune signifi- 
cative realtà del Sud (Napoli, 
Salerno, Caserta, Manfredo- 
nia, Bari, Siracusa, Palermo) 
gli eletti verdi sono determi- 
nanti per le formazioni delle 
giunte e di conseguenza — 


aggiunge l'on. Cima — una © 


svolta ecologica diventa irri- 
nunciabile per garantire i go- 
verni locali». 

Dopo aver sottolineato che 
«il nostro successo ci confer- 
ma quarta forza politica in 
Italia», la presidente del 
gruppo verde sostiene che 


per contro «esce senza pro- 
Spettive il progetto degli ar- 
cobaleno, i quali, a questo 
punto, devono scegliere tra 
Noi e il diventare l'ennesimo 
partitino di sinistra anche se 
colorato di verde». 
L'europarlamentare del 
Gruppo verde, Enrico Falqui, 
ha sottolineato che il respon- 
so delle urne «per quanto ci 
riguarda ha inequivocabil- 
mente premiato la scelta uni- 
taria», per questo «abbando- 
nando personalismi e picco- 
le logiche di bottega, è ur- 
gente costruire entro ottobre 
la rifondazione dei verdi at- 
traverso la costituente già 
precedentemente indicata». 


Gi 


bol 


Ù 


ne, quasi 18.000 prefelò 

| calcoli elaborati dal Ci 
ne non davano per Pato! 
né giunte di pentapaftltà 
di sinistra. Quella me 

era di pentapartito 59 ; 
repubblicani ma col ‘4 
(socialdemocratici scis5 
sti), guidata dalla so0i@ 
Magnani Noya. Calcoll 

mocristiani, di ieri, pont 
no invete per improponi 

una nudva. edizione del 
tapartito. Zanone, con 
risultati personali, fa 9 
all'impegno che si SUSÌ 
il Psi avrebbe preso &f 
dergli il posto. Ma il Psi 
partiti di governo, è NU} 
‘ad aver avuto succes” 
fatto potrebbe creare # 
che impaccio. i 
Firenze, Bologna, Gel 
Palermo: altre città più 


De alla carica di sinda©4 
pare forse più come un!®# 
per alzare il tiro nella tf 
va: che ha come obie! 
ricostituzione del pent: 
to. I numeri ci sono. 


ro pretendere loro il poî 
Morales. 

‘A Bologna Imbeni si de 
stricare in un groviglid 
Partita con i socialisti, 


Per persa alla Region@f ©” 
serà anche altrove. | 505 

Sti puntavano a toglie & 
maggioranza assoluta - 


sindaco, ad esempio 4 
dena e Ferrara. di 
Pentapartito in forse a 

va, ma non impossib! 
quanto afferma la Dc. 
Sanguineti, candidato 


repubblicani non guidell 
più il pentapartito uscon 
Quanto a Palermo, Orf 
«trionfatore» insiste ne 
volere il pentapartito. L' 
Lima si schierano ci 


pi 
n 
L 


sembra vagheggiato dA 
suno. Potrebbe essel® 
alla fine fra i due conte 
(che sono sempre de! 


Dc)... chi la godrà sa! 


socialisti. Ma al mom i; 
può dire tutto e il suo 

rio. | € 
î 

Da 

Fic 

i 

A giudizio del deputali HE 


de Gianni Lanzingef “ 


ve che molti voti di Slo 


liberati” da ipotechi nf fol 
logiche e partitiche br Uni 
biano trovato acc04goli te, 
nelle liste verdi se N0in0% que 
verdi erano uniti, © die 
vece. finiti nell’asî pio No, 
smo sfiduciato o Nel #rfi end 
dizi delle leghe». < È 
tato del voto — ha À IS 
— parte un pro! ri a 
iestione: anche auto; e 
sui bisogni di una mb 


cultura politica del ani 
talismo, solidale cOlttin 
ra non meno che 

diritti del cittadino”: 


sie 
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STAMANI SI RIUNISCE LA DIREZIONE 


A Botteghe Oscure si ride amaro 


L’Unità ironizza sulla batosta ma il fronte del «no» annuncia che darà battaglia contro Occhetto 


VENEZIA, LO SFOGO DI CACCIARI 


«O si cambia oppure mi dimetto 


aggio 
2200088 


Sgarbi 
Votatissimo 


ANCONA — Tra gli eletti 
nei consigli comunali 
delle Marche non man- 
cano i cosiddetti «volti 
hoti»: a San Severino il 
critico d’arte Vittorio 
Sgarbi è stato il più vota- 
to fra i socialisti prospet- 
tandosi per lui l'incarico 
di assessore alla Cultu- 
ra. Sostanziosa afferma- 
zione, poi, al comune di 
Pesaro, di Walter Magni- 
fico, giocatore della Sca- 
volini Basket, eletto nel- 
la lista de con 1.117 pei 
renze. 


Bongusto 
Consigliere 


BARI — Il cantante Fred 
Bongusto. è stato eletto 
nel. consiglio comunale 
di Bari nella lista del Psi. 
Alfredo Bongusto — è 
questo il vero nome del- 
l'artista di Campobasso 
7a riportato 3.598 pre- 
ferenze ed è stato il pe- 
Nultimo degli eletti so- 
cialisti. 


Pannella 
«salva» il Pci 


L'AQUILA — In Aburzzo, 
De e Psi si sono rivelati 
assi piglia tutto a ogni li- 
vello amministrativo, un 
po'.,meno al consglio re- 
gionale. La presenza di 
Marco Pannella nelle li- 
ste «aperte» ha impedito 
che il Pci subisse il tra- 
collo che ha avuto laddo- 
Ve si è presentato con 
falce e martello: l’esem- 
pio più clamoroso è il 
crollo di -11 punti a Giu- 
lianova, la città più rossa 
in Abruzzo, 


Enrico Ferri 
fail pieno» 


MASSA CARRARA — E' 
già stata definita seffetto 
eFerri»,la forte alformazi 
Zione. registrata. a Pon- 
tremoli, in Lunigiana, 
dalla lista composta da 
Psdi, Pli e da esponenti 
del movimento cristiano 
lunigianese capeggiati 
dall’ex ministro dei La- 
vori pubblici Enrico Ferri 
(è nota la sua crociata 
per il limite di velocità 
sulle strade), attualmen- 
te eurodeputato. Tale li- 
sta ha raggiunto quasi il 
50% dei suffragi. 


adidato f 
;orsa, p 0 


Politica 


I tredici rappresentanti del dissenso interno chiedono esplicitamente 
una «correzione di linea» al segretario, anche se per il momento 
nessuno parla esplicitamente di dimissioni. Gli uomini che guidano 

il Pci non sembrano però intenzionati a fare ammenda. Dice Fassino: 
«Non si può star fermi né lasciarsi impacciare dal voto». E Lama 
rincalza: «Il peggior errere che potremmo commettere sarebbe quello 
di tornare sui nostri passi». Le critiche di Marco Pannella. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Gli unici a buttarla 
sull'ironia sembrano essere 
quelli dell'Un/tà. Anche ieri 
in prima pagina l'ennesima 
vignetta di Ellekappa era de- 
dicata al tonfo elettorale: 
«Senza la cosa di ‘Occhetto’ 
— diceva un cartoon— il Pci 
sarebbe andato lontano». Ri- 
sposta: «Minimo in Francia, 
a raggiungere Marchais». 
Spiccioli di sorrisi, soffocati 
subito da un clima di tensio- 
ne che si respira nei corridoi 
di Botteghe Oscure. Clima 
da fibrillazione, quasi da lun- 
ghi coltelli. 

Questa mattina alle 10 Achil- 
le Occhetto affronterà una 
delle direzioni più delicate 
da quando, poco meno di 
due anni fa, ricevette l’inve- 
stitura da segretario. Il fronte 
del no lo ha già annunciato: i 
13 rappresentati del dissen- 
so chiederanno ufficialmen- 
te durante i lavori una «cor- 
rezione di linea» al segreta- 
rio. Nessuna richiesta di di- 
missioni, per il momento, ma 
una riflessione sulle cause 


della sconfitta che conduca a: 


rimettere in discussione «iti- 
nerarj» e «approdi» della 
«cosa». In pratica una scon- 
fessione dell'operato di Oc- 
chetto. 

Per decidere il daffarsi an- 
che ieri in serata i dirigenti 
della mozione due si sono ri- 
trovati a Botteghe Oscure 
dopo che già in mattinata al- 
cuni di loro come Ingrao, An- 
gius e Tortorella si erano 
.scambiati opinioni prolunga- 
te nel Transatlantico. A far 
crescere. l’irritazione degli 
anti-Occhetto, fra l'altro, era 
stata anche. un'intervista ri- 
lasciata.a un. quotidiano. ro- 
mano dal numero. due del 
partito, Massimo. D'Alema. 
Toni decisi («Non si può far 
discendere meccanicamen- 
te la sconfitta dalla svolta»), 
intransigenti («Non si vede 
dunque perché si dovrebbe 
fermare il. processo. costi- 
tuente»), critici («Cossutta? 
Uno che condusse la polemi- 
ca che condusse lui contro 
Berlinguer sullo strappo con 
l’Urss dovrebbe imporsi 15 
anni di silenzio»). Ri 
Per rispondergli i dirigenti 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


Cene (Bergamo) — Il Bossi 
fi Si era raccomandato, per 
Questa volta ci basta la Re- 

Aione, non diamo la caccia ai 
i Comuni, non abbiamo gliuo- 
HO, ma la Lega Lombarda 
M comune se lo è conquista- 

| ‘9, Cene in Val Seriana, sul 
x ©ggi sventola la ban- 

| diera di Alberto da Giussa- 
Ro. La Lega di Bossi ha pre- 

| S© un banco tenuto da sem- 
Pre dalla Dc, in una delle zo- 

| Ne più bianche della Peniso- 
A, coi preti, come a Vertola, 
i € invitavano a non votare 
Nuovo diavolo. Perché ? E 


Li Senatore Umberto Bossi: manterrà la «Lega» 
l'opposizione, almeno per i primi cinque anni. 


l’inizio della fine o un caso? 
Il futuro sindaco leghista è 
un.uomo tutto compito e po- 
sato, ‘Franco Bortolotti, 40 
anni, titolare di una ditta di 
autotrasporti, sei camion 
che varino su e giù per l’Ita- 
lia. Bortolotti si è avvicinato 
alla politica ascoltando i co- 
mizi di Moretti, deputato del- 
la Lega a Strasburgo, che 
con Bossi veniva ogni tanto 
in val Seriana a far proseliti 
(e ogni volta riempiva i cine- 
ma, 600 persone a botta, en- 
tusiaste). Respinge le accu- 
se di razzismo, mentre la 
moglie mette sul gas la mac- 
china del caffè. «Tutte fando- 


‘ del no attenderanno questa 


mattina. leri alcuni dei mas- 
simi esponenti, da Magri a 
Angius, hanno preferito evi- 
tare nuove polemiche a mez- 
zo stampa. «Ma parleremo in 
direzione», hanno promes- 
so. 

Non parlano gli uomini del 
no, dunque, e non parla nep- 
pure Occhetto. leri il segre- 
tario ha preferito non esporsi 
pubblicamente. Insieme al 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Scendono dalle 
impalcature i muratori ber- 
gamaschi di un palazzo da 
ristrutturare; di corsa arriva 
il garzone del bar Aurum e 
dietro a lui, in giacca e cra- 
vatta già estive, una dozzina 
di agenti e procuratori di 
Borsa ancora con il panino in 
mano. Umberto Bossi, fon- 
datore e leader della Lega 
lombarda, è stretto tra una 
transenna e la propria auto. 
Vi ha appena deposto due 
sacchi di lettere ritirati pro- 
prio lì di fronte, alla sede del- 
le Poste, e subito è stato ri- 
conosciuto. E' tutto un «bra- 
Vo», «bene», tutto un agitare 
di mani, di pacche sulle spal- 
le. Via santa Maria Segreta, 
a due passi da Piazza degli 

ffari, è una strada stretta. 
traffico si blocca subito. Bos- 
SI sorride, saluta. Ai murato- 
TI risponde in dialetto. A tutti 


—_ come si dice a Mi CS 
«parla chiaro Milano 


nie», dice, «queste sto; % 
meridionali. Abbiamo votati 
Lega solo perché alle soglie 
del Duemila è pazzesco an- 
dare da Cene a Bergamo in 
un'ora, quindici chilometri in 
un'ora». Trattandosi di un 
trasportatore, il rilievo è più 
che pertinente. L'autostrada 
Bergamo Clusone, infatti, 25 
chilometri, doveva partire 
vent'anni fa, nacque il con- 
sorzio, furono scelte persino 
le aree poi non se ne fece 
nulla. 

Parlando con la gente, da 
queste parti, si capisce bene 
il successo della Lega: Cene 
è un posto ad alto reddito 


suo ristrettismo staff di colla- 
boratori ha lavorato tutta la 
giornata a preparare la dire- 
zione di oggi. Qualcuno, an- 
che ieri, ha ventilato l'ipotesi 
che Occhetto stia studiando 
di porre lui stesso la questio- 
ne della leadership del parti- 
to questa mattina aprendo i 
lavori «per mettere in chiaro 
il nesso tra le scelte con- 
gressuali e la segreteria vo- 
luta dal congresso». Di certo, 
il segretario non sembra di- 
sposto a mettere in discus- 
sione più di tanto la linea che 
ha ottenuto il 67% dei con- 
sensi alle recenti assise di 
Bologna. E in questo senso 
‘anche ieri si sono pronuncia- 
ti due dirigenti ‘fedeli alla li- 
nea', il responsabile dell’or- 
ganizzazione del Pci, Piero 
Fassino, e l'ex segretario ge- 
nerale della Cgil, Luciano 
Lama. 

«Occorre battere l'illusione 
che può crearsi in molti —ha 
spiegato Fassino — che 
mentre tutto cambia ci si 
possa difendere non mutan- 
do nulla. Non si può star fer- 
mi e a proposito di frenare o 
accelerare le scelte compiu- 
te, il problema vero è uno so- 
lo: non lasciarsi impacciare 
dal voto». «Il peggiore errore 
che ora potremmo commet- 
tere — ha detto a sua volta 
Luciano Lama — sarebbe 
quello di tornare sui nostri 
passi. Occorre andare avanti 
nel rinnovamento. per co- 
struire un nuovo partito. 
Quindi la fase costituente de- 
Ve proseguire fino al prossi- 
mo congresso. E Poi — ha 
aggiunto Lama — franca- 
mente, ragionando in modo 
oggettivo, era difficile otte- 
nere risultati differenti da 
quelli ottenuti». 

Sulla questione del’ nuovo 
corso, infine, ieri hanno pre- 
so posizione anche due capi- 
lista emblematici del Pci in 
questa tornata amministrati- 
va: Massimo Cacciari, primo 
‘candidato a Venezia, e il ra- 
dicale Marco Pannella, ca- 
polista all'Aquila. Due posi- 
zioni simili per due perso- 
naggi diversi. Entrambi, in- 
fatti, hanno apertamente de- 
nunciato il Pci di aver «sabo- 
tato» la campagna elettorale 
delle due «liste aperte», 


La gente domanda cosa ac- 
cadrà ora, quali conseguen- 
ze avrà il voto lombardo. «I 
partiti — dice gelando qual- 
che entusiasmo — non cam- 
bieranno. Hanno creato un 
sistema centralizzato di cui 
sono essi stessi prigionieri. 
La storia va verso l'autono- 
mismo, ma nessun partito 
italiano può più rinunciare al 
filtro del centralismo fiscale 
e decisionale di Roma. Da lì 
dipende la sopravvivenza 
del loro apparato», E allora? 
Cosa farà la Lega? Sarà 
sempre all'opposizione? «Ci 
hanno dipinto come un movi- 
mento senza programmi, ca- 
pace solo di dire no. Ma è fal- 
so. Abbiamo programmi e 
abbiamo una pregiudiziale: 
collaborare solo con chi la- 
vorerà con noi per dare alla 
Lombardia e. a tutte le regio- 
ni autonomia impositiva. Di 
fronte a questo i partiti se la 
sono data.a gambe: sanno 
che autonomia impositiva 
vuol dire rigore amministra- 


Cene, dove «mamma De» non bastava più 


(dove i giovani hanno tutti la 
Golf sedici valvole) con le 
Strutture, però, rimaste a pri- 
ma delle guerra. «Siamo stu- 
fi di essere considerati dei 
bergamin», dice il barista 
Renato Bazzana, «cioè gen- 
te ottusa che lavora duro e 
basta, mentre si privilegia il 
meridionale della Magna 
Grecia. Pensi, a Messina 
hanno ‘un'università con più 
di venti facoltà mentre a Ber- 
gamo c'è solo Economia e 
Commercio», 

«Non mi sembra che i vinci- 
tori della Lega siano razzi- 
sti», dice.il ragionier Luciano 
Pisani, 50, anni. «Un po' di 
razzismo c'è, ma solo un 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VENEZIA — «Ho puntato i 
piedi, mi sono sfinito a forza 
di. parlare, di cercare di 
convincere, ma evidente- 
mente non sono abbastan- 
za esperto. Quelli del parti- 
to mi dicevano: 'Abbi pa- 
zienza, aspetta’, e intanto 
guadagnavano tempo, mi 
ripetevano: 'Va bene, va be- 
ne, ne riparleremo domani". 
Si, certo, sapevo perfetta- 
mente quali difficoltà mi 
aspettavano, quando accet- 
tai l'offerta di Occhetto. A 
me le cose facili non sono 
mai piaciute, ma così non si 
può andare avanti e se il 
partito non starà alle mie 
condizioni, ringrazierò gli 
elettori che mi hanno vota- 
to, spiegherò che mi man- 
cano le condizioni minime 
per rimanere e mi dimette- 
rò. Non posso vincere Mon- 
za correndo su una 500». 
Sono passate poche ore da 
Quando sono finiti i conteggi 


delle preferenze e il filosofo 
Massimo Cacciari, 47 anni, 
uno dei volti illustri della 
nuova «Cosa», capolista a 
Venezia, se ne sta solo a 
sfogare le sue delusioni. 

Unica consolazione. E' sod- 
disfatto di aver incontrato 
tante simpatie: 11 mila pre- 
ferenze, che però non gli 
sono bastate a superare il 
suo diretto avversario, il so- 
cialista Gianni De Michelis, 
il più votato tra tutti i candi- 
dati. Ma il successo perso- 
nale non gli impedisce di 
bollare in modo spietato i ri- 
sultati complessivi: «La no- 
stra è stata una sconfitta 
nettissima». Come dargli 
torto? Negli ultimi cinque 
anni sono 21 mila i comuni- 
sti veneziani che hanno 
cambiato bandiera e 10 mi- 
la se ne sono andati nell’ul- 
timo anno. E' il dato che 
emerge dal raffronto con le 
etezioni europee dell’89. IT 
quadro è ancora: più negati- 
ve a livello regionale: nel 
Veneto sono 140 mila gli ex 


TORINO, NOVELLI E LE CAUSE DEL CROLLO 


«Non c’ 


La parola 
d’ordine: 


autonomia 


impositiva 


tivo, responsabilità gestio- 
nale, bilanci consuntivi core 
quello che la Calabria non 
presenta alla Corte dei Conti 
dal 1976. Saremo così all'op- 
posizione e ne riparleremo 
tra cinque anni». Ma l'o po- 
sizione non logora? «No, se 
è dura e precisa. Sì, se è 
consociativa. Come quella 
che hanno fatto — male — j 
comunisti». E Se ci saranno 
elezioni politiche nel 1991? 
Bossi ride di gusto. «Avremo 
risultati ancora migliori, spe- 
cie fuori dalla Lombardia. | 


po'». Pisani è napoletano, 
arrivò quassù trent'anni fa. 
E' un trombato, perché fino a 
ieri era l'assessore dc alla 
Pubblica istruzione. Ricono- 
sce che la Lega qualche ra- 
gione ce l'ha. Contesta solo 
il fatto che alle soglie del '92 
si lotti ancora per il partico- 
lare. Ma questi, per la Lega, 
sono discorsi della Magna 
Grecia, la Val Seriana come 
tutto il Nord ha bisogno di 
strade, di telefoni, di scuole. 
«AI Sud hanno fatto autostra- 
de dove viaggiano solo dei 
somari», dice il barista Baz- 
zana, «mentre per andare da 
Bergamo a Clusone...». 


Intervista di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Se non storcesse 
la bocca potremmo definir- 
«lo il Leoluca Orlando del 
Pci. Duro. Intransigente. 
Caparbio. Per qualche ver- 
so nostalgico. Nonostante 
anch'egli, come il sindaco 
di Palermo, fosse in rotta di 
collisione con la propria se- 
greteria (a modo suo, però, 
discretamente) le urne lo 
hanno gratificato a Torino 
con oltre 70 mila preferen- 
ze. Il comunista più votato 
d'Italia è un uomo del fronte 
del:no;diquello:stesso fron- 
te che .dall’altro ieri ha 
aperto una nuova partita 
contro Occhetto alla parola 
d'ordine «correggiamo la li- 
nea». Con lui una chiac- 
chierata fuori dagli schemi, 
per parlare sì di crollo del 
Pci, ma anche di valori da 
riscoprire, di sezioni da ria- 
prire, in un linguaggio quasi 
fuori tempo. 


Onorevole Novelli, perché il 


IMPROVVISATO COMIZIO PER LE STRADE DI MILANO DEL LEADER DELLA «LEGA» 


Bossi promett 


segnali ci sono già dapper- 
tutto», Anche al Sud? «Certo. 
Basta vedere i numeri. ll Sud 
è interessato come noi a uno 
Stato federale. Oggi si pren- 
dono i soldi del Nord, e al 
Sud o non arrivano o vanno 
nelle mani della mafia e del- 
le consorterie. Un meridio- 
nale onesto deve potere con- 
trollare fino alla lira gli inve- 
stimenti destinati alla sua 
Regione. E non dipendere 
dai giochi e dai pedaggi ro- 
mani». F 

La gente sorride convinta. 
Un meridionale si dichiara 
d'accordo anche se — preci- 
sa — lui il voto alla Lega non 
l'ha dato. «Però — dice — ve 
me hanno dette di tutti i cote- 
ri. Che siete razzisti, qualun- 
quisti». Bossi non si scompo- 
ne. «Questa è stata una for- 
tuna — afferma — Ha dato 
più grinta al nostro elettorato 
e ha fatto da filtro naturale 
nella selezione degli attivi- 
sti. Fino a ieri stare con la 
Lega era scomodo. Così è 


Un paesone, più che un pae- 
se, quattromila abitanti, con 
un Comune che ha un bilan- 
cio di quasi sette miliardi. 
«Mai stati in passivo», dice 
Patrizia, della. contabilità, 
«mai un debito». Trecento 
metri sul livello del mare, a 
metà della val Seriana, con 
un’arco di Prealpi attorno. 
Cotonofici, macchinari per 
ootonifici che vanno nel 
mondo. «Tutta roba fatta col 
sudore», dice Bazzana, «fino 
al '60 avevamo solo sassi». 
Ora ville in quantità, palaz- 
zetto dello sport, giardini, 
balconi. fioriti, benessere, 
uno sfilare incessante di ra- 


Pci ha perso? 

«Il Pci ha perso per un tota- 
le distacco dalla realtà. Un 
tempo noi rappresentava- 
mo uh punto di riferimento. | 
voti oggi alle leghe, non so- 
no voti di destra o voti razzi- 
sti. Sono voti di protesta po- 
polare che un tempo il Pci 
raccoglieva. Solo che noi 
davamo a questo voto irra- 
zionale una dignità politica 
e organizzativa. Oggi il voto 
alle leghe è un voto contro 
questo schifo. Ma ci rendia- 
mo conto che siamo un Pae- 
se dove tutto è. incasinato e 
dove tutto sembra bello? 
Dove ci avevano fatto cre- 
dere che eravamo tutti azio- 
nisti, che tutti giocavamo in 
borsa. L'Italia alle 14 si fer- 
mava per sentire quello là 
che chiamava: ‘Everardo!’. 
E Everardo ci diceva il fi- 
xing, ci diceva lo Yen e an- 
che i pensionati da 500 mila 
lire il mese si sentivano 
coinvolti. Sa qual è il dram- 
ma della sinistra? E' che ab- 
biamo subito un rincoglioni- 


e opposizione dura 


venuto a lavorare con noi so- 
lo chi aveva una vera moti- 
vazione». E in futuro? Il re 
del Carroccio strizza appena 
gli occhi da dietro le lenti. 
«Nessuno — dice — guada- 
gna danoi più di un impiega- 
to. lo verso metà stipendio 
alla Lega. Speroni, che è eu- 
rodeputato, due terzi. Occor- 
re tenere il cavallo asciutto e 
snello perché restino alla 
larga i parassiti e i mosconi, 
e perché continui a correre». 
Del fatto che continui a cor- 
rere e a superare gli ostacoli 
Bossi è proprio convinto, 
«Siamo il vento dell'Ovest — 
ama ripetere —. E non ci fer- 
merà nessuno». Neppure 
quel 20% di astensioni e 
schede bianche che segnano 
ormai un modo diverso di fa- 
re protesta? «Quei voti? — 
dice il senatore stringendo 
una mano dopo l’altra — Ma 
quelli, la volta prossima, sa- 
ranno tutti nostri. Anche se a 
Roma continuano a non ca- 
pirlo». 


gazzetti in mountain bike da 
un milione l'una. Ma non po- 
tevate andare avanti così, 
con mamma De tranquilliz- 
zante? Perché tanta rabbia? 
«Dc che tranquillizza, d'ac- 
cordo, ma qui bisogna fare 
delle cose», continua il futu- 
ro sindaco Bortolotti: «Roma 
è a migliaia di chitometri, si 
fa viva solo quando deve in- 
camerare, poi qui non riman- 
da nufla». 

NW vecchio consiglio comuna- 
fe di Cene aveva 16 dc, 3 pci 
e 1 psi. Da oggi si cambia, 
entra Alberto da Giussano 
massicciamente; leghisti se- 
dici, dc quattro. 


compagni, che un tempo di- 
cevano. «Berlinguer ti vo- 
glio bene» e che ora si sono 
volatilizzati, si sono perduti, 
smarriti nella delusione, e 
domenica sono rimasti a 
casa a dimostrare un amore 
finito ma non sostituibile. 
Oppure si son lasciati anda- 
re e la croce l'hanno messa 
sul simbolo dei leghisti, che 
ce l'hanno con i meridiona- 
UA 

Per la prima volta dopo 
quindici anni la Democrazia 
Cristiana è tornata a essere 
il primo partito a Venezia e 
la cosa più bruciante per il 
Pci è il constatare che sono 
state proprio le zone ope- 
raie, Mestre, le roccaforti 
rosse come Rovigo, a fuggi- 
re dal partito, che invece ha 
tenuto nei salotti-bene. «Un 
partito fatto in buona parte 
di culture deboli e di sfa- 
sciate burocrazie; dove si è 
passati dal centralismo de- 
mocratico all'anarchia», di- 
ce «a titolo personale» Cac- 
ciari, che racconta di aver 


mento. culturale prima an- 
cora che politico». 

Nel momento, però, in cui 
Occhetto rimette in discus» 
sione vecchie forme di far 
politica, una parte del Pci, 
la stessa nella quale lei si 
riconosce, mette sotto ac- 
cusa il segretario attribuen- 
dogli la maggior responsa» 
bilità per la sconfitta. 

«Se mi consente io contesto 
il fatto che siano rimesse in 
discussione vecchie forme. 
Che vuol dire vecchio? Se 
per vecchio .si intende an- 
dare porta a porta a fare la 
campagna elettorale io so- 
no per il vecchio. E se per 
nuovo si intende spedire a 
casa attraverso una agen- 
zia i depliant del partito che 
poi vengono ritrovati nei bi- 
doni della spazzatura, co- 
me è accaduto a Torino, eb- 
bene io di quel nuovo lì non 
so che farmene». 

Lei, dunque, è d'accordo 
eon quanti nel fronte del no 
spingono con forza per 
chiedere a, Occhetto una 


Via Caetani 


assistito sconcertato in que- 
ste settimane alla distribu- 
zione nelle sezioni di «mi- 
gliaia di tagliandini» con i 
quali si invitava a votare la 
vecchia guardia e a sabota- 
re il capolista e gli «indipen- 
denti». 

«Chi sono io? — si chiede 
alla fine — il capolista degli 
indipendenti o di tutto il 
gruppo consiliare? Esigo ri- 
sposte precise e pongo due 
condizioni. Deve essere fat- 
ta un'analisi chiara e tra- 
sparente dei risultati del vo- 
to e chiedo che ci sia un'as- 
sunzione netta delle re- 
sponsabilità. nei confronti 
del programma, che abbia- 
mo elaborato per il Comu- 
ne». Come dire: rimarrà 
soltanto se si vorrà demoli- 
re il vecchio partito. Inten- 
zione che non appare dai 
comportamenti di quelli che 
continuano a essere i pa- 
droni del Pci veneziano. Se 
si dimetterà, come ha an- 
nunciato, per loro sarà un 
sollievo. 


è più contatto con la realtà» 


«correzione di linea»? 

«lo penso che oggi sia ne- 
cessaria una discussione 
seria e approfondita su que- 
sto voto. Non possiamo ac- 
cettare analisi superficiali o 
di comodo in cui si giustifica 
il crollo solo per le questio- 
ni dell'Est. lo ho avuto 82 in- 
contri in questa campagna 
elettorale. Ci fosse stata 
una persona che mi avesse 
parlato del muro di Berlino, 
della Lituania o dell’ango- 
scia shakespeariana di es- 
sere o non essere nell'in- 
ternazionale socialista. La 
gente mi diceva: ho un figlio 
drogato, ho ricevuto lo 
sfratto, sono un operaio del- 
la Fiat e guadagno un milio- 
ne e 100 mila lire al mese, 
non riesco a far ricoverare 
mia madre in ospedale per- 
ché non c'è posto. Questi 
sono i problemi della gente 
e la gente non ha trovato 
nel Pci un punto di riferi- 
mento. Occorre ripartire da 
qui». 


Due suore sostano davanti alla lapide che 
ricorda, in via Caetani, a Roma, il luogo in cui 12 
anni fa fu ritrovato il corpo senza vita di Aldo 
Moro. Era il 9 maggio del 1978: si concludevano 
così, tragicamente, i 52 giorni di prigionia dello 
statista. leri le più alte cariche dello Stato si 
sono recate in via Caetani: da Cossiga, ad 
Andreotti, ai presidenti delle Camere. ll 
segretario della Dc Forlani ha partecipato 
anche al rîto funebre officiato a Torrita 
Tibertina, dove Moro è sepolto. 
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Esteri 


URSS/GRANDE PARATA PER'T 45 ANNI DELLA FINE DEL NAZISMO 


«L’Armata vi ha liberati» 


Ammonimento ai baltici: l’unità Pha voluta il popolo - Fedeltà alle riforme 


MOSCA — La Lituania, la Let- 
tonia e l'Estonia non furono 
annesse con la forza all'Urss, 
ma entrarono a far parte del- 
l'uinione sovietica nel 1940 
per volontà del popolo. Lo ha 
detto alla televisione sovietica 
il ministro della difesa del- 
l'Urss, maresciallo Dimitri la- 
zov, in occasione del 45.mo 
anniversario della vittoria sul- 
la Germania nazista. 

lazov ha inoltre aspramente 
criticato «le forze nazionaliste 
ed estremiste» delle repubbli- 
che baltiche, che considerano 
«forze di occupazione» le trup- 
pe sovietiche di stanza in Li- 
tuania, Lettonia ed Estonia. Il 
ministro ha ricordato che per 
la liberazione dal nazismo del- 
le tre repubbliche — le più 
avanti sulla strada verso l’indi- 
pendenza da Mosca — mori- 
rono 257 mila soldati sovietici. 
«Ci accoglievano offrendoci 
fiori, ci aspettavano», ha detto 
lazov, il quale ha aggiunto che 
«la storia metterà ogni cosa al 
suo posto. La verità è dalla 
parte del popolo sovietico». 

Il ministro della difesa sovieti- 
co alla grande parata ha detto 
anche che il Paese è ancora 
toccato da una minaccia mili- 
tare ma si è impegnato a por- 
tare avanti riforme nel settore 
della difesa. lazov, in piedi ac- 
canto al presidente Mikail Gor- 
baciov sulla tribuna eretta sul 
mausoleo di Lenin, sulla piaz- 
za Rossa, ha detto: «Sotto l’in- 
fluenza della profonda trasfor- 


mazione in unione sovietica, ci 
sono stati considerevoli cam- 
biamenti positivi negli affari 
internazionali. Il dialogo sta 
prendendo il posto del con- 
fronto». «Ma, ha aggiunto allo 
stesso tempo la minaccia mili- 
tare rimane. In queste condi- 
zioni, l'Unione Sovietica man- 
tiene la propria preparazione 
militare al livello necessario e 
sufficiente e sta portando 
avanti una trasformazione ra- 


dicale della sua capacità di- 
fensiva, il che costituisce la ri- 
forma del settore militare». 

In apertura della parata milita- 
re sulla piazza Rossa per il 
45.mo anniversario della vitto- 
ria sulla Germania nazista, la- 
zov ha anche detto: «Nell’eroi- 
ca lotta contro la Germania na- 
zista, il popolo sovietico non 
ha solo difeso il suolo patrio, 
ma ha nache portato all’Euro- 
pa la liberazione dal giogo fa- 
scista», riconoscendo «il dovu- 


to ai popoli e agli eserciti dei 
paesi della coalizione antihit- 
leriana», il ministro ha ricor- 
dato che l’esercito hitleriano, 
sul fronte russo «subì quasi i 
due terzi delle sue perdite 
complessive: tenacia delle 
truppe sovietiche, i colpi di- 
struttivi da esse inferte al ne- 
mico, predeterminarono il cor- 
so e l'esito della secondo 
guerra mondiale, ebbero il 
ruolo decisivo nella conquista 


URSS/LA THATCHER LITUANA IN VISITA A LONDRA 


Vilnius: siamo con Gorbacev 


LONDRA— Kazimiera Prunskiene, primo ministro della Litua- 
nia, ha chiesto aiuto alla sua collega britannica Margaret 
Thatcher facendo appello anche alla solidarietà femminile. 
«AI mio Paese mi chiamo la Thatcher lituana e spero che tra 
donne ci intenderemo», ha detto la Prunskiene prima del col- 
loquio. Ha aggiunto che la Gran Bretagna e i Paesi occidentali 
«dovrebbero prendere posizione e ribadire il fatto di non aver. 
mai riconosciuto l'occupazione sovietica della Lituania». 

Un primo sostegno le è arrivato da 85 deputati britannici, che 
ha preannunciato una mozione alla camera in cui si invita 
signora Thatcher a «tener conto della simpatia che la causa 
lituana ha suscitato nel cuore del popolo britannico». Un por- 
tovoce del governo ha però precisato che la Prunskiene è 
stata ricevuta a Londra «come rappresentante del popolo li- 
tuano e non come capo di un governo indipendente». 

Il primo ministro lituano ha riconosciuto tuttavia che la campa- 
gna per l'indipendenza del suo Paese non deve mettere in 
pericolo la stabilità del presidente sovietico Mikhail Gorba- 


cev. Lo ha dichiarato un portavoce del governo britannico, al 
termine del colloquio tra la signora Prunskiene e il premier 
britannico. «Entrambe le parti — ha spiegato — si sono trova- 
te d'accordo sulla necessità di trovare una soluzione pratica 
al problema dell’indipendenza lituana, preservando i pro- 
gressi compiuti nei rapporti Est-Ovest. 

«Questa soluzione — ha proseguito — si dovrà ottenere attra- 
verso il negoziato e dovrà soddisfare tanto la Lituana quanto 


l'Unione Sovietica. 


«L'incontro — ha sottolineato il portavoce britannico — non 
deve essere considerato un riconoscimento implicito della Li- 
tuania come paese indipendente». 

Un raduno a Riga contro il movimento indipendentista delle 
repubbliche baltiche e il tentativo attuato a Vilnius da ducen- 
tento persone di fermare un corteo di reduci russi hanno ca- 
ratterizzato in Lettonia e Lituania la giornata commemorativa 
del 45.0 anniversario della vittoria sovietica nella seconda 


guerra mondiale. 


DEFICIT / BUSH ABBANDONA LA ’RICETTA REAGAN” 


Lo spettro delle tasse sugli Usa... 


della vittoria». 

La parata militare, tenuta di 
solito solo in occasione dei de- 
cennali, per ordine del mini- 
stro lazov si è svolta anche in 
tutte le capitali delle 15 repub- 
bliche dell’Urss. «Gli anni del- 
la guerra ci hanno unito, La 
coesione popolare ci ha porta- 
ti alla vittoria», ha detto Gorba- 
ciov nel suo discorso ai vete- 
rani. L'esperienza della guer- 
ra, ha detto Yazov, ha mostra- 
to che «ogni disgrazia o diffi- 


L’economia rallentata dal costo del denaro che aumenta - Si teme l'inflazione 


Dal corrispondente 


Nella vignetta di Lurie la mucca americana aspetta di essere munta da mezzo 
mondo mentre i fiorellini-contribuenti in attesa della fine si raccontano preoccupati 
e perplessi: «Lei dice che lo fa per una giusta causa...». ‘ 


liberi. 


* CATO JOHNSON < 
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Perché è incontaminato, cristal 
lino, con tutte le sfumature di 
verde e di azzurro che rendono | 
il mare un'esperienza entusia- ' 
smante. È il mare delle isole di 
Malta, Gozo e Comino. 
Affascinante come tutte le altre 
sorprese che vi aspettano: tanta 
storia, serate divertenti e movi- 
mentate, saporiti piatti di pesce. 
Tutto a poco più di un'ora di 
volo da Roma. 


FLY AIR MALTA BJ 


DEFICIT /CRAXI A BRUXELLES 


I debiti strozzano il Terzo mondo 
Riunione della confederazione dei sindacati liberi 


BRUXELLES — Secondo viaggio a Bruxel- 
les di Bettino Craxi nella sua qualità di 
rappresentante personale del segretario 
dell'Onu Perez De Quellar per i problemi 
del debito dei Paesi in via di sviluppo e 
seconda utile presa di contatto con una 
parte decisiva della società europea e 
mondiale. La volta precedente, pochi mesi 
fa, Craxi aveva incontrato i rappresentanti 
delle grandi banche, ieri è intervenuto alla 
riunione del comitato esecutivo della con- 
federazione internazionale dei sindacati 


Perché l’incontro con i sindacati liberi? 
Craxi lo ha spiegato subito all'inizio del 
suo intervento: «Il confronto odierno — ha 
detto — costituisce una tappa di grande 


Il nostro mare 
è per chi 
ama, mare. 
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importanza nella missione che il segreta- 
rio generale delle Nazioni Unite ha voluto 
affidarmi per l'esplorazione della situazio- 
ne del debito dei Paesi in via di sviluppo e 
delle possibili vie d'uscita. Il problema del 
debito e l'avvio alla sua soluzione — ha 
continuato Craxi — non è qualcosa che 
importi solo sotto il profilo strettamente fi- 
nanziario o dal punto di vista del mondo 
delle imprese. E' qualcosa che coinvolge 
centinaia di milioni di lavoratori, in questi 
Paesi che a causa della crisi non riescono 
a conseguire un soddisfacente processo 
di crescita del reddito reale e dell’occupa- 
zione, ma si trovano coinvolti nella morsa 
dell'inflazione e della disoccupazione». 


[p.p.] 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Read my 
lips, no new taxes», procla- 


mava George Bush în cam-' 


pagna elettorale. Leggetemi 
le labbra, niente nuove tas- 
se. Ma ora, un anno e Mezzo 
dopa, chi tenta di ritrovare 
su quelle stesse labbra il so- 
tenne impegno rimane delu- 
so. «Tutto è in discussione, 
senza pregiudizi», fa dire ‘il 
presidente al portavoce. 

La pregiudiziale. più impor- 
tante è quella di cui Ronald 
Reagan, nella sua rivoluzio- 
ne conservatrice, fece un 
dogma: le tasse vanno ridot- 
te, mai aumentate. Non sono 
strumento di risanamento 
economico, ma di aggrava- 
mento. Penalizzano, non ri- 
lanciano la congiuntura. Ap- 
pesantiscono, non allegeri- 
scono i vari pubblici passivi. 
Anche Bush, che ha assunto 
l'eredità di sette anni e mez- 
zo di espansione, sembra 
pensarla così. Ma a scalfire 
la sua fede reaganiana han- 
no contribuito il contradditto- 
rio andamento. dell’econo- 
mia e l'altrettanto contraddit- 
torio comportamento di Alan 
Greenspan, presidente del 
Federal Reserve Board. 
L'economia è sempre in 
espansione, ma a un tasso 
inferiore (attorno al'2,5 per 
cento su proiezione annua- 
le). Per ridarle vigore baste- 
rebbe un ritocco verso.il bas- 
so dei tassi d’intresse. | tassi 
invece si muovono verso 
l'alto, spinti da fattori interni 
e internazionali. Sul piano 
interno, Greenspan teme 
una ripresa, per ora solo ipo- 
tetica, dell'inflazione e non 
allenta la stretta del credito. 
Sul piano internazionale, co- 
me si sa, si è invertita la ten- 
denza al ribasso in Germa- 
nia, alle prese con la riunifi- 
cazione monetaria, e. in 
Giappone, alle prese con un 
riassestamento . delle sue 
esportazioni. Il risultato è 
che, anche negli Stati Uniti, il 
costo del denaro aumenta. E' 
un trend negativo: si scorag- 
giano gli investimenti, ral- 
lenta l’attività produttiva, au- 


menta la disoccupazione. 
Questi fenomeni non sono 
ancora marcati. C'è — è ve- 
ro — una crisi nell’industria 
edile e in quella automobili- 
stica. C'è un minimo incre- 
mento. di disoccupazione: 
dal 5,2 al 5,4 per cento (bas- 
sissima se confrontata conla 
media europea). Ma, per il 
resto, la crescita’ continua. 
Perché allora l'allarme e le 
riunioni di emergenza, che 
da domenica sera a ieri mat- 
tina, si:sono isuccedute»alla 
Casa Bianca? 

Il motivo è riassunto da Ri- 
chard G. Darman, direttore 
dell'Ufficio del Budget fede- 
rale: i più alti tassi d'interes- 
se fanno saltare le previsioni 
del governo. All’inizio del- 
l'anno, Bush aveva indicato 
la riduzione del deficit fede- 
rale da 110 a 64 miliardi di 
dollari nel 1991. Questa è an- 
che la previsione della legge 
Gramm-Rudman-Hollings, il 
cui fine è arrivare al pareg- 
gio entro il 1994. 

Ora il traguardo appare ir- 
raggiungibile. Anzi, si è al- 
lontanato. Continuando di 
questo passo — dice Dar- 
man — a fine 1991 il passivo 
sarà di 165 miliardi di dollari. 
Se non interveniamo per 
tempo, crescerà la nostra di- 
pendenza dal mercato dei 
capitali — spiega Darman 
—. Dovremo assumere pre- 
stiti maggiori e questi a loro 
volta spingeranno ancora 
più in alto i tassi d’interes- 
se». E’ la spirale risaputa. 
Alla fine ci si ritrova in una 
recessione. Ipotesi catastro- 
fica, se si pensa che il 1992 
sarà anno elettorale e i re- 
pubblicani intendono. conti- 
nuare la loro ventennale lun- 
ga della Casa Bianca. 

In questa situazione, il presi- 
dente Bush, non attendendo- 
si alcuna comprensione da 
parte del Fed, ha due leve a 
disposizione: tagli e fisco. le- 
ri mattina ne ha discusso con 
i leader del Congresso, a 
maggioranza democratica. 
Nella sostanza sono tutti 
d'accordo, Ci saranno tagli e 
ci saranno aumenti di tasse, 
imposte indirette e non diret 
le, 


coltà può essere superata non 
nel separatismo, ma in una 
stretta unione, con rispetto, 
aiuto e cooperazione recipro- 
ci». 

Alle 10,00 in punto (06,00 Gmt) 
Yazov ha ascoltato il rapporto 
del generale Vladimir Kalinin, 
comandante della parata, per 
poi passare in rassegna le 
truppe e salire alla tribuna del 
mausoleo di Lenin e pronun- 
ciare il proprio discorso, se- 
guito dall'inizio della parata 
vera e propria. Sulla grande 
piazza, che rappresenta il cen- 
tro del potere sovietico, hanno 
sfilato 150 mila uomini, con al- 
trettante bandiere di combatti- 
mento dei reparti maggior- 
mante distintisi nella guerra. 
Subito dopo i battaglioni delle 
accademie militari e della 
guardia «Taman» e «Kante- 
mir». La maggiore attrazione è 
stato comunque il passaggio 
di 21 carri armati «T-34», resi- 
duati di guerra, che portavano 
sulle torrette le date della 
guerra e scritte come «Patria 
madre», «Operaio Moscovita» 
e «Per la Patria». Dopo i famo- 
si lanciarazzi «Katiusha» han- 
no poi iniziato a sfilare i mezzi 


moderni: carri armati, blindati , 


e grandi camion con missili 
tattici terra-terra. Particolare 
interesse hanno destato il si- 
stema antiaereo di missili ter- 
ra-aria «Sa10» e i carri armati 
«T80» che hanno sostitutito i 
«T72». 


SS 


Giovedì 10 maggio 18 


l cadetti dell’esercito sovietico sfilano con la consueta solennità sulla Piazza Rof 
per celebrare l’anniversario della vittoria sui nazisti, 45 anni fa. 


PROPOSTA DEI LIBERI DEMOCRATICI IN PARLAMENTO e 


Budapest esce dal Patto? . 


Il secondo partito ungherese chiede l’apertura dei negoziati 


BUDAPEST — L'inizio di trat- 
tative con l'Unione Sovietica 
per l'uscita dell'Ungheria dal 
Patto di Varsavia e stato 
chiesto dall’Allenaza dei li- 
beri democratici (Szdsz), il 
secondo partito in parlamen- 
to, in una mozione presenta- 
ta ieri mattina alla ripressa 
dei lavori dell'assemblea. 

| liberi democratici - che nel 
prossimo governo saranno 
all'opposizione - hanno chie- 
sto anche che, durante lo 
svolgimento dei negoziati 
con Mosca, JiWngheria non 
partecipi più ad alcuna ma- 
novra militare del Patto di 
Varsavia e non consenta 
esercitazioni all'interno del 
paese. Tutto ciò, è stato pre- 
cisato, non significa «neutra- 
lita», in quanto questo con- 
cetto è già stato superato da- 
gli ultimi avvenimenti inter- 
nazionali. 

L'Ungheria, si dice nella mo- 
zione, dovrà invece condur- 
re una politica estera molto 
attiva e prendere parte con 
più vigore al nuovo sistema 
di sicurezza europeo. 

La mozione - che dovrà ora 
essere discussa nell’ambito 
della commissione esteri e 
poi in seduta plenaria - è sta- 
ta presentata da Miklos Va- 
sarhelyi, deputato della 
Szdsz, il quale ne aveva pre- 
sentata una analoga in par- 
lamento il primo novembre 
1956, nella sua veste di por- 
tavoce del governo di Imre 
Nagy. 7 
In un successivo incontro col 
giornalisti, Vasarhelyi ha 
precisato che si tratta di una 
mozione autonoma, NOn con- 
cordata con altri partiti, 
«Questa non è Una provoca- 
zione nei confronti dell'Unio- 
ne Sovietica - ha detto - in 
quanto il peso militare del- 
l'Ungheria è davvero mode- 


sto». 

Nel frattempo Budapest sarà 
la sede di una conferenza 
del consiglio d'Europa cen- 
trale e orientale, una sfida 
Per tutta l'Europa», che si 
svolgera nella capitale un- 
gherese dal 16 al 18 maggio. 
Alla conferenza prenderan- 
ho parte circa 150 tra parla- 
mentari, esperti d'’economia, 
membri di altre istituzioni 
europee, rappresentanti del 
fondo monetario internazio- 
nale, del Comecon, del Gatt 
e della Banca mondiale. Sa- 
ranno presenti anche dele- 
gati dei paesi membri a sta- 
tuto speciale del Consiglio 
d'Europa, com'è ad esempio 
VUngheria. 


ANCORA RIFORME A TIRANA: LIMITATA L'APPLICAZIONE DELLA PENA CAPITALE 


Gli albanesi che espatriano non rischieranno la vità 


VIENNA — Da timido che era 
inizialmente, il processo di 
apertura dell'Albania all’Euro- 
pa e almondo assume un pas- 
so decisamente più celere: il 
governo ha preannunciato o 
varato riforme, senza dubbio 
clamorose per l’ultimo bastio- 
ne del monopartitismo comu- 
Nista, in virtù delle quali gli al- 
banesi saranno liberi di viag- 
giare, non rischieranno la pe- 
na di morte se tenteranno di 
«uscire dal Paese illegalmente, 
non avranno più sul loro capo 
la spada di Damocle delle se- 
vere leggi contro la propagan- 
da religiosa e contro la propa- 
ganda antisocialista. Tirana è 
inoltre orientata a chiedere 
l'adesione alla Conferenza eu- 


ropea.sulla sicurezza e la coo- 
perazione (Csce), quello stes- 
so organismo da cui per anni 
si era tenuta sdegnosamente 
fuori denunciandolo come uno 
strumento di «ingerenza» ne- 
gli affari interni dei Paesi ade- 
renti. Le nuove mosse apertu- 
riste sono state annunciate in 
Parlamento dal primo ministro 
Adil Carcani, in un discorso 
pronunciato: martedì e diffuso 
ieri dall'agenzia nazionale 
Ata. 

Si accentua in sostanza il pro- 
cesso di generale. riesame 
della politica estera inquadra- 
to nella nuova linea enunciata 
agli inizi dell'anno dal leader 
del Pc albanese Ramiz Alia. In 
questo ambito, in aprile, i diri- 


genti di Tirana avevano Sse- 
gnalato la loro disponibilità a 
riprendere i rapporti cOn i «su- 
pernemici» del passato, Mo- 
sca e Washington, e ad allac- 
ciare una qualche forma di 
collaborazione con la stessa 
Cee. 

Nel suo discorso al Parlamen- 
to, Garcani ha dichiarato che 
Tirana desidera aderire alla 
Gsce e «unirsi al processo del- 
la cooperazione e della sicu- 
rezza europee, dando.il suo 
possibile contributo». La Csce, 
riunita per la prima volta a 
Helsinki nel 1975, raggruppa 
trentacinque Paesi e cioè tutte 
le nazioni europee, Albania 
esclusa, più Usa, Canada e 
Urss. La sua «Magna Charta» 


sui temi della sicurezza, della 
cooperazione e dei diritti uma- 
ni, è stata nel tempo integrata 
da una serie di documenti che 
sono serviti da leva per il mo- 
vimento riformista dell'Europa 
orientale culminato nei dram- 
matici mutamenti dell’anno 
scorso. Tra i punti chiave degli 
accordi di Hensinki c'è il diritto 
alla libertà di movimento. E 
ora il viceprimoministro alba- 
nese Manush Myftiu dichiara 
in Parlamento che è in prepa- 
razione una proposta di legge 
in base alla quale ogni cittadi- 
no della Repubblica potrà di- 
sporre di un passaporto per 
recarsi all’estero. 

Il Parlamento ha nel contempo 
approvato alcune importanti 


misure tra cui la creazione di 
un ministero della Giustizia, 
inesistente finora nel Paese, la 
revoca della pena di morte per 
il reato di espatrio illegale, l’a- 
brogazione delle leggi che 
proibivano la propaganda reli- 
giosa e «la propaganda e le 
agitazioni antisocialiste». Myf- 
tiu ha detto che in futuro chi 
tenterà di lasciare illegalmen- 
te il Paese sarà semplicemen- 
te. perseguito per «sconfina- 
mento illegale». Quanto alle 
leggi contro la propaganda re- 
ligiosa e antisocialista, il vice- 
primo. ministro ha spiegato 
che offrivano «il destro a inter- 
pretazioni diverse», un eufe- 
mismo, per non dire «arbitra- 
rie». L'annuncio delle ultime 


Po 


riforme viene a due giorni 
la prevista visita in Alb! 
segretario generale 
Perez De Cuellar. 
L'Albania, un'«inezia» Da 
fica, con i suoi 3 milioni 
tanti, se rapportata all 
Sovietica e. all'insieftà 
Paesi del Patto di Vars@! pe 
cui ruppe negli anni SETA 
aveva perseguito una Loft! 
crescente isolamento: del 
regime ultrastalinista 
funto Enver Hoxha. #5%a | 
Tirana ha dato inizio, a 
orti 
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VIOLENTI DISORDINI STUDENTESCHI MENTRE DILAGANO GLI SCIOPERI 


Corea è sull’orlo della crisi 


VISITA 
Mubarak 
ricuce 

lo strappo 


IL CAIRO — Il Presidente 
Hosni Mubarak parte oggi 
ber un viaggio a Pechino e 
sca dove si presenterà 
Come punto di riferimento 
del mondo arabo e cercherà 
di rafforzare le relazioni bila- 
terali dell'Egitto, già attive 
con Pechino, da normalizza- 
fe con Mosca. Mubarak è 
Stato in Cina nel 1983, quan” 
do rinsaldò rapporti già 
| Stretti. Dagli anni ‘70la Gina 
| Ali ha garantito assistenza e 
aiuti per mantenere e poten- 
ziare le forze armate egizia- 
Ne fino allora dipendenti da 
forniture belliche Urss (i cui 
Consiglieri erano stati espul- 
si nel 1972 dall'allora Presi- 
dente Anuar El Sadat). Ami- 
cizia e Cooperazione sono 
State rafforzate nel dicembre 
2forso quando il Presidente 
miei Yang Shangkung co- 
!Nciò un giro mediorientale 
RIepria dall'Egitto, trovando- 
0 accogliente e cautamente 
acritico sulla sanguinosa re- 
Peressione della primavera 
Studentesca a Pechino. Pe- 
chino è inoltre uno dei princi- 
Pali fornitori — in questa re- 
Mione ne! golfo —di Desli 
medio e lungo raggio, ed 
uno dei 5 membri nni 
ti del consiglio di sicurezza 
| dell'Onu (Cina, Urss, Fran- 
cia, Usa e Gb): insieme al 
Cremlino ritiene necessaria 
Una conferenza internazio- 
nale per il Medioriente. La 
conferenza è stata da tempo 
Messa in ombra da Mubarak 
Che tenta d'avviare, con gli 
Stati Uniti, un dialogo israe- 
lo-palestinese al Cairo, reso 
per ora remoto dalle contro- 
Versie. politiche interne a 
Israele. 
Favorevole alla causa pale- 
Stinese, la Cina condanna la 
lotta dello Stato ebraico al- 
l'Olp, ma con Gerusalemme 
da ‘anni coopera commer- 
cialmente anche nel campo 
della produzione bellica, con 
Un atteggiamento pragmati- 
| Coadottato da un paio d'anni 
anche da Mosca. Il Presiden- 
le egiziano va invece al 
femlino — prima visita di 
Un Capo di Stato egiziano in 
Urss dal 1972 — per ricucire 
Uno strappo politico riflesso 
col assenza delle due capi- 
tari ogi rispettivi addetti mili- 
TI. Già allievo dell’accade- 
Mia militare di 
a Militare di Mosca, Muba- 
l'Ufsc i Un'esperienza del 
dian —, ha scrittovil quoto- 
o «AI Ahnram» — simile a 
Quella della generazione del 
Presidente Mikhail Gorba- 
Cev: «Essi hanno ereditato 
Un pesante patrimonio nega- 
tivo che ha danneggiato i 
lapporti bilaterali fra dua 
Paesi nel 1971-1981». 
Consapevole delle endemi- 
che divisioni della «Nazione 
araba», e con caute aspira- 
zioni a rappresentarla, Mu- 
barak si presenta a Pechino 
e a Mosca quale polo di rife- 
fimento arabo sui temi e po- 
litiche che ricevono consensi 
a Ovest dove egli coltiva le 
alleanze con l'Europa e gli 
Usa. Il «rais» cercherà di 
contestare a Gorbacev un 
possibile deflusso degli 
Sbrei sovietici da Israele 
Verso i territori occupati. Per 
barak tale fenomeno af- 
OSserebbe il processo di pa- 
lesî Îl futuro della causa pa- 
ja Mese, mentre alimenta 
«paliffidenza araba per la 
Perestroika», il nuovo corso 
SoVietico. Con lo stallo del 
Negoziato Usa-Israele-Egitto 
Per il dialogo israelo-palesti- 
Nese, Mubarak forse recupe- 
lerà l’idea della conferenza 
Per il Medioriente patrocina- 
ta dai 5 del consiglio di sicu- 
lezza, e non avrà problemi 
r ottenere adesioni al ban- 
| 9Sal disarmo nucleare e chi- 
Mies nel Mediterraneo. 
Forte del ruolo dell'Egitto 
nell'equilibrio regionale — 
ma afflitto da giganteschi 
roblemi socio-economico 
interni — Mubarak chiederà 
aiuti militari anche a Mosca, 
A prodiga nel settore civile 
în cambio merci). Il Cairo 
Vende nel mondo arabo solo 
Un 6 per cento della sua pro- 
zione, In una studiata for- 
Mulazione, le fonti ufficiose 
©Sgiziane hanno indicato che 
barak porterà in Cina e in 
Tss un «appoggio morale» 
Per le relazioni di quei regi- 
Mi con le loro repubbliche 
[Nlamiche, fonte di tensioni 
Nterne che «i Paesi arabi 
ay Possono ignorare; Ara- 
la Saudita in testa». 


izza RO 


SEUL — Situazione tesa e dif- 
ficile nella Corea del Sud, sul- 
l'orlo di una crisi politica ed 
economica dagli sbocchi im- 

revedibili e nell’imminenza 
di una controversa e contesta- 
ta visita del Presidente Roh 
Tae Woo in Giappone dal 24 al 
26 maggio. L'annuncio di que- 
sta visita è giunto alla vigilia 
del congresso nazionale che 
ha ufficializzato la creazione 
del nuovo maxi-partito di go- 
verno liberaldemocratico (Pld) 


annunciato il 21 gennaio scor- ’ 


so. Pur avendo i due terzi dei 
299 seggi dell'assemblea na- 
zionale, il partito di Roh ha su- 
bito un crollo di consensi: l’in- 
flazione è tornata a galoppare, 
oltre il 10 per cento annuo, e 
un'ondata di speculazione edi- 
lizia senza precedenti ha crea- 
to un diffuso malcontento fra la 
popolazione. Sfruttando il mal- 
contento popolare, il partito di 
opposizione per la pace e la 
democrazia di Kim Dae-Jung, 
e il partito democratico, non 
ancora ufficiale, hanno annun- 
ciato martedì di'aver raggiunto 
un accordo in linea di principio 
su una fusione delle opposi- 
zioni e hanno chiesto a Roh di 


.rinviare la visita in Giappone, 


definendola «contraria alla vo- 
lontà popolare». Se avverrà, 
l’unità delle opposizioni ren- 
derà ancora più dura la situa- 
zione per il partito di governo. 
Ai cantieri navali «Hyundai» di 
Ulsan, insciopero datempo, la 
situazione non è ancora torna- 


INCONTRO CON GLI IMPRENDITORI MESSICANI 


Le dimostrazioni hanno coinciso 


con la proclamazione ufficiale 


del nuovo maxi-partito di governo 


che ha la maggioranza assoluta 


ta alla normalità e un centinaio 
di operai rimangono barricati 
da una settimana in cima a 
una gru fissa alta 80,metri. 
Alla Kbs, la maggiore emitten- 
te radio-televisiva del Paese, 
giornalisti e tecnici sono en- 
trati ieri nel ventisettesimo 
giorno di sciopero. per prote- 
sta contro la nomina di un pre- 
sidente giudicato legato ai 
precedenti regimi dittatoriali. 
Lunedì scorso oltre 1000 pro- 
fessori universitari hanno pre- 
sentato una petizione in cui 
chiedono lo scioglimento del 
maxi-partito conservatore e 
sostengono che se «l'attuale 
regime continuerà a ignorare 
la. volontà delle masse, ben 
presto sarà costretto ad ab- 
bandonare il potere». E' la pri- 
ma volta nella Corea del Sud 
che un numero così alto di do- 
centi universitari si schiera 
apertamente contro il gover- 
no. 


Ma non basta, ieri la giornata 
è stata rovente in tutto il Paese 
per una ondata di dimostrazio- 
ni studentesche contro il go- 
verno in ottanta università e 
undici città. Secondo stime di 
massima, la protesta ha impe- 
gnato complessivamente circa 
cinquantamila studenti sfo- 
ciando scontri con la polizia. 
Nel centro di Seul, studenti e 
polizia hanno dato vita a scon- 
tri violentissimi durante i quali 
le forze dell'ordine sono state 
in più occasioni messe in diffi- 
coltà e costrette a ritirarsi sot- 
to l'urto dei giovani armati di 
sassi e bottiglie incendiarie. A 
quella che in alcuni momenti 
ha assunto aspetti di vera e 
propria insurrezione, hanno 
partecipato circa diecimila 
giovani, divisi in piccoli grup- 
pi. Oltre duemila poliziotti, in 
assetto antisommossa, sono 
stati letteralmente sommersi 
nel contemporaneo attacco 
degli studenti lungo le princi- 


Esteri 


pali arterie urbane in direzio- 
ne della sede del comune e di 
altri edifici pubblici. La peggio » 
è toccata a circa trecento 
agenti che, soverchiati e im- 
mobilizzati dai dimostranti, si 
sono Visti strappare elmetti, 
manganelli, scudi e, in più di 
un caso, malmenare. Nelle vi- 
cinanze. del centro culturale 
Usa, al grido di «Abbasso Ron 
Tae Woo», tremila giovani 
hanno dato battaglia alla poli- 
zia incendiando due automez- 
zi e lanciando bottiglie molo- 
tov all'interno dello stésso 
centro dove si è sviluppato un 
focolaio di incendio. Le violen- 
te e massicce dimostrazioni 
sono coincise non a caso con 
la proclamazione del nuovo 
«maxi-partito» di governo libe- 
raldemocratico (Pld), nato dal- 
l'alleanza fra il Presidente Roh 
Tae Woo e i due ex capi del- 
l'opposizione conservatrice 
SN Young Sam e Kim Jong 
La nascita del «PId», che sulla 
carta detiene 217 dei 299 seggi 
dell'assemblea nazionale, è 
stata celebrata nella palestra 
olimpica di Chamsil alla pre- 
senza di circa 5000 delegati 
protetti da un massiccio spie- 
gamento di polizia all’esterno 
dell'edificio. Roh è stato con- 
fermato presidente del partito. 
Il partito di Kim Dae-Jung «per 
la pace e la democrazia» ha 
definito la manovra «Un colpo 
di Stato politico». 


con Mosca .| In forse la visita in Giappone del Presidente Roh Tae Woo, osteggiata dalle opposizioni 


Una studentessa viene portata via da due poliziotti. E' una scena che si è ripetuta 
per centinaia e centinaia di volte nel corso dei violenti disordini che si sono 
verificati ieri a Seul e in altre dieci città della Corea del Sud. 


Il Papa: «Né socialismo, né capitalismo» 


Una donnatira la veste di papa Wo 
stato il successo popolare che, 
carcere di Durango, alcune per: 


jtyla nel corso della sua visita in Messico. Tale è 
Quando si è appreso che il Papa doveva visitare il 
‘sone si sono fatte arrestare per poterlo vedere. 


MORTO A TOLOSA IL CARDINALE O’FIAICH 


E’ scomparso il primate d’Irlanda 
Fu solidale con i cattolici dell'Ulster ma condannò l'Tra 


DUBLINO — E' morto ieri.se- 
ra a Tolosa (Francia) a 66 an- 
ni d'età, per un male incura- 
bile, il primate d'Irlanda, 
cardinale Thomas O'Fiaich. 
Egli era stato nominato da 
Paolo Sesto nel 1977, a 53 
anni, arcivescovo di Armagh 
e primate d'Irlanda al posto 
del: card. William Conway. 
Fu poi annoverato nel colle- 
gio cardinalizio da Giovanni 
Paolo Secondo nel suo pri- 
TON goncistoro, del 30 giugno 
53 9. E solo tre mesi dopo, il 
Settembre 1979, lo stesso 
SRTTRO. Fiaich, aveva accol- 
E nona nel pri- 
e un pontefice 


gnato in ogni ta 

SOA Pariscipazione gua 
deli e durante il qualgil p; 'e- 
rivolse caldi appelli alla fi: 
nuncia di ogni Violenza ai 
giovani e ai sostenitori della 
lotta armata nell'Irlanda del 
Nord. Il card. O'Fiaich, soli- 
dale con i cattolici irlandesi 
di tutta l'isola nel chiedere 
pieni diritti umani e civili nel- 


l'Ulster, condannò però ripe- 
tutamente, assieme agli altri 
vescovi, l'ala terroristica de- 
gli indipendentisti dell’Ira: in 
occasione di un sanguinoso 
attentato all'inizio degli anni 
Ottanta, li ammoni: «Non 
osate rivendicare il nome di 
cattolici per una banda di 
malfattori». Ciononostante 
espresse ripetute critiche, 
fin dal 1981, a. Margaret 
Thatcher per la politica del 
governo britannico in Irlan- 
da del Nord. O'Fiaich ha par- 
tecipato ai diversi sinodi dei 
vescovi in Vaticano e ha gui- 
dato per 13 anni la Chiesa ir- 
landese su posizioni mode- 
rate, rivolgendo inoltre con 
gli altri vescovi appelli, di 
fatto inascoltati, ai giovani 
indipendentisti che si lascia- 
vano morire di fame nelle 
carceri dell'Ulster per prote- 
sta contro il governo britan- 
Nico, a desistere dal loro 
Proposito, confortato in ciò 
dall'adesione del Papa. 

AI porporato irlandese, che 
3 recò a visitare i giovani re- 
Clusi dalle autorità inglesi 


sotto l'accusa di terrorismo, 
specie nei giorni degli scio- 
peri della fame, il Papa ag- 
giunse un suo inviato perso- 
nale, l'ex segretario privato 
mons. John Magee, irlande- 
se di nascita (e ora vescovo 
di Cloyne, in Irlanda) che ot- 
tenne di incontrare i giovani 
reclusi per tentare di dissua- 
derli, ma alcuni si lasciarono 
ugualmente morire. Membro 
del consiglio delle conferen- 
ze dei vescovi cattolici euro- 
pei, il card. O'Fiaich awebbe 
dovuto partecipare al prossi- 
mo mondiale dei vescovi, 
convocato in Vaticano per 
ottobre di quest'anno, sul te- 
ma della formazione del cle- 
ro, e al successivo sinodo 
europeo, indetto dal Papa 
per il 1991. L'anno scorso lo 
stesso porporato si recò a 
salutare il Papa nella sua 
prima visita in Islanda, com- 
piuta durante il suo viaggio 
in Scandinavia, per ricorda- 
re con la sua presenza che i 
primi missionari recatisi in 
questa isola del Nord erano 
irlandesi. 


SEVERE MISURE ANTI-TABAGISMO NEGLI STATI UNITI E IN BELGIO 


ità E' certo: pericolo di cancro inalando il fumo degli altri 


LOS ANGELES — L'ente go- 


sorni 4 \ 
KE) gie id Vernativo americano per la 
1A Ti Protezione dell'ambiente si 
ale APpresta a dichiarare il fumo 


Passivo, cioè quello inalato da 
Shi si trova in presenza di fu- 
Matori, causa di cancro ai pol- 
Moni: lo riferisce il quotidiano 
fica Angeles Time» citando 
ci SRISE ioni Pro- 
ion Agency» (Epa). Uno 

I Studio dell'ente. in SIERO) da 18 
esi e in fase di completa- 
gent, arriva alla conclusione 
ille ogni anno negli Stati Uniti 
È Umo provoca più di tremila 
‘asi di cancro dei polmoni a 


Il 

ori Persone che non fumano. Se- 
capitali Sondo il giornale, l'Epa pubbli- 
da sori È lerà entro la fine del mese o 
sa) Agli inizidi giugno la ricerca e 


una serie di direttive intese a 
ridurre i rischi connessi al fu- 
mo passivo sui posti di lavoro: 
esse verranno indi sottoposte 
a una commissione scientifica 
indipendente per un parere 
consultivo. 

Bob Axelrad, esperto dell’Epa 
sull'inquinamento dell'aria ne- 
gli ambienti chiusi, ha dichia- 
rato che ricerca e direttive ten- 
gono conto di 24 studi sul fumo 
passivo pubblicati in riviste 
scientifiche. Una di queste ri- 
cerche, pubblicata nel dicem- 
bre del 1988 dalla rivista «En- 
vironment International» affer- 
mava che il fumo del tabacco 
nelle abitazioni e nei posti di 
lavoro provocherebbe nei soli 
Stati Uniti fino a 46 mila deces- 


si l’anno tra i non-fumatori, 
compresi tremila casi di can: 
cro dei polmoni. La ricerca fu 
condotta da A. Judson Wells, 
studioso di Wilmington (Dela- 
ware) e sostenitore dell'«Ame- 
rican Lung Association» (As- 
sociazione americana per i 
polmoni). Già nel 1986 erano 
apparsi due studi che solleva- 
rono allarme sul problema del 
fumo passivo: uno pubblicato 
dal ministero della Sanità arri- 
vò alla conclusione che il fumo 
passivo provoca il cancro dei 
polmoni mentre l’altro, del- 
l'Accademia nazionale delle 
scienze americana, riferì che 
il fumo passivo può aumentare 
del 34% il rischio di cancro dei 
polmoni nei non-fumatori. 


Tempi duri per i fumatori an- 
Che in Europa: il governo bel- 
ga si appresta a varare nuove 
disposizioni contro il tabacco 
imponendo il divieto di fumare 
Nei luoghi aperti al pubblico, 
come bar, ristoranti, alberghi, 
banche, uffici postali e compa- 
gnie di assicurazione. Un altro 
decreto legge, prossimo a es- 
sere promulgato, secondo 
quanto annuncia il ministro 
della Sanità Roger Delizee, 
renderà obbligatorio per le so- 
cietà del tabacco consultare in 
anticipo le autorità ogni qual- 
volta intendano lanciare una 
nuova campagna pubblicita- 
ria, in modo da assicurare il ri- 
spetto dei nuovi rigorosissimi 
' requisiti di legge. 


DURANGO — Papa Wojtyla 
lancia l'idea di un «progetto 
economico continentale» per 
l'America latina, in grado di di- 
mostrarsi «valido interlocuto- 
re sulla scena internazionale 
Mondiale», e indica agli im- 
prenditori del Messico — colo- 
fo che hanno in mano il vero 
potere nel Paese — la via da 
Seguire in una situazione in 
cui il debito estero non è che 
una delle cause della miseria 
e della ingiustizia così forte- 
mente radicate nell'intero con- 
tinente. La via, ‘ha detto agli 
imprenditori messicani, riuniti 
nel teatro «Ricardo Castro» di 
Durango, capitale dell'omoni- 
mo stato, a 190 chilometri dal 
golfo di California, non è quel- 
la del socialismo, ma neppure 
quella del capitalismo! libera- 
le. La chiesa non sta né con 
l'uno né con l'altro sistema: 
«La verità è che essa, rispet- 
tando la giusta autonomia del- 
la scienza, dà un giudizio sugli 
effetti della sua applicazione 
storica quando, in qualche mo- 
do, viene violata 0 messa in 
pericolo la dignità della perso- 
na». E siccome in America lati- 
na le profonde differenze so- 
ciali sono sotto gli occhi di tutti 
e costituiscono una gigante- 
sca sfida per quanti hanno 
un'importante responsabilità 
in campo socio-economico, la 
voce della chiesa deve farsi 
sentire con forza, rettificando 
anche le interpretazioni su- 
perficiali, o a volte interessate, 
sui cambiamenti avvenuti nel- 
l'Est europeo. 

«Gli avvenimenti della storia 
recente cui alludevo prima — 
ha detto testualmente — sono 
stati interpretati, a volte in mo- 
do superficiale, come il trionfo 
cilfallimento di un sistema nei 
confronti di un altro; in altre 
parole come il trionfo del sj- 
stema capitalistico liberale 

Alcuni interessi vorrebbero 
condurre l’analisi fino al punto 
di presentare il sistema che ri- 
tengono vincitore come l'unica 
via per il nostro mondo, ba- 
sandosi sull'esperienza delle 
sconfitte che ha sofferto il so- 
cialismo reale, ed evitando il 


‘ giudizio critico necessario su: 


gli effetti che il capitalismo li- 
berale ha prodotto, almeno fi- 
nora, nei Paesi chiamati del 
Terzo mondo». E male farebbe 
la chiesa «se restasse al solo 
livello di una semplice critica 
sociale»: essa deve contribui- 
re alla ricerca di soluzioni vali- 
de e durature che orientino i 
processi umani Verso gli ideali 
proposti dal Vangelo. Nel caso 


Quanto all'estensione del di- + 
vieto del fumo, sarà attuata * 
con gradualità e al principio ri- 
guarderà solo un terzo dei bar, 
ma tutti dovranno adeguarsi 
nel giro di sette mesi, E" previ- 
sto che i locali più piccoli pos- 
sano essere esentati purché 
siano sufficientemente venti- 
lati. 

Le nuove norme metteranno 
fuori legge il tipo di pubblicità 
alla quale da diversi anni le 
compagnie produttrici fanno 
ricorso su grande scala: sa- 
ranno proibiti cow-boy, sporti- 
vi, belle donne e qualsiasi fi- 
gura umana come anche auto- 
mobili, e perfino accendini e 
fiammiferi: la pubblicità dovrà 
mostrare essenzialmente il 


.IMdebito estero 


non è la sola 


causa di miseria 


per tanta gente 


concreto del Messico, si è an- 
cora «molto lontani» dall'idea- 
le. di giustizia: «Accanto a 
grandi ricchezze e a stili di vita 
simili — e a volte superiori — 
a quelli dei Paesi più prosperi, 
esistono larghe maggioranze 
sprovviste dei mezzi più ele- 
mentari» e alla fine «sono 
sempre i più deboli quelli che 
subiscono le peggiori conse- 
guenze perché si vedono rin- 
chiusi inuna spirale di povertà 
crescente». 

Certo, dice il Papa, non si può 
negare che l'indebitamento 
con l'estero ha aggravato'ulte- 
riormente la situazione, ma 
sarebbe ingiusto cercare in 
esso la sua unica causa, attri- 
buendo tutta la colpa a fattori 
esterni al Paese: l'attuale si- 
tuazione è il risultato di siste- 
mi e decisioni che vengono da 
molto lontano. Bisogna com- 
prendere i complicati mecca- 
Nismi e proporre nuove strate- 
gie in grado non solo di garan- 
tire il pane su tutte le tavole, 
ma anche e soprattutto di por- 
re in modo stabile le condizio- 
hi necessarie per lo sviluppo 
di tutti. Nel ricordare uno dei 
punti fondamentali del magi. 
stero della Chiesa secondo il 
quale le ricchezze del creato 
sono destinate al bene di tutti 
gli uomini, il Papa ribadisce 
che l'accaparramento ecces- 
sivo delle ricchezze da parte 
di alcuni le preclude alla mag- 
gioranza e in tal modo si accu- 
mula una ricchezza generatri- 
ce di povertà. La Chiesa, da 
parte sua, ha già offerto all'u- 
manità «principi sufficienti» 
che dovrebbero essere messi 
in pratica da una economia 
giusta. Uno di questi principi è 
l'atteggiamento di servizio 
verso ilbene comune e una di- 
sponibilità costante, un modo 
di concepire la funzione di im- 
prenditore, uno stile che carat- 
terizza il suo modo di agire. 

E agli imprenditori ricorda che 
l'unico titolo legittimo per la 
proprietà dei mezzi di produ- 
zione.è che essi servano al la- 
voro, e per questo una delle lo- 


pacchetto di sigarette, accom- 
pagnato dalla scritta «Il fumo 
danneggia seriamente -la tua 
salute», con lettere di dimen- 
sioni adeguate al manifesto 
pubblicitario. 4 
Un terzo decreto vieterà la di- 
stribuzione gratuita di sigaret- 
te e di capi d'abbigliamento o 
altri prodotti stampati con im- 
magini di prodotti del tabacco 
o delle rispettive marche. 
Qualsiasi pubblicità del fumo 
sarà vietata nelle pubblicazio- 
ni destinate ai giovani. Vietate 
anche le insegne pubblicitarie 
al neon eccetto per le tabac- 
cherie, le quali, comunque, 
dovranno rispettare precisi li- 
miti per quanto riguarda le di- 
mensioni dell’insegna. 


Wojtyla ha rettificato le interpretazioni «interessate» sui cambiamenti avvenuti nell’Est europeo 


ro maggiori responsabilità de- 
ve essere la creazione di posti 
di lavoro. Infine un accenno al- 
la questione ecologica, un pro- 
blema che tocca l'umanità nel 
suo insieme: «Il modo di sfrut- 
tare i beni — ha detto con for- 
za — deve cambiare quanto 
prima; è qui che si osservano 
inerzie che oggi sono perico- 
lose e che producono un com- 
prensibile allarme». Del debi- 
to estero, un problema che 
«pesa sulla stabilità mondia- 
le», Papa Wojtyla aveva parla- 
to al corpo diplomatico riunito 
nella sede della delegazione 
apostolica a Città del Messico. 
Quel meccanismo che doveva 
servire proprio di aiuto per i 
Paesi in via di sviluppo, si è ri- 
solto in un freno, anzi in certi 
casi, addirittura in una cresci- 
ta del sottosviluppo. «Questo 
fatto dimostra con chiarezza 
che non bastano i mezzi tecni- 
ci per risolvere i gravi proble- 
mi che minacciano l'equilibrio 
internazionale. Pur non igno- 
rando le differenti situazioni di 
ciascun Paese, sento l'obbligo 


di mettere l'accento sulla Ur- . 


genza di valorizzare adegua- 
tamente la dimensione etica 
che questa crisi imprigiona», 
Nell'incontro il Papa ha affron- 
tato anche l'argomento delle 
responsabilità della comunità 
internazionale di fronte al pro- 
blema dei rifugiati e della nuo- 
va situazione nei rapporti con 
il Messico. | rifugiati, nelle. pa- 


role del Papa, «cercano acco- , 


glienza in altri Paesi del mon- 
do, nostra casa comune». La 
comunità internazionale non 
solo deve garantire a queste 
persone i diritti inalienabili 
che spettano a ogni persona 
ma non può neanche mettere 
in secondo piano gli aspetti 
morali e umanitari della situa- 
zione drammatica dei rifugiati 
«né ridurre a un problema di 
carattere . esclusivamente o 
prevalentemente economico- 
politico ciò che rappresenta 
piuttosto una minaccia alla di- 
gnità dell'essere umano». 
Quanto ai rapporti tra Messico 
e Santa Sede, formalmente in- 
terrotti da più di 120 anni, il Pa- 
pa ha rilevato che la decisione 
del Messico e del Vaticano di 
nominare inviati personali nel- 
l'uno e nell'altro Stato indica 
«sollecitudine per il valore su- 
premo della pace, la solidarie- 
tà tra i popoli e la dignità del- 
l'essere umano, quella che 
spinge la Santa Sede a essere 
presente anche nel campo 
delle relazioni internazionali». 


Per Je norme sulla pubblicità, 
Viene fatta eccezione per le 
gare di automobilismo, abbon- 
dantemente sponsorizzate 
dell'industria del tabacco. | 
nuovi decreti seguono a breve 
distanza quello pubblicato a 
marzo e che ha stabilito limiti 
al contenuto di catrame e nico- 
tina nelle sigarette. 

Per quanto riguarda invece l'|- 
talia, dopo le «sparate» di Do- 
nat Cattin, quando era mini- 
stro della Sanità, non si è sen- 
tito più riparlare di una legisla- 
zione apposita. Certo che in 
Parlamento giacciono molte 
proposte di legge in proposito 
ma è probabile che esse ri- 
marranno lettera morta anco- 
ra per molto tempo. } 


La guerra 
infinita 
BEIRUT — Tanto la capi- 
tale, quanto la costa e la 
regione montagnosa del 
Libano cristiano sono in- 
tensamente bombarda- 
te: si e' infatti riacceso 
violentissimo lo scontro 
tra i miliziani di Samir 
Geagea e l'esercito del 
gen. Aoun. Soltanto ieri 
mattina le vittime sono 
state 14 e i feriti 26. In ol- 
tre sei mesi di conflitto i 
morti sono stati 966 e i 
feriti 2549. 


Treni. 

missile 

PARIGI — Uno dei 
«trains a grande vites- 
se» (Tgv) francesi ha mi- 
gliorato il record mon- 
diale di velocità raggiun- 
gendo i 510,6 chilometri 
orari su un tratto nella 
valle della Loira. Il pre- 
cedente record di 482,4 
chilometri orari era stato 
stabilito da un altro Tgv 
francese nel dicembre 
scorso, cancellando il 
primato stabilito da un 
treno delle ferrovie tede- 
sco occidentali. 


*The European’ 
da domani 


LONDRA— Il sogno «eu- 
ropeo» di Robert Max- 
well, magnate multina- 
zionale della carta stam- 
pata, e diventato realta” 
dopo tre anni di tribola- 
zioni. Domani arrrivera 
simultaneamente nelle 
edicole britanniche e in 
quelle del continente il 
nuovo settimanale «The 
European», stampato a 
Londra, Parigi, Hanover 
e Budapest. 


Un futuro 
senza lavoro 


WASHINGTON — Tra 
cinquant'anni in Ameri- 
ca non lavorera quasi 
più nessuno; «robot a in- 
telligenza artificiale» fa- 
ranno di tutto. Fatiche- 
ranno nelle industrie, 
nelle miniere, zapperan- 
no la terra, guideranno i 
camion, rimpiazzeranno 
i chirurghi in sala opera- 
toria... Solo un mestiere 
sarà loro precluso: quel- 
lo dello statale. 
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d'affetto tributata al nostro ca- 
ro 


Mario Andreassi 


ringraziamo tutti coloro che 
sanno preso parte al nostro do- 
lore. 


Ringraziamo sentitamente. il 
presidente dell’U.N.M.P.S. 
VIRGINIO PIOVESANA. 


La moglie PAOLA, 
la figlia ANY e famiglia 


Trieste, 10 maggio 1990 
RISSA TAI III 


X ANNIVERSARIO 


Silvio Venier 


La moglie e la figlia Lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 10 maggio 1990 


"ff" ss 


F 


Dopo lunga e penosa malattia 
lontano dalla sua Trieste è sere- 
namente mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Marcello Marovelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, la figlia SILVA, 
il genero PAOLO CAPPELLO, 
i nipoti STEFANO e ORNEL- 
LA ei parenti tutti. 

La salma verrà traslata da Mi- 
lano nella tomba di famiglia nel 
jcimitero  greco-ortodosso di 
Trieste venerdì 11 maggio 1990 
ore 10. 


Milano-Trieste, 
10 maggio 1990 


Prendono viva parte al lutto i 
nipoti CAROLI-CURCI e fa- 
miglie. 

Trieste, 10 maggio 1990 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano LAURETTA e PAOLO 
MOSETTI. 


Trieste, 10 maggio 1990 


Sono affettuosamente vicini al- 
la famiglia gli amici: MILA 
PUPPIS-CARLO TAGLIA- 
FERRO; LUCIANO DI BRAI 
e MARIO MASETTI. 


Trieste, 10 maggio 1990 


Ì 


Il 3 corrente è mancata all'affet- 
to dei suoi cari 


Giovanna Vechiet 
ved. Picherle 
{Nina} 


A tumulazione avvenuta, he 
danno il doloroso annuncio la 
figia ORNELLA col marito 
SERGIO, i nipoti CESARE e 
ROBERTO e parenti tutti. 

Si ringraziano il personale me- 
\ dico e paramedico della divisio- 
ne Ortopedia e Traumatologia 
dell'ospedale Maggiore per la 
professionalità e le premure 
usatele e il personale della Casa 
per anziani «ADRIANA» per 
l’affettuosa assistenza. 


Trieste, 10 maggio 1990 
EIA 


Circondata dali’amore di tutti i 
suoi cari è mancata 


Anna Degrassi. 
in Degrassi 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli VA- 
LERIA, VENERINA, FRAN- 
CO, il fratello GIOVANNI, co- 
gnata, genero, nuora, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 


. alle ore 11.30 dalla Cappella di 


via Pietà. 

Trieste, 10 maggio 1990 
-———_—_—_—_É__=@ct 
Vicini agli amici EDDA e 


BRUNO per la perdita del loro 
padre 


DOTT. 


Umberto Baldi 


partecipano: CHICCO e LU- 
{CIANA, NEVIO e GABRIEL- 
LA, ROMANO e GIANCAR- 
LA, SERGIO e SILVIA, MA- 
RIO RUBINI, ELIO ed ED- 
DA. 

Trieste, 10 maggio 1990 


-_r———_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—È_mm}] 


Partecipano commossi al lutto 
per la perdita di 


Giordano Furlan 
FULVIO, PATRIZIA e fami- 
glia GRANDI. 

Trieste, 10 maggio 1990 
L=] 


I familiari di 


Giuseppe Flego 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 10 maggio 1990 
I familiari di 


Benito Muradori 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 10 maggio 1990 
=== =“ 
TI ANNIVERSARIO 


Eugenio Di Maio 


La moglie, i figli, nuora e generi 
Lo ricordano sempre con im- 
menso amore. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 19 nel Duomo di 
Muggia. Pe 


Muggia, 10 maggio 1990 
STE 
IV ANNIVERSARIO 


Gigi Covacich 
Ti ricordiamo. 
PAOLO, RICO, SERGIO 
Trieste, 10 maggio 1990 
AREA BRIN ID NITTO 


RA 


li — 


TRI 


PA 


Interni 


FUNZIONARIO DELLA REGIONE SICILIA UCCISO A PALERMO 


Omicidio di mafia annunciato 


Giovanni Bonsignore, 59 anni, aveva già ricevuto minacce e sapeva di essere nel mirino 


IN UN CONFLITTO A FUOCO CONLA POLIZIA A ROMA 


Rapina: muore un egiziano 


ROMA — Un rapinatore di colore è stato ucciso a Roma 
verso le 14.30 dalla polizia durante una sparatoria. L'uomo 
con tre complici aveva appena compiuto una rapina negli 
uffici della Sip, in piazza Lodi, nel quartiere Tuscolano. 
Durante la fuga il rapinatore è stato intercettato all'inizio 
della via Prenestina, nella zona di Porta Maggiore, dall’e- 
quipaggio di una «volante» della polizia. L'uomo ha im- 
bracciato un fucile conle canne mozzate e ha sparato con- 
tro gli agenti colpendo la loro auto. | poliziotti hanno rispo- 
sto e ferito il rapinatore, che è morto sul posto dopo alcuni 
minuti. Si tratta del pregiudicato Ali Mohamed Hosman, 
nato al Cairo nel 1965, a Roma senza fissa dimora. 

La rapina è avvenuta alle 14.15 negli uffici della agenzia 
Sip di via della Stazione Tuscolana, cui fa capo la zona Sud 
della città, e che ospita anche gli uffici commerciali e di 
cassa. | rapinatori, evidentemente, conoscevano il tipo di 
attività degli uffici Sip: dall'1 al -15 di ogni mese lo sportello 
Sip riceve i pagamenti delle bollette della clientela. 
Secondo il racconto di uno dei dipendenti della agenzia, al 
momento della rapina nell'ufficio cassa c'erano quattro di- 
pendenti, mentre nel resto del salone c'erano in tutto una 
quarantina di persone tra clienti e dipendenti Sip. | banditi 
erano in quattro: dalle prime testimonianze, tre di carna- 
gione bianca e uno aveva il volto coperto con un passa- 
montagna. : È 

| quattro sono entrati dall’ingresso principale e hanno co- 
stretto le 40 persone a sdraiarsi a terra. Nell’ufficio cassa 
hanno fracassato con una mazza di ferro il vetro anti- 


Omicidio 
a Vercelli 


VERCELLI — Nazzareno 
Fasolo, 47 anni, di Ver- 
celli, titolare di un'agen- 
zia immobiliare, è stato 
ucciso con due colpi di 
pistola al torace nella 
camera da Jetto della 
sua abitazione. Vicino a 
lui sono stati trovati i due 
bossoli sparati, ma non 
la rivoltella. L'uomo vi- 
veva separato dalla mo- 
glie, titolare di un nego- 
zio di abbigliamento, 
con la quale era rimasto 
in buoni rapporti. Il Faso- 
lo recentemente aveva 
trasformato la sua agen- 
zia in una finanziaria, 
creando piccole succur- 
sali in tutta Italia, alcune 
delle quali non ben defi- 
nite. Pare che fosse un 
«prestasoldi». E' soprat- 
tutto in questo ambiente 
che si concentrano le in- 
dagini della questura, 
mentre non viene scarta- 
ta l'ipotesi del delitto 
passionale. 


Trenta feriti 
in scuola-bus 


GROSSETO — Trenta 
ragazzi che viaggivano 
su un pullman che effet- 
tua il servizio di scuola- 
bus per il Comune di 
Grosseto sono rimasti 
feriti in modo leggero, 
nel ribaltamento del 
mezzo dopo che questo 
era stato tamponato da 
un autocarro. É 


Minigonna: 
pace fatta 


BOLOGNA — Mara Poli 
havinto. La «Bonfiglioli» 
non prenderà provvedi- 
menti contro di lei per le 
sue minigonne, «abbi- 
gliamento che non spet- 
ta al datore di lavoro ap- 
provare o censurare». | 
lavoratori dell'azienda 
avevano anche sciope- 
rato per un’ora in segno 
di solidarietà con la ra- 
gazza. 


La vicenda 
di «Hermann» 


MILANO — Sarà la poli- 
zia psichiatrica richiesta 
dalla difesa e concessa 
dal tribunale a decidere 
della sorte di Aurora Bo- 
nato, la donna accusata 
di aver sottratto con una 
bugia il bambino «Her- 
mann» alla madre natu- 
rale Annamaria Desiati 
Notarnicola e imputata 
del reato di sequestro di 
persona con il marito 
Walter Croci, il quale si 
dichiara estraneo alla vi- 
cenda. 


Cacciatore 
fulminato 


BELGRADO — Un cac- 
ciatore italiano è morto 
in Jugoslavia colpito da 
un fulmine. Gian Pietro 
Pontalti, nato a Povo 
(Trento) nel 1947, era im- 
pegntao con altre tre 
persone in una battuta di 
caccia al capriolo nei 
pressi di Varazdin, in 
Croazia. Mentre i cac- 
ciatori erano appostati in 
una foresta, è scoppiato 
un temporale e un fulmi- 
ne ha colpito Pontalti, la- 
sciando completamente 
illesi isuoi compagni. 


e 


crisi». 


ROMA — La commissione Difesa di pa- 
lazzo Madama ha espresso parere favo- 
revole per l’acquisto di due velivoli 
d’addestramento biposto «Harrier ll» e 
di 16 velivoli «Harrier II» che saranno 
imbarcati sull’incrociatore «Garibaldi». 
Con il solo voto contrario dei comunisti, 
la commissione ha dunque approvato il 
programma dello Stato maggiore della 
Marina riconoscendo l'esigenza — co- 
me ha detto il relatore sen. Umberto 
Cappuzzo (Dc) — di «salvaguardare e 
proteggere gli interessi nazionali in 
eventuali situazioni di emergenza o di 


Nella sua relazione Cappuzzo ha sottoli- 
,neato il significatò dell’acquisizione di 
questi aerei in rapporto alle necessità 
difensive del nostro Paese e in relazio- 
ne ai compiti della nostra Marina nel- 
l'ambito della Nato. In particolare, il re- 
latore ha riferito sull’indagine di caratte- 
re tecnico-economico effettuata dallo 
Stato maggiore della Marina in base al- 
la quale è emerso che «il velivolo '’Har- 


proiettile che separa i dipendenti dalla clientela. 

| rapinatori, scavalcato il bancone, hanno preso il denaro 
(un centinaio di milioni) e sono fuggiti con una Lancia The- 
ma bianca. L'allarme è stato dato dagli stessi dipendenti 
dell'agenzia, dove, dopo la fuga dei banditi, alcune perso- 
nessi sono sentite male. 


‘ L'auto dei banditi è stata incrociata da una «volante» della 


polizia e si è fermata in via Prenestina, poco distante dal 
luogo della rapina. | quattro Uomini sono scesi e scappati. 
ll nordafricano, inseguito dagli agenti, si è girato di scatto 
e ha sparato con il fucile un colpo che ha preso la «volan- 
te». Gli agenti hanno sparato cinque-sei colpi e hanno feri- 
to a morte il bandito. Gli altri tre sono riusciti a fuggire. 
Nella frenesia delle ricerche degli altri banditi, c'è stato un 
episodio che ha tenuto con il fiato sospeso per decine di 
minuti e che alla fine si è risolto come un malinteso. Nella 
zona della rapina c'è un vecchio edificio, l'ex pastificio 
Pantanella (rifugio abituale di extracomunitari), dove ai 
carabinieri e alla polizia è stato detto da testimoni che 
potevano essersi rifugiati i banditi. | carabinieri sono en- 
trati nell'edificio e hanno fermato cinque uomini di colore. 
In quel momento, nelle cantine si è sviluppato un incendio, 
non si sa se doloso, che ha fatto crepitare una caldaia con 
un rumore scambiato per quello di colpi di pistola. Le forze 
dell'ordine hanno sparato contro l’edificio. Tra i passanti ci 
sono state scene di panico; la zona è stata circondata da 
decine di poliziotti e carabinieri e solo dopo circa mezz'o- 
ra tutto si è chiarito, 


MILITARI / DESTINATI AL «GARIBALDI» 


Il Senato dice sì agli «Harrier Il» 
Partecipazione italiana alla realizzazione del velivolo 


rier ll” radarizzato è quello che meglio 
risponde al requisito operativo, offre mi- 
gliori prestazioni, è più avanzato tecno- 
logicamente ed è, inoltre, approvvigio- 
Nabile in tempi più brevi e a un costo più 
contenuto». E proprio in questo quadro, 
alla luce anche dell'interesse di Stati 
Uniti e Spagna a realizzare una versio- 
Ne radarizzata di questo aereo, è stata 
verificata la possibilità «e la convenien- 
za per l'Italia di partecipare a un pro- 
gramma internazionale per la realizza- 
zione congiunta dell’’’Harrier Il"». 

In questo senso è stato predisposto un 
protocollo che prevede la partecipazio- 
ne italiana alla realizzazione dell'aereo. 
L'Aeritalia «ha già siglato un accordo di 
collaborazione con la McDonnell Dou- 
glas per realizzare in'Italia una linea di 


ma stabilisce la consegna dei primi ae- 
rei nel corso del ‘92 per un costo com- 
plessivo che si aggira sugli 871 miliardi 
di lire ripartiti negli anni ‘91-96. 


assemblaggio dei velivoli». Il program- , 


PALERMO — Un funzionario 
della Regione siciliana, Gio- 
vanni Bonsignore, 59 anni, & 
stato ucciso ieri mattina a Pa- 
lermo con diversi colpi di pi- 
stola. Bonsignore è caduto in 
un agguato in via Isonzo, in un 
quartiere residenziale della 
città. A tenderglielo sono stati 
due killer a bordo di una moto 
di grossa cilindrata. ll funzio- 
nario prestava servizio presso. 
l'assessorato agli enti locali e 
più volte era stato destinato a 
mansioni ispettive. Aveva, tra 
l’altro, rivestito l'incarico di 
commissario ad acta nel'co- 
mune di Torretta, un centro a 
pochi chilometri da Palermo. 
Conosciuto per la sua intransi- 
genza, Bonsignore potrebbe 
essere rimasto vittima di con- 
trasti insorti nello svolgimento 
delle sue funzioni. Sembra, tra 
l’altro, che quanto prima 
avrebbe dovuto condurre una 
inchiesta sulla vendita di ac- 
qua da parte di alcuni proprie- 
tari di pozzi privati. 

Il funzionario regionale sape- 
va di essere nel «mirino» di 
qualche cosca. Non aveva fat- 
to mistero di aver ricevuto mi- 
nacce e aveva più volte telefo- 
nato al presidente dell'asso- 
ciazione coordinamento anti- 
mafia Carmine Mancuso, del 
quale era amico. A Mancuso, 
ispettore di polizia alla questu- 
ra di Palermo, Giovanni Bonsi- 
gnore aveva più volte manife- 
stato i suoi timori a muovere 
accuse sul fiume di contributi 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Gli autonomi sono 
tornati all'assalto dell’uni- 
Versita. Sfondata una porta 
per occupare gli uffici del 
rettorato e bloccati a stento 
da alcuni agenti in borghese, 
circa 500 estremisti hanno 
dato il via a lanci di sassi e 
spranghe e formato barrica- 
te sia dentro che fuori l’ate- 
neo mettendo di traverso nu- 
merose auto in sosta. Polizia 
e. carabinieri hanno risposto 
con cariche di alleggerimen- 
to e lacrimogeni. Il bilancio 
degli scontri e di sei feriti: 
quattro poliziotti e due guar- 
die giurate che ne avranno 
per una settimana. Il rettore 
Giorgio Tecce, confermando 
di avere chiesto l'intervento 
delle forze dell'ordine per 
impedire che le violenze de- 
gli autonomi provocassero 
ulteriori e più gravi danni, ha 
dichiarato: «Sono loro a vo- 
lere la linea dura, non io». 


MILITARI / ESERCITAZIONE «DRAGON HAMMER ’9%» 


L’«aggressore» stavolta non viene da 


Vengono simulati ipotetici eventi da ogni direzione, con particolare attenzione all’area del Mediterraneo 


Servizio di 
Marco Tavasani 


CAPO TEULADA (CAGLIARI) 
— Lo scenario internazionale 
che vedeva i due blocchi, 
Orientale e Occidentale, tradi- 
zionalmente contrapposti, si 
sta avviando a entrare nei libri 
di storia. E anche le grandi 
esercitazioni militari vanno ri- 
viste, in un periodo che vede la 
grande corsa verso la disten- 
sione. Quest'anno, per la pri- 
ma volta da quando l'Alleanza 
atlantica esiste, una esercita- 
zione multinazionale, la «Dra- 
gon Hammer ’90», non preve- 
de nel suo svolgimento tattico 
la classica contrapposizione 
che simulava in passato l'ag- 
gressione da Est. «Non abbia- 
mo previsto riferimenti a na- 
zioni o a blocchi contrapposti» 
ha detto il generale dell’Aero- 
nautica Giuliano Montinari, 
comandante della Quinta forza 
aerea tattica alleata, che ha la 
supervisione di tutte le forze 
aeree impegnate nell’eserci- 
tazione, «al contrario, simulia- 
mq ipotetici eventi nell'arco 
dei 360 gradi, se vogliamo con 
una particolare attenzione al- 
l’area del Mediterraneo, che 
attraversa periodi ciclici di in- 
stabilità». H concetto del gene- 
rale Montinari è stato ribadito 
dall'ammiraglio americano 
Jonathan Howe, comandante 
in campo delle forze alleate 
del Sud Europa: «La Nato deve 
vigilare sulle intenzioni di al- 
cuni Paesi in possesso di ar- 
mamenti sofisticati, che non si 
giustificano con una politica 
definibile di pace o di buon vi- 
cinato». La «Dragon Hammer 
'90» si sta svolgendo in questi 
giorni sotto gli occhi attenti di 
quattro ispettori sovietici, au- 
torizzati dagli accordi interna- 
zionali per il controllo delle 
forze e degli armamenti nel- 
l’intero ‘bacino del Mediterra- 
Neo, su un’area di 2500 chilo- 
metri da Gibilterra allo spazio 
aereo della Grecia, che all’ul- 
timo momento ha dato forfait 
(quasi certamente per la pre- 
senza. della Turchia) con la 


e di finanziamenti per miliardi 
e miliardi erogati, a giudizio 
del funzionario, quanto. meno 
con criteri discutibili. 

Giovanni Bonsignore, per anni 
all'assessorato regionale alla 
cooperazione, circa sei mesi 
addietro venne trasferito di uf- 
ficio agli enti locali, un trasferi- 
mento che ebbe strascichi po- 
lemici e che provocò anche un 
esposto del funzionario alla 
magistratura. Dei miliardi di 
contributi regionali Bonsigno- 
re aveva parlato anche in oc- 
casione di due interviste rila- 
sciate al giornale «L'Ora» di 
Palermo e al «Manifesto». 

Le indagini sul delitto vengono 
condotte dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Alfredo 
Morvillo, che nell’abitazione 
del funzionario regionale ha 
sequestrato una voluminosa 
documentazione. Altri carteg- 
gi sono stati prelevati dall’uffi- 
cio della vittima. 

Contro Bonsignore i killer han- 
no esploso cinque colpi di pi- 
stola. | proiettili hanno rag- 
giunto il funzionario alla bocca 
eal volto. 

Il segretario regionale della 
funzione pubblica Cgil, Guiu- 
seppe De Santis, è stato ascol- 
tato nel pomeriggio dal procu- 


' ratore aggiunto Giovanni Fal- 


cone. Al termine del colloquio 
De Santis ha detto che «il delit- 
to è mafioso e ha tre segnali: 
contro il collega per ciò che ha 
fatto, contro tutti noi della Re- 


DOPO LA TENTATA OCCUPAZIONE DEL RETTORATO DELLA SAPIENZA 


Universita: scontri fra polizia e studenti 


Il bilancio è di sei feriti - Tensione a Perugia - A Venezia «Ca’ Foscari» presidiata dagli universitari 


L'occupazione del rettorato 
— per protestare contro la 
legge per gli atenei — era 
stata annunciata alcuni gior- 
ni fa. L'edificio veniva quindi 
tenuto d'occhio da. poliziotti 
in borghese. Nonostante ciò, 
autonomi e studenti dell'ala 
dura del «movimento» ieri 
hanno più volte e da più parti 
tentato di entrare nel palaz- 
zo, sempre respinti con le 
buone dagli agenti che si tro- 
vavano sul posto. Alle 11 si è 
verificato un nutrito lancio di 
sassi e uova contro gli uffici 
del rettorato, ma la/polizia si 
è limitata a controllare la si- 
tuazione rimanendo all'e- 
sterno della città universita- 
ria. Due ore dopo la tensione 
e sfociata in un vero e pro- 
prio assalto in massa. A 
quell'ora, infatti, gli autono- 
mi e i loro simpatizzanti han- 
no tentato di sfondare una 
porta che dalla facolta di 
Giurisprudenza immette al 
rettorato. Mentre gli «invaso- 
ri» venivano a stento blocca- 


partecipazione di sette Paesi. 
Tra questi anche Francia e 
Spagna che, pur non facendo 
parte della struttura integrata 
dell'Alleanza, hanno messo a 
disposizione aerei da combat- 
timento modernissimi, come 
Mirage 2000 e i Super Harrier 
Av-8B della portaerei «Princi- 
pe de Asturias». Intensissima 
l’attività aerea, coordinata e 
controllata da tre radar volanti 
E-3A della Nato. A questo ri- 
guardo, un'altra novità è stata 
annunciata dal generale Mon- 
tinari; «L'esercitazione si svol- 

le evitando il sorvolo delle 
aree abitate e nella massima 
sicurezza per il traffico aereo 
civile. Gli ”Awacs' registrano 
tutti i voli, sia quelli civili che 
quelli militari; se ci fosse un 
problema di incompatibilità (le 
cosiddette ’’mancate collisio- 
ni’ in passato denunciate dai 
piloti) i nastri con le registra- 
zioni saranno testimoni fedeli 
e imparziali di quanto è avve- 
nuto», leri mattina, al poligono, 
di Capo Teulada, 35 velivoli da 
attacco italiani, americani e 
turchi hanno simulato la di- 
struzione di bersagli cosiddet- 
ti «paganti», come postazioni 
radar, nodi ferroviari e un 407 
roporto, per dare modo alle 
forze anfibie, coordinate dalla 
portaelicotteri americana 
«Saipan», di conquistare una 
base «nemica». Tra gli aerei 
impiegati (mentre 4 grandi al. 
tezze si svolgevano duelli ae- 
rei sotto gli «occhi» elettronici 
degli Awacs) i vecchi G-91Y e 
gli F-104S — Piuttosto impreci- 
si nel bombardamento — e j 
moderni Tornado, che hanno 
invece colpito con grande pre- 
cisione il bersaglio. Si sono vi- 
sti anche gli F-111, quelli del 
raid su Tripoli dell'86, e tre 
bombardieri B-52 che hanno 
sganciato due bombe frenate, 
simulando. l’intero carico di 
ben 56 ordigni. La «Dragon 
Hammer» è collegata con altre 
esercitazioni della Nato che si 
svolgono in simultanea: |'«O- 
pen Gate», la «Deterrent For- 
ce», la «Natinad» e la «Damsel 
Fair». 


gione, contro la rifondazione 
del sindacato nell’amministra- 
zione». 

Il trasferimento d'ufficio di 
Bonsignore fu deciso dopo che 
il funzionario aveva definito 
«illegittimo» un provvedimen- 
to con il quale si autorizzava 
un distributore di carburante 
di Modica (Ragusa) al servizio 
continuo. Bonsignore ricevet- 
te attestazioni di stima, dopo il 
trasferimento, da quaranta di- 
pendenti dell’assessorato che, 
secondo la funzione pubblica 
della Cgil, vennero successi- 
vamente invitati dal direttore 
dell'assessorato, Gaetano Co- 
sta, a chiarire la loro posizione 
al fine di escludere che aves- 
sero inteso denigrare l’asses- 
sore lombardo. 

Secondo l’on. Franco Piro, dei 
verdi, lo storno di bilancio di 
38 miliardi deciso da Lombar- 
do e contestato da Bonsignore 
era destinato «a finanziare 
studi di fattibilità, impatto am- 
bientale e la progettazione 
esecutiva dei nuovi mercati 
agroalimentari di Palermo, 
Catania e Messina, affidati al- 
l’Italimpa, una societa del 
gruppo Iri Italstat». Dopo esse- 
restato interrogato dal sostitu- 
to Alfredo Morvillo, Bonsigno- 
re aveva rimesso al magistra- 
to una documentazione riguar- 
dante contratti di affitto per lo- 
cali della Regione e varie pra- 
tiche di finanziamento-in favo- 
re di cooperative. 


ti, il rettore non ha potuto fa- 
re a meno di richiedere l’in- 
tervento urgente di polizia e 
carabinieri. 

L'arrivo delle forze dell’ordi- 
ne all'interno dell’università 
è stato accolto da un ennesi- 
mo lancio di sassi, spranghe 
di ferro, bulloni e pezzi di le- 
gno. Come risposta si sono 
avute diverse cariche di al- 
leggerimento. Che non sono 
servite a niente, dal momen- 
to che la sassaiola e conti- 
nuata più fitta di prima. Inevi- 


 tabile, a quel punto, l'entrata. 


in azione dei lacrimogeni. 

Tensione si è avuta anche a 
Perugia dove la polizia, su ri- 
chiesta del rettore, ha fatto 
sgomberare un centinaio di 
studenti che avevano occu- 
pato gli uffici della direzione 
amministrativa dell’universi- 
tà. A Venezia, invece, il retto- 
rato e la sala fax dell’Univer- 
sita Ca' Foscari sono occu- 


È 


_... 

Li 
L’antidroga va 
ROMA — Da martedì a Montecitorio si vota a 
ritmo serrato la legge sulla droga. leri 
l'assemblea di Montecitorio dopo circa 4 ore di | 
votazioni, nel corso delle quali ha respinto ben | 
180 emendamenti, ha approvato un maxi ; 
emendamento della commissioneche. 
sostituisce l’art. 14 ma lascia invariate le 
sanzioni per i tossicodipendenti rispetto al test 
‘approvato dal Senato. Intanto decine di ; 
volontari e genitori di tossicodipendenti hanno 
iniziato ieri uno sciopero della fame per 
sollecitare l'approvazione della legge 
dividendosi a Roma tra piazza Montecitorio e il 
sagrato di San Pietro. «Vogliamo lottare per tutti. 
i giovani — dicono— perché comprendano che È 
non c’è libertà nel poter scegliere di morire con. 
una siringa di eroina nel braccio». | 


pate da ieri da un gruppo di 
studenti. 


t 


MILITARI / BASE USA 
Gli aerei decollano 
anche da Aviano 


AVIANO — L'utilità di Aviano e.delle altre basi aeree 
dislocate nell'Italia Nordorientale è Stata confermata 
dai «raids» che partono proprio da queste basi per «col. 
pire» obiettivi di primaria importanza come aeroporti, 
siti radar, centri di comando e controlio, formazioni na- 
vali, nel quadro dell’esercitazione «Dragon Hammer», 
iniziatasi il 3 maggio scorso, che si concluderà il 15 
prossimo. Nonostante quindi le voci che periodicamen- 
te si diffondono su Aviano, la sua importanza resta at- 
tuale. Se tagli, quindi, ci dovranno essere nel bilancio 
della difesa statunitense, riguarderanno principalmente 
le forze di terra © NON Quelle aeree. 

Non basta del resto la Sesta flotta nel Mediterraneo, così 
come non sono sufficienti le portaerei per assicurare 
una valida prontezza operativa. E lo si è visto quando gli 
americani hanno attaccato Tripoli con bombardieri ve- 
nuti da molto lontano e che hanno fatto ben due riforni- 
menti in volo. Lo ha ricordato il generale Giuliano Monti- 
nari, comandante la Quinta forza aerea tattica alleata, 
che ha.il suo quartier generale sull'aeroporto Dal Molin 
di Vicenza ela sua centrale operativa a West Star, nei 
prezzi di Affi (Verona), sotto una montagna a prova di 
bombardamento nucleare. ‘ 

| comandi Nato dislocati in Italia non smobilitano ma 
anzi continuano ad addestrare le forze che hanno a di- 
Sposizione, «forze che devono avere un dimensiona- 
mento sotto il quale non si può scendere. Se poi gli stru- 
menti militari non sono affidabili, allora è meglio cancel- 
larli»: Montinari ha così spiegato il perché della «Dra- 
gon Hammer», l'esercitazione diretta dai comandi al- 
leati di Verona e Vicenza che ha come teatro di svolgi- 
mento l'Europa meridionale e il Mediterraneo in parti- 
colare. 5 ; 
«E' la prima di una nuova serie di esercitazioni nelle 
quali si fronteggiano due blocchi — ha precisato Monti 
nari — senza alcun riferimento a Paesi che costituisco- 
no una minaccia». Sono presenti forze terrestri, navali, 
anfibio e aeree di Francia, Italia, Portogallo, Spagna, 
Turchia, Gran Bretagna e Stati Uniti in uno scacchiere 
che si espande lungo l'area di responsabilità della 
Quinta Ataf, duemilacinquecento chilometri, da Gibilter- 
ra alla Flight Information Region di Atene. 

Scopo della «Dragon Hammer» è di «migliorare la pron- 
tezza operativa, verificare la capacità di gestione di una 
crisi nella regione Sud della Nato, dimostrare la solida- 
rietà tra gli alleati. 

[Mario Garano] 


PRIMO CASO 
Trasfusione 
controllata: 
contrae l'Aids 
lo stesso 


ROMA — Nuovo dramm@i 
l'Aids. Si è verificato il PI 
caso di infezione da ti 
sione di sangue dop9 
c'era stato lo screenin! 

donatori. E' accaduto 
ma in una donna che, 


gue. Una di queste cor 
va il virus Hiv. Ora è mi 
di Aids. È 
Il drammatico episodio @ 
to rivelato ieri dal prof 
Perucci, direttore del! 
vatorio. epidemiologic9 
Lazio, nel corso della cd 
renza stampa che il Mim 
ombra del Pci, Giovanni 
linguer, ha tenuto al Sì 
in vista della discussiof 
che in questo ramo di 
lamento della legge 
nativa che fissa mis 
genti e stanzia 2.100. ml 
di lite. Casi del gener@®t 
ormai rarissimi. pi 


che «c'è la finestra im! 
logica, in virtù della QUSG/ 
sieropositività tarda 4 
festarsi». Perucci ha d@0Wì 
però, del tutto inverosi È 
caso recente di infezi0gt 
un campo di calcio di: 
dre minori in uno s0on) 
Un sieropositivo e il sl 
stente, del tutto sano: 
sodio della partorie'a, 
fornito a Giovanni 
guer, a Grazia Lab2tgl 
sponsabile del partita, ni, 
sanità, e agli altri pal! 
tari, l'occasione per Si 
re che l'epidemia da tà 
Aids pone alla s00i4 chi 4 
blemi complessi e! 

ai governi «decisioni DI 
ci, tempestive, razioN*zit 
Il Pci sollecita unalg ij 
preventiva accanto Soa 
Afferma che nel fut di 
cidenza di Aids sarà ga 
ma se nessun inter 
prevenzione verrà !to d 
nima se troverà Shi ad 
strategia globale dis 
zione sanitaria». 


Giovedì 10 maggio 1A ( 
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CSM 
Magistrati 
e«laici»: 
frattura 
insanabile 


ROMA — Il Csm scende in 
Campo per difendere i giudi- 
ci nel «mirino» dei politici. 
Ed è subito frattura insanabi- 
le tra magistrati e «laici». 
Questi ultimi hanno addirit- 
tura minacciato di uscire dal- 
l'aula per far mancare il nu- 
mero legale e, quindi, evita- 
re un voto traumatizzante (e 
scontato). A tarda sera il di- 
battito, comunque, è stato 
aggiornato a questa mattina. 
I toni degli interventi a palaz- 
zo dei Marescialli sono stati 
infuocati. «Si perde il pelo, 
ma non il vizio: anche nel 
marzò del '77 si metteva la 
mano sul fuoco sull’innocen- 
za di Toni Negri», ha detto 
Nino Abbate, di Unicost, nel 
plenum convocato per discu- 
tere sul caso Cafiero, il giu- 
dice napoletano chiamato a 
Roma dagli ispettori di Vas- 
Salli. | magistrati del Consi- 
glio, insomma, prendono 
apertamente le difese dei 
colleghi «inquisiti» dal guar- 
dasigilli per la fuga di notizie 
Che ha coinvolto l'assessore 
socialista Silvano Masciari 
nella inchiesta sulla camorra 
a Napoli. Ma j «togati» fanno 
quadrato anche attorno ai 
giudici di Milano sottoposti a 
pesanti critiche per la sen- 
tenza di condanna emessa 
nei giorni scorsi contro Sofri 
@ compagni per l'assassinio 
del commissario Calabresi, 
(vicenda sulla quale è inter- 
venuta ieri anche l’Anm). 
«Attaccare la magistratura è 
diventato lo sport nazionale, 
tanto il costo è minimo», ha 
incalzato Abbate. Claudio 
Martelli, Giuliano Vassalli, 
Rossana Rossanda e così 
via, tutti nel calderone degli 
accusati, di coloro che adot- 
tano un «metodo inconcepi- 
bile e assurdo di attacco alla 
magistratura». Ministri che 
si permettono di dichiarare 
che «c'è più guerra tra le ma- 
fie dei giudici che contro la 
mafia», uomini di governo 
che attaccano la sentenza 
del processo Calabresi affer- 
mando che «gli fanno schifo 
tutti i giudici di Milano». So- 
No questi solo alcuni degli 
esempi portati ieri nell'aula 
Bachelet a riprova della si- 
sazione divenuta ormai in- 
ile istra- 
tura tutta, per la magistra: 
Quelli di «Magistratura de- 
Mocratica». harnnos anche 
Presentato ‘ieri mattina una 
risoluzione di dura critica 
contro Vassalli, per aver dj- 
sposto un'inchiesta sui giu- 
dici di Napoli mentre stavano 
indagando su presunte con- 
nessioni tra camorra e politi- 
ci. Ha provocato «un oggetti- 
vo pericolo di turbamento 
dell'indagine — giudiziaria», 
accusano, E anche se l'inda- 
gine è finita per riconoscere 
l'estraneità completa di ma- 
gistrati e cancellieri nel «ca- 
so Masciari», il fatto è stato 
presentato dalla stampa co- 
me «una sorta di assoluzio- 
ne di magistrati da parte del 
ministro, contribuendo alla 
confusione istituzionale», in- 
calzano i «togati» di «Md», E 
gli altri giudici del Consiglio, 
nella sostanza, approvano. 
Ma il democristiano Erminio 


_ Pennacchini dichiara subito 


Che uscirà dall'aula Bachelet 
Se si tenterà di mettere ai vo- 
! una qualunque risoluzione 
Sul ‘caso Cafiero: sarebbe 
Una «invasione di campo» 
Nei confronti del Parlamento, 
l'unico organo aoliliaie a sin- 
dacare l'operato del ministro 
Vassalli. E gli fanno eco im- 
mediatamente gli altri mem- 
bri «laici» del Csm, mentre il 
socialista Dino Felisetti pro- 


pone di rinviare al pomerig- 
‘gio la discussione. Proposta 


accettata con 8 voti favorevo- 
lì, g contrari (i comunisti) e 14 
astensioni. | 
Alla ripresa il dibattito si‘in- 
fuoca. La minaccia dei «lai- 
ci» di far mancare.il numero 
legale al momento del voto 
finale (dei 10, almeno 7 do- 
vrebbero essere presenti in 
aula a pena di invalidità) vie- 
ne ripetuta. «Ci troviamo In 
presenza di un Csm che, pa- 
teticamente, in articulo mor- 
tis, tenta di mettere sotto 
processo un ministro della 
Repubblica», dichiara Feli- 
setti. Questo Consiglio, infat- 
ti, ha i giorni contati: verrà 
Sostituito da quello che usci- 
rà dalle votazioni del 2 e 3 
luglio. 

[Lucio Tamburini] 
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LE VERTENZE SI COMPLICANO PER IL SORGERE DI SEMPRE NUOVI COORDINAMENTI 


Ormai è una Cobas mania 


F 


FRAZIONISMO SINDACALE 
Quel diritto di veto nelle Fs 
ma senza responsabilità 


Articolo di 
Alberto Mucci 


Chi non ricorda l'espressione di Bruno Visentini a pro- 
posito del fisco italiano? «Un casino», disse. Parola co- 
lorita, ma precisa. Si può applicare oggi, con identico 
valore, alle Ferrovie: l’ente:ha avviato una trattativa «no 
stop» per il rinnovo del contratto, con federazioni sinda- 
cali e Comu (sigla che dà veste negoziale aî Cobas dei 
macchinisti). Ma nel contempo suona l'allarme: annun- 
ciano scioperi gli aiuto-macchinisti, i manovratori, i ca- 
pistazione minori... Ogni gruppo si presenta con lettera 
raccomandata e dichiara di essere «rappresentativo». 
Vuole sedere al tavolo della trattativa, per presentare le 
proprie «specifiche istanze». È 
Siamo al «dunque» di una crisi che viene da lontano, 
che affonda le sue radici nelle degenerazioni politico- 
sindacali maturate negli anni 70. Alle Ferrovie vige una 
gestione consociativa, in forza della quale partiti, gruppi 
di potere, sindacati forniscono preventivi «placet». su 
ogni decisione, restando nell'ombra. Diritto di veto, sen- 
za responsabilità. 
Sul tavolo, questa volta, il rinnovo del contratto dei fer- 
rovieri. A settembre '88 viene disdettato dai sindacati, 
con l'impegno di rinnovarlo entro la scadenza naturale 
(fine dicembre). Ma la trattativa non inizia. Non c'è la 
piattaforma, non c'è accordo fra Cgil, Cisl e Uil sulle 
richieste da presentare. | Cobas cominciano ad. agitarsi, 
ma sono ignorati «ufficialmente». : 
A dicembre il commissario straordinario, Mario Schim- 
berni rompe gli indugi. Sigla il nuovo contratto con il 
sindacato dei dirigenti. Spezza una prima barriera: 
quella di un contratto onnicomprensivo. Schimberni so- 
stiene: «La dirigenza ha specifici diritti con altrettanti 
specifici doveri». Il giusto principio passa. 
/ sindacati pongono allora sul tavolo il discorso del «ri- 
pristino di corrette relazioni sindacali». Si discute, si 
polemizza. E il 5 febbraio si giunge alla firma di un pro- 
tocollo con due punti qualificanti. Primo: ci saranno nel- 
le Ferrovie due contratti, uno per i dirigenti, uno per tutti 
gli altri dipendenti. Secondo: potranno essere ammessi 
alle trattative le organizzazioni sindacali «rappresenta- 
tive di specifiche professionalità». E' il riconoscimento 
che anche i Cobas hanno qualcosa da dire, di fronte ad 
una politica sindacale condotta per anni all'insegna di 
un'falso appiattimento. Ma questi gruppi devono essere, 
«rappresentativi» (il che fino a quel momento non è av- 
venuto). 
In marzo, finalmente, si apre il tavolo delle trattative, 
dopo che il sindacato, a Chianciano, ha definito una 
piattaforma rivendicativa (con vari mesi di ritardo). Le 
posizioni dei sindacati sono unitarie soltanto sulla car- 
ta. Schimberni gioca la carta che gli è cara da sempre 
(presieda un'impresa o un ente): la gestione — afferma 
— deve essere nelle mani di chi ha la responsabilità di 
guidare l'impresa». 
Lo scontro diventa politico, perché si tratta di voltar pa- 
gina, nei limiti di una realtà istituzionale che resta un 
assurdo; un ente-impresa che non ha autonomia gestio- 
nale (si parli di'investimenti'o'di gestione del persona- 
le). Ma così è. Bisogna trovare spazi di manovra anche 
se angusti. La discussione con i sindacati langue. | Co- 
bas ne approfittano e bloccanoi treni. 
II tavolo del negoziato si riapre a sciopero quasi ultima- 
to con l'intervento del ministro Bernini. In pratica î Co- 
bas dei macchinisti diventano Comu (Coordinamento 
macchinisti uniti); firmano il protocollo di autoregola- 
mentazione degli scioperi, sospendendo quello in cor- 
so;i sindacati accettano il Comu al tavolo della trattati- 
va. Si riparte. Ma la strada del frazionismo sindacale è 
stata aperta; ognuno pretende di avere voce in capitolo. 
Mostra i muscoli, minacciando di bloccare i treni (e i 
manovratori, a questo riguardo, hanno anche più forza 
dei macchinisti!). 


ROMA — Si complica sempre 
di più la vertenza dei ferrovie- 
ri, caratterizzata dal sorgere 
di nuovi Cobas, dalla conflit- 
tualità che essi provocano al- 
l'interno dei sindacati dei tra- 
sporti (confederali e Fisaf) e 
del faticoso andamento di un 
rinnovo contrattuale legato a 
un progetto di ristrutturazione 
aziendale. Attualmente il pro- 
blema principale è rappresen- 
tato dallo sciopero di 24 ore 
proclamato dai Cobas dei ca- 
pistazione (dalle 21 del 14 
maggio alla stessa ora del 
giorno successivo). È 
Le Federazioni dei trasporti 
appaiono ancora divise circa 
la possibilita di inserire rap- 
presentanti del Coordinamen- 
to nelle delegazioni sindacali, 
consentendo loro così di par- 
tecipare alla trattativa. D'altra 
parte appare incerto anche 
l'esito dello sciopero (il primo 
della categoria, all’inizio di 
aprile, ha paralizzato i treni e 
l'adesione alla protesta è stata 
di poco inferiore al 90 per cen- 
to): la settimana scorsa infatti 
una parte del Coordinamento 
dei capistazione (11 comparti- 
menti su 15) ha raggiunto 
un'intesa con i sindacati. Con- 
traria solo «l'ala dura», rap- 
presentata dai coordinatori di, 
Palermo e Bari. 

Una situazione analoga sem- 
bra rispecchiarsi anche nel 
neonato «Coordinamento dei 


DECISIONE DELLA PROCURA MILANESE 


Adriano Sofri resta a piede libero 


per «vilipendio dell’ordine giudiziario» 


Il senatore verde Boato denunciato 


Servizio di 


T 


Giovanni Medioli 


per Adriano Sofri. 


MILANO — Niente manette 


Adriano Sofri 


La Procura della Repubblica 
del capoluogo lombardo ha 
deciso di differire l'esecuzio- 
ne dell'arresto e della carce- 
razione dell'ex leader di Lot- 
ta continua, accusato di es- 
sere il mandante dell’omici- 
dio del commissario di poli- 
zia Luigi Calabresi e con- 
dannato a 22 anni di reclu- 
sione, anche se non ha pre- 
sentato appello contro la 
sentenza di condanna entro i 
termini consentiti. 
Lo ha annunciato ieri in tar- 
da mattinata il procuratore 
capo della Repubblica Fran- 
cesco Saverio Borrelli. 
«Il nostro ufficio — ha spie- 
gato ieri mattina il magistra- 
to milanese — anche se e' 
convinto della fondatezza 
della sentenza di condanna 
osa dalla Corte di assi- 
"RI n Attesa della conferma 
Uccessivi gradi di giudi- 


zio (gli altri imputati sono re- 
golarmente ricorsi in appel- 
lo), ha ritenuto inopportuna e 
contraria ai valori costituzio- 
nali l'esecuzione di una con- 
danna alla reclusione quan- 


do questa, sebbene definita - 


nella forma, e ancora sog- 
getta a venire travolta da 
un'eventuale assoluzione in 
appello per l'impugnazione 
di altri imputati, in base a 
quanto già previsto dall'arti- 
colo 203 del vecchio codice 
di procedura penale». i 
Sofri resta dunque a piede li- 
bero come Pietrostefani e 
Bompressi: l’unico imputato 
agli arresti domiciliari è in- 
fatti il pentito Leonardo Mari- 


no. 
«Già all’indomani della sen- 
tenza — ha aggiunto Borrelli 
— Ferdinando Pomarici e io 
ci siamo consultati e intesi 
per un differimento dell’ordi- 
ne di esecuzione a carico di 
Sofri. Si tratta di un provvedi- 
mento forse senza prece- 
denti, in favore del quale si 
era tuttavia espressa la Cor- 


PROSEGUONO LE INDAGINI SUL RAPIMENTO DI CARLO CELADON 


Solo labili indizi a carico dei tre fermati di PI: 


LOCRI — Il giudice delle in- 
dagini preliminari del Tribu- 
Nale di Locri, dott. Sergio 
Malgeri, renderà oggi note le 
Sue decisioni sui tre fermi 
Operati a Platî dalla polizia 
nell'ambito delle indagini sul 
rapimento di Carlo Celadon. 
Le novità trapelate, tuttavia, 
faggelano gli entusiasmi, il 
lapporto di denuncia a cari- 
co di Giuseppe Perre e dei 
Suoi figli Rocco e Domenico, 
Conterrebbe solo labili indi- 
zi. In particolare si fa riferi- 
mento a una telefonata inter- 
Cettata sull’utenza di France- 
Sca Portolesi, ripettivamente 
Moglie e madre dei tre fer- 
Mati. Nel corso di tale telefo-, 


nata uno dei fermati avrebbe 
usato la parola «spattuglia- 
mento» ela polizia ritiene ta- 
le termine un segnale per in- 
dicare che alcune pattuglie 
della polizia erano state vi- 
ste scendere da Platì per fa- 
re ritorno in caserma. Altro 
indizio viene indicafo nella 
disponibilità di denaro dimo- 
strato dai fermati i quali, nel- 
le settimane scorse, avreb- 
bero concluso l'acquisto di 
un magazzino di laterizi per 
350 milioni di lire. La magi- 
stratura locrese, invece, ha 
smentito seccamente la noti- 
zia apparsa su un quotidiano 
nazionale, secondo la quale 
i tre fermi sarebbero stati 


operati dopo il Sequestro di 
danaro sporco Proveniente 
dal sequestro Celadon. Dal- 
l'impegno di denuncia civile 
della barbarie dei sequestri 
non demordono.i comitati ci- 
vici sorti in questi mesi. «Per 
quanto ci riguarda non dob- 
biamo che ripetere quanto 
abbiamo detto all'indomani 
della liberazione di Patrizia 
Tacchella: il nostro cuore è 
colmo di gioia perché un al- 
tro fratello e tornato alla li- 
bertà, ma ciò non modifiche- 
rà il nostro impegno e la no- 
stra battaglia perche' altre 
cinque persone attendono di 
tornare alle loro famiglie». 


Sono parole dell'architetto 
Gianfranco Delle Pezze, fon- 
datore e presidente del co- 
Mitato di Stallavena, sorto 
per denunciare e mantenere 
Viva l'attenzione sulla piaga 
dei sequestri di persona. E 
dal presidente del comitato 
«Perche' Patrizia sia l’ulti- 
ma» non vengono solo paro- 
Io ESabalo nealamo una riu- 

e con gli amici di Trada- 
te (città in provincia di Vare- 
se dove il 17 febbraio 1989 è 
stato rapito il giovane An- 
drea Cortellazzi ndr) ed è di 
ieri, invece, l’ultimo contatto 
telefonico avuto con il sinda- 
co di Rizziconi, in Calabria, 
dove e' stato rapito il com- 


manovratori». Nessuna con- 
ferma ufficiale e ancora arri- 
vata circa una loro azione di 
sciopero (prevista a partire dal 
23 maggio), ma il coordinatore 
di Bologna, Emilio Cavazzoni, 
afferma che «Ia protesta è sta- 
ta indetta solo da alcuni com- 
partimenti del Centro-Sud». 
Alla mappa dei Cobas si è ag- 
giunto anche una sorta di «sot- 
to coordinamento» degli «aiu- 
to macchinisti», L'Ente ferro- 
vie ha infatti reso noto di aver 
ricevuto un telegramma da ta- 
le organizzazione che, pur 
riallacciandosi al «Coordina- 
mento macchinisti uniti» rap- 
presentato da Ezio Gallori, ha 
chiesto un incontro specifico 
con l'azienda, rivendicando 
per la categoria lo stesso trat- 
tamento e la stessa qualifica 
dei macchinisti. 
Difficilmente tale situazione 
potrà non pesare sul rinnovo 
del contratto di tutti i 206 mila 
ferrovieri, per il quale è inizia- 
ta proprio ieri la trattativa «non 
Stop» tra Ente e sindacati. La 
vertenza dei capistazione ha 
infatti provocato nuove e acce- 
se polemiche, Il segretario ge- 
Nerale della Fit-Cisl, Gaetano 
Arconti, ha chiamato perso- 
Nalmente in causa il segreta- 
rio generale della Uiltrasporti, 
iancarlo Aiazzi, affermando 
che questi «sembra trovare 
Uno speciale godimento men- 
tre si autocastra. Una vocazio- 


te di cassazione fin dal 1950, 
definendo ‘inopportune’ ese- 
cuzioni di questo genere, 
Inoltre nei confronti di Sofri 
non ricorrono le circostanze 
che avrebbero potuto far 
scattare COMunque la carce- 
razione, cioé la pericolosità 
sociale e il pericolo di fuga» 
Il procuratore ha anche fatto 
capire di ritenere difficile un 
ricorso contro la sentenza 
della Procura generale, ipo- 
tizzato nei giorni scorsi Lo 
Stesso procuratore generale 
di Milano, Adolfo Beria D'Ar- 
gentine, ricevendo ieri matti- 
na una delegazione di De- 
mocrazia proletaria che sol- 
lecitava un ricorso della Pro- 
cura generale per permette- 
re a Sofri di USsufruire del- 
l'appello, ha ribadito la deci- 
sione della Procura di so- 
spendere l'esecuzione della 
pena fino alla conclusione 
dell'iter processuale di se- 
condo grado, che rende di 
fatto inutile un ricorso contro 
la sentenza. 

Per quanto riguarda le pole- 


merciante Rocco Surace». A 
Delle Pezze il sindaco di Riz- 
ziconi ha Comunicato la co- 
stituzione, da parte di 42 gio- 
vani del paese, di un comita- 
to permanente contro seque- 
\ stri e criminalità organizza- 
ta, un comitato che intende 
mettersi in movimento per 
tutti i centri della Calabria, 
organizzare sit-in, dibattiti e 
manifestazioni con la chiu- 
sura degli esercizi pubblici. 
«Ci hanno chiesto — spiega 
l'architetto — di non lasciarli 
soli e noi saremo con loro, 
perché con questa battaglia 
comune intendiamo creare 
anche una nuova fratellanza 
tra Nord e Sud, la gente va 


ne masochista che lo porta 
spesso a travisare i fatti. 

«La realtà dei Cobas dei capi- 
stazione infatti — ha preose- 
guito Arconti — è assai diver- 
sa da come Aiazzi la descrive 
ai mass media. La Fit-Cisl si è 
limitata a consigliare l'ammi- 
nistratore straordinario delle 
Ferrovie, Mario Schimberni, a 
proseguire il tavolo separato 
con i Cobas dei capistazione», 
poichè, secondo la Fit, i sinda- 
cati «non hanno nessun inte- 
resse a dirimere i contrasti in- 
terni al movimento dei capi- 
stazione», 

Anche il Coordinamento sin- 
dacale di base degli assistenti 
di volo ha indetto 24 ore di 
sciopero, dalle ore 6 di oggi al- 
la stessa ora del giorno 11. Lo 
rende noto un comunicato del 
Coordinamento stesso nel 
quale si afferma che gia dal- 
l'assemblea del 26 aprile «era 
stata presa la decisione di in- 
dire 48 ore di sciopero per pro- 
testare contro la mancata con- 
vocazione del Coordinamento 
al tavolo delle trattative per il 
rinnovo del contrato integrati- 
vo». Secondo l'Alitalia pero 
tutti i voli opereranno regolar- 
mente, come da programma, 
malgrado lo sciopero. 
Possibili disagi agli sportelli 
dell’Inps, a partire da oggi, a 
causa dello stato di agitazione 
del personale, indetto dalla 
rappresentanza di base (Rdb) 


miche e le pesanti accuse 
sollevate contro Pomarici e i 
magistrati milanesi sabato 
scorso da alcuni ex militanti 
di Lotta continua (e in parti- 
colare dal senatore verde 
Marco Boato) nel corso di un 
dibattito sulla sentenza, Bor- 
relli ha specificato che «Non 
e conforme allo stile di un 
magistrato lasciarsi coinvol- 
gere in prima persona nelle 
polemiche e quindi, nono- 
stante la profonda amarezza 
per le grossolanità disinfor- 
mate, non intendo risponde- 
re a quella che considero 
un'esplosione incontrollata 
di emotività». 

A presentare denuncia con- 
tro Boato ci ha pensato inve- 
ce un avvocato milanese, Ar- 
mando Cillario, che ha ravvi- 
sato nelle dichiarazioni del 
senatore verde gli estremi 
del «vilipendio dell'ordine 
giudiziario». La denuncia e 
stata depositata ieri mattina 
all'ufficio della Procura delle 
Repubblica presso la Pretu- 
ra di Milano. 


divisa tra onesti e malvagi e 
non su base geografica». 
Proseguendo sulla linea del- 
le iniziative gia messe, in 
cantiere dal comitato di Stal- 
lavena va segnalata la stam- 
pa di altre 500.000 cartoline 
di inviare al Presidente della 
Repubblica. Sul frontespizio 
le foto di Patrizia Tacchella e 
Garlo Celadon, perche' casi 
gia risolti, sotto, invece, le 
foto di Andrea Cortellazzi, 
Mirella Silocchi, Vincenzo 
Medici, Rocco Surace e Do- 
menico Paola, i cinque citta- 
dini italiani ancora in mano 
all'anonima sequestri. 
[Paolo Pollichieni] 


dell'Istituto, in occasione del- 
l'apertura delle trattative per il 
contratto integrativo. All'origi- 
ne dell’agitazione «il tentativo 
dell'amministrazione — spie- 
ga un comuniato del Coordina- 
mento nazionale Rdb-Inps — 
di utilizzare i 287 miliardi a di- 
sposizione dei 40.000 dipen- 
denti per turni, straordinari, in- 
centivi, in maniera clientelare 
e utilizzando criteri di flessibi- 
lita estrema delle mansioni, 
cottimo, mobilità selvaggia». 
Un nuovo sciopero inoltre e 
stato proclamato dai dipen- 
denti civili del ministero del- 
l’Interno, per martedì 15 mag- 
gio. Anche i circa 260 giudici 
dei 20 tribunali amministrativi 
regionali proseguono lo scio- 
pero. Per ora l'astensione del 
lavoro continua a bloccare le 
sole cause di merito, facendo 
quindi salve le istanze di so- 
spensione dei provvedimenti 
impugnati. Il proseguimento 
della protesta e stato deciso 
ieri dal direttivo dell'Anma, 
l'Associazione nazionale ma- 
gistrati amministrativi, dopo 
l'incontro che una delegazio- 
ne ha avuto con il ministro del- 
la Funzione pubblica Remo 
Gaspari. In segno di buona vo- 
lonta'i giudici amministrativi 
hanno rinviato al 9 giugno la 
decisione sull'eventuale 
estensione dello sciopero alle 
sospensive: 


0 if tramonto è 
fel 65 per cento e 
sopportabile», — 
disagi per gli autotraspor-. 
torì italiani, pero, sono 
‘olti. Potranno essere su- 
perati, ha detto li ministro 
Streicher, solo se i Tir mon- 
‘anno dispositivi antiru- 
te. Si tratta di speciali 
lature che con- 
un camion di ri 
otto gli 80 decibel 
‘legge austria- 
tivi costa- 


per sentire 
ssi a daro 


i È Ss 
CAPISTAZIONE 
24 ore dalle 21 

di lunedì prossimo 


MANOVRATORI 
24 ore dalle 21 
di mercoledì 23 


Possibili disagi Hi , 
agli sportelli È 


a partire da oggi 


‘ DI SCIOPERO 


dalle ore 6 di oggi 
alla stessa ora 
di domani 


RINNOVO CONTRATTUALE 
Ipotesi di accordo definita 
per i dipendenti della Rai 


ROMA — E! stata definita l'ipotesi di accordo tra la Rai 
ed i sindacati per il rinnovo del contratto dei 12 mila 
dipendenti 'tecnici e impiegati) dell'azienda, scaduto il 
31 dicembre scorso. Sindacati confederali e sindacato 
autonomo Snater hanno trattato con la Rai a tavoli sepa- 
rati. Secondo fonti sindacali è stato deciso, a partire dal 
primo maggio, un aumentyo medio a regime di 260 mila 
lire (che va dalle 103.500 per i dipendenti dell'undicesi- 
mo livello alle 374.950 del primo livello), oltre a una 
«una tantum» media di 350 mila lire stabilita per coprire 
la carenza degli aumenti dal primo gennaio al primo 
maggio. E' stato aumentato il premio di produzione fisso 
che sarà di 200 mila lire nel 1991 e di 300 mila lire nel 
1992. 

Positivo il giudizio dei sindacati confederali di catego- 
ria, Uil.che in un comunicato congiunto spiegano che 
l'intesa; oltre alla parte economica, «riguarda in parti- 
colare:le relazioni sindacali e gli appalti, formazione 
professionale e pari opportunità, oraraio di lavoro, part- 
time, sicurezza e igiene sul lavoro, videoterminali, assi- 
stenza sanitaria. 

L'azienda, inoltre — prosegue la nota — si è dichiarata 
disponibile a un esame conginto della situazione com- 
plessiva sugli orari di lavoro e dei sistemi di pagamento 
del lavoro straordinario anche forfetizzato». 

Un'intesa di massima azienda e sindacati l'avevano già 
raggiunta la notte tra il 5 e il 6 maggio e questa ulteriore 
tornata di trattativa per la definizione dell'ipotesi di ac- 
cordo «si è protratta — dice la nota sindacale — per 
oltre 30.0re». 


13 MAGGIO - FESTA DELLA MAMMA 


Nestia 


® 


CON AMORE DALLA MAMMA 


l’azalea della ricerca. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Domenica 13 Maggio regala anche tu un’azalea: 
La troverai nelle principali città d’Italia e a: 


TRIESTE Piazza Unità d’Italia - GORIZIA Giardini di Piazza 
S. Antonio - PORDENONE Loggia del Municipio - UDINE Piazza 


Matteotti È 


TRIESTE UDINE 
FM 91.800 FM 95/400 


GORIZIA 


FM 98.800 
FM 88.600 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


ia MEI n Sr E A I IA] 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


CANNES — Ha raggiunto i 
quarantatré anni di vita, 
tempo della maturità, ma 
osservando il cartellone dei 
film selezionati e sfogliando 
l'album delle edizioni pre- 
cedenti, si ha l'impressione 
che il Festival di Cannes (da 
oggi al 21 maggio) stia vi- 
vendo la sua età più bella. 
Certamente, negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, le star 
erano più magiche, i pette- 
golezzi più piccanti, le sera- 
fe più mondane e le stelline 
più sfrontate. Tutto ciò, tut- 
favia, si spiegava soprattut- 
to con il sistema dell’epoca: 
Hollywood era ancora nella 
sua età d'oro, la crisi del ci- 
nema non esisteva ancora. 
Oggi il «circo Cannes» è di- 
ventato più saggio e pratico, 
guarda meno alle follie e più 
ai dollari; e, anche se le 
«stelle» sono diventate più 
rare, quelle che arrivano 
portano più classe. | conti 
tornano. Chi è cambiato, in 
questi ultimi anni, è il cine- 
ma, e dunque, anche la ma- 
nifestazione della Croisette. 
Da quando la Mostra di Ve- 
nezia, cui Cannes ha sem- 
pre guardato con un senso 
di invidia e di inferiorità, ha 
perso la sua posizione pre- 
minente, piombando in una 
crisi strutturale ed economi- 
ca avvilente (che il Palazzo, 
non ha mai colpevolmente 
voluto affrontare», il Festi- 
val francese si è appropria- 
to anche di quel cinema co- 
Siddetto «difficile» che tro- 
vava asilo soprattutto al Li- 
do e che i selezionatori del- 
la Costa Azzurra considera- 
vano poco accessibile al lo- 
ro pubblico. 

Così il Festival di Cannes è 
diventato manifestazione 
popolare e insieme festa dei 
cinefili, arte e industria, 
amata da chi vuol vedere le 
sfilate di star, e considerata 
da chi invece cerca le gran- 
di opere. La rassegna can- 
nense dicono gli organizza- 
tori, in un certo modo sim- 
bolizza la qualità del cine- 
ma degli anni Ottanta e, pro- 
babilmente anche dei No- 
vanta: la semplicità. 

Anche a Cannes, nelle ulti- 
me edizioni, si è cercato di 
parlare sempre meno d'af- 
fari, di dollari, di «vedette» e 
di far:credere che il cinema 
che piace è nutrito di entu- 
siasmo, di desiderio, di ge- 
nerosità. Chi, meno di tutti, 
non crede a questa formula, 
sono proprio i reggitori del 
Festival i quali, impadroniti- 
si anche di ciò che prendeva 
la rotta per Venezia, hanno 
fatto diventare ancor più 


CINEMA /CANNES 


Un festival Grandi Firme 


Sfarzosa la 43.a edizione della rassegna, con un'eccellente selezione di film 


megagalattico il Festival. 
Chi ama il cinema come for- 
ma d'arte, lo troverà; chi il 
grande spettacolo, chi gli af- 
fari, chi le sorprese, si acco- 
modi pure. Nulla è rifiutato, 
per la maggior gloria di 
Cannes e per l'apertura del- 
la stagione turistica, che 
coincide con quella del Fe- 
stival. Salvo poi constatare 
che, invece di esaltare il ci- 
nema, si parla ancor più dei 
«media» che lo prendono 
d'assalto, come se il vero 
avvenimento della rasse- 
gna fossero le centinaia di 
reti televisive che la utiliz- 
zano invece di mettersi al 
suo servizio. La televisione, 
e i media in generale, usano 
Cannes come pretesto per 
parlare di se stessi: il cine- 
ma, avido di esibirsi sul vi- 
deo, accetta di passare in 
sott'ordine. Ma questo capi- 
fa a chiunque, ovunque. 


Bernardo Bertolucci al suo arrivo all'aeroporto di Nizza. Il regista italiano è il presidente della giuria del 43.0 
Festival di Cannes: una conferma del significativo «ritorno» a Cannes dell’Italia, che presenta in concorso due 


—__. 


Cultura e spettacoli 


Per quantità e qualità si segnalano le presenze 


di Italia, Stati Uniti e Francia. David Lynch, 


Jean Luc Godard (foto) e anche il russo Panfilov 


considerati tra i più seri pretendenti alla «Palma» 


Tornando al cinema vero, 
Cannes può comunque es- 
sere orgegliosa dei film 
scelti, in concorso e no: si 
tratta di opere che, quasi 
tutte, portano firme presti- 
giose, talora poco note al 
grande pubblico ma apprez- 
zate dai cinefili e dalla criti- 
ca. Le cinematografie che, 
per quantità e autori, si se- 
gnalano, sono senza dubbio 
l'Italia, gli Stati Uniti e la 
Francia. Sotto la nostra ban- 
diera andranno a cercare 
premi e gloria Giuseppe 
Tornatore che, in concorso, 
porterà la sua terza opera 
«Stanno tutti bene», storia di 
un viaggio dalla Sicilia al 
Nord, interpreti. Marcello 
Mastroianni e Michele Mor- 
gan. Tornatore, che sta go- 
dendo di un anno intenso 
quanto una vita, lo scorso 
anno proprio a Cannes vin- 
se il Gran Premio della giu- 


film, di Tornatore e dei fratelli Taviani. 


ria, conoscendo il rilancio 
del suo «Nuovo cinema Pa- 
radiso», arrivato poi fino al- 


Anche ai Taviani il Festival 
della Costa Azzurra porta 
bene: nel 1977 vinsero la 
Palma d'oro con «Padre pa- 
drone» e altri riconoscimen- 
ti nelle edizioni successive. 
I due fratelli-registi porte- 
ranno, fuori concorso, «Il 
sole anche di notte», libera- 
mente tratto dal celebre rac- 
conto di Tolstoi «Padre Ser- 
gio»; anche Fellini, amatis- 
simo a Cannes, non scende- 
rà in lizza ma farà ammirare 
«La voce della luna». ... 

Sempre per l'Italia due 
esordi, anche se non più 


Michele Placido. L'attrice 
ha scritto, diretto e interpre- 
«Scandalo segreto», 
storia di una donna, appa- 
rentemente felice, e del suo 


roles 


LIRICA /ROMA 


Dopo Trieste, l’opera verdiana viene ora riproposta nella capitale 


Una scena d'insieme della «Luisa Miller» nell’edizione del «Verdi» di Trieste (foto 
Montenero), che conclude oggi le sue repliche. Da domani il lavoro verdiano va in 
scena all’Opera di Roma, con Aprile Millo protagonista. 


ROMA — Mentre una «Luisa 
Miller» si conclude a Trieste 
(va in scena stasera l’ultima 
delle repliche al Teatro Ver- 
di, con Adriana Maliponte 
nei panni della protagoni- 
sta), un'altra edizione dell’o- 
pera verdiana si affaccia al 
Teatro dell'Opera di Roma, 
dove debutterà domani sera 
dopo un'assenza di quaran- 


tun anni dal cartellone del- 


l’ente lirico della capitale. 

Protagonista, il soprano 
americano Aprile Millo, che 
sarà poi nuovamente a Ro- 
ma in luglio per cantare in 
«Aida» al teatro delle terme 
di Caracalla, dove aveva già 
interpretato la stessa opera, 
per due stagioni consecuti- 
Ve, salutata dalla critica co- 
me una rivelazione. «Amo 
profondamente l’Italia — ha 
detto ieri la cantante nata-a 
New York, manifestando la 
propria gioia di ritrovarsi da- 
vanti al pubblico romano —. 


Aa 


Del resto, essendo figlia di 
un'italiana, ogniqualvolta in- 
terpreto un capolavoro del 
vostro melodramma è come 
se tornassi in una casa ado- 
rata». 

Aprile Millo dice di essere 
legatissima al repertorio ita- 
liano, che esegue nei teatri 
di tutto il mondo; ha appena 
interpretato «Turandot» di 
Puccini al «Massimo-Bellini» 
di Catania, e si appresta a 
tornare al Metropolitan di 
New York in una sontuosa 
edizione di «Un ballo jin ma- 
schera», al fianco di Pavarot- 
ti. «Torno a New York — ag- 
giunge — anche per un'altra 
ragione: l'incisione di 'Aida’ 
per la Sony, in cui James Le- 
Vine sarà il direttore musica- 
le e Placido Domingo il pro- 
tagonista». 

L'opera italiana, dice ancora 
la Millo, costituisce la parte 
preponderante del. suo re- 
pertorio: «Non solo le opere 


più famose, come Otello, 
Trovatore, Traviata, ma an- 
che quelle apparentemente 
minori: come ‘Wally’ di Ca- 
tralani, che ho interpretato 
recentemente . negli Stati 
Uniti con grande soddisfa- 
zione. Sono facilitata nella 
loro esecuzione dal fatto che 
parlo correntemente l'italia- 


‘no, sia per le mie origini, sia 


perché ho studiato con mio 
padre, uno stimato tenore 
che le conosceva tutte a me- 
moria». ì 
L'edizione romana. della 
«Luisa Miller» è affidata alle 
cure musicali di Roberto Ab- 
bado e alla regia di Boris 
Sietka; inscena, con la Millo, 
Alberto Cupido nel ruolo di 
Rodolfo e Paolo Coni in quel- 
lo di Miller. Completano .il 
cast il mezzosoprano Lucia- 
na d'Intine (Federica) e due 
giovani bassi, Carlo Colam- 
bara e Danilo Serraiocco. 


irnim rio ie ire ca mia pi i intime 


LIRICA 
«Mondiale» 
in vendita 


ROMA — Dal 21 maggio 
presso tutti gli sportelli 
della Banca Nazionale 
del Lavoro, sia in Italia 
sia all’estero, saranno in 
vendita i seimila biglietti 
per il grande concerto 
che Josè Carreras, Pla- 
cido Domingo e Luciano 
Pavarotti terranno a Ca- 
racalla (con l'orchestra 
diretta da Zubin Mehta), 
e che sarà trasmesso in 
mondovisione da Raiuno 
il.7 luglio, alle 22.15, su- 
bito dopo la finale per il 
terzo e quarto posto dei 
Mondiali di calcio. 
Anche se saranno messi 
in vendita solo il 21 mag- 
gio, i biglietti per il con- 
certo «mondiale» sono 
in pratica esauriti. Infatti 
le richieste pervenute 
superano abbondante- 
mente (si parla di 90 mi- 
la) la capienza dell’are- 
na di Caracalla, che 
ospiterà quello che è 
considerato il più grande 
evento lirico degli ultimi 
anni. Dei biglietti si è già 
detto: costano dalle 30 
alle 400 mila lire. La ven- 
dita è completamente af- 
fidata al computer e, per 
evitare accaparramenti 
e bagarinaggi, la Bnl 
venderà al massimo 
quattro biglietti per ac- 
quirente. 

Per finire, gli organizza- 
tori hanno stipulato una 
speciale. assicurazione 
contro la pioggia, anche 
se negli ultimi cinquan- 
t'anni aRoma.il 7 luglio è 
piovuto solo otto volte... 


di un sacerdote. 


psicoanalitico rapporto .con 
una telecamera; il film è 
ospitato nella sezione «Un 
certain regard». Placido, 
dopo aver raggiunto vasta 
popolarità nei panni del te- 
levisivo commissario Catta- 
ni ha avuto il coraggio di 
passare dietro la macchina 
da presa con «Pummarò», 
indagine nel mondo dei «vu'’ di 
cumprà», attraverso le vi- 
cende di un ragazzo africa- 
no alla ricerca di un fratello 
immigrato e. improvvisa- 
mente scomparso. Gli attori 
non sono professionisti e 
Placido si è riservato una 
brevissima. parte nel ruolo 


Alla lista si aggiungono l’in- 
giovanissimi: Monica Vittie tenso «Porte aperte» di 
Amelio e il simpatico «Tour- 
né» di Salvatores. Un po’ di 
sangue italiano possiede 
anche «La putain du Roi» (in 
concorso), coprodotto da 


Italia, Francia, Inghilterra e 
Austria, e diretto a Axel Cor- 
fi: tragica storia d'amore 
ambientata nella Corte sa- 
bauda del Seicento. Prota- 
gonisti sono Valeria Golino 
e Timothy Dalton. 
Se l'Italia è protagonista al- 
meno per il numero di ope- 
re, gli Stati Uniti lo sono per 
le firme in concorso: Clint 
Eastwood, che da regista 
porta a Cannes «White hun- 
ter, black heart», in cui rivi- 
vono John Huston, Kathari- 
ne Hepburn e Humphrey 
Bogart rivisti ai tempi folli di 
un indimenticabile capola- 
voro, «La regina d'Africa»; 
David Lynch, il raffinatissi- 
mo autore di «Velluto blu» e 
di «Elephant Man», aggior- 
na il genere gangster ab- 
bondantemente spruzzato 
«nero» con «Wild. at 
heart» (serio pretendente 
alla Palma d'oro); infine 
Alan Parker rievoca i campi 
di prigionia americani in cui 
furono rinchiusi gli statuni- 
fensi d'origine giapponese 
con «Come see the Paradi- 
se». 
Anche la Francia non scher- 
za, mettendo in campo auto- 
ri prestigiosi quali Bertrand: 
Tavernier con «Daddy no- 
stalgie», Raymond Depar- 
don con «La captive du de- 
sert» e Jean Paul Rappenau 
con «Cyrano de Bergerac». 
Perla Francia, e per la Sviz- 
zera, è in competizione an- 
che Jean Luc Godard con un 
titolo che è tutto un pro- 
gramma, «Nouvelle  Va- 
gue», fin d'ora considerato 
fra i possibili vincitori della 
Palma d’oro. AI massimo 
premio di Cannes concorre- 
rà fino all'ultimo, con ottime 
possibilità di affermazione, 
anche il grande autore so- 
vietico Gleb Panfilov. pre- 
» sente con «Madre», remake 
dell'omonimo racconto di 
Gorkij a sUo tempo portato 
sullo schermo in. un'indi- 
menticabile versione da Pu- 
dovkin. 
Il quarantatreesimo Festival 
di Cannes si aprirà questa 
sera con un omaggio parti- 
colare a Kurosawa, di cui 
sarà presentata l’ultima 
opera, «Dreams», sette epi- 
sodi che illustrano i sogni 
del grande autore giappo- 
nese. Il quale sarà festeg- 
giato dalla rassegna france- 
se in una giornata (il 20 
maggio) a lui dedicata: con 
registi, attori, gente di spet- 
tacolo e della cultura a far 
da corona a questo straordi- 
nario e attivissimo ottanten- 
ne, eccelso poeta del cine- 
ma. l grandi autori sono pre- 
senti a Cannes: difficilmente 
ci si annoierà. 


CANNES — «Il mio film 
'Dreams' non è una "summa 
filosofica’ o.il mio ‘testamento 
spirituale’ come molti si osti- 
nano a definirlo. lo ho solo 80 
anni e non ritengo assoluta- 
mente di aver detto tutto ciò 
che ho da dire. Voglio appro- 
fittare ancora della mia gio- 
ventù per aggiungere altre 
opere. alla mia filmografia». 
Così. dichiara Akira Kurosa- 
wa, al quale Cannes dedica la 
serata inaugurale presentan- 
do fuori concorso «Sogni». 

E, per far meglio comprende- 
re come «Sogni» non sarà il 
suo ultimo film, il regista 
giapponese precisa: «In un 
duetto popolare giapponese 
si afferma che dagli ottant'an- 
ni in poi si ha il diritto di fare e 
dire ciò che si vuole, partico- 
larmente' nel mondo dello 
spettacolo. n 

«La dimostrazione concreta 
di questo proverbio — ag- 
giunge — è data dagli attori 
del teatro No’, che hanno il 
diritto di non rispettare le re- 
gole; e nessuno ha mai avuto 
alcunché da ridire. Spesso 
sono attori in stato di grazia 
che riescono a superare il te- 
sto e perfino se stessi». 
Anche durante la conversa- 
zione il regista attua la massi- 
ma giapponese: alle doman- 
de che non riguardano diret- 


Akira Kurosawa durante la lavorazione di «Sog 
regista giapponese inaugura stasera il Festival. 


Giovedì 10 ma 


CINEMA/KUROSAWA © 
E’ solo un Sogno. 
non l’ultimo film ‘ 


tamente la sua opera non ri- 
sponde, e l’interprete fa com- 
prendere cortesemente che 
vuole parlare esclusivamente 
del film. «L'idea l’ho avuta da 
Dostoevskij — afferma — ehe 
in un suo libro ha spiegato 
che i sogni sono frutto dei no- 
stri desideri più segreti e che 
la genialità che ne proviene 
‘sta nel fatto che ci conducono 
nei territori dello straordina- 
rio. 

«Con ciò — aggiunge Kurosa- 
wa — egli ha tentato di spie- 
gare come e perché l’inco- 
scienza del sonno ha una 
straordinaria connivenza con 
gli dei. Quindi ho deciso di 
scrivere i miei sogni legati al- 
l'infanzia (di undici, ne ho 
conservati nel film.solo otto) e 
li ho, quindi, trasferiti sulla 
pellicola; per la prima wolta; 
invece di inventareUna o più 
storie, hoiraccontato vicende 
che mi appartengono». 
L'autore si sente particolar- 
mente legato all'episodio «| 
corvi», perché ha un preciso 
riferimento alla sua gioventù, 
quando frequentava la scuola 
di belle arti, voleva dedicarsi 
solo alla pittura e amava i di- 
pinti di Van Gogh. «In quell'e- 
poca avrei voluto conoscere 
Van Gogh, ma ho potuto farlo 
solo ora nel mio quinto episo- 
dio. Per interpretare il grande 


Ni»: il film onirico dell’ottantenni. 


CONCERTI / MONFALCONE 


Con l'Aprile torna la Luisa |Kodaly, tutto voce e piano 


Caloroso successo per Sarolta Peczely-Kodaly e Tamas Vasary 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Con_ un 
dolce e fluttuante canto si è 
conclusa una delle più attese 
e intense serate del Festival 
«Danubio» in corso a Monfal- 
cone. Interessanti e coinvol- 
genti i brani in programma, 
un «tutto Kodaly» per voce e 
piano e per pianoforte solo, e 
perfetti gli esecutori, il so- 
prano Sarolta Peczely-Koda- 
ly e il pianista Tamas Vasa- 


my. \ 
E' stata un'occasione per co- 
gliere la magnifica sintesi 
operata dall'ungherese Zol- 
tan Kodaly fra canto popola- 
re e cultura di tradizione eu- 
ropea, per cogliere il suo 
continuo senso delle propor- 
zioni, la sua finissima sensi- 
bilità, sapiente nel creare 
aggregati d'armonie che de- 
finiscono ritmi «ostinati» e li- 
nearità. melodiche «naif». 
Così i ricordi di cantilene in- 
fantili e le contrapposizioni 
d'accenti si intrecciano, con 
raffinatezza, tra evocazioni 
di marca debussyana e con 
timbriche raveliane, con 
densità di conduzione di ca- 
rattere brahmsiano e anche, 
incredibilmente, con «affini- 
tà» strawinskiane (le armo- 
nie aspre, usate percussiva- 
mente, dei Klavierstueche 
op. 3). In ogni caso restano 
tutti sottili riferimenti, tanto 
più sottili proprio perché 
trattati da una sensibilità raf- 
finata e originale, con la for- 
za di un linguaggio estrema- 
mente vario e stimolante. 
Espressioni originali, quindi, 
di una terra e di una civiltà 
musicale rimaste un po’ 
chiuse in sé probabilmente 
per qualche mancata «con- 
giunzione» tra fortuna e poli= 
tica (Kodaly fu a lungo osteg- 
giato dalla critica e dal pote- 
re politico instauratosi dopo 
la Prima iguerra mondiale), 
ma anche per le restrizioni 


mentali che pagine.ton rife- » 
rimenti popolari da sempre 
sollecitano, purtroppo. 

Altri motivi, non vi sono affin- 
ché il repertorio di Kodaly 
per voce e pianoforte non as- 
surga agli onori dì tanta altra 
più celebrata liederistica: le 
idee musicali sono bellissi- 
me, è curato il modo di tratta- 
re la voce ed è alquanto pre- 
gnante ogni rilievo del tessu- 
to pianistico. Ma la sugge- 
stione delle linee di Kodaly 
non sarebbe stata altrettanto 
apprezzabile senza il magni- 
fico apporto dei due interpre- 
ti della serata monfalconese, 
senz'altro «unici» in questo 
repertorio. Lei è la giovane 
vedova di Zoltan, Vasary ne 
fu un allievo prediletto, fu 
amato e. stimato da Kodaly 
prima che i pubblici di tutto il 
mondo se lo contendessero. 
Due figli d'Ungheria con i 
quali si è rivissuto uno spac- 
cato di vita, il fascino di una 
terra e l'amore per il Mae- 
stro. 

La voce di Sarolta non è for- 
se bellissima, è particolare, 
ma adattissima a questo re- 
pertorio: sa trarre timbriche 
gutturali o svettare limpidis- 
sima, sa usare «stimbrature» 
per accrescere l'espressivi- 
tà della parola e sa far coin- 
cidere un «vibrato» più o me- 
no controllato ai significati 
del testo. 

Vasary è perfetto nel soste- 
nere il discorso vocale, sa 
suggerire e trarre le conclu- 
sioni con impareggiabile 
equilibrio. Il suono è sempre 
bello, anche allorché la forza 
percussiva prende il soprav- 
vento; e poi è capace di ar- 
guzie, di un tocco spiritoso, 
elegante, magico, fino a pal- 
leggiare il continuo ricambio 
degli stati d'animo suggeriti 
dal carattere improvvisato- 
rio della «parte» (Danze di 
Marosszék). 

Caloroso successo con due 
bis. 


CONCERTI / INTERVISTA ; 
Mio marito lho conosciuto 
quando ero una bambina 


TRIESTE — | lunghi riccioli biondi incorniciano un viso im- 
Preziosito da due intensi occhi azzurri: UN Semplice abito 
blu e il colletto di pizzo completano UN IMMagine giovanile 
che si fatica a identificare in quella della vedova di Zoltan 
Kodaly, un uomo che ha vissuto iN Prima persona la storia 
della musica ungherese del nostro Secolo, 

Come ha'conosciuto suo marito? «Si può dire che fosse un 
amico di famiglia: i miei genitori lo frequentavano da molto 
tempo, anche se vivevamo in due città diverse. Ma il mio 
primo ricordo, un evento iMPOrtante per me, risale a quan- 
do avevo cinque ann! In quel Periodo Koda ly stava tra- 
scorrendo assieme alla sua prima moglie un lungo periodo 
come nostro ospite: Fu organizzata una gara per piccoli 
esecutori di canzoni Popolari: io la vinsi. Conservo ancora 
il premio che egli stesso come presidente della giuria, mi 
consegnò: era UN libriccino di esercizi a due voci, scritto di 
suo pugno»: E 

Dal ricordi di bambina a quelli di donna. 

«Sono diventata sua moglie a diciannove anni. Mi ero tra- 
sferita a Budapest per studiare pianoforte e direzione cora- 
le all'Accademia di musica, ma non ho mai portato a termi- 
ne gli studi: la mia nuova vita richiedeva che mi dedicassi 
pienamente alla famiglia. Ma tutto sommato non era neces- 
sario che frequentassi l'Accademia: con mio marito faceva- 
mo Sempre moltissima musica». 

Com'era l’uomo Kodaly? SUE 

«Innanzitutto aveva una grande integrità morale. Era un 
Ottimo partner, una persona generosa e capace di prender- 
SI cura di chi gli stava vicino. Ma ha sempre agito solo in 
base a quello che riteneva giusto: la coerenza è stata il 
punto di riferimento di tutta la sua vita». 

Cosa rappresenta oggi Kodaly per l'Ungheria? 

«E' una figura nazionale, importante non solo per la nostra 
musica, ma anche per la nostra storia. In base alle sue 
ricerche il patrimonio folkloristico ha potuto essere colle- 
zionato:e pubblicato, e grazie al suo insegnamento si sono 
formate diverse generazioni di musicisti professionalmen- 
te preparati, in grado di portare un contributo alla musica 
del nostro tempo: non penso che attualmente ci sia in que- 
sto campo una grossa differenza fra l'Ungheria e gli altri 
Stati europei». 

Di che cosa si occupa adesso, signora? 

«Do parecchi concerti e insegno: all'Accademia di Buda- 
pest tengo un corso speciale per cantanti sull'opera di mio. 
marito, al quale dedico anche numerose master-classes in 
vari Paesi. E ho appena inaugurato, la settimana scorsa; un 
museo ospitato in quelle stesse stanze nelle quali egli ha 
vissuto dal 1924 fino alla morte nel ’67. Ho lavorato per dieci 
anni intorno a questo progetto, e ora la nostra vecchia casa 
si è trasformata: con tutti gli spartiti, gli appunti, i documen- 
ti che ho riordinato è diventata il piccolo archivio di un’inte- 


ra esistenza», 
[Paola Bolis] 


personaggio ho scel il red 
sta americano Maftin Scorsi 
se. lo, invece;.sono interp! 
tato da un\attore giapponesi 
che, nei panni di uno studefi 
d’arte, ha la possibilità dll 
contrare il grande maestri 
«Ma lo studente — proseg® 


to dalla personalità di 
Gogh, che gli concede poctili 
simo tempo, perché deve/4fl 
dare a lavorare. Si dirige Y&! ‘ 
so il suo "Campo di grano,6? 
corvi’, seguito a una certi di A 
stanza dallo studente. Ec°9 
io sento molto, questo mi 
mento del film, anche perché? 
grazie agli effetti speci 
elettronici, gli | spettato!i 
avranno l'impressione che i 
personaggi si muovano Né 
dipinto», 

Sui motivi. per j quali il filtr 
viene esentato fuori com 
corso ‘a Cannes, KurosaW 
conclude così: «Nel 1980 I° 
hanno assegnato la Palm 
d'oro per 'Kagemusha' e 94 
po qualche anno:mi hanno #f 
tribuito un Premio spec 
Dopo aver ricevuto rece! 
mente l'Oscar per la carrié! 
e tanti.altri premi, ho ritent® 
che era meglio lasciare Sì 
zio agli altri. Ma chissà © 
con il prossimo film non $ 
tentato di rientrare nella comi 
petizione?». 


CONCERTI | 
Suggestioni È 
della music: 
francese 


PORDENONE — «Le jard 
féerique: nelle atmosferi 
suggestioni della. mu: 
francese tra '800.e ‘900% 
titolo di una rassegna, 
mossa dalla ProPordend! 
che prende il via domani 8 
ra all'Auditorium dell’Istitùif 
Geometri. È fd 
Sei i concerti, tutti cameri 
ci, che propongono un itiîî 
rario nel mondo debussya 
e nelle sue immediate vk 
nanze: Satie, Ravel, Fa 
Dupare, Poulenc e Tour 
sono gli altri autori In pil 
gramma, ma con escurs 
fino a Messiaen. 

Il primo appuntamento 

il pianista Bojan Gorisek 
terprete di Debussy, I 
;siaen e Satie, mentre il 
maggio il duo formato da i 


proporrà «Ma mère l'oye” 
Ravel accanto a Debus® 
Satie e Fauré. nil 
Il 26 maggio ritornerà @! 
sek, ma questa volta în 68 
pagnia del clarinettista J ; 
ko, del violoncellista peli 
e del violinista Balzalof 
con il «Quatuor pour la fil? 
temps» di Messiaen. né 
Seguiranno due serate (0 
avranno luogo rispet 
mente il 30 maggio e il È) 
gno a Palazzo Mantica) 6° 
soprano Luisa Castellani 
compagnata al pianofort? xp 
Roberto Repini: una © 
lata di chansons e la «tf 
die lirique» in un attoti j 
voix. humaine» su test 
Jean Cocteau: un'amplli è 
zione . delle .  poss!'ag 
espressive: della voce ivo 
na colta nel momento Vî, 
un'angosciosa, lacelt 
conversazione telefonittt i 
La rassegna si chiudertilt 
giugno all’auditorium 
stituto Geometri con il de 
po Musica Insieme di 
mona, interprete del ora 
mino» di Ravel, an09!* 
Debussy e di Tournier: [Csa 
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CINEMA /INAUGURAZIONE 


Soprattutto Usa 


Folla di «vip» e autori che vengo 


CANNES — Ottantadue at- 
tori, quindici registi, undici 
Palme d'oro, dieci scrittori, 
oltre a politici (con in testa 
l'immancabile ministro del- 
la Cultura francese, Jack 
Lang), uomini di spettaco- 
lo, di lettere e d’arte, mon- 
dani e stilisti: sono gli invi- 
tati vip per l'apertura del 
43.0 Festival di Cannes. 

Mai viste tante celebrità co- 
me quest'anno sulla Croi- 
sette e, come sempre, gli 
americani tengono banco. 
Quegli americani che, se- 
condo una chiacchiera dif- 
fusa, avrebbero snobbato il 
Festival. Mai diceria fu più 
errata. Basta infatti fare un 
Salto al Grand Hotel di Cap 
d'Antibes, il quartier gene- 
rale delle «majors» ameri- 
cane, per convincersi del 
contrario. La Warner Bros 
ha bloccato quasi tutte le 
Camere e le suite dell'ho- 
tel, uno dei più prestigiosi 
(e più cari) del mondo per 
alloggiare il suo stato mag- 
giore internazionale al 
gran completo, oltre natu- 
ralmente ai registi e agli in- 
terpreti dei due film che ha 
portato a Cannes: 
«Dreams», di Akira Kurosa- 
wa, che oggi aprirà il Festi- 
val, e «Cacciatore bianco, 
cuore nero», di Clint East- 
Wood, in visione domani 
sera. 

Appena la gente della War- 
ner se ne andrà, eccola su- 
bito rimpiazzata, sabato, 
da tutto lo staff della Uni- 
versal, venuta a presentare 
sabato, in una specialissi- 
ma. proiezione, «Cry Ba- 
by», la commedia rock di 
John Waters: il quale ha 
avuto il coraggio di far de- 
buttare nelle luci rosa la 
bellissima e spudorata re- 
gina delle luci rosse, Tracy 
Lords. Domenica poi toc- 
cherà alla Fox con «Come 
see the Paradise», il film di 
n Parker in competizio- 
Gli Stati Uniti portano a 
Cannes anche Kurosawa. 
Se il Giappone r@ 
Comprare gli studios di Hol- 
lywood, l'America si «ven- 
dica» soffiando al Sol Le- 
Vante il suo più grande re- 
gista. Kurosawa è dal 1970 
che non lavora in patria. | 
produttori di Tokyo non so- 
no diversi dagli altri colle- 
ghi di tutto il mondo, se non 
che la loro sensibilità si ri- 
volge agli yen: quindi l’au- 
tore dei «Sette samurai», 


ROCK 


rta di 


se ha voluto ancora fare 
del cinema è dovuto ricor- 
rere all'Unione Sovietica 
(per «Dersu Uzala»), alla 
Francia (per «Ran»), agli 
Stati Uniti per «Dreams», 
prodotto dai due amiconi 
Spielberg e Lucas. 
Il 43.0 Festival della Croi- 
sette, tuttavia, non presen- 
ta solo nomi noti opere at- 
tesissime, ma anche autori 
che vengono di lontano, 
che spuntano dalle nebbie 
della censura stalinista, dai 
cassetti riaperti dalla pere- 
strojka e dalla rivoluzione 
dell'Est. Come. «L’interro- 
gatorio», del polacco Rys- 
zard Bugajski, e. «L'orec- 
chio» del cecoslovacco Ka- 
rel Kachyna: due film datati 
rispettivamente 1982 e 
1969. Ta 
Avrà; quindi, un impegno 
difficile e delicato la giuria 
del Festival che sarà pre- 
sieduta da Bernardo Berto- 
lucci: ne fanno parte anche 
l'attrice francese Fanny Ar- 
dante l'americana Anjelica 
Huston, la regista francese 
Francoise Giroud e quella 
indiana Mira Nair (Camera 
d'oro 1989 a Cannes per 
«Salaam Bombay»), il regi- 
sta francese Bertrand Blier 
e il sovietico Alexei Guer- 
man, il drammaturgo e sce- 
neggiatore («Le relazioni 
pericolose») Christopher 
Hampton, il direttore della 
fotografia svedese. Sven 
Nykvist (quello di quasi tutti 
i film di Bergman) e infine il 
produttore giapponese 
Hayao Shibata, Bertolucci, 
che ha appena terminato di 
girare «Il tè nel deserto», 
spiega di avere «una fame 
terribile di film: il mio digiu- 
no è ormai troppo lungo. 
Fra la Cina e il Sahara, fra 
«L'ultimo imperatore» e «Il 
tè nel deserto», negli ultimi 
anni ho visto ben pochi film 
e sono, quindi, ben felice dì 
sottopormi a Cannes a una 
cura alimentare intensiva. 
E poi, venire a Cannes mi 
piace;può:succedere di tut- 
to al Festival». 
Con. questa valutazione è 
d'accordo anche il regista 
franco-polacco Andrzey 
Zulawski, che afferma: «A 
Cannes, in dodici giorni, 
accadono più cose che a 
Parigi in un anno. La più 
grande star del cinema 
francese è senza dubbio il 
Festival di Cannes». 
[Vittorio Spiga] 
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no da lontano 
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Ultimi preparativi a Cannes: si affigge il manifesto 


del so 


tico Gleb Panfilov, ritenuto uno dei 


MUSICA /LUTTO 


Luigi Nono, il profeta 


Un fulcro di dibattito culturale, tra «impegno» e avanguardia 


VENEZIA — Il compositore 
Luigi Nono è morto l’altra 
notte nella sua abitazione di 
Venezia. Aveva 66 anni. L'ar- 
tista aveva accanto la moglie 
Nuria, figlia del compositore 
Arnold Schoenberg, e le fi- 
glie Serena e Silvia. A causa 
di una grave malattia aveva 
trascorso di recente un lun- 
go periodo in ospedale. 

Tra i capofila dell’avanguar- 
dia musicale del dopoguer- 
ra, allievo di Malipiero, Ma- 
derna e Scherkern, Nono si 
era laureato in legge all’Uni- 
versità di Venezia, città dove 
E) Nato il 29 gennaio del 
Musicista di severa struttura 
intellettuale, ha creduto fer- 
mamente nell'arte impegna- 
ta ideologicamente in dire- 
zione marxista, e questo lo 
ha portato spesso in polemi- 
ca con gli esponenti dell’a- 
vanguardia occidentale, 
mentre ha coagulato attorno 
a sè compositori e critici che 
ne hanno condiviso le idee. 
Nel ’67 compì un lungo viag- 
gio in America Latina, tenen- 
do numerosi corsi e confe- 
renze; ma era stato anche in 
Unione Sovietica e in Ger- 
Mania, dove sono state rap- 
presentate numerose sue 
opere, come del resto in Ita- 


da ricordare «Polifonica-mo- 
nodica-ritmica», «Il canto so- 
speso», «Diario polacco», 
«La terra e la compagna», 
«Epitaffio per Garcia Lorca», 
«La victoire de Guernica» 
(su testi di Eluard) degli Anni 
Cinquanta; «Intolleranza», 
«Omaggio a Vedova», «Sarà 
dolce tacere», «Ha venido» 
(su testi di Pavese) e «Can- 
ciones para Silvia» (su testi 
di Machado), «Non consu- 
miamo Marx», «La fabbrica 
illuminata», «Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Auschwitz» 
degli Anni Sessanta. Del ‘75 
è «Al gran sole carico d'amo- 
re», del 1984 il famoso «Pro- 
meteo» con le scene di Ren- 
zo Piano. 

Espressioni di cordoglio so- 
no state espresse dal mondo 
della musica e della cultura. 
«Un uomo di grande dolcez- 
za» lo ha definito l’amico Tin- 
to Brass, che aveva pensato 
a Nono per la colonna sono- 
ra di un film, poi mai realiz- 
zato, «Ca ira». 

Tra i primi a porgere le con- 
doglianze alla famiglia, il pit- 
tore Emilio Vedova e il filoso- 
fo Massimo Cacciari. Un af- 
fettuoso ricordo è stato pro- 
nunciato dal compositore 
Ennio Morricone, che conob- 
be Nono a Darmstadt, nel 
!57. 


a a 
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Luigi Nono in una foto di Vezio Sabatini. L'artista veneziano è un punto di 
riferimento nella «nuova musica», sia per chi lo approvi sia per chi si sia 


Possibili vincitori della «Palma d’oro». 


CINEMA / ALBO D’ORO 
Quanta Italia tra le «Palme» 
da Rossellini a Tornatore 


CANNES — Nell’albo d’oro del Festival di Cannes il cirfe- 
ma italiano figura quaranta volte, fin dal 1946, quando la 
prima «palma» andò a «Roma città aperta» di Roberto 
Rossellini. Seguirono: «Miracolo a Milano» di Vittorio De 
Sica nel ‘51, «Due soldi di speranza» di Renato Castellani 
nel '52, «Continente perduto» di Gras e Craveri nel '55. Nel 
1960 vinse Federico Fellini con «La dolce vita», nel '63 
Luchino Visconti con «Il gattopardo». Poi fu la volta di «Si- 
gnore e signori» (1966) di Pietro Germi e di «Un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto» (1970) di Elio Petri, il quale 
due anni dopo (con «La classe operaia va in paradiso») 
suddivise il primo premio con «Il caso Mattei» di France- 
sco Rosi. 

Nel ’74 si affermò Pasolini con «Il fiore delle mille e una 
notte», nel ‘77. i fratelli Taviani con «Padre padrone». Bis 
italiano nel '78 con «L'albero degli zoccoli» di Ermanno 
Olmi. ed (ex aequo) «Ciao maschio» di Marco Ferreri. 
Nell'82 s'imposero nuovamente i Taviani con «La notte di 
San Lorenzo». Infine, l'anno scorso ha trionfato a sorpre- 
sa «Nuovo cinema Paradiso» di Giuseppe Tornatore, al 
quale, com'è noto, è andato il Gran premio speciale della 
giuria. 

Anche gli attori italiani affollano l'albo d'oro di Cannes: da 
Isa Miranda interprete di «Le mura di Malapaga» (1949) a 
Giulietta Masina (per «Le notti di Cabiria», 1957), da Sofia 
Loren.(1961) a Marcello Mastroianni (miglior attore nel '70 
per «Dramma della gelosia» e nell'87 per «Oci ciornie»), 
da Giannini a Gassman (1975) e Tognazzi (1981). Tra i 
registi, vanno citate almeno le «palme» conquistate da 
Scola nel 1976 per «Brutti, sporchi e cattivi» e da Antonioni 
nell'82 per «Identificazione di una donna». 


lia. Tra i titoli principali, sono 


Commento di 
Gianni Gori 


Credo che nel momento di riflessione imposto dal- 
la morte, | ‘immagine di Luigi Nono si associ fatal- 
mente a un'immagine di vita: la tumultuosa, scan- 
dalistica battaglia artistico-ideologica di quel 13 
‘aprile 1961, quando a Venezia, in una Fenice in- 
candescente per il consenso e per il dissenso, 
venne rappresentata per la prima volta «Intolle- 
ranza», l'opera che ancora oggi costituisce il «nu- 
Cleo» di una poetica contemporanea di rovente 
evidenza, il frutto di una stagione culturale vibran- 
te e oggi declinante verso mutati orizzonti metafi- 
sici. La musica perde non solo un autorevole ca- 
poscuola, ma anche un grande profeta/intellettua- 
le del nostro tempo. AI 

Nell'atmosfera rivoluzionaria di «Intolleranza», 
nata dal sodalizio con Emilio Vedova e con Angelo 
Maria Ripellino; sì delinea il discrimine, tra anni 
Cinquanta e anni Sessanta, di quell'impegno civile 
e politico, vissuto nella sua identità con la ricerca 
artistica e nel rifiuto dei condizionamenti accade- 
mici da una parte, della creatività-rifugio riservata 
e solitaria dallfaltra. 

«Ogni-mattina; quando mi sveglio, spero di cam- 
biare, dì essere diverso da quello di ieri», diceva 
per sottolineare il senso della sua continua volon- 


tà di sperimentazione, dalle rivelatrici «Variazioni » 


canoniche sopra una serie di Schoenberg» (1950) 
al «Prometeo». Credeva nel divenire creativo sen- 
za soluzione di continuità, in ciò condividendo l'e- 
stetica libera e febbrile dell'amico, maestro e con- 
terraneo Bruno Maderna. 

Tutta la sua sperimentazione, al di là del pianeta 
Darmstadt, avviene secondo una sorta di autono- 
ma determinazione, insofferente di ogni raccordo 
storico. La sua vocazione di autodidatta lo porta al 
centro di un dibattito culturale, la cui eco ancora 
circola nella «nuova musica». Non c'è protagoni- 
sta della musica d'oggi che, pur in un raggio va- 
stissimo e pur su posizioni antitetiche, non registri 


«scontrato» con la sua poetica. «Prometeo», opera dell’84, fece un grande scalpore. 


l'influenza — di contatto o di «scontro», con ilcom- 
positore veneziano. 

Per Nono era impensabile una concezione creatri- 
ce asettica, che non fosse cioè innervata dal con- 
fronto intellettuale ed etico del suo tempo: di qui i 
suoi contatti, gli scambi di reciproche problemati- 
che contemporanee con la pittura, la letteratura, la 
filosofia, ma anche con la ricerca elettronica, la 
tecnologia, la fenomenologia del Tempo e dell'a- 
scolto musicale. Sempre e ovunque con un «impe- 
gno» sulla breccia della cultura comunista, dall'I- 
talia degli anni di piombo alla Cuba di Fidel Ca- 
stro, al Cile di Allende, non soltanto in opere come 
«La fabbrica illuminata» (1964) o «Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Auschwitz» (1966). L'esplorazione 
spaziale e temporale della musica di Nono non 
sarebbe però stata possibile senza l'esperienza 
della vocalità, di quelle opere corali «mediate» 
dalla poesia di Lorca, Machado, Ungaretti. 

«La musica di Nono — dice Michelangelo Zurletti 
— non è mai solo musica, è coinvolgimento di vita, 
di storia». La vita si rispecchia anche nell'attivi- 
smo creativo delle relazioni con i suoi interpreti: 
Maurizio Pollini, per esempio, per il quale scrive 
«Sofferte onde serene», o Claudio Abbado, diretto- 
re del.suo «Al gran sole carico d'amore», messo in 
scena alla Scala da Ljubimov. La storia, quando 
non assume le violenze, le angosce o gli interro- 
gativi sociali della contemporaneità, trova le sue 
rivincite nella prospettiva sonora del lirismo di No- 
no: in quelle zone di magico «vuoto», che costitui- 
scono le forze gravitazionali del suo percorso mu- 
sicale. 

«I silenzi straordinari di Wagner — ricordava No- 
no —, gli addii, il "Lebenwohl" continuo che si 
sprigionano dall'assenza di suono e che operano, 
esattamente come dicevano Skrjabin e Varèse o 
come faceva Bellini, per esempio nel preludio del 
‘Pirata’, dove il momento drammatico, più acuta- 
mente esplosivo della tempesta è dato dalle pau- 
se, dai silenzi, dalle battute vuote. La stessa cosa 


si ritrova nell'Otello di Verdi. Anche qui la tempe- 
sta non nasce tanto dai pieni sonori, ma piuttosto 
dai silenzi che urlano, che gridano, che tempesta- 
no. Come osservava Wittgenstein, c'è un "Unk- 
langbar! che è molto più violento di ciò che viene 
detto». 

E, forse più di un ricordo delle opere di Nono — di 
una produzione poderosa e complessa, la cui ri- 
flessione sarà certo adesso sollecitata dalla scom- 
parsa dell'autore —, vale la pena di richiamare 
alla memoria la tensione poetica, inopinatamente 
romantica, che talvolta Nono tradiva. Per esempio 
nelle sue predilezioni pittoriche per Turner. 

«Con mia figlia Bastiana — diceva — vado a "ri- 
sentire" spesso alla Tate Gallery di Londra la pit- 
tura di Turner. Soprattutto gli stupori dell'ultimo 
Turner. Sono proprio dei vortici di luce, ma non dei 
vortici nei quali ti senti preso; al contrario, ti "sen- 
ti” diventare un vortice tu stesso. Per me è qualco- 
sa di simile a quei vortici infiniti, abissali e cele- 
stiali che si "amano in alta montagna». 

Adesso la critica indagherà più a fondo la presen- 
za di Luigi Nono nell'arte contemporanea. Si chie- 
derà probabilmente come l'artista ha superato o 
risolto (se l'ha superata o risolta) la crisi delia pro- 
pria ideologia politica. Nono aveva già dato un'e- 
mozionante, discussa risposta nella «tragedia del- 
l'ascolto» avventurosamente vissuta dal «Prome- 
teo», ancora diretta da Abbado nell'inedito spazio 
navale-basilicale di Renzo Piano. 

E si domandera se l’ultimo Nono avrebbe ancora 
sottoscritto quel lontano auspicio del 1959: «La 
musica‘resterà sempre una presenza storica, una 
testimonianza degli uomini che affrontano co- 
scientemente il processo storico, e che in ogni 
istante di tale processo decidono in piena chiarez- 
za della loro intuizione e della loro coscienza logi- 
ca e agiscono per schiudere nuove possibilità al- 
l'esigenza vitale di nuove strutture. L'arte vive e 
continuerà a svolgere il suo compito. E c'è ancora 
molto e meraviglioso lavoro da compiere». 


rifiniti, 


Blues Brothers, o del mito 


Belushi è scomparso, Aykroyd si dedica al cinema, e il «testi 
Più volte in tournée in Italia (e nell’87 è passato anche da Trieste), A Pordenone si conclude questo nuovo giro di 
Concerti. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


PORDENONE — Il film è sta- 
to ed è tuttora un mito, cine- 
Matografico ma anche e so- 
prattutto musicale, per milio- 
Ni di giovani sparsi in tutto il 
Mondo. Gente innamorata di 
thythm'n'blues, di’ musica 
Nera, di emozioni forti, di... 
“Sangue sudore e lacrime», 

» all'interno del mito, evi- 
dentemente nel 1990 c'è an- 
Sora spazio anche per i sem- 
Plici comprimari di quella 
Strepitosa ma breve avven- 
Ura. Per i validi strumentisti 
Che accompagnavano quei 
Ue bizzarri personaggi 
(chiamarli cantanti sarebbe 
al tempo stesso eccessivo 
Ma anche riduttivo...), che 
Hai finire degli anni Settanta 
Nfiammarono le platee di 
Mezzo mondo. 

Nsomma, stiamo parlando 


della Blues Brothers Band, il 
gruppo americano che. do- 
mani sera concluderà la sua 
breve tournée italiana (nei 
giorni scorsi Roma e Torino, 
ieri Milano, questa sera Ao- 
sta) al palazzetto dello sport 
di Pordenone, con inizio alle 
21. 

Sui manifesti dei concerti 
fanno ancora bella mostra di 
sé le effigi di quei due ragaz- 
zacci vestiti di nero, con oc- 
chiali scuri e cappello calato 
sugli occhi, dai quali è diffici- 
le prescindere quando si 
parla di Blues Brothers. Sì, 
perché i «fratelli blues» era- 
no loro, Dan Aykroyd e John 
Belushi, due attori prestati în 
quell'occasione alla musica, 
che da quel film ricavarono 
fama planetaria. 

Belushi, come si sa, non è 
più fra noi: è scomparso nel 
1982, ammazzato dalla dro- 
‘ga e da quella sua voglia di 


Domani a Pordenone la «Band» del celebre duo Aykroyd-Belushi ‘ 


vivere n 

Sun scòrd 
lo abbiamo visto ì ica: 
in questi ultimi ALI] 
capitoli degli «Acchia de 
fantasmi» a «Una BO 
per, due», fino al recente e 
premiatissimo «A spasso 
con Daisy», nel quale inter- 
pretava il ruolo del figlio di 
Jessica Tandy. 

Il testimone dei Blues Brot- 
hers è rimasto dunque nelle 
mani della Band, che del re- 
sto esisteva (seppur senza 
questo nome) già prima del 
film. Alcuni di loro (Steve 
Cropper, Donald Dunn...) 
hanno scritto diverse pagine 
della musica nera, già negli 
anni Sessanta, con gente co- 
me Wilson Pickett e Rufus 
Thomas. Altri (Tom Malone, 
Lou Maini...) hanno collabo- 
rato con Frank Zappa, i 
Blood Sweat & Tears, i 


Mone» è dunque passato al loro gruppo, che è stato 


Temptations, le Supremes. 
Nel '75, prima di essere scel- 
to da John Belushi, il nucleo 
originario della futura Blues 
Brothers Band formava. il 
gruppo di accompagnamen- 
to del «Saturday Night Live», 
la leggendaria trasmissione 
televisiva americana. Poi 
venne il film, e fu il trionfo. 

La Blues Brothers Band (che 
è già stata in tour in Italia di- 
Verse volte, passando nell’e- 
State '87 anche da Trieste) è 
attualmente formata dal can- 
tante Larry Thurston (uno 
degli acquisti più recenti), da 
Steve Cropper e Matt «Qui- 
tar» Marphy. alle chitarre, 
Donald «Duck» Dunn al bas- 
so, Tom «Bones» Malone al 
trombone, Lou «Blue Lou» 
Maini al sax, Alan «Mr.Fabu- 
lous» Rubin alla tromba, 
Danny Gottlies alla batteria e 
Gil Goldstein alle tastiere. 


MUSICA / PERSONAGGIO 


Fantasia, malumore, politica e utopia 


Commento di 
Leonardo Pinzauti —— 


Nella vita tormentata e con- 
traddittoria del Novecento 
musicale del secondo dopo- 
guerra la presenza di Luigi 
Nono, con le sue opere e 
con la forza non di rado pro- 
vocatoria delle sue scelte è 
destinata a restare come 
uno dei segni più emblema- 
tici: c'era In lui, del resto 
anche nei suoi atteggia- 
menti di Uomo, un coacervo 
di timidezza e dj ingenuità 
che lo ha fatto apparire di- 
sarmato come un bambino 
e aggressivo come un visio- 
nario, delicatissimo inven- 
tore di atmosfere sonore — 
che negli anni della sua ma- 
turità sembravano inclini a 
vere e proprie estasi con- 
templative — e violente ac- 
censioni polemiche, a volte 
di sconcertante intenziona- 
lità ideologica. 

E per questo la sua figura di 
musicista richiederà, nel 
tempo, Un attento lavoro di 
decantazione critica, per 
separare quanto appartie- 


ne alla poesia del nostro 
tempo, nella quale ‘ha un 
posto fin d'ora rilevante per 
Originalità di linguaggio e 
vivezza di intuizioni! fanta- 
stiche, e quel che invece è 
soltanto documento di pro- 
vocazioni contingenti, di 
scatti di umore e illusioni. 
Ma l'attività di Nono, pro- 
prio per la complessità di 
coinvolgimenti che si è ri- 
specchiata nel suo modo di 
‘essere musicista, risulterà 
comunque un capitolo della 
cultura degli ultimi quaran- 
t'anni, avendo per comune 
denominatore un fervore ri- 
corrente e insaziabile di 
rincorrere l'utopia, senza 
distinzione di campi, dalla 
musica alla politica e vice- 
versa. 

La militanza politica, che lo 
portò a essere autorevole 
esponente del partito comu- 
nista anche negli anni della 
contestazione sessantotte- 
sca, è un capitolo determi- 
nante helle scelte di Nono: 
lui che.era stato allievo di 
uno dei più aristocratici mu- 
sicisti italiani, Gian France- 


sco Malipiero, non ne aveva 
ereditato né lo scetticismo 
né il gusto solitario, mentre 
la successiva mediazione 
del suo secondo grande 
maestro, Bruno Maderna, 
aveva favorito la sua curio- 
sità per le forme più avven- 
turose e sperimentali del 
linguaggio musicale, tanto 
che anche Nono fu parteci- 
pe delle esperienze che ca- 
ratterizzarono, nell'imme- 
\diato dopoguerra, le avan- 
guardie di Darmstadt. 

Solo che Nono sentì subito 
la necessità morale di; di- 
stinguersi dalle molteplici 
esperienze linguistiche dei 
famosi corsi estivi tedeschi 
per affermare la necessità 
primaria di un «impegno», 
che fosse partecipazione 
alla politica. e ai problemi 
della vita sociale e che as- 
segnasse anche alla musi- 
ca un compito di mediazio- 
ne, di compartecipazione e 
di denuncia. 

E fu per questo suo atteg- 
giamento che egli si trovò di 
fatto a combattere su due 
fronti: da un lato contro le 


supposte degenerazioni di 
un radicalismo disimpegna- 
to e provocatorio, che egli 
sentiva come «borghese» e 
frutto del capitalismo (coin- 
volgendo in esso Cage e 
Stockhausen), e dall'altro 
contro l'arretratezza del di- 
rigismo culturale sovietico, 
del quale non condivise mai 
il cosiddetto «realismo so- 
cialista» (che del resto lo ri- 
pagò della stessa moneta, 
ignorando per anni e anni, 
nella vita pubblica sovieti- 
ca, ogni composizione di 
Nono). Tuttavia mal soppor- 
tava che fossero gli «altri», i 
non comunisti, a far notare 
le aberrazioni esistenti nel- 
la vita musicale dell'Unione 
Sovietica, da lui non di rado 
difesa anche contro. l’evi- 
denza dei fatti che lo coin- 
volgevano personalmente. 

Ma in fondo agiva in lui, pur 
negli atteggiamenti polemi- 
ci (che non cercò mai di dis- 
simulare per compiacenza 
eva asuo merito di uomo), 
un bisogno tale di compar- 
tecipazione ai dolori e alle 
speranze degli altri da farlo 


apparire, nelle sue stesse 
reazioni più settarie e intol- 
leranti un innamorato delle 
utopie più contraddittorie, 
segnate da una continua 
oscillazione fra le ricerche 
materiche e gli abbandoni 
sentimentali, fra le impen- 
nate provocatorie di nuove 
forme di linguaggio e l’atte- 
sa estatica di vere e proprie 
illuminazioni mistiche. 
Tanto che più volte poteva 
essere avanzato il dubbio, 
di fronte alla delicatezza di 
certe sue invenzioni liriche, 
in aperto contrasto con la 
violenza drammatica e l'in- 
tenzionalità dei suoi proget- 
ti musicali, che egli violen- 
tasse la sua più autentica 
matura di musicista inge- 
nuo e raffinato con il volon- 
tarismo di un impegno poli- 
tico fin troppo ostentato. Ma 
è comunque. significativo 
che nei suoi ultimi anni No- 
no. abbia accentuato una 
sua inclinazione visionaria 
che gli ha consentito di far 
decantare le «violenze» in 
accensioni estatiche della 
fantasia. 


MUSICA / TECNICA 


Con l’elettronica trovò nuove voci alla voce 


Con Boulez e Stockhausen, 
Luigi Nono ha attestato verso 
la metà degli anni '50 la pre- 
senza di Una compatta e ben 
caratterizzata corrente post- 
Weberniana, segnando, con 
l'assunzione del serialismo a 
motore di ogni composizione, 
la discriminante essenziale 
tra vecchia e nuova musica. 
Un precoce esempio di stile 
«puntillistico» lo dette all’ini- 
zio degli anni '50 con «Polifoni- 
ca-monodia-ritmica» per or- 
chestra da camera: tre episo- 
di, con tre differenti approcci 
alla dissociazione fonica. La 
composizione fu salutata a 
Darmstadt, ove fu eseguita nel 
1951, come la prima opera in- 


teressante del dopoguérra. 
Con Nono, inoltre, si è venuta 
profilando una sorta di «terza 
linea», che fu poi ulteriormen- 
te sviluppata nel «Canto so- 
speso» del 1956, nel «Diario 
polacco» del 1958 e nella «Ter- 
ra e la compagna» dello stes- 
so anno, nelle quali il compo- 
sitore prese le distanze dal 
meccanicismo seriale, pas- 
sando a una concezione del 
comporre di nuovo basata su 
un disegno globale, comunica- 
tivo, pervaso di tensioni etico- 
civili. 

Soprattutto importante per 
Luigi Nono fu la scoperta nel 
1960 delle risorse elettroni- 
che, da allora in poi fonda- 


mentali. Vi approdò dopo l'im- 
portante. esperienza vocale 
del «Canto sospeso» e quella 
teatrale di «Intolleranza» 
(1960), sicché la ricerca elet- 
tronica viene a innestarsi sulla 
problematica tecnico-espres- 
siva riguardo all'uso della vo- 
ce umana, al suo potenzia- 
mento semantico e al suo im- 
piego come mezzo di amplifi- 
cazione delle potenzialità del- 
la parola, 

Di questa concomitanza di in- 
teressi è un segno significati 
vo il fatto che il primo lavoro 
per nastro magnetico («Omag- 
gio a Vedova»), 1960) coincida 
con la nascita di due purissi- 


me opere vocali, le uniche in 
cui la voce è senza strumenti 
(«Sarà dolce tacere» a otto vo- 
ci a cappella, su testi di Cesa- 
re Pavese; e «Ha venido. Can- 
ciones para Silvia» per sopra- 
no e coro, su testo di Antonio 
Machado). Nei lavori seguenti, 
l'integrazione della voce nel 
contesto elettronico varrà sta- 
bilmente come richiamo a una 
dimensione umana e civile 
dell'uso del mezzo tecnico. 

In «Non consumiamo Marx», 
realizzato nel 1969 sull'onda 
della contestazione studente- 
sca e del Maggio francese, a 
una prima parte basata su una 
poesia di Pavese manipolata 
elettronicamente in un clima 


di attonica fissità, segue una 
seconda costituita da materiali 
registrati dal vivo durante ma- 
Nifestazioni studentesche, e 
rielaborati’ con frammenti di 
scritte murali. 

Particolarmente fruttuosa fu 
l'applicazione di Nono all’am- 
bito corale e strumentale, in 
opere dove la riacquistata ca- 
pacità della materia di confi- 
gurare eventi sonori chiara- 
mente riconoscibili diviene un 
potente fattore di espressione. 
Così il teatro musicale di Nono 
è riuscito ad attuare negli anni 
‘60 una rivoluzione paragona- 
bile a quella del teatro d’avan- 
guardia di Antonin Artaud. 


Servizio di 
Claudio Marabini 


Il nuovo libro di Sergio Zavo- 
li potrebbe essere semplice- 
mente una bella raccolta di 
articoli («opinioni») se al fon- 
do dei capitoli non scorres- 
se, come una vena d'acqua 
in parte sotterranea e in par- 
te bene avidente, il senso 
della Storia e quello del ver- 
tiginoso mutamento delle co- 
se in.ogni settore della vita 
d'oggi. Un libro d'«opinioni» 
diviene così un’appassiona- 
ta meditazione su come con- 
ciliare due termini oramai di- 
sgiunti, visto che la Storia 
nasce dal bisogno di fermare 
i significati del presente e di 
richiamare al. presente il 
passato. 

4 ventaglio delle «opinio- 
ni» è amplissimo. Zavoli ha 
raccolto le sue note apparse 
su «Epoca» («Parole d'epo- 
ca», Mondadori, p. 270, L. 
28.000), inerenti il tema della 
Storia, il giornalismo, la tele- 
visione, la radio, la politica 
vista in casa nostra, in Euro- 
pa, in Russia, in Cina; e i te- 
mi morali sulla società, i fi- 
gli, i giovani in genere, la lin- 
gua che parliamo, l'ecologia 
e la minaccia di una cata- 
strofe, lo Stato quale lo vivia- 
mo nel nostro Paese, l’Aids 
eccetera. Tali note confer- 
mano quello che i molti libri 


Tra privato 


e professione 


una ricerca 
delle «radici» 


di Zavoli già ci avevano mo- 
strato, anche «Romanza», il 
libro di narrativa che meglio 
scopre il cuore e la vena me- 
morialistica dello scrittore, 
l’opera più gelosa e viva: ia 
sua partecipazione etica alla 
Vita sociale, la passione nel 
dichiararsi parte viva di un 
tutto, con generosità e carità, 


e allo stesso tempo la volon-' 


tà naturale d'essere ferma- 
mente se stesso con la sua 
vita, la sua esperienza priva- 
ta e professionale, le sue ra- 
dici piantate in una certa ter- 
ra. 

Questa virtù lega insieme lo 
Zavoli della parola scritta e 
quello radiofonico e televisi- 
vo, e li fonde in una voce 
coerente e immutata. Il libro, 
tuttavia, preso punto per 
punto, darebbe adito a molte 
discussioni, ricco com'è di 
originalità e coraggio ma an- 


MEMORIE /TOBIAS WOLFF 
Se il best seller 


cresce tra 


C'era una volta, in America, 
una coppia. Coniugi con figli 
La coppia si separa, il primo- 
genito va col padre, l’altro con 
la madre. Una storia come tan- 
te, negli Usa e non solo negli 
Usa. Solo che entrambi i figli 
diventano scrittori, e di suc- 
cesso, Mondadori pubblica un 
libro. del secondogenito, To- 
bias Wolff (l'altro si chiama 
Geoffrey), intitolato «This 
Boy's Life» e tradotto «Memo- 
rie di un impostore» (287 pagi- 
ne; 28.000 lire). 

Un libro di memorie avvincen- 
te come un romanzo,e che che 
certamente occuperà una po- 
sizione non secondaria nello 
scaffale dei Bildungeroman 
del Grande Paese. Lo scrittore 
racconta di sè fra i dieci e i 
quindici anni, al seguito di una 
madre che cerca amore e tro- 
va frustrazione, ma che riesce 
sempre a stabilire con Toby 
(che sceglie di chiamarsi Jack) 
un solido legame affettivo, du- 
rante il loro vagabondare su è 
giù per gli States alla ricerca 


POLIZIESCHI / «UNA NOTTE DI LUNA PER L’ISPETTORE DALGLIESH» DI P.D. JAMES 


Il crimine torna in salotto 


le bugie 


di un'impossibile felicità. 

In un ambiente quasi sempre 
ostile, Jack cresce e si fortifica 
ricorrendo alla menzogna e al- 
l'imbroglio, che ritiene gli uni- 
ci strumenti capaci di farlo so- 
pravvivere e vivere. «Credo 
nella bugia...» cantava Giorgio 
Gaber; e così agisce Jack; che 
con l'impostura costruisce un 
castello tenero e sfrontato, un 
rifugio contro gli altri. Il rac- 
conto si ferma in una notte 
passata a cantare, dopo l’ulti- 
ma bravata; ma si sa che Jack 
ce la farà. Studente non certo 
modello, militare in Vietnam e 
poi finalmente scrittore. Di 
racconti e romanzi, tutti. pre- 
miati, 

Resta da dire che anche il fra- 
tello maggiore si è rifatto alla 
memoria; naturalmente del 
padre di cui, nel romanzo «The 
Duke of Reception» (Il Duca 
dell'inganno, non ancora tra- 
dono in italiano) traccia un ri- 
tratto tragico e vero. 


[g. n.] 


vci 


Dopo gli anni della grande azione il giallo torna alle 


‘ambientazioni classiche. 


che di spregiudicatezza. Infi- 
niti gli spunti direttamente 
politici; vasti e complessi 
quelli morali, diretti a smuo- 
vere la coscienza, elemento 
continuamente attivo nel 
giornalismo di Zavoli e nella 
sua letteratura (e professio- 
ne). Ma vi sono anche spunti 
prettamente e sottilmente 
tecnico - letterari, magari 
scaturiti dal connubio parola 
- voce, immagine -«pagina 
scritta (la radice è linguisti- 
ca), sulle diverse possibilità 
evocative dell'immagine e 
della parola, secondo noi, la 
parola vince largamente e 
l'immagine soccombe nella 
sua fatale cecità e sordità 
(non è un paradosso), per il 
suo «essere vista» e per il 
suo essere «in movimento». 

Spunto affascinante, che è 
parte intima del lavoro di Za- 
voli da sempre, lui «princi- 


Libri e dischi 


RACCOLTE /LE’OPINIONI DI UNTESTIMONE 


Cosi parlò Zavoli 


L'uomo e i grandi cambiamenti dei nostri giorni 


pe» del giornalismo televisi- 
vo, come dice Montanelli, 
ma maestro anche in quello 
radiofonico e in quello scrit- 
to. Ma il tema di fondo, laten- 
te o palese, sottinteso o ana- 
lizzato minuziosamente con 
coscienza morale e cono- 
scenza epistemologica, è, 
come dicevamo, quello della 
Storia e della velocità del 
mutamento cui assistiamo 
su dimensione planetaria, 
che coinvolge alta politica e 
Vita quotidiana, gli Stati e i 
continenti da una parte e la 
nostra piccola vita individua- 
le dall’altra. Su questo argo- 
mento la nostra generazione 
può dire — e dice — una pa- 
rola allarmata e spesso 
drammatica; quella succes- 


siva, dei ragazzi, sembra ta- : 


cere, probabilmente avendo- 
lo già scavalcato in nome, di- 
ce Zavoli, del «trend». 

Su questa spaccatura Zavoli 
esprime parole acute e ap- 
passionate, nelle quali sta il 
succo della vita di un'intera 
generazione. E produce le 
pagine più vive e. attuali, 
quelle che di una raccolta di 
«opinioni» fanno un libro, e 
un libro di eccezionale attua- 
lità, nel quale i temi dettati 
dalla professione si nutrono 
di aggiornatissima cultura 
letteraria, storica, politica e 
linguistica.‘ 


TASCABILI /INUOVI MINIMA” 
Piccoli classici 
prima di dormire 


Dai massimi ai minimi. La benemerita casa editrice Salerno 
di Roma, da sempre impegnata sul fronte alto della cultura, 
dalle storie letterarie alle edizioni in fac-simile ultima là 
splendida riproduzione dei 42 disegni di Picasso che prepa- 
rarono «Guernica» si affaccia ora sul mercato dei tascabili, 
ma senza rinunciare alle sue caratteristiche di essere stru- 


mento di cultura. 


| primi quattro volumetti della collezione «Minima» (piccolo 
formato, pagine tra le 60 e le 160, prezzo tra le sei e le dodici- 


mila lire) sono la «Lettera ai posteri» di Francesco Petrarca, | 


la «Novella di Belfagor» e «L'Asino» di Nicolò Machiavelli, la 
«Dottrina delle virtù e fuga dei vizi» di Orazio Rinaldi e «Vitto- 


ria Accoramboni» di Stendhal. 


Di questi quattro testi, | primi due sono citatissimi ma forse 
non altrettanto noti, gli altri costituiscono ghiotte occasioni di 


avvicinarsi a una produzione solo apparentemente minore, 
La «dottrina» del Rinaldi è una curiosa raccolta di proverbi, 
sentenze, aforismi tutti quanti quadrimembri (ossia articolati 
in quattro elementi — esempio «quattro cose sono di sommo 
diletto: una voce soave, un volto bello, un cibo delicato, e un 
giorno sereno») pubblicata a Bologna nel 1585, e che ebbe 
larga diffusione in Europa, ma non in Italia. . ; 

Della vicenda di Vittoria Accoramboni (qui presentata nel te- 
sto francese con traduzione) Stendhal si serve come accade- 
mia per esercitarsi sul romanzo storico. Infine, ultima novità 
della Salerno, l'ingresso nel campo della narrativa di una 
giovane scrittrice che vive in Svizzera, Carla Rossi; «Hay- 
dée» (150 pagine, 18.000 lire). E' la storia di Ha ydée Santama- 
ria e dei suoi compagni, agli inizi della rivoluzione cubana. 


Un libro teso ed avvincente. 


La dignità del «giallo» come 
genere letterario non è più 
messa in discussione, se mai 
lo è stata. Sembrava però che 
il modello «classico», con il 
suo ambiente chiuso, fosse su- 
perato in favore di avventure 
movimentate, dove l’azione e 
la violenza hanno la meglio 
sul piacere intellettuale, un po' 
astratto, della trama che ri- 
spetti le regole del gioco. Si 
continuava a leggere la Chri- 
stie, ma con una punta di no- 
Stalgia per la moda retro, co- 
me si tornano a guardare i 
gioielli anni Venti - Quaranta. 

Invece il giallo classico ha una 
grande rilancio, per merito di 
Un'altra scrittrice inglese, P.D. 
James, che si differenzia dalla 
Christie per una maggiore ac- 
curatezze nella fattura del ro- 
manzo, per un approfondi- 
mento dei dati sociali e psico- 
logici, in breve per una più ri- 
levante cifra letteraria. La 
Christie era tanto ingenua let- 
terariamente quanto abile nel 
montaggio dei fatti, nel dosag- 
gio degli.indizi e della suspen- 
se. La James è giallista altret- 


[g. n.] 


Servizio di 
Pier Francesco Listri 


Vigilia dei mondiali: e in libre- 
ria che succede a proposito 
del calcio? Poco si direbbe. In- 
fatti, se il computer bibliografi- 
co dà alla voce «calcio» una 
cinquantina di titoli, molti ri- 
sultano esauriti, altri sono di 
opere trascurabili o puramen- 
te trionfalistiche di campioni, 
che si narrano in prima perso- 
na. @ 

Assicurano i librai che subito 
dopo i mondiali svariati libri (i 
più illustratissimi) arriveranno 
sui banchi. Ma oggi, per rinfre- 
scare le idee non si va molto 
lontano. Consiglio intanto una 
buona «Storia mondiale del 
calcio» di Calzolari e quindi le 
due canoniche storie del cal- 
cio ora ripubblicate: quella di 
Ghirelli (di cui si parla nel ri- 
quadro) e quella di Gianpaolo 
Ormezzano («Il calcio un sto- 
ria mondiale»: Dalle origini a 
Italia ‘90, ed. Longanesi, pagg. 
332, lire 42.000). 

Quest'ultima, benissimo scrit- 
ta, e arricchita da poche ma 
«storiche» immagini fotografi- 
che, racconta la lunga storia di 
questo\sport, dalle origini in- 
glesi all'attuale violenza negli 
Stadi. 

Eccoci ora a due volumi di di- 
versa intenzione ma di pari 
qualità, editi ambedue da Il 
Mulino di Bologna, Il primo è 
una ponderosa opera (pagg. 
360 lire 35.000) che s'intitola 


«Sport e aggressività» ed è fir- . 


mato dal grande sociologo te- 
desco vivente Norbert Elias e 
da Eric Dunning. L'opera stu- 
dia e analizza le componenti 
irrazionali della condotta uma- 
na e il peso della violenza nel- 
la convivenza Umana. In que- 
sto ambito rientrano le grandi 
tappe significative della storia 
dello sport, dagli antichi giochi 
olimpici alla rinascimentale 
caccia alla volpe, fino al calcio 
e al rugby moderni. 

Il secondo libro è un bel sag- 
gio che s'intitola «Calcio e vio- 
lenza in Europa» (Inghilterra, 
Germania, Olanda, Belgio, Da- 
Nimarca) consta di 186 pagine 
al prezzo di 16.000 lire. E' rac- 
comandabilissimo: i più quali- 
ficati sociologi ©Uropei vi ana- 
lizzano il teppismo calcistico 
nelle sue forme più organizza- 
te e preoccupanti. Di ogni pae- 
se illibro dà statistichere codi- 
ci di comportamento. 

Mentre si segnala l'imminente 
Uscita, da Laterza, di un fonda- 
mentale libreesull’importanza 
degli stadi come strutture ar- 
chitettoniche e sociali, si con- 
siglia la lettura del curioso li- 
bro «Catenaccio e contropie- 
de» (pagg. 160 lire 25.000) edi- 
to da Pellicani di Roma che ha 
per sottotitolo «materiali e im- 
maginari del football italiano». 
Il calcio viene sottoposto da 
autori diversi a un'analisi in- 
terdisciplinare che successi- 


«vamente tratta struttura e sto- 


ria, topologia dei mass media 
e infine la fenomenologia del 
tifo. 


‘ Dopo la moda delle trame ricche 


di azione la scrittrice inglese 


riprende i classici alla Christie. 


Con un pizzico di romanzo in più 


tanto brava. nell'architettare 
l'ambiente, lo schema e i per- 
sonaggi, i quali però non sono 
manichini muniti soltanto di 
etichette descrittive, sono 
chiamati alla vita romanzesca 
da un soffio robusto che li con- 
segna con successo alla par- 
tecipe attenzione del lettore. 

Già la fisionomia dell’investi- 
gatore creato dalla James, 
Adam Dalgliesh, è eloquente. 
Ispettore della polizia londine- 
se, Dalgliesh è anche poeta, e 
la pubblicazione delle sue rac- 
colte presso una raffinata casa 


editrice viene discretamente 
apprezzata dalla critica. Que- 
sto sorprendente «secondo la- 
voro» ben definisce il caratte- 
re del personaggio: .acuminato 
ma umbratile, non di rado por- 
tato alla malinconia. 

Anche la mole dei libri della 
James consente un significati- 
vo raffronto. La Christie pub- 


| blicava a distanza ravvicinata 


— con un ritmo che sapeva di 
catena di montaggio — opere 
piuttosto brevi, alla misura dei 
famosi periodici. Il nuovo ro- 
manzo della James, «Una not- 
te di luna per l'ispettore Dal- 


— SEVUOILEGGERE LENOTIZIE CHE CONTANO 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


TERRI SR peri air e n Ptr e loi eee 
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Dalla storia di Ormezzano 


Chi più, chi meno tutti vogliono arrivare ‘preparati’ 
quindi che un salto in libreria per documentarsi coi 
abbraccio fra Klinsmann e Voller dopo una rete all 


destinata anche agli adulti. 


presentazione di Sandro Mazzola. 


nale è dedicato a «il futuro del calcio». 


della nazionale italiana. 


gliesh» (Mondadori), da cui 
prende spunto questa nota, 
conta quasi cinquecento pagi- 
ne. Troppe, come ha decretato 
Augias nella prima trasmissio- 
ne tv di «Babele»? AI contra- 
rio, dispiace che il romanzo a 
un certo punto inevitabilmente 
si concluda, tale è il gusto con 
cuisi segue la narrazione, am- 
bientata su un promontorio 
dell'East Anglia, una zona ar- 
caica lambita dal Mare del 
Nord, su cui però domina l’im- 
ponente minacciosa sagoma 
di una centrale nucleare. Intor- 
no a questo edificio, una spe- 
cie di cittadella del futuro si- 
tuata in mezzo a una natura 
che non era stata ancora toc- 
cata. dall'industrializzazione, 
si accentrano le passioni e i 
crimini che Dalgliesh è chia- 
mato a districare. 
Nella lettura, il meccanismo 
dell'attesa funziona alla perfe: 
zione, ma accompé@rgnato da 
elementi non meno notevoli; 
l'intensità dell'ambientazione, 
l'intelligenza dei dialoghi. 
[Fausto Gianfranceschi] 


| SPORT /TRE MANUALI 
Maestri d’Oltremanica 
perla scuola del gol 


Alla vigilia del mondiale risultano utili anche alcune letture 
più francamente tecniche, per rinfrescare la memoria dei 
distratti ed erudire i giovanissimi che al gioco del calcio 
appena si affacciano. Non c'è moltissimo sul mercato, per 
lo più sono opere destinate — per collane e presentazioni 
— ai ragazzi, ma la'loro utilità, visti i contenuti tecnici, è 


Due libri spiccano su tutti. Il primo s'intitola «Il manuale del 
calcio», è scritto dall'ex giocatore inglese Don Howe (Arse- 
nal) in collaborazione col giornalista compatriota Brian 
Scovell del Dai/y Mail, è pubblicato da Idea Libri (pag. 227, 
lire 35.000). E' testo preciso e limpido con molti e chiari 
esempi grafici. Tratta la storia e le tappe dell'evoluzione 
del calcio; poi dedica capitoli centrali al giocò vero e pro- 
prio; alla salute degli atleti e all'allenamento. Si conclude 
con una breve storia del calcio italiano e porta anche una i 


‘ giorni in libreria, sempre 


Il secondo bel libro tecnico s'intitola «A scuola di goal» è 
scritto da Wiel Coerver (pag. 196, lire 35.000) ed è edito da 
Gremese. In grande formato, si fa apprezzare sopratutto 
peri tanti schemi di giuoco rappresentati con infiniti grafici. 
Tradotto dall'inglese (pour cause) spiega prima il controllo 
del pallone, poi ‘le azioni individuali, il superamento del- 
l'avversario, il giuoco di testa. Un interessante Capitolo fi- 


calcio e società italiana e 
sa fare lo storico di questo 
grande fatto di costume. 
Soprattutto Ghirelli studia 
i riflessi dell'avventura 
sportiva in un paese ricco 
e umorale come il nostro. 
Acutamente l’autore esa- 
mina il calcio nato in una 
civiltà diversa dalla nostra 
come quella inglese, e 
analizza come l’Italia sia 
riuscita a farne un fatto 
nazionale  appropriando- 


Completezza di rassegna impone di citare anche «Il calcio 
italiano» di Franco Cerretti, edito da Gremese, in grande 
formato (pag. 192, lire 38.000) e con una prefazione di Gian- 
ni Minà. Senza pretese scientifiche e con molte illustrazio- 
ni, il libro racconta del nostro sport nazionale a partire dal- 
l'Ottocento. E' inoltre assai utile perchè comprende la sto- 
ria dei campionati ma anche quella delle varie coppe e 


Giovedì 10 maggio 198 


SPORT / ANCHE IN LIBRERIA SCOPPIA LA FEBBRE PER IL CALCIO 


Stregati dai Mondiali — 


alla violenza vista dal sociolo go Elias A 


al grande appuntamento con i Mondiali. Niente di meglio 
n vecchie o nuove opere sul calcio: nella foto uno storico 
la Finlandia, 


‘SPORT / ANTONIO GHIRELLT 
La favola del pallone 
‘ dal fascismo alla moviola 


Forse la piùsevera e com- —sene 
pleta «Storia del calcio in 
Italia» (con tutti i risultati, 
le squadre e i record) è 
quelle di Antonio Ghirelli fallì 
apparsa per la prima volta 
nel '54, ripubblicata nel 
'67'e nel'72 e ora da pochi 


per i tipi di Einaudi (pag. 
474, lire 24.000) con nume- 
rosi ritocchi e aggiorna- 
menti e tre capitoli ag- 
giunti. 

Il libro è di gradevole e 
colta lettura perché l'auto- 
re guarda. ai rapporti fra 


1) MARCELLO D'ORTA 
lo speriamo che me la cavo 
2) MILKAN KUNDERA 
L'immortalità 
3) TERRY BROOKS È 
Il magico regno di Landover 
4) P.D. JAMES 
Una notte di luna per 
l'ispettore Dalglies h 
5) CHARLES BUKOWSKI 
Holliwood 


Questa classifica è stata elaborata in collaborazione con 
le librerie «Nanni» di Bologna, «Puccini Internazionale» 
di Milano, «Marzocco» di Firenze e «Borsatti» di Trieste 


1) PAOLO RUMIZ 
Danubio: storie di una 
nuova Europa 

2) DENNIS MACK SMITH 
| Savoia re d'Italia 

3) CESARE CASELLA 
743 giorni lontano da casa 

4) LEOLUCA ORLANDO 
Palermo 

5) FRANGOISE DOLTO 

Adolescenza 


intelligentemente. | 
_ Assai golosi anche i capi? 
toli dedicati a calcio e fa* | 
scismo (in tutto il regim@ 
sostiene 
tranne che nello sport) 
Poi, anni Cinquanta, ecc0 
il calcio alle prese cal 
neocapitalismo e. infine 
con il trionfo televisivo la 
grande stagione, tuttora in 
corso, del grande calcio. 
spettacolo. 
Ghirelli è imparziale e ap: 
passionato. Considera il 
calcio il più magico gioco 
del moridbie To:difende iné 
ogni senso (anche la vio- 
lenza, secondo l'autore,. 
sta nella società e non è 
colpa del calcio). Ma nello 
stesso tempo si mostra 
assai perlplesso circa le 
attuali tendenze di questo 
che resta la sport più po- 
polare del mondo. Secon* 
do Ghirelli affarismo e ec- 
cessivo spettacolo insi- 
diano la purezza del gioco 
enon fanno bene al calcio. 


l’autore; 


(Mondadori) 


(Adelphi) 


(Mondadori) | 


(Feltrinelli) 


(Studio Tesi) 


(Rizzoli) 


(Rizzoli) 


(Mondadori) 


(Mondadori) 


410) 


LCIO 


glio | 


li 


| Serviziodi 
. Carlo Sgorlon 


Tutti i libri di Paolo Barbaro, 
Veneziano; ex ingegnere, sono 
ticchi di un'intensa umanità, 
Che è poi una pietà intensa per 
ì personaggi, sparuti rappre- 
Sentanti di un'umanità «getta- 
ta nel mondo», come dicevano 
gli esistenzialisti, a subire le 
Situazioni più strane e doloro- 
Se. | personaggi di Barbaro 
fanno poche scelte, e molto 
subiscono. Barbaro non è uno , 
| Storicista trionfatore, convinto 
che l’uomo sulla terra sia l’ar- 
bitro vero del suo destino. An- 
che nell'era della scienza e 
della tecnica, i suoi personag- 
gi sono per lo più poveri diavo- 
li. che subiscono la vita e le 
Sue inconsapevoli prevarica- 
zioni. Si leccano le ferite in si- 
ilenzio. Cercano di sopravvive- 
te alla meno peggio. 
arbaro è stato un poeta del 
lavoro umano, ma è anche un 
Attento ascoltatore di anime. 
|® raccoglie le confessioni, 
Non da moralista, ma da testi: 
Mone-partecipe. Forse in que- 
Sto ultimo libro (Una sola ter- 
fa, pagg. 230, L. 25.000) l'uma- 
Nità dello scrittore è più ricca 


di cui 
o una debolezza 

deve liberare. Una bambi- 
Na, Margherita, profuga istria- 
Na, va a finire con la madre nel 


Uno degli angoli pi 
bagna, visto da G 
| (1720-1778) 


Giovanni Nardi 


Per garantire al libro, inteso 
Ome occasione di conoscen- 
è e strumento di cultura, un 
Uturo, occorre che l'industria 
toriale gli riservi una quota 

) si Cinque per cento della pro- 
fee attività. Questo cinque per 
ÎSSRIO dovrebbe essere una 


| area protetta, una as” 
eurazione di sopravvivenza 
Sere S®Nere che rischia di es- 
‘Ommerso dal non libro, 
‘ una cosa confeziona” 
° stesso modo del libro. 
Son copertina, pagine, 
S immagini) main culle 
è essenziale, e non | 
Nuto 


Proporzione fra libro e non 
bro POR RIUNITE. forse scan- 
Zzare: davvero la massima 
e di quello che si pubblica 
dal punto di vista culturale, 
tile? E com'è possibile che 
dente non se ne accorga? 
'PUre, questa proporzione 
Nsiderata come ottimale da 
| addetto ai lavori: Furio Co- 
bo, Il quale, scrittore e 


IS 


* IRDENONE 


î  Azza C. Costantini, 7 
HR 27903 


Ù Giovedì 10 ‘maggio 1990 
| ROMANZI / «UNA SOLA TERRA» DI BARBARO — 


Poveri diavoli 


Il dramma di una giovane esule «gettata» nel mondo 


luogo più lontano e incredibile 
del mondo: la Tierra del Fue- 
go. Margherita è sballottata 
dalla vita attraverso terribili 
vicissitudini. E' stata concepi- 
ta nel pieno della guerra. Suo 
padre va a combattere in Rus- 
sia e da quella terra non ritor- 
na. Margherita e sua madre 
hanno visto tutti i possibili or- 
rori della guerra nelle terre 
contese tra eserciti italiani, 
slavi, tedeschi. 

La Terra del Fuoco pare;un 
luogo così strano che non 
sembra neanche vero. Tutto in 
essa è rovesciato, a comincia- 
re dalle stagioni. In essa pare 
di essere esuli ed emigranti 
tre volte. Nulla offre il minimo 
comfort, per diminuire il senso 
dello sradicamento totale, 

La vita, simile a una tromba 
d'aria, continua a sbattere di 
qua e di là Margherita. Dalla 
Terra del Fuoco in Patagonia, 
dalla Patagonia in Argentina, 
dall'Argentina in Inghilterra. 


ù incantevoli di Roma, Piazza di 
jovanni Battista Piranesi 


N è tria, e gli appartenenti a tutti j 
ì popoli i suoi compatrioti. An- 
) ì \ che nella Terra del Fuoco arri- 
N va la civiltà. Il posto che non 
sembrava una terra, ma un in- 
\ ferno, diventa un luogo come 
gli altri, con autobus e gratta- 
cieli. Forse il pianeta sta per 
diventare una sola terra, e non 
più un insieme di tante terre 
sole, straniere e spesso inabi- 
tabili. Gli uomini, naufraghi co- 
smici sopra l'astronave chia- 
mata Terra, stanno per sentire 
ogni luogo come la loro patria. 
Forse, dopo tanti millenni di 
guerre, orrori, crudeltà, dia- 
spore, dispersioni, emigrazio- 
ni, sta per nascere una nuova 
civiltà della fratellanza e del- 
l'amore. 3 
Il romanzo, che ingloba oriz- 
zonti sterminati, possiede ma- 
teriali straordinari per la na- 
scita di una epica saga. Ma si 
oppone lo stile di Barbaro, fat- 
to di piccoli tocchi, che rag- 
giungono il cuore delle cose, 
ma tendono alla frammenta- 
zione. ù 
E' uno stile sapiente, elabora- 
to, ma anche antiepico. Impe- 
disce alla saga di coagularsi, 
alle trombe di suonare, ai tam- 
buri di rullare, Barbaro si con- 
tenta di pochi elementi musi- 
cali: qualche flauto, due o tre. 
violini. Il suo ideale è un quar- 
tetto, un quintetto, i «Solisti ve- 
neti». Della grande orchestra 
non gli importa niente. Barba- 
ro è uno scrittore così. 


Assieme alle terre mutano gli 
amori. Barbaro, che ha un for- 
te senso del concreto e del 
reale, con pochi cenni, quasi 
impressionistici, sa mettere in 
evidenza i comportamenti e le 
differenze culturali di molte 
popolazioni e di molti luoghi. 
Conosce sia gli unì che le altre 
dall'interno, per esperienze 
dirette. 

Margherita per lungo tempo 
non si raccapezza, non sa qua- 
si bene neppure dove si trovi, 
se ciò che le accade sia reale 
0 sia il contenuto di un cattivo 
sogno. Nel suo sradicamento 
totale .il mondo continua ad es- 
sere scosso da guerre, violen- 
ze, crudeltà. Eppure questa 
terribile esperienza, che dura 
decenni, tra genti diverse, lo 
Stare in pena per la figlia, gli 
amori internazionali, il non sa- 
pere più quale sia la sua terra 
e lasua patria, finisce per ave- 
re sulla donna un effetto sor- 
prendente. Tutta la terra fini- 
sce per diventare la sua pa- 


CITTA’ / UN VIAGGIO TRA SIMBOLI E MITI PER CAPIRE ROMA 


| misteri della Capitale 


Cattabiani ‘legge’ i monumenti con il gusto dei viaggiatori del passato 


Roma conta due schiere infinite di detrattori edi ammiratori. 
| detrattori tendono ad aumentare in questi anni, per il caos 
stradale, i disservizi e la sporcizia, per le colpe e | invadenza 
della classe politico - burocratica che risiede nella capitale. 
Ma gli ammiratori, eredi di una tradizione che. annovera i 
grandi artisti e i grandi viaggiatori internazionali del passato, 
non desistono; e fra questi ha un posto di rilievo lo scrittore 
torinese Alfredo Cattabiani, trasferitosi a Roma perchè at- 
trattovi da ciò che supera i fastidi contingenti. Il:suo amore 
per la città è testimoniato dal nuovo volume «Simboli, miti e 
misteri di Roma», edito dalla Newton Compton, che ripercor- 
re tremila anni di storia, adottando come pietre miliari del 
fantastico viaggio le ellegorie espresse dai monumenti e dal- 
le leggende, a cominciare dal nome della città che nasconde 
unnome segreto. 

Roma, per Cattabiani, è come un'enciclopedia della religiosi- 
tà ITVErANTO basta saperne leggere i segni, da quelli egizi 
(gli obelischi) a quelli etruschi, fino all'incontro spirituale fra 
Oriente e Occidente verificatosi nelle menti più geniali del 
Rinascimento e del Barocco. Cruciali per la comprensione 


(dei «misteri» romani le pagine dedicate al cardinale Nicola 


Cusano e al dotto gesuita Athanasius Kircher. Su questo iti- 
nerario accade, per esempio, di guardare con occhio diverso 
un monumento notissimo come la berniniana fontana dei 
Quattro Fiumi in piazza Navona, che rivelerà qualcosa di più 
della sua indiscussa valenza estetica, e apparirà come una 
macchina sapienziale dove sono simbolicamente lappresen- 
tati i principi della cono: ‘cenza mistica. E' un viaggio affasci- 
nante che Cattabiani fa compiere al lettore con l'ausilio di 
Una ricerca e di uno stile impeccabile. 


SAGGI /L’ANALISI DI FURIO COLOMBO SULL’INVERNO DELL’EDITORIA» 


Un Wwf per salvare il libro 


| L'industria dovrà riservare un’ apposita nicchia di mercato alla produzione colta 


Condizionato dalla pubblicità 


il lettore non sa più orientarsi 


nel mare delle proposte ‘inutili’; 


a chi spetta il ruolo di guida? 


pe e NI 

i il suo ultimo libro di 
Ret, stato «Carriera: 
vale una vita?» pubblicato 
l'anno scorso dalla Rizzoli) è 
presidente del gruppo edito- 
riale Fabbri e docente della 
Columbia University; è stato 
presidente della Fiat Usa, alto 
dirigente Olivetti, direttore dei 
servizi culturali della Rai, in- 
viato speciale della «Stampa» 
di cui continua ad essere arti- 
o quindi ha conoscen- 
za diretta del mercato edito- 
riale italiano, e notevole espe- 


jlsjlel 


“NOLO NELLE FILIALI AMPLIFON. 
\OLO FINO ALLA FINE DI MAGGIO. 


RIESTE UDINE — 
(È. ‘zza Goldoni, 10 Via Crispi, 49 
Ki. 794333 


Tel. 510387 


rienza anche del modello 
americano, da cui quello di ca- 


Nel volume sono anche com- 


presi due inediti: il primo sul- 


sa nostra è fatalmente condi- 
zionato. Il pericolo è quello di 
uno spazio sempre minore ri- 
servato. all'invenzione della 
cultura, a vantaggio di libri 
inutili, confezionati per rispon- 
dere a esigenze di mercato, 
Sul futuro del libro Colombo 
ha raccolto una serie di artico- 
li e di saggi pubblicati negli ul- 
timi mesi, e li ha riuniti in un 
volume («Il destino del libro e 
altri destini», 136 pagine, 
16.000 lire) appena uscito da 
Bollati Boringhieri. 


l'«inverno editoriale», una cri- 
si gravissima del settore an- 
nunciata a gran voce negli Usa 
sei mesi fa; il secondo sulla 
funzione dell'intellettuale, in 
relazione al successo del film 
«L'attimo fuggente» in cui un 
professore di letteratura recu- 
pera i suoi allievi al valore del- 
la poesia, 

Per quanto ciascuno abbia 
struttura autonoma, tutti questi 
brevi saggi raccolti nel volume 
danno voce a un discorso sul 
libro, la sua funzione, il suo 


POESIA 

La Fortezza 
di Giudici 

e il diario 

di Guerzoni 


Torna, con questo nuovo li- 
bro di poesie («Fortezza» lo 
Specchio Mondadori) la voce 
di Giovanni Giudici. Forte e 
ricca delle sue scavate ra- 
gioni, talora anche minaccia- 
ta dalla bravura del suo ma- 
Nnierismo. La raccolta, ulte- 
riore ma non meno ricca del 
pur recente «Salutz», è scan- 
dita da tre nuclei: il primo, 
«Memoria», riferito a. insi- 
stenti figure maternali, con- 
ferma. l'irriducibile, tonalità 
crepuscolare europea di 
questo poeta postermetico;.il 
secondo «Fortezza», nucleo 
forte del libro, affidato a quel 
titolo. volutamente ambiguo 
(fortezza virtù teologale, ma 
anche fortezza come carcere 
che carcera); il terzo dedica- 
to, sei poesie, alla figura di 
Tommaso Campanella. 
Ancora una volta Giudici, col 
suo bellissimo linguaggio, 
sospeso e intriso fra epi- 
gramma e racconto, cerca di 
nominare il proprio io e sal- 
Varlo nella sua identità auto- 
biografica, pur riconoscen- 
dolo come sciolto e diffuso 
nell'itinerario sociale e stori- 
co che lo risucchia. Masche- 
ra 0 personaggio in terza 
persona, un intenso dolore si 
Sprigiona da questa ardua- 
mente cantante poesia che 
resta voce fra Je più vive del 
secondo Novecento. 
Corrado Guerzoni nasce 
poeta dalla sua decennale 
Pratica quotidiana e feriale 
della parola alla radio (da 
dieci anni, contiene la più ce- 
lebrata trasmissione quoti- 
diana di Radio due). Da que- 
sta inforata e umanissima 
esperienza qui complessa- 
mente legata a risonanze ril- 
kiane di una parola più se- 


Libri e dischi 


Cliff Richard non 

demorde e, dopo trenta 
anni di palcoscenico, si 
diverte ancora a dare 
battaglia ai colleghi più 
giovani 


Servizio di 


greta, Guerzoni trae — come 
Poeta — una sorta di fede or- 
fica della parola posta al ser- 
Vizio di una nuova e cercata 
fiducia umana. Nascono da 
Questa metamorfosi, 0 ap- 
Profondimento, le sue poe- 
sie senza interpunzione do- 
ve il tu montaliano è felice- 
mente piegato a un imprevi- 
sto dialogo solidale. 

Così nascono bellissime e 
dense liriche:di questa rac- 
colta («Una sffiscia di.terra», 
Lucarini; ‘pag. 129, “lire 


chiesto mai», o «Tutto è nella 
parola che dirò», 0 «Che fine 
avete fatto buone parole». 

ente canzoniere e in- 
SI diario dell'anima (o. 
cristianamente della «perso- 
na») che punta la sua sfida 
sulla capacità della parola, 
nel nominare le cose e gli al- 
tri, di vincere finitezza e or- 


rori. 
[p. 1.1] 


destino in un mondo sempre 
più condizionato dai. nuovi 
strumenti d'informazione e di 
comunicazione, e da leggi di 
mercato, Commerciale e pub- 
blicitario, avulse dalle qualità 
dell'oggetto. Anzi, più che un 
discorso è Un dialogo aperto 
che pone problemi più che 
BESgenasoluzioni: 
‘artendo da alcuni dati 
(soprattutto dalla realtà Fica 


che anticipa j 

quella europea) ct SURE 
esempio la curiosa Contraddi- 
zione tra un industria in crisi e 
il numero dei lettori in aumen- 
to, Colombo SUQggerisce alcu- 
ne possibili vie d'uscita, tra le 
quali quella del Cinque per 
cento, come garanzia per il fy- 
turo del libro, «che ja gente 
terrà fra le mani, lo userà co- 
me guida, come amico». [I let 
tore — osserva — è anche ac- 
quirente, e sarà lui a decidere, 
Ma chi difenderà questo letto- 
re dal prepotere della pubbli- 
cità, che ha imposto tanti best 
sellers annunciati, e che poi si 
sono rivelati dei «non libri»? 


PIÙ INNOVATIVO, 
VI INVITA 


A UNA PROVA GRATUITA. 


‘REG. MIN. SAN. 16159 - AUT. MIN. SAN 10484. 


14.000) quali «Non te l'ho, 


Ottavio Matteini 


Ha riportato in questi giorni al- 
la Scala La fraviata, per San- 
t'Ambrogio vi diresse / vespri 
siciliani, a Natale uscì il suo 
Rigoletto in dischi, e ora un'in- 
cisione di Atti/ache si pone su- 
bito al vertice delle poche esi- 
stenti. Continua, come ben si 
Vede, in maniera. costante; 
l'impegno verdiano. di Riccar- 
do Muti. Attila non è un'opera 
facile: se non riesci a tirarci 
fuori la tensione e la veemen- 
za che animarono il Verdi «ri- 
(sorgimentale» ,rischi di rima- 
nere con un pugno di mosche 
in mano. Giacché il lavoro è di 
scontinuo, la caratterizzazi 

ne psicologica dei personaggi 
piuttosto debole, il taglio 
espressivo non pienamente 
maturo, proprio come avviene 
un po' in tutte le opere dei co- 
siddetti «anni di galera» del 
bussetano. Ma la struttura ge- 
nerale regge, e molto bene: gli 
episodi strumentali, gli inter- 
venti esemplari del coro, qual- 
che aria e soprattutto i concer- 
tati fanno intuire il futuro genio 


nuovo «look», 


cesso è «Vogue». 


' 


Grazie alla voce persona- 
lissima, ma forse anche al 
Madonna 
torna al vertici delle classi- 
fiche dei 45. L'ultimo suc- 


Servizio di 
Giorgio Monteduro 


Hard rock, hard rock, altro 
che. Di quello sparato ad altis- 
sima velocità e volume super- 
sonico. Che spesso si riduce 
ad una esibizione del chitarri- 
sta o cantante di turno. Con 
«Live in Leningrad» (Poly- 
gram), Yngwie Malmsteen, 
svedese americano, d'adozio- 
ne, non supera la trappola e 
non sfugge al'vecchio difetto di 
un genere musicale che d'al- 
tra parte è indirizzato massi- 
mamente ad' ascoltatori dalla 
bocca buona, giovanissimi so- 
prattutto. Certo, anche Led 
Zeppelin e Deep Purple, Bad 
Company e Steppenwolf han- 
no fatto parte della combricco- 
la del suono duro e pesante, 
ma con ben altra ispirazione, 
con ben altre formule. Come i 
suoi connazionali Europe, in 
fondo, Malmsteen mette giù a 
freddo qualcosa che dovrebbe 
Vibrare invece, per essere va- 
lido, di calore anche rozzo, di 
passione scomposta ma vissu- 
ta. Così anche questo suo «Li- 
ve in Leningrad» sconta la 
pecca, nonostante la registra- 
zione diretta in concerto e in 
una occasione importante co- 
me il suo tour sovietico, di vo- 
ler fare il passo più lungo della 
gamba: per compensare il di- 
fetto che è nel manico, si attar- 
da a mostrare, a far ascoltare, 
lasua classe di strumentista fi- 
glio di Hendrix e Ritchie Black- 


Un ottimo cast 


e tanta grinta 


per recuperare 
la difficile opera 


del melodramma.. Il compito 
primario di un direttore, in 
questo caso, è quello di «cuci- 
l'e» a dovere ogni passaggio, 
di dare enfasi ai momenti più 
stagnanti, di accendere di co- 
lori quelli marziali e pregnanti, 
di dare respiro e ali al canto, di 
‘animare con grande'fantasia e 
Vigore drammatico l'intera vi- 
cenda musicale. E tutto questo 


.Muti lo sa fare da par suo. E 


allora scopri che anche Îl gio- 
vane Verdi ha veramente qual- 
cosa da dire. E È 

Per questa edizione di Attila, 
realizzata a Milano nel luglio 
dell'anno scorso, Muti ha volu- 


1. VATTENE AMORE 
2. VOGUE 


4. UOMINI SOLI 
S.A 
6. UN'ESTATE ITALIANA 
7. ENJOY THE SILENCE 
8. DISPERATO 
9. DONNA CON TE 

10. ANGEL OF THE NIGHT 


1. IN OGNI SENSO 


4. CANZONI 

5. UOMINI SOLI 

6. VIOLATOR 

7. BUT SERIOUSLY 
8. LA VITA MIA 


10. SANREMO '90 


AMPLIFON PRESENTA IN ESCLUSIVA LA RIVOLUZIONARIA TECNOLOGIA PER VINCERE LA SORDITÀ. 


SISTEMA “QUATTRO” AMPLIFON, 
IL SISTEMA ACUSTICO 


3. NOTHING. COMPARE 2 U 


more con tentazioni virtuosi- 
stiche da musica colta. Unisce 
cioè influssi «da violino classi- 
co, melodico», come dice lui, 
all'heavy metal. Ma nonostan- 
te le dichiarazioni, è proprio il 
cuore che manca. 

Michael Penn: March (Bmg) 
Segnatevi bene in testa questo 
nome. E', per ora, il fratello 
meno famoso di Sean Penn, 
l'attore ex - marito di Madon- 
na, ma se va tutto come lui me- 
rita, potrà essere uno dei più 
convincenti debutti sulla sce- 
na del miglior folkrock a stelle- 
e-strisce. Dai Doll Congress, 
con l'aiuto del mitico Peter 
Blagvad già Golden Palomi- 
nos, Penn. è arrivato a 
«March» seguendo un suo per- 
corso artistico. che unisce 
grandi esperienze storiche co- 
me quelle del beat inglese 
(Beatles e primi Stones com- 
presi), di Bob Dylan e della 
canzone di protesta, con una 
sua visione di poprock morbi- 
do, aspro e sapido. Ne risulta 
un buon album, quasi: un 
McCartney d'antan cantato da 
un songwriter della West 
Coast. La voce è personale, le 
scelte ritmiche e le armonie 
ben fatte. Da ascoltare attenta- 
mente. 

Cliff Richard, vecchio drago, 
ha messo in circolazione inve- 
ce ilsuo 53'O ellepì perla Emi, 
«Stronger», di cui fanno parte 
anche tre hit dell'estate scorsa 
come «Lean on you», «| just 


LI 


to ancora una volta l'orchestra 
e il coro della Scala, i com- 
plessi che sotto la sua guida 
stanno. forgiando un timbro 
ideale per l’espressione ver- 
diana, ritrovano fuoco e grinta, 
realismo e passione. Inoltre 
Muti si è avvalso di una com- 
pagnia di canto fra le migliori 
che abbia avuto sin qui a di- 
sposizione. Un basso versati- 
le, intelligente, vibrante, mai 
grossolano, qual è Samuel Ra- 
mey, ha dato voce al protago- 
nista, tratteggiandone il truce 
piglio in maniera persuasiva 
senza rischiare il grottesco. 
Un tenore di stile impeccabile, 


Minghi-Mietta 
Madonna 
Sinead O'Connors 
Pooh 

Francesco Salvi 
Bennato-Nannini 
Depeche Mode 
Marco Masini 
Anna Oxa 

D. D. Bridgewater 


DISCHI / DELUDE IL LIVE DI YNGWIE MALMSTEEN 


Rock senza cuore 


Michael Penn si affaccia invece nell’olimpo del folk 


don't have the heart» e «The 
best of me». Mezzo secolo sul- 
le spalle, da più di trent'anni 
sulle scene, il signor Richard è 
un habitué del successo com- 
merciale sin dall'epoca vin- 
cente dei suoi Drifters e di 
«Move it». Oggi, dopo un pe- 
riodo oscuro tra il decennio 
Settanta e l'Ottanta, ha ripreso 
a inanellare vendite .e tutto 
esaurito di dischi e concerti: 
«Stronger» è virtualmente pop 
leggero, la voce e l'esperienza 
del protagonista, tuttavia, gli 
danno una patina più corposa 
e pizzichi di soul/ blues (ma 
proprio una spolverata, eh?). 
Sempre dalla Emi, segnaliamo 
«Silver and Gold» (niente a 
che vedere con Bono degli U2, 
ovviamente), frutto del proget- 
to solista di Adrian Smith, che 
gli heavy metal kids nostri let- 
tori certo conoscono per esse- 
re la chitarra - killer dei duris- 
simi inglesi Iron Maiden. Con 
la band principale ferma per 
riposo, Smith ha messo su 
Asap (Adrian Smith And Pro- 
ject), con due altri chitarristi 
speedy come Dave Colwell e 
Andy Barnett più Zak Starkey, 
batterista figlio di Ringo Starr. 
Domina un ritmo ferocissimo e 
infuocati duelli duetti tra chi- 
tarre e tastiere elettroniche, 
una musica semplice, suonata 
a wattaggio assolutamente po- 
tente, e che pure ha molti so- 
stenitori, soprattutto giovanis- 
simi. 


CLASSICA / UNA NUOVA VERSIONE DELL’ATTILA DI VERDI 


Dove passa Muti 


nobile e fiero, al momento giu- 
sto capace di sfoderare anche 
un morbido timbro, cioè Neil 
Shicoff, veste bene i piani di 
Foresto. Il difficile ruolo di 
Odabella è ricoperto da Cheryl 
Studer, forse non sempre per- 
fettamente a suo agio negli ar- 


+ dui passaggi di tessitura, tutta- 


via nel complesso artefice di 
una prova più'che dignitosa. 
Com'è dignitoso e sicuro il ba- 
ritono Giorgio Zancanaro. 
Riccardo Muti ha saputo trarre 
il meglio da una équipe di in- 
terpreti così qualificata, inse- 
rendola sapientemente in un 
contesto sinfonico ricchissimo 
di sfaccettature, di allusioni, di 
rimandi. La sua concertazione 
approfondisce e scandaglia 
ogni aspetto della partitura. 
Un'altra «novità» operistica è 
il Poliuto di Donizetti in una re- 
gistrazione dal vivo per alcuni 
versi interessante, per altri de- 
ludente. Effettuata a Vienna 
nel 1986, porta l'etichetta Cbs. 
Dirige Oleg Cateani, cantano 
Katia Ricciarelli, Josè Carre- 
ras e Juan Pons, suonano i 
Wiener Symphoniker. 


LEGGERA 
Un circolo. 
VIZIOSO 

C'erano una volta il suo- 
no da una parte, e il ru- 
more dall'altra. Poi le 
carte si sono rimescola- 
te. 

E. vari. (grandi) artisti 
contemporanei ‘hanno 
esplorato le connessioni 
fra due entità fino a ieri 
inconciliabili. 

Questa ‘premessa per 
parlare del nuovo album 
dei Loop, un nome che 
significa circuito chiuso, 
circolo vizioso. 

Sono quattro ragazzi in- 
glesi (due chitarre, un 
basso, una batteria) che 


21 DO NOT WANT WHAT'S... 
3. THE BEST OF R. STEWART 


9. OXA LIVE CON | NEW TROLLS Anna Oxa 


già da un paio d'anni 
hanno attirato l'attenzio- 


E. Ramazzotti 


Sinead O'Connors ne di critica e pubblico. II 
Rod Stewart disco si intitola «A gilded 
Mietta eternity» (Ricordi). 

Pooh Qualcuno l'ha definita 
Depeche Mode musica psichedelica, ma 
Phil Collins un'etichetta (vecchia, 


per. giunta) non basta 
per descrivere un lavoro 
interessante e ricco di 
spunti. Anche se speri- 
mentale. 


Amedeo Minghi 


Interpreti vari 


‘Quattro’ Amplifon è il primo sisterna acustico interamente computerizzato per 
fornire la migliore condizione di ascolto 


in qualunque momento della giornata 


e in ogni situazione ambientale. Il sisterna è ‘composto da un minuscolo 
retroauricolare, privo di regolazioni manuali, e da un minitelecomando a 
quattro programmi d'ascolto personalizzati secondo le esigenze dell'utente. 


organizzazione in Europa 


La più Importante 


per vincere la sordità. 


“Quattro” Amplifon: quattro apparecchi acustici in uno. 


puamelton 


d 


brr i IT den TE SR TN E 


7.00 Uno mattina. . 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tg1 mattina. 
9.40 Santa Barbara. Telefilm. 
10.30 Tg1 mattina. 
10,40 Albertone. Cartoni animati. 


12.00 Tgi flash. 


13.30 Telegiornale. 


mia dello spettacolo. 


14.05 Occhio al biglietto. 
Il gioco più bello del mondo. 


15.35 Cronache italiane. 

16.00 Occhio al biglietto. 

Big! Il pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tgi flash. È 

18.05 Cuori senza età. Telefilm. 
18.45 Santa barbara. Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


lo. 
23.00 Telegiornale. 


rentino e Daniela Bonito. 


po fa. 
Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.57, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 21, 
6.08: Ondaverde, programma in diretta 
per chi viaggia; 6.32: Pack, il settima- 
nale della terza età; 6.40: Dse, 5 minuti 
insieme: «Una scuola per...»; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bisiach 
conduce Radio anch'io; 10.30: «Italia, 
Italia, Italia» (69): 1978: gli azzurri do- 
minano l'Ungheria; 11.10: «Rosaura, 
ovvero una scandalosa convivenza», 
originale radiofonico di G. Morandi (1); 
11.30: Dedicato alla donna; 12.04: Via 
Asiago Tenda; 13.15: Gr chiama la ra- 
dio: un caso al giorno; 13.20: La testa 
nel muro; 13.45: La diligenza; 14.04: 
Musica ieri e oggi; 15: Gr1 business; 
15.03: Megabit; 16: Il paginone; 17:30: 
Radiouno jazz '90; 17.58: Ondaverde 
camionisti; 18.08: Musica del ’900; 
18.30: Musica sera, microsolco che 
passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gr1 mercati; 19.15: Audiobox, 
spazio multicodice; 20: Bric a brac; 
20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: La 
Rai presenta: Raiuno serata giovedì, 
jazz; 21.25: Gr1 sport, Tuttobasket; 
23.06: La telefonata di A. Sabatini, 


STEREOUNO 

415: Stereobig; 16.30, 21.30: Gri in bre-! 
ve; 16.30: Gri Sport Side; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; 21: «Ita- 
lia, Italia, Italia» (69); 21.32, 23,59: Ste- 
reodrome; 23: Gr1 ultima edizione. 


RALE 


TELE ANTENNA TELE MONTEGERIO 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast(r). 
10.30 Gabriela, telenovela. 
11.30 Tv Donna mattino. 
13.00 Sport News, Tg sportivo. 
13.15 Ale’ oh, oh, lo spettacolo dei 
Mondiali. 
13.30 Oggi, Telegiornale. 
14.15 Rta sport: «La vela fa spetta- 


colo». 
14.30 Il giudice, telefilm. 
15.00 Cinema: «LA PICCOLA 


FUGGITIVA», avventura. 
16.45 Girogiromondo. 
17.15 Clipclip, musica. 
17.45 Tv Donna. 
19.00 Redazionale Rta. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tmc News, Telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: «TUT- 
TO QUELLO CHE AVRESTE 
VOLUTO SAPERE SUL SES- 
SO, MA NON AVETE MAI 
OSATO CHIEDERE». 
Pianeta mare. 
Rta sport: «La vela fa spetta- 
colo» (r). 
23.15 «Il Piccolo domani». 
Antenna Notizie. 
23.30 Stasera sport:  motocicli- 
smo, superbike, campiona- 
to mondiale. 
Film: «AMORE E GUERRA», 
fantastico. 


Tele 


TELEPORDENONE 


7.00 Ken il guerriero, cartoni. 
7.30 Akkochan, cartoni. 

8.00 Muteking, cartoni. 

8.30 Huck Finn, cartoni. 

9.00 Ulisse, cartoni. 

10.00 Calendar man, cartoni. 
10.30 Yattaman, cartoni. 


12.00 
12.30 


11.45 Dalla parte del consu-. 13.00 
matore. 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 13.30 


14.30 Akkochan, cartoni. 


edizione, telegiornale. 
20.30 Novanta, speciale Mon- 
diali di calcio. 
23.00 Tpn cronache, seconda 
edizione, telegiornale. 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 


18.00 


TVM 


___=. EEE 


19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «IL VOLTO DELLA PAU- 
RA», film. 

22.00 «Monfalcone 
rubrica. 

22.25 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «SUPERUOMINI», film. 


cresce», 


11.00 Chateavallon. Sceneggiato. (9). 


Il mondo nel pallone. | 24 Paesi del mon- 
diale sì presentano. La Romania. 


14.00 Gran premio: pausa caffè. Appuntamen- 
to quotidiano con i ragazzi dell’Accade- 


15.05 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 


20.40 Gran premio. Accademia dello spettaco- 


Droga che fare. Conducono Claudio Sor- 


24.00 Tgi notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


Capitan Harlock, carto- 
18.30 Br 
19.00 
19.30 

; 20.30 

film, con Glenda Jack- 


22.30 


23.30 


1.30 
2.30 


Colpo grosso, replica. 
Brothers, telefilm. | 


Te assi e Ie Enti ve, sali ogiasa Gin 


9.30 Dse. Tavolozza italiana.: 


9.55 Casablanca. 
10.00 La protesta. 


10.15 E' nata una stella. 


11.15 Peccati di gola. 


12.00 Mezzogiorno è... (1/A parte). 
13.00 Tg2. Ore tredici. 


13,15 Tg2 Diogene. 
13.30 Tg2 Economia. 


ravigliosa. 


16.20 Tutti per uno. La Tv degli animali. 


17.00 Tg2 Flash. 


13.45 Mezzogiorno è... (2/A parte). 
14,00 Quando si ama. (620). Serie Tv. 
14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 


13.00 L'architettura nel giardino contempora- 


neo. (6). 3 
13.30 La scenografia nello spettacolo cinema- 
tografico. " 


14,00 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Videosport Roma, tennis, torneo interna- 


zionale. Rubrica di.calcio. 


18.00 Geo. 


Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 


18.30 Giclismo, Giro del Trentino. 


19.00 T93. 


19.45 
20.00 
20.25 


17.10 Bellitalia. Settimanale di Rai regione. È to. 

20.30 Samarcanda. 

23.15 Tg3 sera. 

23.20 Fuori orario. Cose (mai) viste. 

24.00 Tg3 notte. 

0.15 Roma, tennis, Internazionali d'Italia fem- 
minili. 


17.35 Videocomic. 
18.15 Tg2 sportsera. 
18.30 Casablanca. 


18.35 Le strade di San Francisco. Telefilm. 
Il rosso di sera. Meteo 2. 
19.45 Tg2. Telegiornale. 


19.25 
20.15 Tg2. Lo sport. 


20.30 «IL GIUDICE ISTRUTTORE» Un caso di 
sequestro. Sceneggiato con E. Joseph- 
son e la partecipazione di V. Gassman. 

21.50 Il rischio dell’errore nella Giustizia che 
cambia. Dibattito. 


22.30 Tg2 stasera. 
23.10 Casablanca. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6-7.30: Il buongiorno di Radiodue; 
6.22:: Bollettino del mare; 7: Un poeta 
un attore; 8.10: Radiodue presenta; 
8.45: «Un muro di parole», al termine 
(9.10) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'a- 
ria; 10: Speciale Gr2; 10.13: A video 
spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.45: 
Ermanno Anfossi presenta: impara 
l'arte; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«Il giorno del giudizio» di S, Satta; 
15.30: Gr2 Economia; 15.40: Pomeri- 
diana; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; 19.50: 
Radiocampus, 20.10: Le ore della sera; 
21.30-22.45: Le ore della notte; 23.23: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Radiosera; 


19.50: Stereodueclassic, un mondo di 
musica hi-fi e compact; 21: Gr2 appun-' 
tamento flash; 21.02-23.59: Stereodue 
party, spettacolo in diretta dal Krypton 
di Roma, regia di Marco Vitale; 22.27: 
Gr2 Notte - Chiusura. 


22.40 Ritira il premio. 


23.15 Tg2 Tg Europa. Meteo 2. 
23.50 «LA VIA LATTEA» Film (1969). Regia di 
Luis Bunel. Con Paul Frankeur, 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Sui giornali d'oggi; 7: 
Caledario musicale; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30-10.45: Il concerto del mattino; 
10: Il filo di Arianna; 11.45: Succede in 
Italia; 12: Foyer; 14.10: II Purgatorio di 
Dante; 14.48: Succede in Europa; 14.53: 
| fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15: Novant'anni di musica ita” 
liana: 1931-1940; 15.45: Orione; 17.30; 
Informagiovani; 17.50-19.45:' Scatola 
sonora; 18.45: Europa '90, settimanale 
del Gr3 in collaborazione con la Bbc e 
Dif; 19.15: Terza pagina; 21: «L'amico 
Fritz», commedia lirica in tre atti di P. 
Suardon, musica di Pietro Mascagni, 
‘orchestra e coro della Royal Opera 
House «Covent Garden», dirige Gia- 
nandrea Gavazzeni; 22.45: Musiche di 
W. A. Mozart; 23.20: Blue note; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano. 23.31: Dove il si suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di Bracchini e Bizzarri; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaverde 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musica in cellu- 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


gamma radio c/c mi 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 


8.00 Telefilm: Una famiglia ame-. 


ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 

10.00 Telefilm: | Jefferson. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: ll gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. * 

115.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 


17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco , 


a quiz per ragazzi. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: ll gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. 


20.40 Quiz: Telemike. Conduce 
Mike Bongiorno. 
23.10 Maurizio Costanzo Show. 
1.00 Striscia la notizia. 
1.17 Telefilm: Lou Grant. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


ca). 


ODEON-TRIVENETA 


11.30 Gioco a premi. La spesa 
in vacanza. 

12.30 Sit-com, 4 in amore. 

13.00 Robocop, cartoni. 

14.00 Sugar cup. 

14.30 Starcom, cartoni. 

15.00 Usa Today, quotidiano 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

15.15 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Colorina. 


20.15 Branko e le stelle (repl.). 
20.30 Film (1986): «RISPOSTA 


23.30 Autostrade, interviste on 


23.15 Fatti e commenti (repli- 


ali eli eta pe lr i azzo 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 
8.30 Telefilm: SuperVicky. 


9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 


10.30 Telefilm: Simon and Simon. 

11.30 Telefilm: New York. New 
York. 

12.33 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 


15.30 Telefilm: Tre. nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Denise. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Film: «D.A.R.Y.L.» con Oli- 
ver Barret, Mary Beth Hurt. 
Regia di Simon Wincer. 
(Usa '85). Fantastico. 

22.30 News:lsole comprese. 

23.00 Sport: Viva il Mondiale. 


23.30 Grand prix, settimanale mo- 
toristico condotto da Andrea 
De Adamich. 


0.50 Telefilm: Star trek. 
1.50 Telefilm: Kronos. 


TELEFRIULI 


mele. 


riera. 
12.30 Trentatré. 
13.00 Musicale. 


sic box. 
117.15 Passioni, 


da odiare». 


\ 


Oliver Barret (Italia 1, 20.30) 


11.30 Telefilm, L'albero delle 
12.00 Telefilm, La grande bar- 


13.30 Telefilm, Tenente O'Ha- 
ra. 
15.00 In diretta da Londra, Mu- 


sceneggiato, 


20.30 Sceneggiato: «Il noccio- 
lo della questione» (1). 


22.00 Teleromanzo: «Un uomo 


eni ili i 


18.45 Tg3 Derby. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
Blob cartoon. 

Blob. Di tutto di più. x 

Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


aa 


loide; 2.36: Applausi a...; 3.06: Fono- 
grafo italiano; 3.36: Allegramente; 
4.06: Pagine pianistiche; 4.96: Lirica e 
sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde noti- 
zie. 

Notiziario italiano: 1, 2,3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. ' 


mn 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.30: Undicietrenta; 12.35; 
Giornale radio del F.V.G.; 14.30: La vo-' 
ce di Alpe Adria; 15: Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Controcanto; 18.30; Gior- 
nale radio del F.V.G. 

Programmi per gli italiani In Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. DA 

Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.80: La fiaba del mattino; 8: Notiziario; 
8.10: Karakorum; 9.05:Non tutto, ma di 
tutto; 9.10: Il folklore sudamericano; 
9.40: | sogni. continuano, di Vladimir 
Juro; 10: Notiziario; 10.10: Dal reperto- 
rio dei ‘concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Musica dallo schermo; 12: «Nul- 
la è impossibile per l'uomo»; 12,40; 
Musica corale; 12,50: Musica orche- 
strale; 13: Gr; 13.20: In primo piano; 14; 
Notiziario; 14.10: Sipario alzato; 15: In- 
termezzo‘ musicale; 15.10: «Rezija 
'89»; 15.40: World music; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario; 17.10: Romanzo 
a puntate; 17.20: Onda giovane; 19: Gr; 
119,20: Programmidomani. 


& 


8.30. Telefilm: Ironside. 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da 


vivere». 

11.00 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Azucena». 

15.05 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

16.05 Telefilm: Falcon Crest. 

17.05 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore», 

17.35 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

18.30 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

19.00 Show: 
amati», 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «CON LA RABBIA 
AGLI OCCHI». Con Barbara 
Bouchet, Massimo Ranieri. 
Regia di Antonio Margherit. 
(Italia 1976). Poliziesco. 

22.30 Sport: «Cadillac». 

22.50 Sport: Il grande golf, Peeble 
Beach Pro-am. 

23.50 Film: «I GIOVANI UCCIDO- 
NO». Con Jack Warner, Jim- 
my Hanle. Regia di Basil 
Dearden. (Gb 1949). Polizie- 
sco. 


«C'eravamo tanto 
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ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Robotech, cartoni. 

8.00 Combatter, cartoni. 
11.30 La strana coppia, tele- 
film. 

Storie di vita, telefilm. 
Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

| cinque samurai, carto- 
ni. 

Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 


TELECAPODISTRIA 


15.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo, una partita del- 
l'ultima giornata. è 

17.30 «Supervolley», rotocal- 

‘calco di pallavolo. 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. È 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 


15.00 Muteking, cartoni. 14.00. Il segreto di Jolanda, te- 17.15 Telenovela, Senora. con Carlo Hinterman, 20.00 Minoranze, ricchezza 
15.30 HuckFinn, cartoni. leromanzo. 18.00 Branko e le stelle. Dominique —Bosquero d'Europa. 

16.00 Ulisse, cartoni. 14.45 Peyton Place, telero- 18.30 Telefilm: Biancaneve a _. (64). 20.30 Pallavolo, World Lea- 
17.00 Calendar man, cartoni. manzo. Beverly Hills. 18.00 Cristal, telenovela. gue: Usa-Italia. 

17.30 Yattaman, cartoni. 415.30 Felicità dove sei, teleno- 19.00 Anteprime cinematogra- 19.00 Telefriulisera. 22.00 Telegiornale. È 
18.00 | Ryan, telefilm. vela. fiche. = 19.30 Giorno per giorno. 22.15 «Mon-gol-fiera», rubrica 
19:00 Ruote in pista. 16.30 Super sette. 19.30 Transformers, cartoni. 20.00 Sanità oggi, rubrica di di calcio internazionale. 
19.30 Tpn Cronache, prima 17.30 Robotech, cartoni. 20.00 Usa today (repl.). medicina. Servizi e interviste sula 


finale di Coppa delle 
Coppe: Sampdoria-An- 


Bravestarr, cartoni. ARMATA», con David 22.30 Italia a Cinquestelle. derlecht; immagini sulla 
| cinque samurai, carto- Carradine, Lee van 23.00 Telefilm, Eroi da quattro conclusione di alcuni 
ni. Cleef, regia Fred Olen soldi. campionati nazionali 
Il segreto di Jolanda, te- Ray. 23.30 Telefriulinotte. x stranieri. 
leromanzo. 22.30 Caccia al 13. © 23.15 Tennis, «Atp tour». 
«IL SORRISO DEL 23-00 Reporter italiano (Euro- RETEA 

- GRANDE TENTATORE». pa senza confini). CANALE 55 


19.00 Tv Magazine: «Forma». 


son e Adolfo Celi. the road. 19.30 TgA informazione, edi- 19.20 Ch 55 News. 

Colpo grosso, gioco a 4 zione della sera. 20.00 Anteprima. Sala stampa 
que Cadiono de Uber: TELEQUATTRO 20.00 Teleromanzo:  «Yese- sport. 

to Smaila. nia». 20.30 Prego... sorrida, comi- 
«ALL'OMBRA DELLE 13.50 Fatti e commenti (1.a 20.25 Teleromanzo:  «Incate- chest 0, 
AQUILE», film, con Ca- edizione). nati». 21.00 | cartonissimi di Canale 
meron Mitchell e Beba 19.30 Fatti e commenti (2.a 21.15 Teleromanzo; «Un amo- b dI 
Loncar. edizione). re insilenzio». 21.30 Ch 55 News. 


22.00 Star Trek, telefilm. 
23.30 Ch 55 News. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Del Gran premio internazio- 
nale della tv, che informal- 
mente si chiama Telegatto 
ed è stato assegnato a Mila- 
no lunedì sera, noi tutti ab- 
biamo letto i risultati sul gior- 
nale di ieri: così i nomi dei 
Vincitori li abbiamo, e niente 
da aggiungere. E' solamente 
ozioso il giochetto, che si fa 
sempre in questi casi, del 
«ma io avrei fatto vincere 
questo, ma io avrei preferito 
quest'altro». Inoltre alla ba- 
se dei premi c'era un refe- 
rendum tra i lettori di «Tv 
sorrisi e canzoni», e vox po- 
puli, eccetera. 

Ma perché Canale 5 si è dato 
la pena di trasmettere, mar- 
tedì, la serata dei Telegatti in 
tutta la sua lunghezza di tre 
ore e mezza, quando a noi 
telespettatori bastava legge- 
re.i giornali dell’indomani? 
Evidentemente oltre al gusto 
di conoscere in anticipo i vin- 
citori si presumeva che ci 
fosse un contenuto spettaco- 
lare. Effettivamente i Tele- 
gatti sono quanto di più vici- 
no, televisivamente parlan- 
do, abbiamo all’Oscar, del 
quale imitano passo per pas- 
so il cerimoniale. Spiace pe- 
rò rilevare che in questa fiac- 
ca sfilata l'elemento spetta- 
colare proprio non c’è stato. 
Gli organizzatori l'hanno af- 


TV /RAIUNO 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Per i duecento ra- 
gazzi dell'Accademia dello 
spettacolo la festa sta per 
concludersi. Pippo Baudo 
proclamerà, infatti, stasera 
la squadra vincitrice di 
«Gran Premio». Si congeda 
così questa sorta di «Saran- 
no famosi» che, se non altro, 
ha offerto a tanti giovani l’op- 
portunità di farsi conoscere. 
«E’ difficile prevedere — ha 
detto Pippo Baudo — quanti 
dei giovani proposti a Gran 
Premio’ hanno la possibilità 
di affermarsi definitivamen- 
te. Comunque, almeno il die- 
ci per cento può farcela. Cer- 
to, bisognerà vedere se 
quelli che hanno dimostrato 
di avere buone capacità non 
hanno il fiato corto perché la 
gara, nel mondo dello spet- 
facolo, si vince sulla distan- 
za», 

Ma questa di «Gran Premio» 
è stata certamente una pro- 
va che ha superato anche la 


Stanchezza diva: 


I «Telegatti» non ci danno abbastanza spettacolo 


Questo perchè se fanno passerella 


i personaggi della televisione 


.non bastano a darci un «brivido». 


Diverso è incontrare John Wayne 


fidato quasi esclusivamente 
a quel tanto d'emozione che 
è naturale provare vedendo 
apparire sul palcoscenico i 
divi. 

Questo già basta per fondare 
l'interesse della. cerimonia 
dei «veri» Oscar; benché bi- 
sogna aggiungere che que- 
st'ultima bada sempre di ar- 
ricchirsi con balletti e canzo- 
ni. Ma attenzione, quelli che 
martedì abbiamo visto rice- 
vere i premi sono divi e auto- 
ri della tv, non del cinema, e 
la tv, a differenza del cine- 
ma, è un flusso continuo, 
inarrestabile, inglobante. 
L'attrattiva di vedere sul pal- 
coscenico degli Oscar il vec- 
chio John. Wayne nasceva 
dall’esistenza di una distin- 
zione — e dunque di un com- 
plesso dialogo — tra i molti 
John Wayne dei film, le figu- 
re, e. il John Wayne della 
realtà, l'uomo. In tv la diffe- 


scommessa degli ascolti. 
Accettando il confronto del 
giovedì sera con il re del 
quiz, Baudo ha avuto sempre 
i dati Auditel a proprio favo- 
re. L'ascolto medio, nelle do- 
dici puntate finora trasmes- 
se, è stato di 6.968.000 spet- 
tatori, pari al 28 per cento di 
«share», 

«Gran Premio — ha aggiunto 
Baudo — ha dimostrato ulte- 
riormente, dopo ’Serata d'o- 
nore' e *Uno su cento’, che il 
Varietà non è morto ma ha 


solo bisogno di formule;nua=: 


ve, di un filo conduttore © di 
qualcosa che leghi i vari mo- 
menti dello spettacolo. Il bi- 
lancio, poi, è positivo perché 
ho lavorato con tanti giovani 
e questo mi dà sempre entu- 
siasmo. Mi rende felice la 
possibilità di offrire loro un 
po’ della mia esperienza». 

Presenti erano anche i com- 
ponegti delle squadre finali- 
ste, quelli del Sole (Sicilia), 
della Spiga (Puglia e Cala- 
bria) e del Corallo (Sarde- 
gna). Sono loro che si con- 


renza non è altrettanto forte: 
se pensate a Piero Chiam- 
bretti, Marco Columbro o Do- 
natella Raffai, non danno 
corpo a nulla di così esterno 
a loro (e quindi di immorta- 
le). 

Il loro potere carismatico, 
che è forte, non è legato alla 
creazione di singoli «oggetti 
culturali», ma alla gestione 
del flusso televisivo; di que- 
sto, sono percepiti come i 
controllori e i tramiti, le figu- 
re che lo collegano con la 
(nostra) realtà immediata: 
perché la televisione siamo 
noi. 

Ecco allora che vedere in tv 
Donatella Raffai in senso di- 
vistico, e ciò fuori della sua 
trasmissione, ma senza par- 
ticolari analisi.o rivelazioni 
umane :o approfondimenti al- 
la «Fluff», suscita il normale 
interesse prodotto dal volto 
televisivo di successo, ma 


«Gran Premio» chiude qui 


Oggi la gara finale - Baudo annuncia «Fantastico» con la Laurito 


tenderanno il titolo finale e 
che all'unisono si sono di- 
chiarati «divertiti» da questa 
esperienza. 

Infine, è stato inevitabile car- 
pire al presentatore qualche 
anticipazione sul prossimo 
show del sabato sera che lo 
vedrà mattatore da ottobre. 
«Accanto a me — ha detto 
Baudo — ci sarà Marisa Lau- 
rito, che apprezzo soprattut- 
to per la forte carica d’ironia. 
Quella d'averla al mio fianco 
è stata una mia idea. SONO 
certo che Marisa@MiUscirà, 
con la.sua ‘verve, a togliere 
quel senso di ufficialità che 
regna al Teatro delle Vittorie 
durante 'Fantastico'». 

Ospiti dell'ultima puntata di 
«Gran Premio», che andrà in 
onda. su Raiuno alle 20.30, 
saranno Eros Ramazzotti ed 
Enrico Montesano che, ter- 
minata la tournée teatrale 
con. la commedia «Cercasi 
tenore»,.fa la sua prima ap- 
parizione in una trasmissio- 
ne televisiva dopo il suo 
«Fantastico». 


mente cambiati. 


rent Terzieff. 


Canale 5, ore:20.30 


Bunuel, «ateo per nascita e non credente per convinzione” 
come amava ripetere, utilizza i meccanismi del simbolo © 
della scrittura automatica cara ai surrealisti, sicché i molti 
piani di lettura della «Via Lattea» hanno dato luogo alle PIÙ 
diverse interpretazioni. Lo spettatore normale accetti piutto- 
sto (è un consiglio) il fluire della narrazione, cogliend® QUa e 
là gli ammicchi del regista, a cominciare da quello de! titolo 
che rimanda alla via dei pellegrini. Tra gli attori spicca Lau- 


de a domande sulla fortuna. 


Sulle reti private 


«Telemike» dedicato alla festa della Mamma 


Sarà dedicata alla festa della mamma la PUntata odierna di 
«Telemike», il quiz condotto da Mike BONgiorno in onda su 
Ganale 5 alle 20.30. In studio interverrà la signora Marletta di 
Catania, che a 38 anni ha già 12 figli. !l cantante Enrico Musia- 
ni interpreterà invece il brano «Ti voglio bene mamma». Se- 
condo ospite musicale delia puntata sarà Marcella Bella, che 
eseguirà «Verso l'ignoto», il brano presentato al Festival di 
Sanremo. Infine, la scaletta prevede l'intervento dello stilista 
Enrico Coveri. Per quanto riguarda la gara il campione in 
carica, Gianfranco Garosi, che risponde a domande sulla sto- 
ria dei Savoia, sarà sfidato da Giovanni Sulla, la cui materia è 
la storia di Rommel, e da Stefania Manzari che.invece rispon- 


che lascerà contenti tutti. 


Quattro diversi percorsi cinematografici 


Per chi voglia trascorrere in casa la serata odierna, sintoniz- 
zandosi sulle reti private alla ricerca di un film, si possono 
suggerire quattro diversi percorsi. Si può optare per il richia- 
mo della «prima visione tv» e per le suggestioni del cinema 
fantastico, scegliendo Italia 1 che alle 20.30 offre «D.A.R.Y.L.» 
di Simon Wincer (1985) con il piccolo genio Dayl (Alias Oliver 
Barret) adottato da una quieta coppia americana di provin- 
cia, ma in realtà proveniente da un altro mondo. Seguono 
complicazioni, avventure, sorprese, fino a un roseo finale 


non. quella. peculiare 
zione che da sola regge! 
be un’interminabile serie 
comparse eccellenti Quai 
quella che abbiamo visto 

E allora che si doveva fall 
Allora, giustissimo dare 

sti premi e tanto più trasi 
tere la serata, ma biso! 
rebbe trasformarla in US 
show molto più articoli 
con balletti e costumi e if 
mezzi decenti (ora abbi: 
avuto. solo qualche ospli 
non a caso rubato al cin 
e poche canzoni, fra le di 
francamente esasper: 
quella dell'orso, cantata @ 
piccolo Totò Cascio com 


vito a vedere il calcio in ff Piretti 
ternità). Pirelli ri 
E’ vero che esistono pro! Regan 
mi di tempo, ma comundì te 
a nostro parere, è la for Sniste 


stessa della cerimonia 
va ripensata. Questo, Tel 
gatto 1990 era peggiore dell 
già stucchevole. ediziolt 
1989. E l’aria di stanchezà 
ha contagiato un po' tutti 
non sono apparsi particolà 
mente vivaci o divertenti I? 
Salvi né Chiambretti né A 
bore e Banfi né il trio Sole 
ghi-Lopez-Marchesini; 
glio, ma non quanto ci asp! 
tavamo, Greggio e Pisu. W 


resto, nella nuova veste Amsterd: 
conduttori non sono app: Francofo 
elettrizzanti neppure Col Londra 
do ed Elisabetta Gardi Sydney 
ni Zurigo 


ROMA= ll XXX «Premi 
nazionale regia televis! 
va», che negli ultimi an 

si era svolto a Giardini 
Naxos; quest'anno si 
svolgerà . a. Milazzo 
(Messina) dal.30 maggiof 
al3 giugno: \ 
L'edizione del. trente! 
nale della manifestazi 
ne animata da Dani 

Piombi sarà aperta d 
una giornata dedicata 
tema delle coproduzio! 
europee. Anche. q 

st'anno il «Premio nazio 
nale regia televisiva? 
sarà seguito dalle tele® 
camere di Raiuno, chi 
proporrà due appunta: 
menti con Milazzo, il 3 È 
il 13 giugno. 


La via Lattea? Figuriamoci 


Oggi su Raidue uno dei capolavori più stimolanti di Luis Bufiuel 


Un solo film, in programma su Raidue alle 23.50, nell'offerta 
cinematografica della Rai per la giornata odierna. L'esiguità 
. dell'offerta è però riscattata dal valore del titolo in program- 
ma, «La via Lattea» uno dei capolavori più critici e stimolanti 
nella carriera di Luis Bunuel, portavoce del'surrealismo spa- 
gnolo, che lo realizzò tra Francia e Spagna nel 1969, interpre- 
tando a suo modo anche la contestazione giovanile del 
«Maggio» parigino. Bunuel ricorre al suo immaginario catto- 
lico e iconoclasta insieme e segue l'itinerario di due poverac- 
ci sulla rotta dei pellegrini che porta a Santiago de Compo- 
stela. Sulla loro strada i due, un giovane e un vecchio, incon- 
treranno molti fatti misteriosi e apparentemente indecifrabili, 
rivivranno quasi inconsciamente i maggiori capitoli della sto- 
ria della religione, delle eresie, dell’ateismo (i sotterranei 
del marchese De Sade) e giungeranno al santuario profonda- 


Il secondo percorso possibile guida dalle parti di Tmc ci 02m 
sempre alle 20.30, riscopre il Woody Allen di «Tutto qu TRI 
che avreste voluto sapere sul sesso...» da lui firmato A 
1972. Tra i siparietti COMici che Allen organizza come U Data 
vera e propria enciclopedia delle remore sessuali dei sU@ 9/5 
compatrioti, fanno capolino anche attori come Gene Wildelf 9/5 
Diane Keaton. La terza possibilità è offerta, in prima sera! 9,5 
da Italia 7 che trasmette il film di Damiano Damiani «II sort! 28/5 
del grande tentatore» (1974). Il compianto Claudio Cassin Ts 
è lo scrittore Roberto Solina che porterà il turbamento in Ul 105 
convento dove trascorre per lavoro qualche settimana. A bee 
nergli testa, una volitiva Glenda Jackson. Infine ci sono dl DE 
film d'avventura: su Retequattro alle 20.30 «Con la rabbia al hr 
occhi» di A. Margheriti con Yul Brynner; su Odeon alla stes! {0/5 
ora «Risposta armata» di F. O. Ray. 10/2 
Raiuno, ore 23.15 105 
«Droga, che fare?» di città in città ho 
A «Droga che fare», il programma in ‘onda Questa ser? "== 
Raiuno alle 23.15, in studio con Claudio Sorrentini sara! pa, 
Walter Montanari, sindaco di Tolentino (piccolo centro in più ua 
vincia di Macerata), e Florio Cavani, sindaco di Crevalc0 ‘at 
(cittadina in provincia di Bologna); entrambi impegnati in 4! DT 
vità politiche e amministrative, sono anche molto attenti CL 
problemi sociali e dell'ambiente. L'esperto di questa punt 9 
sarà il professor Crescenzo Fiore, ordinario di antropolo DI: 
culturale all’Università pontificia Seraficum, direttore dell! YU: 
‘spes (Istituto studi politici, economici e sociali) e respons: 10/8 
le dei centri Sat della Usl 5 di Fondi (Latina). La giornali tor: 
Danila Bonito è andata a Fiorano Modenese, un piccolo 00% Jo/e 
tro vicino Modena, dove ha intervistato due operatori socià4 Ti 
Claudio Cornesi e Doriano Del Piaz, che hanno svolto un! La 
dagine sulla realtà dei giovani del posto. È ta 
Raidue, ore 20.30 ; tor 
Il giudice istruttore: un caso di sequestro ha 
Oggi alle 20.30 su Raidue per il ciclo di film-tv «Il giud 107 
istruttore» va in onda «Un caso di sequestro». Una giova dor: 
rampolia romana Viene rapita nel giorno del suo comple4t "mm 
no: Il riscatto chiesto alla famiglia è altissimo e i genit0it mc 
della ragazza non vogliono collaborare con la giustizia: dat 
giudice istruttore (Erland Josephson), in seguito ad alcu — 
indagini, è convinto che dietro ci sia una banda di marsigltà. ET 
si... Ricordiamo che il film-tv, diretto da Gianluigi Calderoli& 107 
si basa su un soggetto di Fernando Imposimato e che del 6° 104 
fanno parte anche Charlotte Valandrey, Vittorio Gassm® = 
Francesca Benedetti e Luciano Virgilio. 23 
n ILE 
Italia 1, ore 23 
Gianluca Vialli a «Viva il Mondiale» Rì 
Gianluca Vialli, attaccante della Sampdoria e della Nazioni M 
le, sarà il protagonista della puntata odierna di «Viva iv Pe 


diale», inonda su Italia 1 alle 28. Nel corso di un'interVi? 
Vialli racconterà la sua carriera e i suoi progetti insiem@ © 
ricordi legati a Cremona, sua città natale. 4 


DOLLARO ei MI MARCO [MS 


1208, 60 E' tornato a scendere, ritornando così ai minimi del gennaio "88. Alla 735, 20 Deciso rimbalzo della divisa di Bonn, con la Banca d'Italia che ha 
9 base del nuovo ribasso, giunto dopo la pausa di martedì, vi è l'ennesi- Y preferito rimanere alla finestra. Nello Sme. la lira si è tuttavia rafforza- 


(+0,53%) mo mutamento delle aspettative sui tassi Usa. (+ 0,22%) ta nei confronti del franco francese. 


REDDITO FISSO 


i BORSA 


1023 Mercato nervoso, con andamento molto selettivo tra i titoli guida. Si 
sono indebolite Fiat, Montedison e Saipem, mentre hanno ripreso a 
20,10%) salire Olivetti e Generali. Anche richiesta la Saes. 

ti 


[o? 
i 


AZIONI Chiusura Diff, Dif. Minimo — Massimo: Var.% Div.% Chius- Chiusura Dif. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- AZIONI Chiusura Diff: Dif. = Minimo Massimo tai TITOLI Quot. Var.% 
lire lite % 1989-90 1989-90 sep chius. utaz Îire fire 1989-90 1989-90 setpr chius. utaz lire fre % 198990 198990 Buoni del Tesoro poliennali 
E E LI 25, Snia Hi BT. | di LI _ 7 
[a] Abb Teonomas. 4055 50 121750 «4130 23° 22 286 Geminarispo 5a Do) 3° os zi] CA) fe Strona] 0000 a (0 Go Co = n Riti 
Abeille 117450 _-400_-0,3 98300 125500 -05 15 205 Generali 70350 40 0 37690 47470 00 08 419 SoPaf. 5599 14 03 2838 15620 1) BTP mag, 98-90 10,50% d 
ASG-De Ferrari BIlO 365 -43 3067 9300-46 08 499  Gerolimch 11005204 87 _— 193 04 27 393 SoPafme 3172 120 39 1428 SI72 = È Mic 6 
de De Forme 993 — 3_0i 1957 3100-05 29 188  Gerolimichmo GIS AS 17 ma) 100 19 Ist Fon 300 359 -i.d 2945 3969 2135 RIE men) (00h Di ooo ii 
\cq. Marcia 494 4_08 450. TA -4f 00 61 Gewiss. 10. 50 0,3 6908 20400 -2.0 jondel 1 -18_-1,5 820. 1340 5 giu. A |; I i 
‘Acq. Marcia mo 395 519 248 547 53 00 48. Giardini 00 501 {611 5070 _-0,î 3,7 712 Sorin 12400 _-50 _-04 915012795 BTP giu:90.10,00% 998-010 | 
Acq. Marcia mo 4-87 346 3-09 320 485 4,7 00 42  Giardinime Soa 23 06 tigri diîi -09 42 640 Stenda 39570__-80_-0,2 19530 35200 BTP16 giu. 90 10,50% 99,7 005 ’ 
Aedes D3150 600312910 26300 _-10_ 06 63/ Gm #50 6007-6808 12702 (4 17 4i5  Standame 13350 200 15 6793 14270 STPlIg S0 9508 PIL Î 
Aedes inc. 10800. _-120 -1,1 5650, 12400 0,9 13 302 Gim me 3550. 0 00 18if 3637, 10 40 205 Stefanel 5175-10 _-02 4630___6816 A. Els a Ò : 
Aeritalia 3311 "0229109015 06 399 145 Srasselto DOGis 3502 12470 20689 25 96 405 Stet 5028 __300,I 3270 5969 3485. BIPlug.9010,50% 99,85 0,20 \ 
Aeritalia Warrant Go4000 =5000 _-1,3 471000 845000 _-02__00_— a Ù Stetmo Bis6 «14 -09_— 2805 5185. 27 47 164 BIPlug.9011,00% 99.65 000 È î 
OD 
De Alitalia 1802-28 -15 15402469 07 00 204 Jfi priv. 28600 -470 -16 17350 29070 03 10 46 BTP ago. 90.9,50% 996 -0,05 | i 
m soon | ME se e il (sis = = gl 0 e Se i n 1 
î 5 ni E #6 mo 4590. (nect 14 = x DELIA 2 i i È 

imc E° sce 1595 1015 noe IO 10 STI o i 00350 omo 3009071078 {97120326 245 Tesnecomome 15 ——"6 209 —t030 —iajs 09-05 _i0î SIPsero00osa = 99400 | i 

Mercato ufficiale — = Sprisprextraz " Ao IRSS9 A O 46000 18_1N Sig IndustieSocco ion 65 321197 _— 2000 7229-1835 Teleco Cavi 14600 50-03 13270 14680__-05 00 — BIPSeL901125% 99,55 000. {4 > te 

Senerali* ‘40400 40500. , P. i 904500: Alleanza mo SO oo —-09 35900 41750" 00 14 4/5 Iniustie dignago fan 20-00 — 5010 8990 09 28 109  TemeAcaui dos 0-00 — 5425 2500 DÎ 15 427 BIPoL90G25% 9905 010 (0 È 

Lloyd Ad 14000 14110 Bastogi lrbs 353 350 Ame Fin mc 6900 190 17 9460 42080 42 20 Lo atei Lenca pil. Aron) ao 19 Ce] Ivi td Ea) Termo Acquime NEL Ea) SH Dro ueto JE BTPOlL9011508 99,65 010 | i IE 

— 24, 29 _- £ È. p: 2 F Fer set 0008 008 Ì fi 

Lloyd Ad. risp. 10100 10600 Comau 4730 4700 Ansaldo Trasporti n E N LI peli do Gi lalla salto {id 05 997820010 _9i 18 164 Torwopie $a700 — 0700 3i05 15203 15-19 {4i BIPnOV90925w 99.05 _-005 | | 

Ras 24800 24000 Fidis ‘7950 7920. Attiv, Immobiliari 5250-45 _-08 70005700 10 30 275 Italcable mo 15210 000 7169 15270 04 26 121 Toro me. 10500___-25_=0,2 10400 11030 -08 2,7 108 BP dic. 90.9,25% 991 0,00 

E 00 19000 S Ì ARI 3 — its —s40 3360 03 4264 Îtalcementi 130075 325 _-02 110650 139875 11 10161 Trenno 4230 601,4 3950 _— 4519 19 15 dll BIPmarn911250% 101,15 045 {°° | 
Rasrisp. Jai mio 390039505. | RESO Sdi 002300 236943. l'elemento 33638 — 25 00 47100 75400 10 20 92  Îripeovih 14100 250 -17 3105 14700 -22- 07 1993 BIPgen92925% 358 026 
Sai 18000 13000 | Stet" : 5920 5925) Rune iero ati 399300 15600 07-09 608 lalcomenti Wi. 5215 025 09 E E E Tripcovich me RIGO 70 114950 — 664057 19 458 ceroassi SE 
i isp 1 i “7700605 lalgos 2750_M_l 7 BTPIeb 929 SI I 

Sairisp. 5600 8650. Stetrisp. 5140 51601 Ausonia i iso 3130-05 lalla Assicurazioni 330 ti —soos piro0 09-07 95 [Musa 24900 70 103 24560 32400 -04 22 153 ETPIEDSZIION 966 _-0.10 

Montedison® 19401934 , D. Tripcovich 1436014100 Attostade pi sir — ivi — t300 01 7949 lamobiare sing 500 02 140050 214550 12 03 Md  Uncom 37000 0002180029300 — 19 19 148 BIPmar92915% 952 021 

Montedison risp:° 1218 1215. Tripcovichrisp. 63906450 ‘Avir Finanziaria 8260 10 -0i 65009740 _-03_ 22 iLf Ttalmobiliare mo 420050 25002 56500 12250002 0866 Unicem ra Io) 20 i IoRO Tio 4 SE sii BIP apr. 92.9,15% 94,8 _-0,05 i 

Pirelli 2745 2720  Attivitàimmobil. 5300 5250 KEI. conca Agr. Mi 15650 -20 -0,1 11550 17010 11 32 176 FL sor nota 19425. -75 04 11150 19250 -05 19 238 Unpar tant =0 "01106 — 1994 ti 00 BIPADIOZITOnE CERTE 

Pirelirisp— 28102800 Fiat 1041010367 Banca Comm, it A8TO — "9 "0 “3NO 5660 05 97 19m soltoleltiso, 3760 0 00 —1ti00 27900 00 15 945 Unparme TC EA I CI 

'irelli risp. N-0. 0 i; iv Banca Comm. It. nc. 4200. 100, 3070 4350. 1349 120 DOS 2 Do > BTP.mag.92 11,00% 96,15 _0,00 ti hi 

Pitelli isp. 22002200 Fiatpriv. 7435 7991 Fe ene agro io 20220 so 20720 [dona g6s 40 dre 740 13 35 194 Unpolpie f7100 0 00 15100 19750 15 15 199 BIPgUOZIISE 9525 000 |L I 

= Do 1160 1620 Li Scan BrFgu ve al _ De 

Peli warrant 715 680. Fiatrisp.* 7475 1435 anca Mercantie == 10700715014 9190, 19500 DAI Je 100 Kemel it mo: Toso 28 265201750 00 32 — [v] De 8250-49 -06 6730. (9200 -12 24 101 BP ug. 92 11,50% 966 010 | 

la BpD' ilardini ca Naz. Agr. 8260 I 117180, \ 49 — z BTP lug. 92 11508 Da Da 

SMARER i 2630 2570 Gilardini 5050 5050 A I Sr 0299 184 IDR L'espresso 70505 2951321500. 26700. -08_08:926 Velae salare 637 TI 30007 ra Li SIE d15. BTPago:9211,50% 964016 | 

REDS) 2625-2600. Gilardini risp. 4090 4050 Banca Naz Agr ine doi at 2360 0A SI 107 | LaFondiana 80505 Ido 53230 __60109_-01_ 09485 Vennitevoio tas —gida 37 3333 Blpeet einen o 8625 100. DA 

Snia BPD risp.nc. 1770 1750 Dalmine 415 MO Banca Toscana Sion —"# ot 30806 di di 202 laFondalaWi, F9000 00-14 2790359802000 Vitona Assicoaz pinco — 10 091033020660 1610 208 SIRoLeZ Zon 3622005 

Banco A Veneto 3395 Ti dir 30405395 98 10 939 La Previdente, 507601000 18980 27950 09 17 210 BTP (eb, 93 12,50% 9775 0,00 

7280 7220 Lane Marzotto 7400 7360 Banco A. Veneto mo 2925 _—ii5 di __ig61 2925 6824 181 Latina ‘529090 06 13200 18440 14 10 289 a 2 27600. 44700 Fei 9819508 197,25 005 

pescneg LS 0 Lise ro e | e sis ssa ecc 
— janco Lariano É o 7490 if 291 inilicio 20, n 2 239 @90.93 12; 10520, 

Qinescente risp. 4170 4230 Lane Marzotto ne! 16100 _ 6100 Banco Napoli me. O po —060î 461.1 266 Linilidome drli—af20 — ijsa0_6021 Gi 84 24 asi REGIA (ASI Me enne 93:12,50% 97,15 005 i 

Serolimich'&C. 112 112 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Banco Roma 3310 30137 1496 2540 5,0_0,0-2598 Liovd Adriatico pito nio 0819692 14/00 04 29 182 Sacchimo 4095 33 DAS 13200 19 36 87 BîPot93 12508 9695 005 | 

Gerolimich risp. 920 92 Terzo mercato Ranco Roma W. 615% 727] 1500 1800702 610000 quo Di so = Loyd Adriatico me 10605 50550 6292 10605 82 31 147 i MU . BIPnov.9311250% 973 000 
GL. Premuda 3500 3500. lccu 800 800 Banco Samia 4310001000 02 4500 SE i [Mate BTP 17 n0v. 93 12,50% 97,05 _-0,05 
È Jegna mo. 17750 -380_-2,1 9108 18130 -12 49 iS Maffei 5100: -100_-19 3980 5913 -37 39 147 LARIO TE 
GL. Premuda risp. 50 So.pro.z0o. 900 900 | | Bassetti Tora =5— "00 6210 1096005 00 — Magneti Marelli org A DO (793 2426 05 SI 15 BTP gon.94 12,50% 97,05 0,05 
PEN Ag70 8 SERA 4000. iasoo Bastogi agri 09304449 02 00 66 Magneti Marellrisp I 0î 1798 2406.0257 15 Certificati di credito del Tesoro 

{ Gottardo Ruff 3900 3650 | Bnimo D3I5 Sile TO iu0 i ds pants 3000 DO 09 oO 1200) ao al CT lug. 90 100,05 005 

Boero Bartlomso 1300 120 0 E 9690 0020 112 Manifattura Acton] til 350 cla 21750 3930006 00 — MERCATO RISTRETTO COTAago 90 10015005 
BORS Bonifiche Ferraresi A4300 00023350 50900 16 08 50,4 Manuli Cavi 67853500 3045 67951618 198 n 7 E COT set. 90 100,05 _-0,05 
SALI «e ses se ciano Mmm NGI Sip dava San me oe 
i 50: GI = 1240 __-i0 E — i » — CCT83-90 100,6__0,00 
Breda iiir 2420311051418 -10 218 59 Marotto 607 "6560 8750 _-01 40 Bi 9 “a SE 

Amsterdam Tend. 117,10. (-051) Bruxelles Gen. 610029. (+0,27 Breda Warrant LELE E ioî #40 3700 Marzotto reno Do Di Do) TRITO BRE VILX Aviatour 2575 5 _-0,2 2050 2800 06 2,9 322 CCTnov.90 100,25 __0,00 

Francoforte Dax 169658 (0,15) HongKong HS 204227. (039) Brioschi Tit dI is 8051540 23 00 43 Marottomo IT — 004700 _— 6870 05 s9 è7 Bcarglan 11:1300:00/A1085 0.01 DI B4TAZALIS800 Se 0 ERA 10.0) 01:90 100,95 --0.05 | 

Lond Se 100. DiGOTO © (089). Parigi Si ; ; Buton det: —39 082590 4695 07 37 225 Megiobanca 3Si0l—s6_04_ 135002066004 {0 515 Bicabfrantca 16800 _-45_-0,3_ 11050 17360 07 45 196 CCTiGgi.90 1004 0.00 ( 

\Ondra t-Se ) (0,89) 'arigi Cao 2108,69  (-0,77) lc| Merloni 2660-90 1,1 5590 3645 1,1 2,3 138 BcaCr.Pop.Sìr. 29700 850 29 7350. 29700 42 14 210 CCTgen9I 101 0,09 È I 
A sino Gen. 1477,80 (+0,07) Tokyo Nik 30945,61 (-0,09) REA Calfaro ua © 04 195, ET) 33 iO Nerone 190 Soon 9 206 1505 200022 00 82 pcadelFiuli 33100 320 14 191500 30000 -1,5. 30 175 COTi7genAÌ 1001 005 | È mi 
4 rigo C.Su 60270 (+1,25) NewYork D.d.ind. 273288 (-0,02) = E) 301 = È Mii “" Mr iL 7915 5A 50 8125 04 CCT eb. 91 Tsi EI 

È; Ù Wind, si A Calcestruzzi —— ori 2920210149 17023 0820 184 Miano Assicur uo 15 21000 28200 30 08 gui Bcedilegnano 0,1 4450. 49.0 123 eb. 100,95 __-005 i 
Ip 0. 20 A 2971 5689 10 40 248 Milano Assicur. me Te 56032 11100 18120 39 14 261 B.ca Ind. Gallarate 11685. 300,3 9163 12616 0,4 13 353 CCT 18 feb. 91 100, 005 UL 
Cellegione 5700 __0_00 O) Le io o Mialanza Tiso 0 00 0 Lo FINI I743 | BcaP.Lomb. 4970 70 1.4 2949 4999 29 24 256  COIMAO 100,7_-0,05 È 
Cenone ne 4000 1905 2350460013 52 199 Morta 6250 FO 11 o B.ca Pop. Comm.I. 190000 00 14242 20614 -09_ 421889 CCIIBmanSÌ 100,05 __0.10 id 
Cantoni ITC so 000 51907956 -08 36 135 Mondadoripiv Di B.ca Pop. Cremona 9390-10-11 892019110 _-29 53 92  Colapoi 1007 005 (LE 
Cantoni ITC mo 4590 dic ni 3a Sue Da 35 E) Mondadori me 7010 co 92 ab cu su A 135 B.ca Pop. di Berg. {9490 -i10 -06 16700 21500 _-16 06 195 CCTMagoi 100,8_0,00 (20 
fà Ascoli 46 E 2 Montedison 022, E î a COT giu. 91 I i ÎE 
art Binda Soir sl ‘309 1392 1809 9,3 27 i74 Montedisonm doll si{9_— i0d6 140428 58 52 B.ca Pop. di Brescia 7640 0 00 S656 6402 -01 62 fia Colguti ino on | 5 
ic 1 
Cart Burgo 13085, 293 "2212339 16/25 20 4i 93. Montefibre i lane —_di65_1701 04 4i i59 BcaPop di Crema, 7750 100 02 95300 5019001 26 138 CCTugot 100,65 0,00 | 35 
Cart Burgo pi. J9100 3a DO So 140 1 cr) ca Montefibre mo {oso Agi 950 _—_120î +22 67 197 BaPop.diLecco 11685 _-15 0,1 11010 13000 0,3 38 117 Corana  _I00 De O 
Cart Burgo risp. a = Pop. di Lodi «188 40. 0213551 290 5 COTSet I I Ù 
Cement. Barletta 0840 0 00 590 11000 15 35 ii9 2005-18. 18 en a ETTI Si 1950 190 BA PAZIE ESTARIOI 100,65 __0,00 | 
Cement. di Augusta 6480 0 00 4370 6880 03 46 104 hi È O i — poi 2920 02 48 109 Bcaropdi Novara 16520 40 021400717900 1.31 SI 107 cermdi TT 1007 1008 | 
Cement. di Sardegna Bano 79 015700 400193 48 99 chi mo Soli 00 3900 430001 36 190 BcaPop.Emila TTRGSO O -200 202 66005 115000 09 gi 189 coon FREIRE] do 
ent Merone BaT0 -50_-09 4252 5720 19 3i 142 Necchi - 16 300 Sio 13 00 — Vi TI T) E n GCT dic. 91 100,55 0,00 ta 
. i Cement Merone mo SR tS 0A 2A00 AT DESIO IT Narco Varani JOSE SI G000 DI 35 228 B.ca Pop. Luino Va. 12300 _ 10 01 7450 1270008 44 190 Gcroenso TREE A 
lagiornata °° - . Cement Siciliane Tid50 130 -11_ 7610 11950204 48 123 Nuovo Piomone W-gE solo Ga 238 467 09 00 B.ca Pop. Milano 9105-15 -02 7600 11850 02 47 86 Ccrien92 100,15__0,00 hi 
titolo di Foro Buona c Sementi IO i Fe 49105 . B.ca Pop.i Intra. 12400 50 0,4 1006319764 — 12 52 129 Ccrigaproz 100,4 0,05 O 
2 per canto). è stato tr ir ntenari & Zinelî I, [E] orcese 3075 14 29 2905 4420 -57 49 68 BcaProv.Napol 5860 10 02 4429 6075-07 1,3 281 CCri9mag.9? inni 2 
1 conto), d stato tra - cca RE FRE) GAEI 9 SI9Z  Oiveni 90 105150200 9978 06 49 103 pcaSubalpina 5910-2000 43055930 _-03. 1,7 484 Ccr2olug.92 59,65 _-0,05 È 
. di Hot Guo 934 60 Soglia A70s 25 0542306353 le De IS ancodiPengia Sid 29 1069" 0 2817 210 Grim»? 95 DI È 
Giriso. In a di msg —os60 0628 -9f ceto 4160 10 Asi Sera SII dee 11080 50 205 74SO 1201036 05/1842 ot. fai J 
E E CREUGNIO (I cosion — oo 4-97 400 680 12 33 204 GiiemmePiost 2520-49-19 2012 2890-21 30 182 COTdic92 995 20,05 , 
Cofide 7000 00 4989 5582 2109 Partecipazioni, O Si 064950 7530 O cl Gitibank Italia 5380 60 ii 4950 670028 — 207  CCIgen93 100 0,05 A 
Conelari AVA (MEO ET 2560 200 oa, te00 SIRIA regio Agr Dese Fond A 00 — e677_ 8201-04 28 159 COMO 9965 005 re 
a 19 65 Pe 3 È 3 I 4 28 155 65 __0/ ; 
fino De 8 1 o LOI 20 DA De Lieto Da70 14 05 1800 sa LUI sO su Credito Bergamasco 40990 =10 0026234 44000 -20_ 27 261 cuni! Da 20,05 È 
; E SERE 9. Pierre mo 1290. 9_ 07 93014 E î d 00 7700. 11300 -0,1 43 148 apr. 93 98. 0,05, finì , 
Comau 4697 _-39 0,7 2560 4945-21 29 166 Pininfari se io 00157002825 159 Oreditwest 10365 L ,i 48.148 Sii, _ _____e=_06 | i 
Conte ax TO FRI00 — DO 05606 18I00 17 OS ASA Pininfarina ion Teo po 9200 —16070 02 29146 Finance 6990 8002 310005075008 1.1 1398 comi SD Quo e se i i 
osta Crociere 391515 042600 419 04 00 —  Pieli&o. 9800-10 -0i 6993 10400 __2,f 20928 Financepiv. 27600 0 00 15800 27600 11 18 234. cos — 66 000 
Credito Commerciale AGiT 69 -14— 2779 5244-16 97 190 pi 2 E Ai CT 18 set 93 960,00 i 
Credito Fondiario, assi Sat Gsii — 55 SEI ponte 20 DI 3500 Di IST Fotto 7850 "50 06 © 7110 8930 23 30 203 CoTignoLO3 9761005 3 
$ DÒ ireli Spa si si fa n - ù KID 
Eedio taleno mo 3603 2098 II IO ORE PreliSon i sro i 03 2508173972 00 23 106 lip. E E I =. CCTonoA 982-005 ‘ 
tara Sioh od GI _Jeli 3055 DA QI la Pireli Spa me 1900 03 lE cal E) 29-83 [elena Incendio Vi B30000 1200 0,5 205000 260700 07 05959 Certends 19945 0,00 
Cregio Veresno dio 0 00 su 0700 0729 274 Polgrleî na sii ate 580 02 05 Si PhoooGr Valel: 16560 _ 60 04 19830 17680 0/7 48 11 ccrmars5 96552005 
folle mo 32 0-03 22103400, 100, 49 148  Pozzi-Ginori 1405 3-0 1009152006 001682 JermediBognanco, 712 304 514 889 ‘2,2 45 — CCTapr95 96,25 0,05 
890 “10 =03 — 1805 3295-09 00 231 FozziGinorimo 116821 -18 B60 13916471461 Zermatt #63 dd 00 2950 6050-02 08 330 GCTmag95 96,35 0,05 | 
DI gino INIGOCAnI EEE Premafin Fin. i qrioo 20 _-0,i 15000 17610 04 00 — I SC) 964 0.10 
nel & C. 11960 20-02 707012100 14 18 148 i FONDI D’INVESTIMENTO GOT lug: 86 ri vi 974-015 I È 
[E] saggio di sole 9220. -10 -03 © 2979. 3940 00 56 96 i PROR 
METE RD) Ti Regalo di So 1 rpsgag— oe me i Sa zoo 100 01%y Aionari 256,31 (-0,01%); Blanclati'224,37 (+ 0,04%); ObbIì cctogoos ——___Ss4 oe | t 
>, 2 0,9 0 349: INDICI: Gi 193 (+0; A na 31 (-0, ; Bilancia! he À Mi ll CCT set. 95 96,35 0,10 8 I 
Vero SI70 6807 — dip0 9170 56 27 200 Remo 10900 100 20911980 619) li 85 N vate E OS) Fonte Studi Finanziari EI VAL 
(EI Ed. Fabbri priv. do Ratti SE = Adriatio Bond 10847 001 imboni 10303 00  Gernov05 96.95 0.10 Cuti 
n Ù 3064 T ‘12050 24020 9825 14/50, 39 24 179 c 7331 0.08 race TTT dis LEE 
pa 0 ele ee = ee fn Is 010 mi MON 00 ere sui or 
i E E 05 Rei =I70 1211980 E i 3 HE 0 GCT gen.96CVI 101__0,00 | 
Enichem Augusta T230 19 09 1420 sO 05 40 62 [I 30200 — 0 00 229500 91500 00 Jd Bo Agrifutura tiro do esta iO 00 CETO 97,85 _-0,05 i 
dani Ea z ee T 219 40,1 4505 000-202 246 Ala 1 K [mirent I Coliend fo 22 i 
ni CEE E FAL Pasta 3000 35 09 — 200 —6000 09 3883 Ana {3459 _00î inCapita Bond TIZIO 006 Cornaro SE | i 
Éuromoblige "6690 — 60-09-6100 — 105019 don Finascentemo È sona 49145 RrcaB@ 22069 (007 inCopialeoiy 1204 008 COTaproo ‘1988 005 ei 
Euromobiliare me DASO LE 050 -15 00 169 Risanamento Napoli 51000 000 635 "5100014 14 9Ìd Arca 11960 002 — indio 11994 _-0,07  COTlug:96 970,00. a 
Europa Metal spo do Di 100 Soi OI Si 6 etnie me 22500 20 2000 23000 —14 GI STO peTe 11565 0.33 inizionva 10957 0.15 COTago.96 9615000 {N i 
. di Liù i i 1752 2,1 26 264 RivaFinanziaria BA20 180 pi 818010850 05 48 93 fr 11961 _-0,03 interbancanzaz 19897 004 © COTSeL96 964 005 È 
ce interes rhanca | (A . (FI n. Fin 2509-11 -04 Rodriquez 11090 120 _-11 896011310 23 29 120 ‘ca 27 3 = 3 dana o - 
la conquista dell ; s E Agi Fin. sp. SA 1818 2737 -08_ 20 71 ‘Arcobaleno 10265 0,06 interbancaria rend. 16928_-0.01 COTOMI6 948 0,05 

| alla conqi - Nza È Agr. Fin. me_ SES EA Is PS 3945-25-06 1805 4191 <06 16 936 Arte 11649 0.11 Intermobilare 19835 0.12 CCTNOv.98 949, 

| sivo dell'istituto di credito da parte di Fra Fò sorio lo oso 1005 io di 46 Saoscottospie ‘davi 0-00 — 6670 10740 00 37 470 Auco T8BIT 007 investicAz T2T6Î 002 cordees di 

sf È sato —so0 29 ——soso— ann DELI Gi ce IE e 19668006 — iestnDi 12390 20.02 Gorgono7 » 

= E =5 Salle 0, T = 
Falck {0055 45-04 820010998 2920 _100 Si io6st 90 1918865 —ti790 0939 100 ARI 1Tes9 006 een, 10026 0.02 orien.97 952 
Frick sp. 10000 000850010790 0035 189 Salle 8050 — 30015100 792010 GI 0T Somiicni 10096 002 mestreono. 163902002 roristnor 1 = 952,000 
Fazi 3008 24-05 9799 Segni dB fio 34100 000660014975 07 19 209 Pain Carene FOOT? 00 mne Io 00 cormand? 0505 
Ferruzzi Fin. mo 1757 8 _-05 1366 1886 13 43 43 alito mo 8000 0_dI 3521 219 AzimutGiob.A 10030 _-003 rele —______- 7 002 . COTap.97 9495 
Fi GIO -i0i Sai 00017200 22160 00 09 398 imut Giob, Lagest ObbI. PETTO - : 3 
Femuzi Fin WL ST INTE: 88 22 00 — Saimo BRSO—S0—08_— 7500000 2893168 Azzo — Rn La 22039_-0,0î CCTMAG:O7 95.05 
Far 16952 23679 02 ni 19, i I 11359 -0,02 
Fat 10340 139 21 Odi —1o189 02 Fi Saia _ 6250 4006 3450 — 6600 -i6 16 902 SNMutiondo e 007 Lombardo 10637 0,15 CCTgiu.o7 9545 
Fiat pi 7375-15 «155625 —Bi00 Oi 43 59 Sootne 3365 935 111680 3405 11 96 163 BNAendiondo 110600 Mida DIL Tesi 006 CorIURo7 94,85 
Fiatmo 7395. 175 i gui TS10__02_ 47 58 gem SR B si CT) 3000 sà 18 108 i I 3 Mida ObbI. 11619 0.03 CCTago.97 94,55 | 
4410 O 41 ASDI =: TI 3 Capit = a - = 
Fidenza Voli TAO po 21939104018 203909. Saipemrisp warent GIO 10 17 360 890 27 00 — Cantal 15067001 MoneyTimo 10000 000 Gorseto7 97 
TRIEST ivi TRA ar Fidenza fetr: 3os0 225 096340 8620 09 42 121 Santavaleria Fin. calo 000 — 3150 — 3975 03 00 —  Capitaigest 17099 001 Multiras_ *__20200 0,15 COTECÙ 83:9011,S08 9975 1000 
IR i Foa 307 8) W_NE or e e cere (AI Indo gear Troia COTEDIBENITIASE 106050 
1750392, da —DI SoS Sosio — iBS 185 DO 4000 7055 TO 2A _Q8I CopllgotReni —— M20O DU riscald 12240 008 : 
Data | ora | Ormeggio Fratte Nod 39000 {10 DT 7663 2210 00 G3g0E Store Foti 1 00 2590 _So5o 10 So 7 CET r2sio "002 Nortost E] corecueRaz Ios IONI OI 
19.00 . CAPO BOI Venezia s82 FrareT 3600300 4 — 20401400 33 00 — Simmo pie dr Dr 260 dI I cieca 1602800 rondine ———“t1522 017 COTECUASSSGIS 
20,00 COCCINELLA Monfalcone SSA Finto pi. O) 13 sa odore 9550-5205 602010150 1017287 Centrale Giobal fii7a__029  PersonaltAz. {0395 0,18 COTEOU95:939,00% t 
21.00 LUCKY Salerno 36 Einarte isp CI ORI Sist 1/00 07 00 168 Spare 42150 65016 ——3275 49150 26 04 190 Centrale Rodito 10695002 Personali Mon 10427041  CCIECU859I875% 
sera SOCARSEI Monfalco; Finex ae ata 600 {000 28 00 107 Slame ST30 99 22 9079 6090 0A 2I-lS | ChesoMan Amoi 10259 0,20. Phonixtund 13472 003 CCTECUBG948I5A 
2.00 NORASIA ATHENA Mi: Ne: 52 intex me piso Qi -i9_ Mio 2003 AI 00 — sm Solo 210 _-0,4 1450 2920-12 39 I Chase Man. Intero. 10271 0,03 Phenixlund due 11428 0,03 —COTECU86-946,90% 
ZOOIRATANI lalta 49 (6) Co 800 — 15-24 366 8399-02 00 — Sip 3L10 stat 24 —_dDIo 6005 4020 37, Cisalpino BIL 13099 0,05 PrimeBond 10856 0.06 TCTECU 97:94 775% 
6.00 STEIR cata Frigomar |. Fisac so i ps sot 9035 17 2/39 SpITI0 ted to Mor dB ao BE SÈ Gsdpino®ii “10752 007 Prmecapio 2IGGR ODI | CIpaTOsZS0E 
Ò Ancona pi Fisse 9030 6507 9818 9453 dI 29 194 Sipme Tsi 16 tasti Comm Turismo, 12186 007 Primecash 11990 __0,04 = 
6.30. VLADIMIRVASLAYEV gli Frigomar pensa sso 6600 0214 84 Spmct1.90 -i 201 1039 1555 19 116 Se È 9982 0.12 Pîî CTS20 mag. SI 
6.30 RUTH BORCHARD oe rada Cami DO n 2° 00 __ un RE Vai O Cr QI 10062008. frmesun co tifa i | CIS22gUOI 
; 0 - SL i Î10 088910 19740 rimeclub,ObbI I : 
6.30 KRK Capodistria 319) Fiscambi i me 23602000 650 Da 00 dI Sa 301 29 09 1900 3695 12 _dÉ 187 Cooprisparmo 10070012 Primemonealio 12031 0,08 
12.00 SARANDA Durazzo 10 Fiscembi mo T-09 3300090 sg di00 2400 _— Snia A SVI 4570 07 3a SOL Corona ferea 10008 008 prmerend 20658 _-0,01 
oi i i = I 2101 108 T X E 
16.00 BALDI Durazzo (Su Fochi Filippo 5858 SI DI Do ot) DI Ù è 100 do Hot tre 1878 LI d Ù N Cla DEI Prior so ilari alzi 
sera  ZIMOSAK: Venezia VII nale E 3 mi } o 303607660. 19 00 Pn TR0I OI terne 11194008 
Franco Tosì 34050 390 1019550 34680 95 27 240 SniaBPD EGO — SE id 25995655201 Eptacapital r.Metr. Pacifico 
18.00 DON PEPPINO Pescara Fadalit Snia PPDTE E di i Eptaprev. 10786009 Quadiiogio BIL 10999 0,01 
talcem Se 5194 Éuro Aldebaran 12009 __0,01 T 10742 _-001 
20.00  COCCINELLA Monfalcone S.S.1 3 IG Gaio ‘24000 o 00 21000 26610 00 10 970 inia BPD mne î X Ù Uro ‘Quadrifoglio ObbI. 0, 
S, Euro Andromeda, 19283 0,01 Redditosette 18043 0,00 

—="—"———@——©€<@ © 19524 0,00 ci 10966 __ 0,01 

g n ERTIBILI Euro Antares Rendicre A 
Partenze I CAMBI DELLA LIRA CONV (a contante) METTA 11086 001 Rendifi 11443 003 
Euromob Cap Fund 13311 005  Rendiras 11894 0,02 
Dai A Ormeggio | Des VAL. EST. Milano Mi.ban, _-UIC VALLEST. ‘Milano Mi ban _UIC TITOLI Chius. -Var.%& TITOLI Chius. _Var.% Eur. Risk Fund 13430 0,04 Risp. italia A2 12449 —0,06 
ta [ ora | tinazione Dollar Usi 12086 1215 120856 Scelinoaust 10456 104 104602 Totalmente convertibili Wed. telgas 85-95 6,00% 101 0,00 Euromob. Reddito 11106__0,05  Rispitali Giano, 18980 0,02 
9/5 4400 REEFERFORTUNE Frigomar Bari Marco Ted. 7352 7325 735205 Coronanomvi 18961 188 18872 AI Tmmob. 88-95 7,50% 202 000. Med.italmob. 86-95 7,00% 287,15. 0,03 fu fango to da Aispitala Ca Ta si 
9/5 sera ANANGELPEACE 39 Venezia 3 Ho 21827 1218. 218285 Coronasved. o 20116 201 201215 CKBSSZIONE 1032 020 Med.Unifo. 06997006 9295 000. fior Forlani 5 2305 
1 Fiori Fideuram Az. 14 Rologest 12809 _-0,02 

95. sera  GORANKOVACIC 40 Capodistria Monk 653,52 65260659575 Marcolini 3095» 309_ 309,465 Cir 86-92 9,00% 94,85 0,00 Med.Marzotto 86-93 7,00% ___157.5_-0.48 Fideuram Moneta {1629 002 Rolomix iDI8Ì _o0f 

95 sera FRECCIADELL'OVEST 47 Ravenna n belga 35,542 35,5 35,542 Faaiiò part 01BRO1Do 1851 18202 Efib. Ferfin 85-90 10,50% 99,65 000 Med.Metanop.87-937,00% 117,05 0,04. Fiorino. 27470 0,01 Salvadanaio Az 10903 0,14 

9/5 notte VERED 51 (15) Haifa Pnerina 2028/09 2025, 2028,645 es mig Eamaere 10,75% 1341 045 MedPir&0.86:93 6,50% 92,7_0,22. Fondattivo 19908 _-092 | Salvadanaio BI 12565 0,05 

10/5 6.30 SOCARCINQUE 52 Monfalcone Lraitendese 118706 1985 10705 Pestespeo mt i TO Erp VANa 06017008 10295 019 Med Seipem8r.9z500% 875 «1206 Fondera 33SIO Oi Salvadanaio bb O) 

i Corona dan. 19: Dollaro aust 917,75 915 917,225 075% i È 5 0,15 Fonderselind. 10253 0,20 SanPaolo Ham.A. 10135 0,02 

10/5 10.00. COCCINELLA SS. Monfalcone crt I RI Re eo E Eridania 85-90 10. 220048 MediSici. 87-95 5,00% 99509. Foiderseî Serv. 10229 _:0,29 SanPaolo Ham.F 10086 0.01 

10/5 matt CAPOBOI S.S2 Venezia A PN AT) ila ga Euromobiliare 86-99 10,00% 97,05 -108 Med.Sip 86-91 8,00% 125 148 Fondioli 11109__0,04 SanPaolo Ham.iF 10266 — 0,07 

10/5 pom. FINNY Siot1 ordini Dora ta 1505.0085 ginuovo) = Forfin 96-93 7,00% 6885 —oiî Med SniaFib86-95 600 — 953 023 Fondi? 12123_-0.07 SanPaolo Ham.IMF 10514 _0,07 

10/5 SÈ Capodistria Polare can 10362 1040 10369 Dinaro(î8) Feruzzi A 86:927,00% 9 "045 Med.SniaTec86.937,00% 1301 023 Fondicilnt 10898 002 Storzesco 11795 0.04 | 
i; 10/5 Dom BONO ta sui SA Vengiapp__= 712 76 gia (oo) = 86 Femzia 8792700 FOO ei Uncemgb96700 — 1945, 074 Fondi Monet 10659 008 Spett ie Dps 10649 —0,08 I ii 

om. Franco o î x x — - 7 n Fondim, I Sogestit Domani È 
A son NOTAIO si Cala sviz 858,7 84si 8593 Randsudafr, rep 409,04 = © Gerolimich 81-90 19,00% 1008 0,00 Merloni87-91 7,00% 101,9 0,39 Pon 71948 0.00 Soa ddr x o 00 7 <D flo | 
7 10% sera PETARLEKOVIO Siot4 ordini LE ALTRE VALUTE PT Ori 010 Rcsameat Ali I fono 10010 200E | Venetapi o LEE E | If) 

10/5 i ‘e Îr-Credit 86-91 7. 98,45 005 0lcese86-947,00% 85,3: i Fondinvest 3. Venetorend 11061 0,03 i È i 
Sig: 10/5 i n di na VALUTA Francoforte Parigi Londi Zur ireSita 86-91 7,00% 97.5 0,00 OpereBav.67:936,00% 1228309. Fondo Centrale JO0I 00 VentueTme T_i0000 000 ErMeroaz MUR 
“i 105 sera RUTHBORCHARD 5116) Limassol cmetsa 11539604887 S5M0S490 10/8598 1404655 ISOLAGOIZONE TT19 -069 | Prole Ceegrero T66 OM Prose ME N9r 008 Vcono SONE 00 irressiz i | 

10/5. 2200 PALLADIO © 6 Zora Yen T.08B0:0G1O — "GSBATSAZI 2028118 0907294 MAMITSSOIO 84,1 -0,48. Pirelli SPA 85-95 9,75% TA4__0.00.— E profession Rodi F100I 008 Fermo TIT INA PE i LIT 

È Marco Enron ian IDE ET II Finascento 6998508 1252 0.16 FrProessionale 39073 007 Zetastock 9793002 Obbligazioni con Warrant i 
——r___r_________-—<—<77 = È SATA 85,64-75 ir (ex Sab) 7,00% {fa 87-97 G.50% 144 0,00 Genercomit 20059 0,08 Fondolna At di i; 
movimenti Franco Fr. ‘29,6100-7700 ai ion n e MITI Ser, TRIO. Genercomi 10289 0,02 Pongoere 2393__QIT Fin eda 87:90 7.00% 1096__0,00 th 
Sterlina 27510-7650 _9,2800.2980 : ; Med. Gr 85890. 295 000, SempGssT. gg Genercomit Rendita 10792003 Ssiquola: 00. tri Aeritlia 86-93 9,00% 150,8_-0.07 
} 5 2,9576-60 = 50 040 5 Saiquota 12764 0,02 re circa DO Î 

Data [ora] Wave] da ormeggio | a ormeggio Franco SV. *116.540:730 = *3,9232.9308, 5 Mod DrBSSs TO 171141, Stia pod 86-93 100% Ù Gepocapita 12748 002. CapitalitaiaS 70,07 0,00 l'iBancoroma87:927,00% 99 0,00 Hi | 

9 ira 3195553655 PASTI SII = Meg0r96967008 91,8 0,60 Zucchi 86939.00% 1905 0.21 Geporeinvest 12065 001 Fonditalia$ Ar = ÎliBancoromaB7:02.675% 101.55 -0.44 fuiti 

HE 12.00 ANANGEL PEACE 33 39 si — na mesi 183-5867. 2020,9-3,8 *0,1167-68—Mod.F.10s187-97.7.00% 1149 009 Parzialmente convertibili Gepoi Le nai 0,03 ini Securit(Ecu) me = ÎriStet8491575% 273,85 -0,05 i It | 

515.00 NIKOLAYLIMONOV rada Italcem. (*) Per cento unità. le unità. Med, Ital. 85-95 7,00% 281,4 005 Fochi87.91600%. 1922 oi0  SestcrehAr {TSE -003  intertund$ ns = Qlivetti97-94 6,97% 81,5 -025 $i 

10/5. pom. VLADIMIRVASLAYI GosticreditAn_______NSî5 01 itaforCaA$ 922 _000 i 

; EV. rada VI ORO E MONETE DI Gesitredi Mon 10124 003 iallotta8S 1042 000 | 
a I AI ZI MERCA' EL DENARO Valuta 11,0 Gestiele A 10189 0,06 italfort.0ato.S 10,6__0,00 i 7 | 
bavi in rada Gestigie B 11726 013 | 
| SLEFIII, NIKOLAY LIM n TASSO 14780 Sinlinatina= Dom____0M. PERIODO Denaro Lett. PERIODO. Denaro. Lett Gostielel F0105 006 among ARR VAReo I IS SGADENZA 53 5a Prezal Vera ; | 
1 a AY LIMONOV, PRIMAVERA, DIDO. vo Mano 37020 SI070 È SO dai 119000 Overnight 12,875 19,250 © 15Giorni 11,125 11,625 este 10879 0,09 RE 31-07-90 86 97,738 0,00% H 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | Argento (3) (nd) 199300204300 Marengo svizzero 90000 106000 Giomi 11/250}527" 11/5008 a Mal 11.875 12500 Grfocapiaî 12187 0,14 Rominvesi (Eco) 3222 10,34 900691 SISSA i 
zio MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Ko. * Anteriore 1973 Lira interbancaria: 1mese (11,625:12,125); 2 mesi (11,625:12,125); 3 mesi (12,000-12,500). Griforend 11471 003 TreR(lire) 41149 000. (Rendimenti indicativi) 
i Peri rea salti ” ; EI 7 i 
sé erito numismatico TRIESTE - Vi = so 
srvisti - Via Roma, 3 - Tel: 69086 TUT 


DAR 


1a) 


Economia 


Giovedì 10 maggio 19% 


CARLI AL CONVEGNO MONDIALE DELLE CASSE 


Questo Stato troppo 


Contro la crescita del disavanzo pubblico: «Non distruggiamo il risparmio» 


MAZZOTTA 
Obiettivo 
Supercassa 


ROMA— Il nome di «Su- 
percassa» è stato aboli- 
to, dopo le reazioni pole- 
miche che si erano fatte 
sentire al congresso di 
Firenze nello scorso di- 
cembre. Ma il presidente 
dell’Acri (Associazione 
fra le Casse di risparmio 
italiane), Roberto Maz- 
zotta, non ha rinunciato 
al suo progetto di «siste- 
ma integrato» fra i 52 
istituti affiliati. «Ora l'im- 
portante è adoperarsi 
per trovare il consenso 
attorno a questo obietti- 
vo, poi approfondiremo 
come arrivarci, con quali 
strumenti», ha detto 
Mazzotta in occasione 
del 16.0 congresso mon- 
diale della Casse di ri- 
sparmio, che si è aperto 
ieri a Roma. 

L'ipotesi di trasforma- 
zione delle banche pub- 
bliche in società per 
azioni diventa dungue— 
secondo Mazzotta — 
l'occasione per un ripen- 
samento della struttura 
delle Casse. Una sca- 
denza sempre più vici- 
na, se è vero che il dise- 
gno di legge — come ha 
confermato ieri il sotto- 
segretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi — po- 
trebbe essere approvato 
addirittura entro l’esta- 
de. ey 

Mazzotta pensa a un «si- 
stema integrato» duttile, 
capace di conservare il 
tradizionale radicamen- 
to delle Casse nelle eco- 
nomie locali, ma sfrut- 
tando nello stesso tempo 
sul piano europeo l’e- 
norme potenziale com- 
plessivo che esse espri- 


“mono (raccolgono un 


terzo del risparmio in 
Italia). Secondo il presi- 
dente dell’Acri, andreb- 
bero accentrate la politi- 
ca degli sportelli, per 
evitare sovrapposizioni 
e dispendi di energie, 
nonché le iniziative in- 
ternazionali. A questo 
accentramento di funzio- 
ni dovrebbe essere ac- 
compagnato un proces- 
so di razionalizzazione, 
a cominciare dal settore 
parabancario (leasing, 
factoring, fondi comuni). 

[PaoloFragiacomo] 


ASSEMBLEA IL 31 MAGGIO 


L’atteso giorno di Bankitalia 
La relazione del governatore Carlo Azeglio Ciampi 


ROMA—-A leggere l'annun- 
cio, pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale», sembra una 
piccolissima banca per via 
di un capitale sociale di ap- 
pena 300 milioni di lire: la 
convocazione  dell'assem- 
blea del 31 maggio firmata 
da Carlo Azeglio Ciampi, ri- 
guarda invece uno degli av- 
venimenti annuali più attesi 
dal mondo politico ed econo- 
mico annuale, quello del- 
l'assemblea dei «soci» della 
Banca d'Italia. 

Liordine del giorno, come 
sempre, prevede la relazio- 
ne del governatore e le 
«considerazioni finali» che 


AgipGas 
Covengas 


AI distributore 


Ciampi — giunto alla sua un- 
dicesima relazione — mette- 
rà a punto con i suoi collabo- 
ratori fino alla vigilia dell'as- 
semblea e che costituiscono 
tradizionalmente il più im- 
portante appuntamento del- 
l’anno per un'analisi dell'e- 
conomia nazionale e dei 
suoi prevedibili sviluppi. 

Ma oltre a questo aspetto po- 
litico-economico, l'assem- 
blea della Banca d'Italia è 
anche l'occasione per i soci 
dell'istituto di emissione, 
che sono le Casse di rispar- 
mio italiane e le loro orga- 
nizzazioni di categoria, per 
l'approvazione del bilancio 


[1 AgipPetroli 
PREZZI DEL G.P.L. 


(prezzi massimi per contanti alla consegna dal 5.5.1990) 
G.P.L. domestico 
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‘ Servizio di 


Paolo Fragiacomo 


ROMA — Alle vicende del ri- 
sparmio italiano si adatte- 
rebbe perfettamente la favo- 
la della cicala e della formi- 
ca. Le famiglie potrebbero 
essere paragonate ad altret- 
tante previdenti formichine, 
impegnate a mettere da par- 
te tutto il possibile in vista 
dei momenti brutti. A svolge- 
re la scomoda parte della ci- 
cala è lo Stato, che distrugge 
gran parte del risparmio ac- 
cumulato dalle famiglie, suc- 
chiandolo con i Bot e i Cct 
per coprire il pauroso disa- 
vanzo dei conti pubblici. Si 
impedisce così che queste 
imponenti risorse vadano a 
soddisfare la sempre mag- 
giore «fame» di investimenti 
produttivi, con il pericolo di 
un innalzamento ulteriore 
dei tassi di interesse. 

Il ministro del.Tesoro, Guido 
Carli, non usa mai un lin- 
guaggio metaforico e colori- 
to. Preferisce la fredda, im- 
personale terminologia della 
scienza economica. Ma ieri 
le sue osservazioni hanno 
avuto quasi il sapore di un 
apologo. Parlando davanti ai 
1.500 delegati intervenuti a 
Roma al. 16.0 congresso 
mondiale delle casse di ri- 
sparmio — presente il Capo 
dello Stato Francesco Cossi- 
ga — Guido Carli è ritornato 
ancora una volta con toni al- 
larmati sul tema del pauroso 
debito accumulato dallo Sta- 
to italiano: «Sono sempre più 
urgenti — ha detto — politi- 
che di bilancio che non di- 
struggano il risparmio, ma 
anzi lo incoraggino». 
Secondo Carli, questo è un 
tema su cui — non ancora 
spentasi la bufera delle ele- 
zioni amministrative — si 
misurerà fin dalle prossime 
settimane la capacità del go- 
verno e del Parlamento di 
«seguitare lungo la linea 
che, sia pure con alterne vi- 
cende, ha finora puntato al- 
l’obiettivo di stabilizzare il 
rapporto tra debito pubblico 
e risparmio, possibilmente 
migliorandolo». 

«Mi chiedo — ha aggiunto il 
ministro del Tesoro — se |'|- 
talia sia il luogo più adatto 
per celebrare il risparmio. 
La risposta è positiva se si 


della banca. 

Questo, negli ultimi dieci an- 
ni, ha presentato utili netti 
variabili dai 200 ai 400 mi- 
liardi di lire (nel,1988 furono 
240 miliardi'contro i 306 del- 
l'anno precedente). 

Si tratta di cifre inferiori agli 
utili registrati ad esempio 
dalla Bundesbank (7.300 mi- 
liardi di lire nel 1989) o dalla 
Banca di Francia (1.500 mi- 
liardi di lire sempre l'anno 
scorso), ma contrariamente 
ad altri istituti centrali, la 
Banca d'Italia non opera co- 
me una vera e propria azien- 
da di credito. 


Liquigas 
Pibigas 


Il ministro 


(nella foto) 
sulla linea 


del risanamento 


considera l'attitudine al ri- 
sparmio delle famiglie italia- 
ne. Ma il nostro Paese è nel- 
lo stesso tempo il luogo me- 
no adatto per una celebra- 
zione del genere, se si pensa 
all'imponente quantità di ri- 
sparmio che i poteri pubblici 
distruggono». 

L'allarme di Carli trova ali- 
mento anche da un'analisi 
delle prospettive del sistema 
finanziario internazionale. 
Per il ministro del Tesoro, 
presto ci troveremo infatti di 
fronte a una situazione nella 
quale il risparmio globale ri- 
sulterà insufficiente rispetto 
alle necessità di investimen 
to (si pensi soltanto alle ri- 
sorse che verranno assorbi- 
te dal processo di unificazio- 
ne delle due Germanie). Ec- 
co dunque profilarsi una 
concreta «possibilità di tassi 
di interesse elevati». 
Secondo il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
anche lui presente alla ceri- 
monia di apertura del conve- 
gno, sul «nodo» del debito 
pubblico si misurerà addirit- 
tura la stessa tenuta del go- 
verno: «La verifica — ha pre- 
cisato — è essenziale su 
questo punto». «Condivido in 
pieno — ha detto ancora 
Spadolini — l'allarme del 
Governatore della Banca d'|- 
talia in materia di conteni- 
mento della spesa pubblica. 
Il ministro del Tesoro ha par- 
lato di poche settimane: io 
credo che in questo periodo 
sia necessario operare con 
tutta la determinazione ri- 
chiesta dallo sviluppo delle 
vicende europee, compresa 


l'unificazione economica 
della Germania». 
Decisioni «realistiche, co- 


raggiose e oneste» sul con- 
tenimento del deficit pubbli- 
co sono state sollecitate ieri 
anche dal ministro per i Rap- 
porti con il parlamento, il vi- 
cesegretario del Pli Egidio 
Sterpa. in occasione dall’im- 
minente approvazione del 
documento di programma- 
zione economica 1991-1993. 
«Prima di rimettere jle mani 
nelle tasche dei cittadini con 
nuove tasse — ha detto — il 
governo potrebbe assicurar- 
si nuovi proventi liberandosi 
subito di parte del suo patri- 
monio immobiliare infruttuo- 
so; costoso e degradato». 


MALGRADO IL BILANCIO RECORD DEL GRUPPO TEDESCO 


IL MARCO SI RAFFORZA 
Il dollaro è sempre più giù 
(sui minimi di due anni fa) 


ROMA — Confermata al 
«fixing» dei mercati valu- 
tari italiani la brusca ca- 
duta del dollaro; che già 
ieri mattina aveva interes- 
sato la moneta americana 
alle aperture delle piazze 
fianziarie in Italia ed in 
chiusura di quella giappo- 
nese. La divisa Usa, infat- 
ti, ieri è stata quotata al 
«fixing» 1208,58 lire contro 
le 1214,99 lire del «fixing» 


dell'altro ieri, toccando un 
livello che non raggiunge- 
va dal gennaio 1988. Im- 


pennata, invece per il 
marco tedesco, che ha 
conclusola giornata'italia- 
na di scambi a 735,20 lire 
contro le 733,67 lire di ieri. 
Dollaro in netto ribasso 
oggi anche sugli altri prin- 
cipali mercati valutari In- 
ternazionali. ‘La moneta 
statunitense, infatti, è sta- 
ta quotata a Parigi 5,5370 
franchi contro i 5,5770 
franchi dell'altro giorno. A 
Francoforte la Moneta 
americana ha chiuso a 
1,6426 marchi Contro 


1,6548 marchi dell’ultima 
chiusura senza interventi 
ufficiali da parte della 
Bundesbank. Il calo più 
considerevole il biglietto 
verde lo ha fatto registra- 
re sul mercato valutario di 
Tokio, dove la moneta 
americana è stata quotata 
157,03 yen, 1,02yen in me- 
no dei 158,05 yen.dell’al- 
tro giorno. La caduta del 
dollaro è stata attribuita 
da fonti finanziarie ad atti- 
vi acquisti di yen soprat- 
tutto per motivi tecnici e a 
scambi incrociati incen- 
trati sul mercato tedesco, 
In Italia da segnalare la 
forte ascesa del franco 
svizzero, che nei confronti 
della lira ha gudaganto 
circa dodici punti confer- 
mandosi, la divisa più for- 
fe in Europa. Per quanto 
riguarda le altre monete, 
la lira si è mantenuta so- 
stanzialmente stabile ri- 
spetto al dollaro, al franco 
francese al franco belga e 
alla sterlina inglese. 


PARLA NOBILI 


VENEZIA — Non ci saranno 
«prorogatio» per le nomine 
delle società Iri: al momento 
della scadenza naturale, 
cioè delle assemblee, le no- 
mine verranno fatte. A dare 
questa garanzia è lo stesso 
presidente dell'Istituto, Fran- 
co Nobili, in margine al con- 
vegno di Reseau sulle tele- 
comunicazioni iniziato ieri 
alla Fondazione Cini a Vene- 
zia. «Le società dell’Iri — ha 
detto Nobili — in quanto so- 
cietà per azioni hanno delle 
scadenze precise rappre- 
sentate dalle assemblee in 
quell'occasione faremo le 
nomine: non ci sarà alcuna 
prorogatio. Le nostre assem- 
blee sono fissate in prima e 
seconda convocazione e in- 
tende rispettare queste sca- 
denze». 

«Non siamo certo noi ad ave- 
re società o banche in proro- 
gatio» ha aggiunto Nobili, ri- 
cordano i casi dei due Ban- 
chi meridionali, del San Pao- 
lo di Torino, del Monte dei 
Paschi di Siena e delle Cas- 
sedi risparmio. 

Infine ilcaso Alitalia, che 
avrà il suo presidente, ha 
detto Nobili «quando avrò 
trovato la persona giusta». 


Una situazione che comun- - 


que non pregiudica la tratta- 
tiva fra la nostra compagnia 
di bandiera e l’Aerolineas 
Argentinas: «se gli argentini 
decideranno in favore dell’A- 


MILANO — Nei primi mesi 
del prossimo anno prenderà 
avvio la fase di sperimenta- 
zione del sistema telematico 
di Borsa che unificherà le 
‘contrattazioni tra operatori 
autorizzati su piazze diverse 
e che automatizzerà tutte le 
fasi di raccolta degli ordini e 
di diffusione dei dati infor- 
mativi. Lo ha ‘annunciato 
Maurizio Minotti, segretario 
del Consiglio della Gtb (ge- 
nerale telematica di Borsa) 
la società chessu1concessio- 
ne del consorzio camerale 
per il coordinamento delle 
borse valori ha messo a pun- 
to, insieme con lo staff del 
Ced, il progetto della rete te- 
lematica. 

L'introduzione del sistema 
telematico nelle contratta- 
zioni di Borsa può essere de- 
finito «rivoluzionario». Si 
passerà in sostanza dall’a- 
sta ad una contrattazione 
non stop dei valori. quotati, 
così come accade già ades- 


Fiat batte Volkswagen 


Migliori le prestazioni finanziarie e commerciali di corso Marconi 


MILANO — 1989 record per 
Fiat e Volkswagen, ma il grup- 
po torinese distanzia quello di 
Wolfsburg sia sul piano finan- 
ziario che su quello di merca- 
to. 


7 E questo nonostante brillante 


«performance» del gruppo 
Volkswagen: lo scorso anno 
l'utile netto è salito del 31,1% 
assestandosi a 1,038 miliardi: 
di marchi rispetto ai 780 milio- 
ni dell’88. Il fatturato del grup- 
po ha invece segnato un incre- 
mento del 10,4% portandosi a 
65,652 miliardi di marchi dai 
59,221 dell'anno precedente, 
Sempre l’anno scorso, la casa 
madre del gruppo ha venduto 
un totale di 2.066.189 veicoli, 
un rialzo del 6% rispetto’ ai 
veicoli venduti nell’88 che han- 
no totalizzato 1.949.949. 

La Volkswagen ha poi fornito 
un bilancio dell'andamento 
del gruppo nel primo trimestre 
del '90. Durante questo perio- 
do, l'utile netto è salito del* 
5,5% a 191 milioni di marchi 
dai 181 milioni del corrispon- 
dente periodo dell’89. Il fattu- 


AUMENTANO I DIRIGENTI NELLE PICCOLE IMPRESE PRIVATE, CALANO IN QUELLE PUBBLICHE 


Il manager nostrano non a 


ROMA — Hanno un'età me- 
dia di 47 anni, lavorano oltre 
nove ore al giorno (il 32,3 per 
cento lavora anche di saba- 
to), sono in genere molto 
soddisfatti del lavoro che 
fanno anche se ben il 43,9 
per cento ritiene di avere po- 
che possibilità di carriera 
nella propria azienda e il 
23,5 per cento nessuna. 

La maggioranza (61 per cen- 
to) lavora in aziende private 
a capitale nazionale e il:24,7 
per cento opera in strutture 
con meno di 50 addetti. 

E' la fotografia della dirigen- 
za industriale italiana che 
emerge da una indagine pro- 
mossa dalla Federazione na- 


rato mondiale del gruppo ha 
invece segnato un incremento 
del 6,9% a 17,233 miliardi 
mentre in questi primi 4 mesi 
sono stati venduti 761,582 vei- 
coli (una cifra che comprende 
tutto il gruppo): un rialzo: del 
5,9%. 

Il fatturato della casa madre è 
invece salito del 4,5% nel pri- 
mo trimestre *90 portandosi a 
155 milioni di marchi da 148 su 
base annua. Per quanto ri- 
guarda il gruppo intero, le ven- 
dite di veicoli sono aumentate 
del 2% nel primo trimestre 
portandosi a 1.005.000. 
Quest'anno gli sforzi maggiori 
saranno compiuti dalla Vm 
nella Germania Orientale, do- 
ve ha già avviato l'assamblag- 
gio della Polo nella fabbrica di 
Mosel nei pressi di Zwickau 
con compententi provenienti 
in parte anche dalla Seat. Il 
programma è di giungere 
quanto prima ad una capacità 
produttiva di 125 mila autovei- 
coli e, a partire dal 1994, di 250 
mila. È 
Torniamo ora alla «sfida» con 


zionale dei dirigenti delle 
aziende industriali (Fndai) 
presentata nei giorni scorsi 
nel corso di una tavola roton- 
da alla quale oltre al presi- 
dente della Fndai, Paolo For- 
naciari, hanno partecipato, 
tra gli altri, Giancarlo Lom- 
bardi, hanno partecipato, tra 
gli altri, Giancarlo Lombardi, 
consigliere per la Gonfindu- 
stria per gli aspetti formativi, 
e Guido Fantoni, presidente 
dell’associazione sindacale 
delle aziende  dell'Eni 
(Asap). 

L'indagine è basata su un 
questionario inviato per po- 
sta a un campione di dirigen- 


la Fiat: se il confronto relativo 
alle vendite di auto sul merca- 
to europeo si risolve ai punti 
per la Fiat, con 2.116.700 unità 
(14,9%) contro le 2.017.000 
della Volkswagen (14,2%) e un 
incremento maggiore di quello 
del gruppo tedesco rispetto @ 
1988 (4,7% contro 4%), il con- 
fronto fra le maggiori voci di 
bilancio è impari. È 
Ad un fatturato consolidato 
Fiat di 52,019 miliardi di lire 
(36.582 Fiat Auto più Iveco) la 
Volkswagen OPpone 47.686 
miliardi (al cambio medio pon- 
derato 1989 di 729,71 lire per 
marco). !l distacco si accentua 
fra i rispettivi risultati di bilan- 
cio entrambi i ca si si tratta di 
utili netti da primato (per la 
Volkswagen è la prima volta 
sopra il miliardo di marchi), 
ma il vantaggio Fiat è abissa- 
le: 3.657 miliardi di lire contro 
l'equivalente di 751,6 miliardi 
per il gruppo di Wolfsburg, 
benché questi ultimi siano au- 
mentati del 33,1% contro «ap- 
pena» l°11,2% perla Fiat. 


ti (circa 8 mila) e poiché è 
stata realizzata. dieci anni 
dopo un'analoga ricerca 
consente di delineare le li- 
nee di tendenza di un decen- 
nio. 

Rispetto al precedente son- 
daggio c'è una presenza 
maggiore di dirigenti nelle 
aziende private ed estere, 
Una diminuzione nelle azien- 
de pubbliche, mentre au- 
menta la percentuale di colo- 
ro che lavorano nelle piccole 
e medie aziende passata dal 
10,6 per cento al. 24,7 per 
cento. 

Rispetto al passato è aumen- 
tata anche la mobilità diri- 


genziale che comunque ri- 
mane bassa: il 61 per cento 
dei dirigenti ha lavorato in 
una sola azienda, il 17,7 per 
cento in due e l’8,7 per cento 
in tre e si è innalzato il ruolo 
decisionale della categoria 
soprattutto nel settore priva- 
to. 

Fornaciari ha sottolineato 
l’importanza. del momento 
formativo per la categoria e 
‘a questo proposito ha auspi- 
cato che sindacato dei diri- 
genti e Confindustria possa- 
no gestire assieme adeguati 
programmi. Per Lombardi, i 
dati di quest'indagine non si 
discostano molto da quelli 


PARTE LA SPERIMENTAZIONE ‘D 
In arrivo la Borsa telematica: i 
una realtà fra qualche mese —. 


litalia — ha concluso Nobili 
— non sarà certo per la pre- 
senza o assenza del presi- 
dente». 

Nuovo sistema tariffario, col- 
legato all’inflazione meno la 
produttività, e varo del rias- 
setto del settore; sono questi 
i punti fondamentali tracciati 
da Nobili per consentire alle 
telecomunicazioni italiane di 
intraprendere, con succes- 
so, la via dello sviluppo trac- 
ciata nei piani quadriennali 
di investimento. Il presidente 
dell'Iri ha indicato i passaggi 
obbligati attraverso i quali il 
sistema delle telecomunica- 
zioni deve incamminarsi. al 
più presto, pena la perdita di 
competitività nei confronti 
degli altri paesi industrializ- 
zati. 

Riassetto del settore e ade- 
guamenti tariffari, per Nobili, 
vanno di pari passo, almeno 
da un punto di vista concet- 
tuale. Sia di pari passo, al- 
meno da un suo discorso, sia 
nel «botta e risposta» con i 
giornalisti, l'analisi di Nobili 
è perentoria: «l’untimo ade- 
guamento tariffario della Sip 
— ha detto Nobili — risale al 
1986 e, nel frattempo, i prez- 
zi al consumo sono variati di 
oltre il 20%. Quindi «senza 
un'idonea politica tariffaria». 
«Risulterebbe ancora più dif- 
ficile adeguare il nostro si- 
stema di telecomunicazioni 
a quelli dei maggiori paesi 


so nelle principali borse 
mondiali. Naturalmente, ci 
sarà un arco di tempo nel 
corso del quale avverranno 
queste contrattazioni. Quan- 
te ore durerà una giornata di 
borsa, non è stato precisato. 
Si aprirà al mattino, proba- 
bilmente verso le ore 10.00, 
come succede attualmente e 
si andrà avanti, si presume» 
fino al tardo pomeriggio. NON 
ci sarà una chiamata dei tito- 
li, ma in base,ad una media 
ponderata de! prezzi regi- 


«strati nel corso della giorna- 


ta precedente, sarà possibile 
avere un prezzo di riferimen- 
to che si chiamerà prezzo 
«teorico». Subito dopo, in ba- 
se anche alle quantità e al- 
l’incontro che si verificherà 
su.domanda e offerta si regi- 
strerà il prezzo effettivo. 
‘Questo, però, non sarà prez- 
zo'di chiusura, in quanto sul 
titolo sarà sempre possibile 
operare attraverso la rete te- 
lematica che collegherà tutte 


MODELLO ITALIA 


europei con i quali siam08” 
liti confrontarci». E dall'affef 
mazione di principio, il presi 
dente dell’Iri arriva subilo 
dono alla proposta concré Di 
«SI potrebbe pensare — © 
detto — ad un meccanisi! 
di adeguamento automall” 
di una tariffa-base, all’and@ 
mento dell'inflazione depÈ 
rato di un coefficiente di P! 
duttività annuale». (a 
Questo strumento andredfi 
inserito all’interno del gf 
dro negoziale rappresenti: 
dalla convenzione. Quest 
tima, secondo Nobili, po! 
be riaprirsi, nell'ambito 
telecomunicazioni, non 
pena si attuerà concri 
mente («mi auguro nf 
prossime settimane») il 
saggio dell'azienda di S*. 
per i servizi telefonici, 
l'amministrazione Pt (8 
partecipazioni statali. NI 
Ma sul fronte del riass® 
Nobili ha preferito riman! 
re la palla al governo 8 P' 
lamento, cui spetta app'®° 
re al più presto il dise9N0 È. 
ministro  OSC@ 


sidente dell'Iri — ci adegi 
remo al meglio, in base 
indicazioni che ci verri 
formulate». 


le Borse d'Italia. Due sonof 


questo punto gli elem@ 
che consentiranno alla 
sa italiana, che diven® 
una sola, la concentrazio!! 
degli scambi e l'assoluta 
sparenza dei prezzi del tito! 
La concentrazione degli 4 
ri è sicuragmente una VISÉ 
ria della Consob che su gU 
sto terreno si è impegnat@” 
fondo. Questo vuol dire © 
le contropartite di Bor: 
agenti ‘e... commissiona, 
non potranno: più operal@ 
di fuori del mercato. A per) 
sto riguardo, va ricord® 
che una quantità pari a fl 
del 30%. dell'ammonià. 
complessivo degli scatti 
avviene oggi fuori delle & 
beilles. Il prezzo, poi, safà 
nalmente chiaro e sarà Ul! 
per tutte la borse. Secoll 
alcuni agenti di cambi0” 
operatori bancari, il nu 
sistema telematico favolà 
l'operatività degli investi! 
stranieri, 


L'industria pubblica 


interessa all’Est 


ROMA — Sono «straordina” 
ria» per gli operatori italiani le 
prospettive di approdo ai mer- 
cati dell'Est e il modello Iri, in 
particolare, suscita ! questi 
Paesi un notevole interesse in 
quatno gruppo industriale a 
partecipazione Statale in cui 
convivono pubblico e privato. 
Così, in sintesi, si è espresso 
Pietro Armani, vicepresidente 
dell’iri, intervenendo al conve- 
no su «I mutamenti della 
struttura economica e giuridi- 
ca nell'Europa dell’est: pro- 
spettive e incognite». 
Secondo Armani, comunque, 
Poiché il quadro è ancora ca- 
l'atterizzato da incertezza e 
carenze normative, i Paesi 
dell'Est dovranno avviare ri- 
forme economiche sul piano 
delle strutture produttive, so- 
stituendo la pianificazione 
«imperativa» con l’accettazio- 
ne di obiettivi macroeconomici 
indicativi, sviluppando il setto- 
re non statale anche mediante 
forme di privatizzazione, intro- 
ducendo trattamenti salariali 
differenziati e maggiore mobi- 
lità per il fattore lavoro. na 
Sul piano finanziario e crediti- 


emersi dieci anni fa: «Basta 
citare — ha affermato — la 
modestia della percentuale 
della dirigenti donne (sono 
soltanto il 2,1 per cento). Ri- 
spetto al passato — ha ag- 
giunto — si può forse regi- 
strare una maggiore interna- 
zionalizzazione, una cresci- 
ta dello spirito imprendito- 
riale nei dirigenti e una mag- 
giore attenzione all'aspetto 
formativo, soprattutto da 
parte dei giovani». 

Lombardi ha poi rilievato al- 
cuni limiti dell'indagine che, 
a suo parere, non prende in 
considerazione le diverse ti- 
pologie della categoria e ha 


zio, dovranno favorire la 
scita e lo sviluppo di ban@ 
commerciali, la cui attività @È 
vrebbe in ogni caso esser! 
stinta da quella della b: 
centrale, unitamente alla I° 
mazione di mercait finanz!f 
interni. Da 
Per quanto riguarda in parti! 

lare l’Urss, Armani ha so! 


«nel '90 dovrebbero perfe? 
narsi altri quattro accordi 
settori del controllo del tra! 
aereo, del biomedicale, dî. 
telecomunicazioni e del 


Kozhevnikov, membro co È 
Camera di commercio pl 
l’Urss: «a fine '87 — ha de d 
— le joint-venture reg0 
mente ‘registrate erano uil 
cresciute a 191 nel 1988. IN x 
tù delle nuove leggi a fato 
degli investimenti esteri, 24 
cietà miste hanno toC 

nell'89 quota 1.274 e doWl. 

bero superare le 4-5 mila‘ 

fine del '90». na 


ma cambiare azienda — 


sottolineato lo scarso lIV&4 
di partecipazione (189; Vo) 
cento) degli iscritti all'al't 
sindacale. sE 
Il presidente dell’As@P ig 
invece soffermato sull@ di 
ra del dirigente-imprelyf 
re. In Italia mancano so 
zioni di contorno favolt;ni 
perché i dirigenti div? poli 
imprenditori — ha dett0 
toni —. Il capitalism0 Soli 
grnadi famiglie non ha n 
interesse a favorire rt) 
passaggio, esiste Ut 
giamento di casta 0h ff 
consente certe osmoS zl 
banche concedono 

menti con difficoltà. 


cicala |Nessuna proroga! 
per le nomine lri | 
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P Economia 
A CADONO LE BARRIERE FISCALI PROGETTI AERONAUTICI 


iNel’93 l'euro Iva, |Gli americani raccolgono 
ima i coefficienti? |la sfida super-Concorde 


OGGI ASSEMBLEA 
Dal Mediocredito 
un forte impulso 
alle imprese locali 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Lo smantella- 
Mento dei posti di frontiera ai 
Confini interni dei dodici Stati 
Membri diventerà una realtà il 
Primo gennaio 1993 quando 
Saranno eliminati non solo i 
controlli. doganali ma anche 
Quelli fiscali, come ha propo 
Sto ieri l'esecutivo Cee POF 
Quanto riguarda l'Iva. 7 
In definitiva la signora Chri- 
Stiane Scrivener, commissario 
responsabile del settore, sol- 
lecita ai Governi l'abolizione 
delle frontiere fiscali intraco- 
Munitarie al momento in cui 
entrerà in funzione il grande 
Mercato UNICO OVe persone, 
merci, servizi e capitali do- 
Vranno potersi muovere senza 
iNtralci. 

Ciò significa che i cittadini eu: 
ropei potranno comperare li- 
Deramente nello Stato: mem- 
bro di loro scelta le merci che 
Saranno colpite solo dall’Iva di 
meo paese e potranno poi 

Îlizzarle liberamente nelle 
Nazioni in cui risiedono. 

Uttavia si prevedono delle ec- 
Cezioni per gli acquisti di auto- 
Mobili © motociclette nuove 
che Saranno colpite dall'impo- 
sta Nel Paese di immatricola- 
zione. 

Così pure le vendite per corri- 
Spondenza saranno gravate 
dai tributi della nazione di arri- 
Vo di questi beni. 

Le imprese ‘applicherannovit 
Seguente regime transitorio 
Che durerà sino al 31 dicembre 
1996: l'operazione di conse- 
gna di un prodotto a un altro 
Paese della Cee è esonerata 
dall'iva mentre l'acquisizione 
del prodotto nel paese di arri- 
Vo della merce è sottoposta ad 
Iva e l'imposta è esigibile 
Presso l'acquirente. 

In altri termini, durante questa 
fase transitoria rimane in vigo- 
"e il:principio attuale della im- 
Posizione del paese di desti- 
Nazione. 

‘opodiché si passerà a un si- 
Stema definitivo, caratteristico 
di Un vero mercato unico in cui 
SI pagherà l'Iva del paese di 
Origine in qualsiasi altra parte 
della Comunità si finisca per 
consumare ed utili Sat È 
dotto. Izzaré il pro- 
Imperi amministrativi delle 

ranno notevelmen- 

CI alleggerriti ‘perchelstotnpa-!0) 


riranno, sempre a partire dal 
primo gennaio 1993, tutti | do- 
cumenti doganali ed i controlli 
che oggi si effettuano a priori, 
come la ‘compilazione del «do- 
cumento amministrativo uni- 
co». 

Complessivamente nella Cee 
spariranno dai 50 ai 60 milioni 
di formulari attualmente utiliz- 
zati e che contengono una cin- 
quantina di voci ciascuno. 

Le imprese vedranno notevol- 


mente diminuiti i loro obblighi 
di compilazione di formulari ai 
fini statistici e le piccole e me- 
die imprese saranno addirittu- 
ra esonerate da questo impe- 
gno. 

In definitiva, la grande mag- 
gioranza delle aziende o non 
dovrà più fare alcuna dichiara- 
zione, oppure, nella dichiara- 
zione periodica dell'Iva, dovrà 
fornire solo due cifre supple- 
mentari, e cioè il valore delle 
importazioni e. quello delle 


‘esportazioni intracomunitarie. 


Tutti gli operatori dovranno 
comunque tenere a disposi- 
zione dell'amministrazione i 
documenti commerciali usua- 
li, per esempio le fatture, per- 
ché potrebbero essere effet- 
tuati dei controlli ma solo a po- 
steriori. 

Perché la soppressione dei 
controlli alle frontiere sia ra- 
zionale e venga assicurata 
una efficace lotta alle frodi, si 
instaurerà uno scambio di in- 
formazioni tra le amministra- 
zioni fiscali dei paesi membri 
con un sistema rapido e obbli- 
gatorio. Questo programma di 
scambi tra i funzionari delle 
‘amministrazioni dei ministeri 
delle finanze nazionali, sem- 
pre ai fini della repressione 
delle frodi, sarà analogo a 
quello che si sta programman- 
do con i funzionari delle doga- 
ne, 

«La Commissione di Bruxelles 
si è riservata di proporre entro 
la fine di quest'anno una sem- 
plificazione dell'attuale giun- 
gla dei livelli d’Iva tra i dodici 
paesi. 

Difficilmente prevarrà la ri- 
chiesta del governo italiano di 
obbligare i dodici a rispettare 
delle forchette molto strette 
per il tasso d'iva normale e pet 
quello d'Iva ridotta. Di fatto la 
concorrenza tra gli stati mem- 
bri si farà anche sul rispettivo 
carico della fiscalità indiretta 
(Iva ed accise) e quindi il mer- 
cato imporrà degli allinea- 
menti verso i tassi più bassi. 
Per il momento la Commissio- 
ne Cee si limita a chiedere il 
ravvicinamento del tasso di 
Iva normale all'Interno della 
fascia che va dal 14 al 20 per 
cento e per l’Iva ridotta dal 5 al 
9 per cento. |l tasso zero, caro 
agli inglesi per i prodotti ad 
utilizzo sociale, dovrà essere 
eliminato, salvo che per limita- 
te eccezioni.» L= 


Ecco come sarà, secondo le intenzioni dei progettisti anglo-francesi, il futuro super-Concorde 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA — L'annuncio di Aero- 
spaziale e di British Aerospa: 
ce, intenzionate a sviluppare 
congiuntamente un nuovo su- 
personico civile, che possia- 
mo considerare come un «fol- 
loe on» del Concorde, ha ride- 
stato interesse anche su altri 
progetti simili. 4 
Attualmente, tra le industrie 
occidentali circolano due linee 
di pensiero. La primA punta 
decisamente ad un nuovo ae- 
reo della classe «200-300 po- 
sti», con autonomia di oltre 
diecimila chilometri e in grado 
di volare in crociera sull'ordi- 
ne di Mach 2, 5 e oltre, mentre 
la seconda punta decisamente 
più in là, con il traguardo di co- 
struire . velivoli ampiamente 
supersonici (fino a Mach 25) 
che la momento si possono 
considerare oargomenti di ri- 
cerca, i cui risultati potranno 
essre utilizzati sia per impie- 
ghi civili, che militari, ma co- 
munque ben addentro al pros- 
simo secolo. 

Alla base di entrambe le linee 
di pensiero c'è il concetto eco- 
nomico: la realizzazionedi un 
supersonico, che possiamo 
definire come successore del 
Concorde, deve trovare un 
adeguato mercato, nell'ordine 
di alcune centinaia di esem- 
plari. Il trend del trasporto ae- 
reo per i prossimi anni è di se- 


gno positivo, con una maggio- 
re espansione prevedibile in 
particolare nell'area Asia-Pa- 
cifico, caratterizzata da indica- 
tori di crescita decisamente 
più marcati. 

Ecco quindi che gli studi dei 
costruttori (oltre ai già ricorda- 
ti francesi e inglesi) come la 
McDonnell Douglas e Boeing, 
puntano allo sviluppo di un ae- 
reo «ottimizzato» a coprire le 
remunerative rotte transpacifi- 
che, come'la Los Angeles-To- 
kio e la Los Angeles-Melbour- 
ne. Don Graf, responsabile 
della McDonnell Douglas per il 
programma «High Speed Civil 
Transport» ha affermato: «Sia- 
mo ormai nella fase di defini- 
zione del supersonico civile; 
stiamo lavorando con il contri- 
buto di una ventina tra le più 
Importanti aviolinee mondiali, 
tra cui l'Alitalia, per capire 
quali sono le esigenze delle 
compagnie per un aereo dalle 
caratteristiche estremamente 
avanzate nel prossimo decen- 
nio». 

In quattro anni di studio inge- 
gneristico, con il supporto del- 
la Nasa, la Douglas ha investi- 
to 9,5 milioni di dollari. Risul- 
tato? Sulla carta o meglio sul 
computer, strumento insosti- 
tuibile per progettare un aereo 
negli annî*90 — ir supersonico 
avrà una lunghezza di cento 
metri, trasporterà . trecento 
passeggeri su.tre.classi su di- 


stanze di oltre 11.000 chilome- 
tri e potrà raggiungere Mach 
3,2 anche se la crociera ideale 
è stata indicata in Mach 1,6. 

Gli studi aerodinamici e l'im- 
piego di materiali compositi e 
di nuove leghe metalliche ne 
faranno una macchina ad ele- 
vata produttività, anche per ri- 
durre il costo di esercizio, par- 
tendo da quello di acquisto in- 
dicato in 360 milioni di dollari. 
Lo studio dei motori è stato af- 
fidato a Pratt & Whitney, Gene- 
ral Electric e alla Aerojet, con 
la supervisione della Nasa e 
del Mit. 

Completamente diverso — e 
assai più costoso — l’approc- 
cio per l'X30, un ipersonico 
studiato dalla Darpa, agenzia 
per le ricerche avanzate mili- 
tari, dalla Nasa e da alcune 
università. L'X30 è un campo 
di ricerca pura, da cui si po- 
tranno estrappolare utili appli- 
cazioni costruttive: il volo è 
previsto per la fine di questo 
decennio. Analogamente, an- 
che il Nasp (National Aerospa- 
ce Plane) programma finan- 
ziato principalmente dal go- 
verno americano — e quindi 
oggetto di pesanti tagli da par- 
te del Congresso — può esse- 
re considerato un ampio pro- 
getto-contenitore, in cui le più 
importanti aziende, dai celluli- 
sti, ai motoristi, ai sistemisti, 
con la supervisione della Nasa 
e di istituti di ricerca, cercano 
di dare una risposta alla gran- 


de sfida del prossimo secolo: 
la ipervelocità. Secondo il pro- 
gramma iniziale, il Nasp do- 
vrebbe essere in grado di vo- 
lare tra Mach 5 e Mach 25, rag- 
giungendo altezze semiorbita- 
li per poi rientrare nell'atmo- 
sfera, decollando e atterrando 
come un comune aeroplano. 

| problemi per realizzare vei- 
coli di queste prestazioni (con- 
cetti analoghi sono stato pro- 
posti dalla British Aerospace 
con l'Hotoi e dalla Mbb tede- 
sca — oggi Deutsche Aero- 
space — con il Sanger) sono 
enormi. Innanzittutto non esi- 
stono supercalcolatori in gra- 
do di simulare gli stress termi- 
ci e aerodinamici legati ad un 
aereo che debba affrontare al- 
tissime velocità e temperature 
nell'ordine di 1500 gradi: infat- 
ti a Mach 25si incontrano pro- 
blemi tuttora insoluti di chimi- 
ca dell'atmosfera; inoltre, per 
la stessa configurazione, i mo- 
tori sarebbero a propulsione 
mista. 

Avremmo quindi uno speciale 
cherosene fino.a Mach 3 — e 
alimentazione a metano liqui- 
do — che servirebbe anche a 
raffreddare la stessa struttura 
fatta principalmente di titanio 
e nuovi compositi — oltre que- 
sto limite. Già si parla di alme- 
no dieci miliardi di dollari solo 
per la ricerca, mentre i fondi 
vengono tagliati, e il program- 
ma ritardato, anno dopo anno. 


UDINE — Il consiglio di am- 
ministrazione del Mediocre- 
dito Friuli-Venezia Giulia, 
presieduto da Alessio Pa- 
squantonio, ha esaminato 
nei giorni scorsi i risultati 
dell'esercizio 1989 e ha ap- 
provato il progetto di bilan- 
cio e le proposte che saran- 
no sottoposte all'assemblea 
ordinaria degli enti parteci- 
panti convocata oggi a Udi- 
ne. 

| principali dati del progetto 
di bilancio evidenziano che 
gli impieghi diretti all’interno 
sono passati da 604 miliardi 
del 1988 a più di 718 miliardi 
del 1989, con un incremento 
del 18,9%; gli impieghi con 
fondi Frie sono passati da 
229 miliardi del 1988 a 251 
miliardi del 1989, con un in- 
cremento del 9,5%, infine gli 
impieghi sull’'estero sono 
passati da 9 miliardi e 254 
milioni del 1988 a più di 13 
miliardi del 1989. 

La provvista, attraverso il 
collocamento di prestiti ob- 
bligazionari, ha superato i 
410 miliardi. La provvista, 
con emissione di certificati di 
deposito, ammonta a circa 
169 miliardi, mentre la prov- 
vista diretta sull'estero. è 
passata da 7.799 milioni del 
1988 a 52 miliardi del 1989. 
Le consistenze complessive 
sull’interno, riferite a impie- 
ghi economici, superano i 
969 miliardi, con un incre- 
mento del 16,4%. Le consi- 
stenze complessive; riferite 
alla provvista nelle diverse 
forme tecniche, sono passa- 
te da 555 miliardi del 1988 a 
672 miliardi e 751 milioni del 
1989, con un incremento del 
21,6%. Il risultato netto del- 
l'esercizio, dopo aver effet- 
tuati congrui ammortamenti 
e accantonamenti, risulta 
per 1 miliardo e 615 milioni. 
Il patrimonio netto, qualora 
le proposte del consiglio di 
amministrazione siano fatte 
proprie dall'assemblea, pas- 
serà da 85 miliardi del 1988 a 
94 miliardi del 1989, con un 
incremento del 10,8%. | tra- 
guardi raggiunti nel 1989 — 
si sostiene in una nota — so- 
no stati resi possibili, ‘oltre 
che da un sempre più deter- 
minato impegno della strut- 
tura, anche da una più diffu- 
sa presenza dell'istituto sul 
territorio regionale attraver- 
so l'operatività degli uffici di 
Pordenone e Trieste. 
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Poi crescono i figli e “cresce” anche Primo Domani: 
che secondo formule di risparmio diverse ed adattabili alle 
singole situazioni, dà ai genitori un appoggio economico 
determinante ogni volta che serve: per esempio per finire 
gli studi, in caso di soggiorni di studio e di lavoro all’estero 
o nel periodo di avviamento all’attività professionale. 


| 
| 
| 


Il lieto fine lasciamolo alle favole. Quando si ha a che 
fare con la realtà, e quando questa realtà riguarda i nostri 
figli, molto meglio un lieto inizio ed una lieta, sicura, soli- 
da continuazione. Primo Domani è la nuova formula assi- 
curativa delle Generali che “accompagna” i nostri figli dal- 
la nascita all’età adulta. 


i vl Nell'infanzia Primo Domani è un'assicurazione contro i Ogni agente Generali sarà lieto di informarvi, con 
8,9 dì gli infortuni, grandi e piccoli, che possono capitare in ogm! chiarezza e cortesia, su tutte le possibilità di questa grande 
ri + occasione: & casa, a scuola, per strada. polizza assicurativa riservata ai più piccoli. 
ù 
so PRIMO DOMANI. PENSARCI PRIMA E’ PENSARCI MEGLIO. 
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dl: 
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Vest = Assicurazioni Generali 
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Se Coverciano è un eremo 


Cancelli chiusi per tutti: un solo giornalista-portavoce 


Servizio di 
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FIRENZE — Che strana gior- 
nata ierì per gli azzurri nella 
cittadella fortificata di Cover- 
ciano. Strana perdire in alcuni 
casi quieta, in altri invitante, in 
altri ancora forse tediosa. 
Cancelli chiusi mattina e sera, 
ecco la novità, del resto an- 
nunciata al momento stesso 
del raduno. Per una volta, 
niente conferenza stampa di 
Vicini e niente parlatorio di 
giocatori, che in questi giorni, 
lo ricordiamo, non bastereb- 
bero neanche a formare una 
squadra, sono dieci appena, il 
gruppo Inter con Zenga, Ber- 
gomi, Ferri, Berti e Serena, il 
gruppetto Napoli.con Ferrara, 
De Napoli e Carnevale, poi il 
cosiddetto principe Giannini 
della Roma e infine Donadoni, 
squalificato in coppa e perciò 
lasciato lì dal Milan. 

Come mai tutto chiuso ieri? 
Non c'erano strategie segrete 
da provare, no. In dieci poi, fi- 


Cui 


pERSTE 


gurarsi. . Era semplicemente 
una giornata di silenzio duran- 
te la quale, a seconda degli 
stati d'animo e delle inclina- 
zioni, meditare su quello che è 
stato e soprattutto che sarà del 
nostro pallone. La Federcalcio 
aveva deciso d'altra parte di 
ammettere ai due allenamenti 
un giornalista, uno per tutti, e 
naturalmente aveva lasciato 
la scelta ai giornalisti. Accor- 
do unanime: ieri mattina si è 
presentata una collega, ieri 
sera un collega, i quali poi, da 
buoni fratellini, hanno infor- 
mato gli altri, così: tutto bene, 
tutto regolare. 
In mattinata allenamento di 
un'ora guidato da Rocca. Gio- 
catori appunto dieci; agenti 
dell'ordine, quattordici. Tra i 
ranghi, anche Picchio De Sisti, 
passabile negli esercizi a ter- 
ra, scarsino nella corsa. Nota 
-in margine, riferita appunto 
dall’inviato di tutti noi: tira 
molto Mietta. Solo per avverti- 
re, mica per altro. 
Così, tutto è rimandato a sta- 


Mio amico. 


mani e ai prossimi giorni. A Vi- 
cini, quasi certo, sarà chiesto 
qualcosa di quella curiosa, 
bizzosa nazionale americana 
che bene o male, anzi bene, è 
nel girone azzurro. Pochi gior- 
ni fa a Piscotaway, nel New 
Jersey, i nostri prossimi av- 
versari hanno battuto Malta 
per uno a zero, senza però che 
a segnare sia stato, come qua- 
si sempre, l’oriundo calabrese 
Paul Caligiuri. Il gol lo ha se- 
gnato il nuovo astro Eric Wy- 
nalda, ventun anni. La notte 
scorsa (per-il nostro fuso ora- 
rio) altro giro e altra partita, 
questa volta con un avversario 
molto più robusto, la Polonia. 
Gli Stati Uniti del pallone fanno 
molto colore. Lo sa anche Sil- 
vester Stallone, portiere co- 
raggioso nel film «Fuga per la 
vittoria», con Pelè, Bobby 
Moore, Ardiles, Cubillas e altri 
calciatori autentici. Rambo è 
in Italia e alla prima occasione 
non ha mancato di augurare 
successo al soccer italiano. 
Molta attenzione, a questo no- 


MIO DINO 


ARREDAMENTI 


stro amato e vituperato calcio, 
danno naturalmente i bookma- 
ker inglesi. Detto subito in sol- 
doni, la Ladbrockes, cattedra- 
le delle sommesse, dà favorita 
l’Italia. Tre a uno la quota di 
apertura. Se l’Italia vince il ti- 
tolo mondiale, chi ha puntato 
una sterlina ne riscuote tre. Il 
giro delle scommesse è calco- 
lato intorno ai sei miliardi di li-. 
re. Con l'aggiunta di altri book- 
maker, la cifretta raggiungerà 
comodamente i dieci miliardi. 

L'Italia è tenuta'in considera- 
zione soprattutto perché gioca 
in casa e perché il suo pubbli- 
co.è molto passionale e perciò 
costantemente partecipe. Il 
Brasile è dato quattro a uno. 
Idem per l'Olanda, ma la pre- 
senza o meno di Gullit indurrà 
prima o poi a una variazione. 
In questo momento viene of- 
ferta agli scommettitori un'O- 
landa senza Gullit. Alla pari In- 
ghilterra e Argentina: dieci a 
uno. Un po' meglio la Germa- 
nia. Stati Uniti, Egitto ed Emi- 
rati Arabi chiudono il gruppo. 


Chi deve arre- 
‘dare, anche 
un solo am- 
biente, vuole 
vederne. tanti, 
scegliere in 
uno spazio ac- 
cogliente, es-. 
sere trattato 
‘da amico. 

Anche dopo 
l'acquisto. 

Mio Dino si 
comporta da 


amico e ti re- 
gala un albe- 
ro. O lo pianta 
per te. 


Fossalta 
di Portogruaro 
‘ tel.0421/700090 


2-0 


MARCATORI: 105° e 109’ Vialli. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Carboni, Bari, Vierchowod, 
Pellegrini, Katanec (93° Salsano), 
Invernizzi (55° Lombardo), Vialli, 
Mancini, Dossena. 
ANDERLECHT: De Wilde, 
Grun, Marchoul, Keshi, Kooiman, 
Musonda, Vervoort, Gudjohnson, 
Degrise (98’ Nils), Jankovic (114° 
Oliveira), Van Der Linden. 


Servizio di 
Angelo Giorgetti 


GOETEBORG — La Samp 
comincia nel modo annun- 
ciato: coperta, guardinga, at- 
tenta a scoprire da vicino il 
centrocampo belga, indub- 
biamente dotato. Viercho- 
wod si appiccica a Van Der 
Linden, Pari a Derjse, ma 
l’Anderlecht è una squadra 
scomponibile che'ha cinque 
o sei giocatori capaci di fare 
pressing e rilanciare istanta- 
neamente l’azione. All’attac- 
co resta sempre Van Der Lin- 
den a fare da sponda per gli 
inserimenti del centrocampi- 
sta di turno, che spesso è 
Gudjohnson. 

Una doppietta di Vialli, nei 
tempi supplementari ha dato 
il sigillo al salto di qualità 
della Sampdoria. Testimone 
della vittoria una squadra di 
grande tradizione, l’Ander- 
lecht. Vittoria della Coppa 


delle Coppe pienamente me- 
ritata, voluta durante tutti i 
minuti giocati, e sfiorata già 
varie volte nel primo e se- 
condo tempo regolare. Per 
disegno del destino, i gol so- 
no arrivati nei supplementa- 


ri. 
Il primo gol è arrivato grazie 
a uno schioccante tiro di Sal- 
sano che ha battuto entro il 
palo, il portiere non ha tratte- 
nuto, e Vialli, magari inciam- 
pando, ha buttato in porta. 

Il raddoppio grazie a un pre- 
zioso cross teso di Mancini 
che Vialli ha schiacciato nel- 
la rete dell’Anderlecht. 

La Samp è un frullato di mol- 
te cose mescolate insieme, 
ma fra queste sicuramente 
non c'è la saggezza tattica di 
Cerezo. Dossena, alla vigilia 
accreditato di possibili com- 
piti orchestratori, resta in di- 
sparte, un po’ defilato, alla 
ricerca di spazi sfruttabili. 
All’attacco la Samp è legata 
all’estro di Mancini e Vialli, 
ma la coppia viene tartassa- 
ta senza pietà da una difesa 
disposta a zona ma infine 
agli interventi sull'uomo. 
Poche le emozioni nella pri- 
ma mezz'ora, con le squadre 
impegnate soprattutto in una 
reciproca vigilanza speciale. 
Brivido per l’Anderlecht al 
16’, per una sgommata di 
Mancini conclusa però con 
un tiretto di sinistro mezzo 
ciccato e fuori dallo specchio 


della porta. Replica belga al 
25' con un colpo di testa al- 
tissimo di Grun, spintosi le- 
stamente all'attacco per se- 
guire uno dei soliti contro- 
piede. 

I guai peggiori, nella Samp, li 
passano Mancini e Vialli, 
tampinati a turno da ceffi 
pronti a interventi intimidato- 
ri. In quattro minuti la Samp- 
doria va comunque vicinissi- 
ma al gol: prima con un col- 
po di testa di Vierchowod 
che De Wilde e Marchoul re- 
spingono in collaborazione 
sulla linea di porta; poi con 
un salvataggio all'ultimo tuf- 
fo dello stesso Marchoul, 
che toglie di porta un pallo- 
netto basso di Mancini, che 
aveva saltato De Wilde in 
uscita. 

E' una bella Samp, che sta 
crescendo. Due, minuti più 
tardi, sugli sviluppi di un'a- 
zione frenetica, Invernizzi 
arriva a tu per tu con il por- 
tiere belga, ma De Wilde è 
pronto a chiudergli la strada. 
Il primo tempo si chiude con 
l'impressione che la Samp- 
doria stia dominando. E del 
resto anche le occasioni da 
gol testimoniano la superio- 
rità dei blucerchiati: quattro 
per la Sampdoria (Mancini, 
Vierchowod, ancora Mancini 
e Invernizzi), mezza per 
l’Anderlecht (colpo di testa 
di Grun). 

Dopo aver stentato all'avvio, 


i blucerchiati hanno comin- 
ciato a sfruttare sovrapposi- 
zioni, senza attorcigliarsi in- 
torno ai soliti lanci per Vialli 
e Mancini, tenuti a bada da 
un manipolo di forzuti difen- 
sori. 

Si ricomincia e l’Anderlecht 
è ‘subito più aggressivo, fa 
pressing in tutte le zone del 
campo e cerca di sorprende- 
re la Samp anticipandola do- 
ve gli è possibile. In effetti la 
pressione dei. blucerchiati 
diminuisce e così Boskov 
manda in campo Lombardo 
al posto di Invernizzi, fin lì lo-, 
devole. La Samp annaspa 
per qualche tempo, poi si rifà 
viva al 70’ con un triplice 
scambio in velocità, ma De 
Wilde è ancora bravo a chiu- 
dere lo spazio a pari. 

La sesta occasione da gol 
viene sprecata un paio di mi- 
nuti più tardi da Mancini, che 
di testa (cross di Lombardo) 
pesca l'angolo lontano e 
spedisce la palla alta. 

La Samp, che ha speso mol- 
to, finisce itempi regolamen- 
tari in evidente debito di os- 
sigeno: l’Anderlechi si rende 
due volte pericoloso e nel fi- 
nale ha fatto di più. Si va ai 
tempi supplementari. con 
l'impressione che i belgi sia- 
no più freschi ma i fatti dimo- 
strano che la Samp ha avuto 
ancora energie e lucidità per 
chiudere il risultato prima 
della lotteria dei rigori. 


CALCIO / SCONFITTA IN SEMIFINALE LA UNDER 21 AZZURRA 


Più forti gli jugoslavi 


2-2 


. MARCATORI: Suker al 17°, Si- 


mone al 24’, Djukic (autorete) al 
59°, Boban al 61°. 

ITALIA: Peruzzi, Garzia, Carbo- 
ne, Salvatori, Benedetti, Costacur- 
ta, Fuser, Piacentini, Casiraghi, 
gun a, Simone. 
JUGOSLAVIA: Lekovie, Brno- 
vic, Jarni, Novak, Djukic, Pandic, 
Mihalovich, Boban, Savicevic, 
Prosinecki, Suker. 

ARBITRO: Holfmann (Austria). 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


PARMA — Italia addio. Hai 
fatto anche troppo. Il sogno 
di conquistare la finale euro- 
pea per nazionale under 21 
si scioglie sotto un torrido 
sole e svanisce al cospetto di 
una Jugoslavia sicuramente 
meglio attrezzata tecnica- 
mente rispetto ai coraggiosi 
giovanotti di Maldini. 

Gli slavi hanno confermato 
le loro prerogative e le loro 
caratteristiche. Erano arriva- 
ti a questa semifinale èuro- 
pea dando il meglio di loro 
stessi proprio fuori casa. E 
ieri hanno confermato la va- 
lidità del loro gioco. Passati 
in vantaggio sono stati rag- 
giunti, poi sono stati sfortu- 
nati in occasione del secon- 
do gol azzurro (l’autorete) 
ma hanno saputo reagire im- 
mediatamente e nel giro di 
due minuti hanno rimesso in 
parita le sorti del match. E 
così, la finale europea se la 
gioca la Jugoslavia contro la 
Vincente di Unione Sovieti- 
ca-Svezia. 

Le speranze di Maldini sono 
naufragate ben presto. Si è 
visto subito che la squadra 
jugoslava meglio impostata 
tecnicamente metteva di 
continuo in difficoltà i nostri 
azzurri. Soprattutto la difesa 
ha accusato sbandamenti 
paurosi quando si è trovata a 
controllare dei giocolieri co- 
me Boban, Savicevic e Pro- 
sinecki. Anche se questi ulti- 
mi due hanno dato l’impres- 
sione di giocare piu per la 
platea (in tribuna c'erano 
molti osservatori e direttori 
sportivi) che per la squadra. 
Il più concreto. è apparso Bo- 
ban, tra l’altro autore del 
preziosissimo pareggio. 

La formazione mandata in 
campo da Maldini ha susci- 
tato non poche perplessità. 
L'assenza dello squalificato 


UDINE — Il maccartismo, al 
confronto, è stata una iniziati- 
va di dopolavoristi. Il calcio 
italiano, alla vigilia dei Mon- 
diali, sta vivendo un insano cli- 
ma da caccia alle streghe nel 
quale accuse ed illazioni, piùo 
meno sussurate o gridate, so- 
no all'ordine del giorno. E |'U- 
dinese, in questo calderone, ci 
sta nuotando appieno ed af- 
fannosamente, con il presi- 
dente laziale Calleri a preme- 
re a due mani sul capo del col- 
lega bianconero Pozzo con il 
chiaro intento di mandare a 
fondo una società con la quale 
i rapporti, da anni ormai, sono 
guasti. Ed ora l'Udinese si ri- 
trova improvvisamente a do- 


Rossini ha messo in serio 
imbarazzo il tecnico azzurro. 
E Maldini ha sconfessato la 
formazione che aveva an- 
nunciato martedì mattina. Ha 
mandato in tribuna il difen- 
sore del Brescia, Bortolotti, 
e al posto di Rossini ha 
schierato sulla fascia sini- 
stra Carbone. Ma il barese è 
un centrocampista nato e sin 
dalle prime battute ha mani- 
festato tutte le sue difficoltà 
per contrare il terzino destro 
slavo Brnovic che avanzava 
di continuo. 

Dopo pochi minuti Maldini ha 
cambiato completamente le 
marcature. Ha spostato Car- 
bone a centrocampo piaz- 
zandolo su Prosinecki e rivo- 
luzionando.le posizioni di 
Stroppa e Salvatori che han- 
no fatto non poca confusione 
per trovare il bandolo della 
matassa. Anche la retro- 
guardia ha accusato sbanda- 
menti preoccupanti, sbanda- 
menti che.nelle precedenti 
partite non aveva mai mani- 
festato. Soprattutto il piccolo 
Garzia si è trovato in eviden- 
te difficolta contro il lungo 
Suker che quasi sempre e 
riuscito a sfuggirgli. Bene- 
detti aveva un compito dav- 
vero non facile: marcare il 
tecnico Savicevic il quale 
ogni volta che si muoveva 
creava ampi squarci nella di- 
fesa azzurra. 

Ma quello che soprattutto è 
mancato alla squadra di Mal- 
dini è stato il centrocampo. 
Tutti i giocatori volonterosi, 
che hanno corso per novanta 
minuti, ma che non hanno 
mai avuto il guizzo decisivo 
per liberare in area Casira- 
ghi oppure Simone. 
All’inizio della ripresa Maldi- 
ni ha tolto l’opaco Fuser per 
fare spazio a un'altra punta, 
Buso. Il giovane fiorentino si 
e mosso con determinazio- 
ne, ma ormai era difficile per 
penetrare nella retroguardia 
jugoslava che seppure piut- 
tosto allegra in certe circo- 
stante ha chiuso tutti i varchi. 
All'Italia era obbligatorio 
vincere. Lo zero a zero con- 
seguito a Zagabria non si- 
gnificava un bel niente. Era 
come giocare la partita per 
la prima volta. Pertanto gli 
azzurri hanno cercato subito 
di imporre il loro ritmo, ma 
gli avversari non si sono fatti 
sorprendere e hanno con- 
trattaccato sempre con deci- 
sione. 


ver dimostrare di essere Inno- 
cente dopo che Per lunghi 
giorni si era ritrovata nella ve- 
ste di chi aveva tutto da guada- 
gnare dalle vere o presunte di- 
sonesta altrui. Il presidente 
zzo minaccia querele nei 
confronti di Calleri.ma prende 
tempo su consiglio dei propri 
legali. 
«La telefonata fra Calleri e me 
— ammette comunque il primo 
azionista della società friulana 
— C'e stata. Ma non per am- 
morbidire la condotta di gara 
della Lazio si è parlato e le ri- 
sultanze del campo, con la mia 
squadra a strappare un soffer- 
tissimo 0 a 0, lo testimoniano. 
Nessun timore da parte mia, 


MILANO— Tre giornate di 
squalifica sono state inflit- 
te al campo del Licata dal 
giudice sportivo della Le- 
ga calcio per i gravi atti di 
intemperanza di cui si so- 
no resi responsabili i so- 
stenitori della squadra si- 
ciliana durante la gara Li- 
cata-Parma (0-3) di dome- 
nica scorsa. Le intempe- 
ranze si sono protratte per 
Quasi tutta la durata della 
gara e hanno costituito 
una vera e propria vessa- 
zione per gli ufficiali di ga- 
ra, ininterrottamente sot- 
toposti al lancio di oggett! 
e più volte colpiti e sprUZ" 
zati da contenitori pien! 
d’acqua nonché da nume- 
rosissimi sputi. 
In merito alla stesSa gara, 
sono stati squalificati per 
una giornata i giocatori 
Gnoffo (Licata) e Zoratto 
(Parma). ; 
in riferimento alle altre 
artite di serie B, sono 
state inflitte due giornate 
di squalifica a Pergolizzi 


sono tranquillo. Anche perché 
la conversazione telefonica è 
stata registrata ed esistono 
inoltre dei testimoni della stes- 
sa». 

Ma perche, dunque, il presi- 
dente laziale avrebbe puntato 
il mirino, a campionato ormai 
concluso, contro l'Udinese in- 
contrata dalla sua squadra il 
22 aprile? 

«Probabilmente — deduce 
Pozzo — la Lazio, tirata in bal- 
lo in presunti illeciti sportivi, 
ha voluto coinvolgere nel pol- 
verone quell’Udinese che anni 
addietro l'aveva cacciata in 
serie Ba suon di carte bollate. 
Una sorta di vendetta postu- 
ma, penso, che comunque non 


CALCIO/GIUDICE — 
Tifosi intemperanti, 
squalifiche a Licata 


si 


Il tiro di Simone su punizione che porterà il primo pareggio. 


(Reggina), una giornata 
più l'ammenda di 300 mila 
lire a Bernardini (Cagliari) 
e a Gasperini (Pescara), © 
una giornata a Bagnato 
(Reggina), Cambiaghi © 
Protti (Messina), Fonte 
(Foggia), Gabrieli (Barlet- 
ta), Lombardo e Padovano 
(Cosenza), Vincioni (An- 
cona) e Ziliani (Brescia). 
Questi gli arbitri designati 
er le partite della 35.a 
giornata del campionato 
diserie B, 
Ancona-Cagliari: Beschin, 
Barletta-Pisa: Staffoggia, 
Brescia-Reggiana: Rosi- 
Como-Messina: Cinciripi- 
ni, 
Cosenza-Licata: Sguizza- 
to, 
Padova-Catanzaro: Ar- 
cangeli, È 
Parma-Foggia: Coppetelli, 
Pescara-Monza: Dal For- 
no, ; 
Reggina-Triestina: Merli- 
no, 
Torino-Avellino: Guidi. 


CALCIO /I TIFOSI DELL'UDINESE CHIEDONO CHE SIA FATTA CHIAREZZA 


Pozzo ammette la telefonata a Calleri | 


fa certo onore al club capitoli-. 
no». 

La giustizia sportiva, nel frat- 
tempo, temporeggia ad arte, 
quasi a voler lasciare intende- 
re.che di clamore e nulla più in 
fondo si tratta. Si ha la sensa- 
zione, insomma, che il contat- 
to tra Domini e Marocchi ven- 
ga considerato un'amichevole 
pourparler, così come gli ab- 
boccamenti tra Lazio e Genoa, 
Tanto, scava scava, molti sono 
stati i bluff che hanno caratte- 
rizzato il campionato di recen- 
te concluso, non ultimo il rigo- 
re blandamente calciato da 
Vialli contro il Cesena e che 
nessun giudice si e preso la 
briga di incriminare. E allora 


Finalmente è Sampdoria. 


NAPOLI 


gi. Galli si è vin 
Napoli per due 


Ecco Galli 
e Silenzi 


Silenzi per quattro. 


si 


colato 
Stagio! 


Giovanni Galli, che ha 
anni, ha militato per 
ve stagioni nella Fiore! 
tina e dall’86-'87 nel MI 


lan. Nell'86 Gall 


i.ha pal 


tecipato ai Campional 
del Mondo in Messico.t 
Silenzi indicato com 


l'erede di Carn 


tesime, Andrea 


ha lo stesso nome di bal 
— ha £ 
anni si è affermato 


evale 


st'anno nella Reggial| 


diventando, co 
segnati finora, 


n 2090) 
il ca 


cannoniere della sellà 


B. Cresciuto nel 


in B nell'87-'88 


va inserie C1. 


sfumi pure anche 
e probabilmente 
caso dell'anno. Ta 


tato sportivo de 


mette è comunque il diso! di 


quello che a Udine si 


a 

del Tomadini per provare È 
pirci qualcosa. L' ald 
degli Udinese Club ha © Ì 


giato, per l'occasi 


senza del presidente ped 


Un intervento au 


servirebbe se non altr 
care gli animi di una 


troppe volte negli 
bastonata senza ti 
riti. 
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BASKET /PLAY-OFF 


Successo lombardo 
i In due in semifinale 


Vismara e Ranger hanno trovato 
nel finale la forma migliore. 
Già definito lo schieramento 

per le prossime coppe europee 


MILANO — Oltre a quella dello 
schieramento . politico, c'è 
un'altra lega lombarda che 
brinda in queste ore: è quella 
del basket che è riuscita a por- 
tare due squadre nelle semifi- 
nali dei play-off. La Ranger Va- 
rese ha stritolato la Viola dei 
miracoli, la Vismara Cantù ha 
strappato nelle ultime battute 
il «pass» alla Ipifim. Ora Vare- 
se e Cantù si contenderanno 
nel derby l’accesso alla fina- 
lissima dove affronteranno 
Scavolini e Phonola. Pesaro 
ha inchiodato il Messaggero al 
quale non è bastata l’ultima, 
grande prova di Brian Shaw; la 
Phonola si è qualificata per... 
ultima, al termine di una parti- 
ta decisa a un secondo dalla 
fine del tempo. 

«Quarto» incertissimo, che fa 
perdere alla Knorr la possibifi- 
tà di tentare il «grande slam» e 
che definisce, fin da ora, il 
quadro delle partecipanti ita- 
liane alle coppe europee, ec- 
cezion fatta per la coppa dei 
campioni, ovviamente: oltre 
alla vincitrice dello scudetto 
che prenderà parte alla Coppa 
dei campioni, le altre tre semi- 
finaliste andranno in «Korac» 
assieme alla Viola Reggio Ca- 
labria (sesta in classifica fina- 
le) che per la prima volta ap- 
proda alla ribalta continentale 
mentre: la Knorr prenderà par- 
te alla Coppa delle coppe. Re- 
sta fuori Il Messaggero, finito 
settimo. 

In questa tornata di spareggi, i 
play-off hanno rispettato le 
previsioni, anche sulla incer- 
tezza degli incontri: le due 
squadre battute in casa nella 
prima partita hanno affrontato 
con ben altra determinazione 
gli avversari e così la Ranger 
ha potuto passeggiare contro 
la Viola mentre la Scavolini, 
con:qualche patema in più, ha 
tenuto a distanza Il Messagge- 
ro. Cantù, del già licenziato 
Recalcati, ha dovuto affidarsi 
alla legge dell'ex di Davide 
Pessina per chiudere il conto 
con l’Ipifim mentre l’incertez- 
za è stata «padrona» di Phono- 
la-Knorr. 

Prima di parlare di questa par- 
tita, Franco Marcelletti, coach 
dei casertani, torna per un mo- 
mento sull’increscioso epilogo 
al Palamaggio: «non voglio di- 
re parole di giustificazione ma 
non vorrei che venissero fuori 
delle speculazioni. La partita 
si è svolta regolarmente e se, 


PALLAMANO /CIVIDIN 


La finale è con l'Ortigia 


Una storia che si ripete - Siciliani non all’apice della forma 


TRIESTE — E' Cividin-Orti- 
Aia la finale per lo scudetto 
Nella pallamano; come. nel 
1987, ultima partecipazione 
Vederblù allo spareggio tri- 
colore, triestini e siciliani si 
troveranno. nuovamente di 
fronte sabato 12, sabato 19 
eventualmente martedì 
22 per contendersi il più am- 
bito titolo dell'handball na- 
zionale. 
La storia si ripete, dunque. 
Affiorano alla mente ricordi 
Più o meno amari, ma le co- 
Se sono profondamente mu- 
tate da allora. La Cividin si 
Presentò alla terza partita in 
Condizioni psicologiche non 
Perfette per uno stress che 
Veniva da una lunghissima 
Militanza ai vertici della pal- 
‘amano nazionale, era in un 
Certo qual senso stanca di 
Successi, mentre  l'Ortigia 
Sra l'astro nascente, la nuo- 
Va stella che doveva conqui- 
Stare il primo scudetto. E 
Così fu, i siciliani cucirono il 
tricolore sulle loro maglie, 
Per iniziare un ciclo durato 
Consecutivamente per tre 
anni. 
Oggi Cividin e Ortigia si mi- 
SUreranno ancora per il tito- 
È la formazione di Lo Duca 
una alla finale dopo un 
Mmino caratterizzato da 
Una. notevole autorità, con 


; Quarti e semifinali superate 


persa bisogno di sfruttare 
‘eventuale bella, mentre 
Fotigia ha. sofferto parec- 
lo nei quarti e ha rischiato 
9rosso nella semifinale che 
ha vista opposta al Rubiera. 
Ppena martedì sera i sici- 
fani hanno conquistato l’ac- 


| Cesso alla finalissima, bat- 


SUE gli emiliani per 19-17 
POE Spareggio svoltosi a Si- 
lina sa e non è stata certo 
pri Passeggiata; dopo un 

Mo tempo chiusosi in pa- 


rità, nella ripresa l’Ortigia ha 
potuto abilmente avere ra- 
gione degli ospiti, indeboliti 
dall'uscita per infortunio del- 
lo straniero del Rubiera. 
Riequilibrata la forza poten- 
ziale delle due formazioni 
Lpvko, giocatore-allenato- 
e-regista dei siciliani era in 
Panciice per la nota doloro- 
Codtanura al setto nasale) i 
c Pioni d'Italia in carica 
anno potuto condurre in 
porto una vittoria tanto im- 
portante, quanto difficile per 
il nervosismo latente E è 
affiorato durante l’intero in 
contro e che gli arbitri Hanse 
faticato a contenere. 
In casa verdeblù, comunque 
si pensa già e con grande at- 
tenzione al primo match a Sij- 
racusa; trasferta che dire im- 
pegnativa è poco, e che non 


va interpretata alla luce dei‘ 


risultati della prima fase, 
perché l'atmosfera di una fi- 
nale-scudetto è  profonda- 
mente diversa rispetto alla 
regular season e presenta 
delle:sfumature psicologiche 
e tattiche del tutto particola- 
[AF 
Di questo parere è anche il 
tecnico della Cividin: «La fi- 
nale — afferma il prof’ — è 
una ‘partita del tutto anoma- 
la, legata ad accadimenti 
contingenti non paragonabili 
ad altre gare. Pertanto credo 
che'il doppio e forse triplo in- 
contro con l’Ortigia sarà del 
tutto nuovo rispetto alle par- 
tite della prima fase. In ogni 
caso siamo preparati a dove- 
re e poco importa che l’av- 
versario siano i siciliani an- 
ziché gli emiliani, perché sa- 
rà la Cividin a doversi impor- 
re indipendentemente dalla 
squadra che si troverà di 
fronte». . 
[Ugo Salvini] 


‘in occasione dell'invasione fi- 


nale dei nostri tifosi per fe- 
steggiare, Silvester fosse usci- 
to subito, come altri suoi com- 
pagni, probabilmente nulla sa- 
rebbe successo. Il nostro pub- 
blico non è certo cattivo: que- 
stanno non abbiamo subito 
neppure mezza squalifica di 
campo». Ma sono episodi che 
si preferirebbe mai dover regi- 
strare. 

Tuttavia Marcelletti è soddi- 
sfatto per tante altre cose: 
«Abbiamo raggiunto l’obietti- 
vo che ci eravamo prosti a ini- 
zio campionato. Eravamo ab- 
bastanza fiduciosi perché la 
squadra era rimasta la stessa 
della scorsa stagione e aveva 
una gran voglia di riscatto. E 
ho fiducia di non chiudere 
qui». 

Sono State promosse alle se- 
mifinali le prime quattro squa- 
dre della stagione regolare, 
dunque anche quelle che han- 
no avuto il vantaggio della 
«bella» in casa. Stavolta il fat- 
tore campo ha inciso parec- 
chio. «E' vero — conviene 
Marcelletti — ma ha inciso in 
modo corretto. E questa inci- 
denza è anche frutto del lavoro 
durante la stagione regolare, 
del bagaglio di vittorie conqui- 
stato con difficoltà anche se 
nessuno, all'epoca, sembrava 
farci caso». 

Adesso per la Phonola c'è lo. 
scoglio-Scavolini, il più terribi- 
le. «Pesaro è favorita, è forte 
ovunque però fra le prime 
quattro le differenze in taluni 
casi sono minime. E allora noi 
ci proviamo, con convinzione. 
Del resto, per aspirare a qual- 
cosa di grande bisogna fare 
qualcosa di importante». Un 
occhio anche sull'altra semifi- 
nale. Secondo il coach caser- 
tano, «Varese è leggermente 
favorita perstre motivi: fattore 
campo, panchina superattrez- 
zata, probabile indisponibilità 
di Bouie nella Vismara». 
Play-off tutto da vedere, con 
quattro squadre della provin- 
cia vecchia (Varese e Cantù) e 
nuova (Pesaro e Caserta) del- 
l’Italia cestistica, affidato a 
quattro tecnici della nuova 
frontiera (si va dai 45 anni di 
Recalcati ai neppur 30 di Sca- 
riolo pasando per i 35 di Mar- 
celletti e i 33 di Sacco), obbli- 
gati — soprattutto Scariolo — 
a vincere per conservare il po- 
sto. Tranne Recalcati, già in 
possesso del benservito. 


PARMA — Dopo Coppa delle 
Goppe, Mundialito, Super- 
coppa e Coppa Italia, la Maxi- 
cono ha conquistato anche il 
titolo tricolore di pallavolo 
andando a vincere a Modena, 
in casa della Philips, lagara 3 
della finale scudetto: 14-16, 
15-12, 15-9, 15-11 il punteggio 
dell'incontro a favore della 
squadra dì Montali. Bracci, 
Stork, Giani, Renan, Zorzi, 


| Galli, Passani, Della Volpe, 


Panizzi, Aiello, Radicioni e 
Cova i nomi dei neo campioni 
d'Italia (i precedenti. quattro 
scudetti erano stati vinti da 
Modena). 

RALLY. | francesi Didier Au- 
riol e Bernard Occelli su Lan- 
cia Delta Martini hanno vinto 
la 34.a edizione del «Tour del 
Corse», quarta prova del 
campionato del mondo rally. 
Per Auriol si tratta della terza 
vittoria consecutiva in Corsi- 
ca, dopo quelle dell'88 su 
Ford e dell'89 sempre su Lan- 
cia Delta. Con il successo di 
Auriol, il quale rafforza così il 
suo primato nel mondiale pi- 
loti, la casa torinese pone il 
suo decimo sigillo sul «Tour 
de Corse». 

TRENTINO. L'italiano Gianni 
Bugno ha vinto la terza tappa 
del 14.0 giro del Trentino, 
Spiazzo-Passo del Tonale di 
168 chilometri in 4 ore 35'26" 
alla media oraria di chilome- 
tri 36,597. Ha preceduto in vo- 


TACCUINO 


Scudetto 
a Parma 


lata il venezuelano Sierra e il 
sovietico Ugrumov. Quest'ul- 
timo mantiene il comando 
della classifica generale con 
due secondi di vantaggio su 
Bugno. 

AMBURGO. Risultati degli in- 
contri di ieri ad Amburgo agli 
open tedeschi di tennis ma- 
schile, dotati di una borsa di 
un milione di dollari (tra pa- 
rentesi la testa di serie): se- 
codno turno: Sanchez, b. San- 
toro 4/6, 6/1, 6/1; Arias b. Hla- 
sek 6/4, 2/6, 6/2; Leconte b. 
Arrese 6/4, 1/6, 6/2. 


ROTELLE. Presentazione dei | 


play-off e premiazione dei 
giocatori che si sono partico» 
larmente distinti nella «regu- 
lar season» sono state al cen- 
tro del tradizionale appunta- 
mento della Lega Hockey Pi- 
sta, svoltosi ieri a Milano. Per 
i play-off favorita è la Super- 
mercati brianzoli Monza, che 
ha vinto la «reagular sea- 
son». Enrico Mariotti (Sere- 
gno) per la A1 e Alessandro 
Michielion (Bassano) per la 
A2 hanno vinto la «stecca d'o- 


ro» quali migliori marcatori. 


Alessandro Cupisti (Monza) e 
Thomas Geremia (Latus Por- 
denone) sono stati giudicati 
migliori portieri. 

WHITBREAD. Finalmente lo 
Skipper di Merit Pierre Fehi- 
mann può godersi l’ebbrezza 
di essere al comando della 
flotta. Spiazzati i due insupe- 


rabili ketch neozelandesi, lo 
sloop elvetico ha scelto di na- 
vigare su una rotta decisa- 
mente più a Est di tutti gli altri 
concorrenti. Questa tattica ha 
avuto nelle ultime ore degli 
ottimi risultati. Merit naviga a 
più di 12 nodi, mentre Fisher 
&Paykel è quasi fermo a 5 no- 
di. La notte scorsa in cinque 
ore gli svizzeri hanno recupe- 
rato le 26 miglia di ritardo che 
avevano sul ketch neoelan- 
dese e il punto nave segnala- 
to dal passaggio del satellite 
Argos di questa mattina alle 
8.45 ora italiana registrava 9 
miglia di vantaggio sul ketch 
neozelandese. Al momento la 
flotta in testa si trova al largo. 
di Philadelphia, fra un paio di 
giorni, secondo le stime di 
Pierre Fehlmann, dovrebbero 
raggiungere la zona di Terra. 
nova, nota per i banchi di 
nebbia che persistono per 
lunghi giorni. E' da lì che la 


. rotta degli yacht in gara inco- 


mincerà a puntare decisa a 
Ovest per traversare l’Atlanti- 
co e atterrare in Inghilterra. 
Gli italiani di Gatorade stanno 
riprendendosi velocemente, 
non sono più ultimi, hanno già 
raggiunto e superato due im- 
barcazioni concorrenti. Dopo 
la sfortunata giornata che li 
ha bloccati in bonaccia, il ma- 
xi yacht italiano naviga molto 
bene a quasi 14 nodi di velo- 
cità. 
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TENNIS /ROMA 


Con l'esordio di Martina 
il torneo entra nel vivo 
4 italiane negli ottavi 


ROMA: — Dalle campionesse 
strappate alla culla a una pro- 
mettente ottuagenaria. Dalle 
brave col gembiulino delle 
elementari all'intramontabile 
togata. Dimenticare Capriati e 
Seles, cresciute con una sca- 
tola di palline gialle al posto 
del biberon: signore e Signori 
ecco a voi Martina Navratilo- 
va. S'alza il tasso anagrafico 
degli internazionali d'Italia al 
femminile, ma anche il loro 
spessore tecnico. 

La maliarda è sempre lei, con 
un. tennis ancora giovane 
sempre verde, a dispetto dei 
suoi 34 anni; solo un po' ap- 
pannato per via di uno stira- 
mento alla coscia sinistra, per 
la desuetudine della signora di 
giocare sulla terra rossa. Ri- 
passi più tardi miss Rachel 
Mcquillan, promettente diciot- 
tenne australiana, che, dopo 
essere stata in finale nell'O- 
range Bowl sta eseguendo il 
sesto grado del successo (è n. 
40) con la tenacia di Messner, 
se non con altrettanta classe. 
Lo dimostra quel secondo set 
che strappa alla divina riu- 
scendo a muoverla più che nel 
primo e nel terzo (6-2, 3-6, 6-2 
è il punteggio finale). Gioca 
bene, si fa ammirare pure lei, 
tuttavia esce dal campo che il 
suo viso solare s'è rabbuiato, 
come oscurato da una nuvola. 
Si rende conto, infatti, di aver 
perso un'occasione, 
Navratilovna non è al meglio, 
anche se sempre forte e moti- 
vata. Quello stiramento rime- 
diato ad Amburgo nella fatico- 
sa sconfitta con Arantxa San- 
chez le si è riaffacciato nell'u- 
mido serale, giocando un di- 
vertente doppio con Jennifer 
Carpriati. Lo tiene a bada con 
una larga fascia elastica; si 
muove con passo morbido, se 
non incerto: sulla terra rossa 
sembra avventurarsi come si 
fa su un sentiero buio: un pas- 
so dopo l'altro. 

Nella sala-interviste confesse- 
rà di aver giocato sulla infida 
superficie due tornei quest'an- 
no, tre l'anno scorso. Ma il 
braccio è a posto e gli permet- 


te di poter esprimere a tratti il 
suo inimitabile «serve and vol- 
ley»: dall'avversria che la tra- 
figge spesso ai fianchi (non i 
pallonetti che tramuta sempre 
in punto piazzando lo smash). 

Oggi Martina incontra Anna 
Maria Cecchini (Sandra per gli 
amici), ieri vincitrice di una 
lussemburghese che di pro- 
blematico ha solo il cognome, 
Karin Kschwentdt, provenien- 
te dalle qualificazioni, col pun- 
teggio di 6-1, 1-6, 6-3. 

Fa tutto l'italiana: domina e si 
fa dominare per eccesso di 
tranquillità e improvvisa stan- 
chezza, infine passa senza 
problemi al terzo. Dopo la doc- 
cia, però, ecco il riacutizzarsi 
di una dolorosa infiammazio- 
ne alla spalla destra (pur essa 
spuntata ad Amburgo). Niente 
paura però: la rossa di Roma- 
gna non si lamenta, non ac- 
camperà scuse oggi se verrà 
battuta (e sarebbe la terza vol- 


ta). 

Il successo di Cecchini, unito a 
quelli di Cathy Caverzasio sul- 
la francese Halard (7-5, 6-2), di 
Raffaella Reggi sulla sudafri- 
cana Coetzer (6-4, 6-1) fa sta- 
bilire un piccolo primato al 
tennis femminile italiano che 
piazza quattro sue esponenti 
negli ottavi (martedì ci era ap- 
prodata Laura Golarsa batten- 
do la francese Tauziat). La Ro- 
mana Silvia La Fratta si deve, 
invece, inchinare alla superio- 
rità della bulgara Manuela 
Maleeva (2-6, 2-6). Non riesce 
a scalfirla e così oggi Raffaella 
Reggi se la ritroverà fresca 
fresca davanti per la terza vol- 
ta, cercando la prima vittoria. 
insomma non si sa chi sta peg- 
gio delle quattro promosse d'l- 
talia: su Caverzasio marcia, 
infatti, la spagnola Conchita 
Martinez, n. 6 qui e 10 al mon- 
do, mentre su Golarsa si 
proietta la iccola grande om- 
bra di Jennifer Capriati. Ma 
qui si rischia di dimenticare 
l'esordio di Arantxa Sanchez: 
del resto la sua vittoria sull'au- 
straliana Godridge (6-1, 6-1) è 
stata così rapida da non meri- 
tare più di tre righe. 


DI CHI 
ACQUISTA. 
LA TIPO 
AMAGGIO, 


Tipo ti offre 3 anni di garanzia 
emanutenzione programmata. 


Volete provare a vivere tre anni in completo relax? Provare 


non costa nulla, Perchè a maggio Tipo vi offre tre anni di 


SUPERSERVICE FIAT la nuovissima formula che vi assicura: 
&® tre tagliandi di manutenzione programmata 
& garanzia sulle parti elettriche e meccaniche 


® soccorso stradale, auto sostitutiva, rientro 


dell'auto riparata, hotel, treno e aereo, in Italia e all'estero . 


& auto sostitutiva in tutta Italia, nel caso in cui 


la vostra auto dovesse fermarsi per più di 24 ore, 


è. ne 
“ LATENTAZIONE 
— PORTE 


Vota è valida ino 1590 su tute le vete dll gua Tipo disponi per prot 
consegna in base i prezzi in vigore al momento dell'acquisto, Lfferta comporta ua 
drone sl ro ilo chi în mano pai lost dlserio SUPERSERVICE FUT 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le ‘Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno: accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata — all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di dariaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni- richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del. 
V’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1- 3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15- 16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» norì 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto’anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va 1Aagiuno il 19 per cento di 
Iva). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GOVERNANTE casa o assi- 
stenza notturna offresi a si- 
gnora anziana. Tel. 
040/413326 ore pasti. (A56328) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCANSI persone dinami- 
che per vendita filati a privati 
nel tempo libero offresi 30% 
provvigione campionario gra- 
tuito. Telefonare 0574/791921. 
CERCASI ambosessi per gela- 
teria Germania, possibilmente 
con esperienza. Trattamento 
ottimo. Giornata libera. Telefò- 
nare al 0049-2377-6991 dalle 
10.00 alle 12.00. (E61) 
CERCASI commesso/a con 
esperienza vendita ceramiche 
arredamenti per bagno. Scri- 
vere a Cassetta n. 14/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2302) 
CERCHIAMO ragioniere mili- 
tesente pluriennale esperien- 
za © consolidata contabilità 


computerizzata società com- 


‘ esperta, conoscenza croato, 


‘to sanitario per servizio su na- 


IL PICCOLO 


D 
Giovedì 10 maggio V.) 


È appena arrivata, venite a provarla. Dal 10 al 13 maggio 


Sierra Twin Cam 4x4. 
Tutti ne parlano. Molti l'adotteranno. 


Perché Ford è la prima al mondo ad offrire 
la 4x4 al prezzo della 4x2. 


Finora la trazione integrale veniva penalizzata da un 
prezzo molto superiore a quello della trazione normale. 
Per la prima volta nella storia dell'automobile, Ford vi 
offre l'opportunità di scegliere il sistema di trazione 
esclusivamente in base alle vostre preferenze di guida. 
Sia per la station wagon che per la berlina. 

Questo è l'esclusivo Sistema di Scelta Ford. Questa 
è una nuova grande libertà. 

Decidete in libertà. 
Con L. 24.726.000 potete scegliere 
tra la trazione integrale e la trazione normale. 


Cilindrata Vel. Max Prezzi chiavi in mano 
4x4 Twin Cam S.W. 2.0 191 24.726.000 
Twin Cam S.W. Ghia 2.0î 192 24.726.000 
4x4 Twin Cam Berlina 2.0ì 191 23.287.000 
Twin Cam Berlina Ghia 2.07 195 23.287.000. 


merciale. Scrivere ao Lavoro a domicilio 

n. 15/H Publied 341 rieste. pur 

(A2461) È Artigianato accordatura 
COMMESSA abbigliamento, 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A2404) 
ALA. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A2404) 
AUTOTRASPORTI Bracco ese- 


cerca negozio Manuel. Pre- 
sentarsi via S. Lazzaro 15 dal- 
le ore 11. (A2483) 

CUSTODE per casa centralis- 
sima cercasi. Offerte  detta- 
gliate a cassetta n. 11/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2449) 
GEMEAZ Cusin srl assume a 
tempo determinato. Camerie- 


ri/cuochi in possesso di libret- autogrù. Tel. 


(A2431) 

COOPERATIVA MESSORI 
sgombera appartamenti uffici 
cantine tel. 040/391800- 
410231. (A2451) 

IMP. artigiana PSedo lavori 
restauro con pi ‘urazioni ap- î 
partamenti tel. 040/365924, Cine ssda 


040-8269438. cicli 


ve durante prove mare tel. 
0481/492472 ore 8-17. (C201) 
INDUSTRIA del freddo con se- 
de in provincia di Trieste ricer- 
ca il responsabile della com- 
mercializzazione e distribu- 
zione prodotti surgelati. Ri- 

chiedesi ‘Alindetrate introdu- Ce 


zione nel settore. Area di lavo- TN 
ro Friuli-Venezia Giulia. Invia- io Acquisti 


ritirandole 


re curriculum a cassetta n. f ione (A2489) 
14/H Publied 34100 Trieste. 20063510 
(A2459) 

2F grande società europea 
proprio settore per dilatazione 
filiale Triveneto seleziona per- 


PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12, tel. 040/368472. 


sonale ambizioso fino comple- MAZSEN roulotte servizio autogrù. Tel. 
tamento organico con 90 con- RA 040-826943. (A2431) — 

sulenti commerciali. Età max Mobili FORD Escort 1300 Ghia 5 porte 
44. Auto. Offresi fisso mensile e pianoforti vendesi 


L. 1.400.000. Provvigioni ai 
massimi livelli. Assistenza 
aziendale. Lavoro'in provincia 
di residenza. Due promozioni 
entro 12 mesi. Per colloquio in 
residenza ufficio personale 
040/8072878. (G200) 


ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, stampe, quadri, tappeti, 
antichità. di- ogni genere, 
sgomberiamo soffitte cantine. 
Telefonare 366932-415582. 
(A56222) i 


vendesi 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 


1.400.000. 0431/938383. (C001) 


Commerciali 


n 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A2428) 


gue trasporti traslochi urbani 
extraurbani regionali servizio ‘Auto, moto 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


040/821378-813246. (A2405) 
“ A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
demolire tel. Fi 
040/566355. (A2450) Appartamenti e locali 
ALFA Romeo 2000 Alfetta se- 
rie oro 1983 aria condizionata 
Vendesi tel. 


ALFA Romeo 33 1500 serie oro 
45.000 km vendesi 7.500.000 
tel. 040/368994. (A2488) 

DITTA Bracco esegue soccor- 
so stradale trasporto barche 


3.800.000. Tel. 
040/368994. (A2488) 

GIARDINETTA 1500 33 Alfa 95 
Hp perfetta vendesi 9.800.000 
040/368994. (A2488) 

GIULIETTA 1600 1982 perfetta 
3.800.000. Tel. pi servizi. Tel. 040/382191. 
040/368994. (A2488) 


Perché ha la trazione integrale permanente 
e il servosterzo. 


La potenza Twin Cam adotta la trazione integrale con due 
differenziali, anteriore e posteriore, e ripartitore centrale dî 
coppia con dispositivo viscostatico a slittamento controllato. 

Accomodatevi nei confortevoli sedili, posizionate il 
volante all'altezza e alla distanza che preferite, allacciate le 
cinture e partite. Con Sierra 4x4 scoprirete l'ineguagliabile 
piacere delle traiettorie sempre perfette e sicure, in curva 
così come in tutte le situazioni d'emergenza. 

Apprezzerete particolarmente la comodità del servo- 
sterzo e il grande confort degli interni. Ma anche la chiu- 

j sura centralizzata, i 

vetri elettrici e la sua 

‘ linea molto perso- 
nale arricchita dai 
cerchi in lega e dal 
portapacchi integrato. 


SUPERCINQUE turbo ’85, Pri- 
.sma integrale '87, Uno Cs ‘89, 
Gamma coupè, 850 coupè, 
Panda 30, Ritmo 75, Y10 Turbo 
visibili presso Autovega, ser- 
vizio Fiat, via Fianona 4, tel. 
040/821388. (A56223) 

VENDO 126 1.200.000, Ritmo 


1.500.000, — A112.Elégant 
1.500.000. Tel. 68064. (A56227) 


trasporto 


18 Apparfamentie locali to 
Richieste affitto 
Mm ona» 
'IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sì’ cerchiamo apparta- 
menti arredati o vuoti, per non 
residenti, nessuna spesa per i 
proprietari. Tel. .040/382191. 
(A011) i 


studio 


posto tel. 


Offerte affitto 


AFFITTASI Piccardi soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno - arredato - Altro simile 
Donadoni - per non residenti 
Meridiana 040/733275. (A2374) 
AGENZIA CASA MIA affitta 1-2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno terrazza  centralissimi 
senza mobili tutti confort non 
residenti referenziati 
040/630307. (A2486) 

CENTRALE 8 fori affittasi. Tel. 
040/301115. (A56097) Ss. 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl’ Ufficio centrale, rifini- 
tissimo, ampia metratura, dop- 


040/368994. 


(A2464) 
(A012) 


IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl' Presitgioso apparta- 
mento centrale, 170 mq salo- 
ne, 3 stanze, doppi servizi, cu- 
cina abitabile, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, nuo- 
to, in bella casa d'epoca, uso 
foresteria. _Tel. 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl’ Ufficio, zona Viale XX 
Settembre, 115 mq, | piano, ri- 
scaldamento autonomo, adat- 
dentistico. Tel. 
040/382191.(A012) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI' Ufficio, borgo Teres!a- 
no, 100 mq, due servizi, riscal- 
damento autonomo, ascenso- 
re, in casa 
040/382191. (A012) 
IMMOBILIARE ) 
VIZI SI Ufficio zona Carducci, 
110 mq, riscaldamento auto- 
nomo, ampio ingresso, quattro 
stanze, servizio, ottime rifini- 
ture. Tel. 040/382191. (A012) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI’ ufficio zona Corso Ita- 
lia, 240 mq, ben rifinito, riscal- 
damento autonomo, ascenso- 
re, doppia entrata, doppi ser- 
vizi. Tel. 040/3821911. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
GABROVIZZA — per 
estivo piccolo chalet con vasto 
parco. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A2464) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
GIACOMO 
stanza cucina doccia 350.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 


CENTROSER- 


SIGNORILE ammobiliato affit- 
to. Tel.040/301115. (A56097) 


Perché ha il nuovo motore 2.0i Twin Cam 
e il nuovo cambio MT75. 


125 CV, 191 km/h, da 0 a 100 in 10,8”. 
Queste le prestazioni del suo nuovo propulsore 
2.0i doppio albero a camme in testa, dotato di 
valvole a diametro maggiorato per migliorare la qualità 
delle emissioni e contenere i consumi. 

Gestito elettronicamente dal Modulo EEC IV e dal- 
l'accensione elettronica questo brillante motore ha 
un’elasticità di guida davvero straordinaria, grazie 
anche al cambio MT75 ad innesto estremamente rapido 
e preciso. 

Disponibile anche con l’ABS 
e l'aria condizionata, Sierra 
Twin Cam 4x4 vi conquisterà 
per la sofisticata tecnologia e 
vi aspetta per una eccezionale 
prova su strada. 


CRIS e on 


Capitali 
Aziende 


fe — 
A.A.A.A.A-A-L.&S. finanzia fi- 
Do 30.000.000 in firma singo- 
la con. bollettini postali.Tel. 
040/578969. (A2398) 
CA.A.A-A.A. A. L.&S. mutui per 
acquisto e ristrutturazione an- 
che con 20 ipoteca es. 
L.80.000.000 L. 635.000 per 15 
‘anni - L. 50.000.000 L. 493.000 
per 10 anni. Tel. 040/567026. 
A.A.A.A.A. ASSIFIN finanzia- 
menti. Piazza Goldoni 5, 
040/773824. Casalinghe pen- 
sionati dipendenti, assoluta di- 
screzione assoluta serietà. | 
A.A.A.A.A. PRESTITI pronta. 
cassa telefonando 040/61100. 
A. MUTUI fino al 100% valore ‘ 
immobile più le spese notarili. 
Tutto in 5 giorni con tasso ban- 
‘cario; anche per immobili già 
ipotecati. Minimutui fino a 


48 ore senza spese anticipate 
con pagamento bollettini po- 
stali. Citifin 1040/732411 via 
Porta 6/1 Trieste. (A2469) £ 
AVVIATISSIMA attività abbi- 
gliamento e biancheria, ottimo 
giro d'affari S. Giacomo cede- 
si. Scrivere a Cassetta n. 20/H 
Publied 34100 Trieste. (A2478) 
AVVIATO negozio tab. XII-XIV 
(foto-ottica-video) Situato in 
importante centro commercia- 
le Udine Nord, cedesi o affitta- 
si. Scrivere a Cassetta n. 18/H 
Publied 34100 Trieste. (A2475) 
FINANZIAMO 24 ore firma sin- 
gola leasing mutui tasso 5,5% 
semestrale riservatezza. Tel. 
0481/790449. (G199) 
FINANZIAMO fino. 30.000.000 
artigiani dipendenti pensionati 
autonomi, firma singola. Tel. 
040/8381461 :5.000.000' in gior- 
nata. (A2485) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento ne- 
igozio abbigliamento intimo, 
mercerie, buon avviamento 
prezzo adeguato. (C00) 


040/382191. 


nuova. Tel. 


22015 
FINANZIAMENTI 
i a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
‘FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 GOrate x119.300 
L 15.000.000 60 rate x359.00 


'Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523,— 0432/25207 


periodo 


MILIONI 
SUBITO 
TELEFONARE AL 
040. 631478 

60418 


ammobiliato 


106 


( 
\ 
= 


d 
"i 
ES 
MONFALCONE di 
0481/798807 periferia pot 
Ine invidiabile cartoleria 2 
ta lavoro assicurato redditi 
mostrabile. (C00) PO Ss 
PRESTITI anche  pensià 
erogazione veloce. fil È 
menti aziende cessione di 
stipendio centro-servizi Ill 

tive finanziarie Corso. tal 
Trieste, 040/65818. (A292%% 
SOCIETA’ ricerca per SS 


punto vendita attività 0 


centralissimo, Mazzini Cif 
trofe, definizione MTA 
Scrivere a Cassetta n.2! 


blied 34100 Trieste. (AC4É 


Case, ville, terté 
Acquisti 


A.A.A.A. RABINO via dI i 
33 Trieste telefono 762084 
mobiliare leader a Tri 
nel Triveneto. garantis@ 
vendita immediata e ind 
ti dei vostri immobili; 
gue stime gratuite telef 
senza impegno se desili 
vendere o avere unal 
(A014) r 
A. CERCHIAMO alloggili 
signorili zone residenzili 
rantiamo clientela sele 
seriamente intenzioni 
quisto. Nessun limite dit 
zo. Faro 040/729824. (ALI 
A. STIMIAMO gratuite” 
qualsiasi immobile da’ 
re a Trieste e dintorni: 

rofessionalità. 


pagamento 
tel.040/774470. (D 69) 
STABILE in blocco o ap} 


menti occupati acquisl0! mi 
tanti solo da privato peli ch 
‘stimento. no Servizi CM Pe 
Telefonare Trieste 040 nu 
(A014) da 
Case, ville, ter? A 
I to) 
Vendite no 
INIZIA V co, 
AGENG275 - Fabio SV lo. 
minUovo - soggiorno, Sa 
moniale, cucina, bagni no 
giolo. (A2374) La 
AGENZIA 53 
040/733275 - Venier S' ic. 
vo, soggiorno, cucinin0”t 01 
moniale, bagno. (A2374) la 
AGENZIA Mef del 
040/733275 - Gatteri eP0kf pe 
timo piano - 2 ampie zia 
cucina, We - ripostigli Sa 
strutturare. (A2374) fi no 
ALTURA bistanze, S0905f sin 
cucina, biservizi, poggi io 
rage, vendesi. ImMOS: o | 
Solario, tel. 040-61061, Sit 
16-19. (A2412) ol sci 
FARO 040/729824 RozZ dei 
recentissimo soggiori! (i coi 
notto- matrimoniale. 2  'P! 
poggioli cantina pal‘! tre 
autometano. (A017) za» 
FARO 040/729824 Sistial Ste 
laschiera di testa recenti: Ps 
salone con caminetto | } 
tre st#f2e doppi servizi qui 
ze taverna giardino pri re 
sti auto.(A017) ) dar 
IMMOBILIARE CIVICA* sti: 
zona PERUGINO rinn! ave 
stanze cucina bagno. ver 
zaro 10, tel. 040/61712 le 
IMMOBILIARE CIVICA vo 
PIAZZA S. GIOVANNA VO. 
d'epoca, appartamenti Ver 
mq 4 stanze cucina cor 
ascensore, da restaul&, già 
formazioni S. Lazzaro din 
040/61712. (A2464) Ch) A P 
LIGNANO SABBIADOR be 
no mare impresa ven 
— 


dence piscina trilocale !îì 
so. soggiorno camere 
terrazza 39 milioni dila” 
30 milioni mutuo. ACC 
prenotazioni, villette 
0431/439981-720440. (F) } 
LOCALE affari zona RI 
affito” 0 vendo. È 
0940/301115. (A56097) (iÎ 
MONFALCONE 

0481/798807 centrale 
mento 4.0 piano a: 
bella vista buona m 
garage libero presto. 
periferia stesse caratte! 
3.0 ultimo piano. (C00) 
MONFALCONE È 
0481/798807 Poggio T.È 
casetta graziosa due 
‘ampio garage mq 350 14 
Altra Medea, accosta” 
piani, da sistemare, 9 
mq 400 collina prezzo IN 
‘sante. (C00) I. 
MONFALCONE — GRII 
Cormons centro casa 
da ristrutturare. 0481/ 


Il 


( 0) I 
MONFALCONE GRIMA| 
Pier d'Isonzo casa 2 più 
costata con già 
0481/45283. (C1000) 
PIZZARELLO 040/766 
tralissimo soggiorno 
‘cucina bagno ripostigli 
pletamente. ristruttui 
mq. installazione as 
deliberata 160.000.000 
gna gennaio 1991. (A0%74 
(PIZZARELLO 040/7660! 
Perugino recente tinello i 
nino 3 stanze bagno 
ascensore riscal0 9 
110.000.000, (A03) oi 
PIZZARELLO 040/7660! 
Stazione matrimoniale fé 
bagno completament@ +. 
turato 34.000.000. (A0dbgé 
PIZZARELLO 040/7660. gi 
Ospedale soggiorno 
‘cucina bagno IV 
‘65.000.000. minimo 
20.000.000. (A03) 
RABINO. 040/76208!, é 
‘adiacenze palazzetti 
(via D'Alviano) cam@tpolî 
retta cucina bagno 429°. 
(A014) Ù 
‘RABINO 040/762081 lio »I 
le D'Annunzio perfe, cs 
giorno camera cuci! 
65.000.000. (A014)_. | 
RABINO 040/762081 7a 
minosissimo adiace!"yjil 
(vicolo . Ospedale cdl 
i 


Pio 


soggiorno camera 83: 
gno. poggiolo 

A014) pel 
HABINO 040/7602081 l 
cente signorile Sist, 4, 
lazzina saloncino 9U%pllî 
cucina doppi servi soft 
giardino co R; 
‘80.000.000. (A014) 


e 
II 


ri 


60 
Continua nel 2:9 te È 


